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Prometeo scatenato 

IN ON COMPRENDIAMO, veramente, il respiro di sol- 
lieve del Corriere della Sera, e di tanti altri, di fronte 
al fatto che la DC è riuscita, ricorrendo al solito siste¬ 
ma di imporre la « fiducia » quando sa che non ne 
gode, a impedire la nomina di una commissione di 
inchiesta parlamentare sul SIFAR. Il Corriere della 
Sera parla della « mano magica di Moro » nel ricu¬ 
cire i contrasti esplosi nel governo e nella maggio¬ 
ranza. Magica, forse; ma non meno schedata e sche- 
dabìle di prima, è la mano di Moro e di tutti quei 
ministri e uomini politici che gli hanno tenuto bor¬ 
done. , 

Infatti, mandando assolti in anticipo i soliti ignoti 
responsabili dello spionaggio politico eseguito da colon¬ 
nelli, generali e segretari particolari, si è legalizzata 
una prassi che. definita oggi « deviata ». potrà tornare 
domani ad essere largamente praticata, a danno forse 
di quegli stessi che hanno avuto timore di colpirla. 
E cosi certi generali continueranno a fare quel che 
hanno sempre fatto certi generali (cioè la politica di 
questo 0 quel ministro), certi ministri continueranno 
a fare lo gnorri (vedi il caso del superministro della 
Difesa, Andreotti), e le spie continueranno a fare le 
spie a danno dei contribuenti, con i soldi dei contri¬ 
buenti medesimi. Davvero « magica » la mano di Moro 
se dunque è riuscita — non da sola, per la verità, 
ma con il concorso di altre — a persuadere tanto le 
.spie che gli spiati a mettersi d’accordo. Forse per 
spiare insieme? II dubbio, davanti all’incredibile finale 
imposto alla vicenda, è più che lecito e spiegherebbe 
tanti conti che non tornano, I conti di Taviani, il quale 
prima sfida e poi tace; quelli di Tremelloni, il quale 
prima accusa poi difende; quelli di Andreotti, il quale 
fa ma non lo dice a nessuno; e perfino quelli di certi 
alleati della DC i quali, prima protestano e poi si 
adattano. Tutto ciò. naturalmente, a vantaggio della 
democrazia, per proteggere l’onore deirEsercito, per 
rafforzare le istituzioni, si dice. Ma si dice una cosa 
falsa. Mai come in questa occasione, democrazia, 
esercito, istituzioni sono state minate dai loro garanti: 
il paese ha saputo che c’era una cosa sporca in più da 
eliminare e, alla fine, ha appreso che l’unico che ha 
pagato è stato Allavena, il perfido maganzese. Come 
si può sostenere, decentemente, che la Patria è salva 
perché un Allavena non sarà più nemmeno Consi¬ 
gliere di Stato? 

La questione dei SIFAR. dunque, resta aperta, 
perché il voto di fiducia non l’ha chiusa. Semmai ne 
ha inaspriti i termini. E quel che fino a ieri poteva 
apparire come una sporca faccenda di qualche gene¬ 
rale e di qualche ministro, è divenuta — per merito 
della * magica mano » di Moro — un affare dì Stato, 
che investe di responsabilità politiche tutti coloro che 
hanno contribuito, e contribuiscono, a renderlo puru¬ 
lento, impedendo che i responsabili politici dello spio¬ 
naggio politico siano chiamati a rispondere davanti 
all’unica sede competente in affari di questa portata, 
il Parlamento. 

La questione del SIFAR. infatti, non si esaurisce 
nel problema dei fascicoli che Tremelloni vuole bru¬ 
ciare, non rendendosi conto — come gli ha ricordato 
Pajetta — di distruggere « corpi del reato >. R SIFAR 
ieri, e il SID oggi, sono un aspetto della politica mili¬ 
tare e della politica interna che si fa in Italia. La 
gente non vuol sapere i « segreti militari »: ma vuole 
essere garantita che sotto questa sigla non si nascon¬ 
dano linee di politica interna di tipo, diciamo cosi, 

« greco ». Il dubbio è sempre più lecito: e non solo 
perché nel passato si è avuto qualche irresponsabile 
che si era messo in testa di giocare al colpo di Stato; 
ma perché è ormai noto che fa parte della politica 
militare della NATO pianificare, con l’aiuto dei vari 
SIFAR-SID dei paesi atlantici (supini alla CIA), colpi 
di Stato c preventivi » da mettere in atto nel caso in 
cui a un Mac Namara qualsiasi salti in mente di deci¬ 
dere che c’è un « pericolo > (naturalmente € comu¬ 
nista ») alle porte di questo o quel paese NATO. 
Queste cose non le diciamo noi: le ha spiattellate, 
chiare e tonde, l’autorevole giornalista americano del 
New York Times. Sulzberger, la cui attendibilità, in 
materia di colpi di Stato, è provata. E’ stato Sulzber¬ 
ger, alcuni mesi fa, a prevedere che in Grecia gli 
estremi di un colpo militare esistevano; ed è sempre 
lui, ieri, a scrivere sul New York Times che il colpo 
di Stato greco è nato sui tavoli della NATO, con il 
nome di « operazione Prometeo ». riguardante non già 
la sola Grecia ma tutti i paesi NATO. < Prometeo — 
scrive Sulzberger — era il piano generale d'ernergenza 
elaborato dalla NATO in previsione di una guerra con 
un paese comunista. Esso prevedeva, in caso di tale 
guerra, la necessità delVarresto immediato (in tutti i 
paesi aderenti al patto) dei leaders comunisti... Elabo¬ 
rato una prima volta nel 1950 ^'Prometeo'' fu più 
volte modificato. Uùltima versione è del 1965 ». L’uni¬ 
ca modifica apportata dai generali greci al « Prome¬ 
teo », scrive sempre Sulzberger, fu « rilevante »: alla 
lista dei comunisti aggiunsero una lista di lutti i 
leaders nazionali, per stare comunque più tranquilli. 

La RIVELAZIONE del New York Times, non c’è 
dubbio, è degna di riflessione. Essa dice che, nei vari 
paesi NATO, esistono dispositivi c di sicurezza » che, 
studiati per un fine ignobile, possono (com’è accaduto 
in Grecia) essere utilizzati per un altro fine ancora 
più ignobile. Senza volere entrare nel merito dei 
< segreti militari », possiamo chiedere al ministro 
della Difesa se, perlomeno, è a conoscenza della esi¬ 
stenza. in Italia, di un « Piano Prometeo » che, do¬ 
mani, potrebbe riguardare anche lui. La risposta ci 
interessa non tanto per il « Piano Prometeo > in sé 
e per sé (ripetiamo che chi volesse scatenare « Pro¬ 
meteo » in Italia avrebbe pochissime possibilità, poi, 
di andarlo a raccontare): quanto per capire se il 
nostro ministro della Difesa si limita a non voler 
sapere chi è che gli fa controllare il telefono, oppure 
non sa nemmeno chi è che, in Italia, sotto ordini c 
disposizioni americane, gioca al colpo di Stato. 

Maurizio Ferrara , 
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La Sanità afferma che 
malattie infettive 
minacciano la Capitale 



Il # # •! minacciano la Capital 

Johnson approva i piani pmcMr 
di invasione della RDV? Roma 

I rinforzi sollecitati da Westmoreland sarebbero destinati all'impresa — McNamara: possiamo M 

distruggere cinquanta milioni di cinesi — Il presidente americano prepara un gravissimo discorso r ÉM 
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PARIGI — Oltre 25.000 cittadini, in gran parte giovani studenti e operai, hanno dimostrato 
ieri per molte ore nel centro di Parigi contro i nuovi passi dell'escalation nel Vietnam. I di¬ 
mostranti portavano centinaia di cartelli e .striscioni: t Johnson assassino! > - a Americani tor¬ 
nate a casa! » - « Viva il FNL! » 


WASHINGTON. 4 
n presidente Johnson annua- 
cerà probabilmente al paese, 
tra non molto, le nuove misu¬ 
re di escalation nel Vietnam, 
prese in esame e forse appro¬ 
vate ieri dal Consiglio nazio¬ 
nale di sicurezza. Egli darà 
l'annuncio in un < rapporto > 
sull'intera questione vietnami¬ 
ta, che sognerà esso stesso 
una svolta, nel senso che con¬ 
terrà una pubblica enuncia¬ 
zione dei programmi di domi¬ 
nio mondiale nei quali l’inter¬ 
vento nel sud-est asiatico si in¬ 
quadra. Jonhson teorizzerebbe, 
anzi, il « diritto > degli Stati 
Uniti a fungere da c poliziotti 
del mondo >. in forza del loro 
primato militare ed economico. 

Fino a quando quel discorso 
non sarà pronunciato, l'accen¬ 
to dell'escoiaiion cadrà sullo 
attacco aereo alla RDV, anzi 
chè suU’ammassamento di trup 
pe nel sud. Ma non si tratta 
di una Priorità di particolare 
significato. Alla base di essa è 
soltanto il fatto che intensifica¬ 
re i bombardamenti sul nord 
è più « facile ». sia dal punto 
dì vista logistico, sia da quello 


t Adesso se ne sono accorti i 

tutti, proprio tutti: Roma è ' 
sporca, la Capitale à la città ' 
più sporca d'Italia. Qualche 
Illese fa l'Ufficio d'igieue del 
Comune lanciava l'aUarme ni 
un rapporto riservato alla 
Giunta. Ieri è stata la volta 
di una lettera del medico pro¬ 
vinciale, lettera sollecitata dal¬ 
lo stesso ministro della Sa¬ 
nità Mariotti, che contiene pe¬ 
santi accuse alla amministra¬ 
zione comunale: « A parte i 
problemi di decoro e di ci¬ 
viltà. i cumuli di immondizie 
che deturpano Roma, favori 
scono enormemente lo sviluppo 
di mosche e di altri insetti, 
dannosi o molesti all'uomo ed 
è ben noto che. particolarmente 
con le mosche, molti contagi 
possono diffondersi nella popi) 
lozione ». Fino a minacciare 
t un'azione sostitutiva da par 
te dell'autorità tutoria » 
L’assessore alla Nettezza 
Urbana si è difeso in una 
conferenza stampa, c II me¬ 
dico provinciale non ha sco¬ 
perto niente. Le strade e le 
piazze di Roma occupano una 
area di 22 milioni di metri 
quadrati, e per tenerle pulite 
ci sono solo mille sparzini. 
Gli utenti alla Nettezza Ur¬ 
bana sono oltre 900 mila. Ogni 
mattina altri duemila spazzini 
devono salire e scendere chi- 
^ lometri di scalini per racco- 

SAIGON — Aspri a sanguinosi combattimenti sono In corso da gliere i secchi di immondizia 
alcuni gioini a sud del 17. parallelo. Nella foto diffusa dall'iAs- davanti agli appartamenti ». 
soclated Press » un cannone americano spara contro il territorio Soluzioni? L’assessore ha an- 
della RDV (A pag. 12 il servizio) nunciato un aumento della tas- 
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Drammatica denuncia di 

uno delegazione 

1 di porlomentari francesi di ritorno do Atene 
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L^ex capo partigiano Panayotis Elis assassinato 


In una conferenza stampa a Parigi tre deputati affermano che il pericolo di morte per i prigionieri politici che stanno per 
essere processati in massa «è reale e immediato» - Destituiti sei sindaci e sciolte duecento organizzazioni democratiche 


- PARIGI, 4, I Kirkos. cosi prosegue: « Abbia -1 screzione del governo. 


glia non ha saputo più nulla, • aveva tutto il cranio fracassa- 


di vista logistico, sia da quello Migliaia di prì^onierì politici mo loro presso la solidarìe- c Questo pericolo è reale ed solo dopo qualche giorno ha to. E perchè dunque è stato 
degli umori del paese, dal greci sono minacciati di morte tà e ramicizia delle persona- è un pericolo immediato. Di rice\TJto un laconico inrito a ucciso l’ex partigiano Elis? 

momento che non addossa mio- da un momento all’altro. Que- lità e delle organizzarioni de- fronte a questa situazione, ci ritirare dall'ospedale militare Aveva tentato di fuggire e le 

vi oneri dmettamento a qii«to sta la drammatica denuncia mocratichc francesi. Essi ci appeDiamo alla coscienza di di Atene U corpo di Panayotis guardie erano state costrette a 

ultimo. L'inrio di rinforzi, d’al- fatta, nel corso di una confe- hanno detto che non subivano tutti 1 democratici. Bisogna Elis. defunto. E il corpo è far fuoco: questa la tesi uffi- 

tra parte, non è lontano: John- renza stampa, da tre deputati alcuna sevizia, ma — come uno salvare la vita dei democratici stato consegnato in una bara ciale. 

son lo ha escluso ieri, nella francesi: Pemand Dupuy (co- di essi d ha fatto osservare greci. Bisogna esigere la loro sigillata. Ma come è stato uc- Un’altra notìzia che fa in- 


Eua conferenza stampa, sol¬ 
tanto per «ì prossimi giorni 


munista). Labarrère (sociali¬ 
sta) e Guy Desson (del Parti- 


— che non era questo il pro¬ 
blema. 

< E’ chiaro infatti che, pet- 


liberazione ». ciso? E perchè? E quando? travvedere aspetti drammati- 

Si apprende intanto che Ma- R certificato di morte parla ci di una realtà che nessuno 


o settimane ». Non \-engono m- sodalista unificato), che si < E’ chiaro infatti che, pei- nolis Glezos e Kirkos. visto con 1 di una pallottola che gli ha 
meate cifre, ma si sa ^ erano recati in Grecia alla fine mettendo di far constatare che lui all'albergo Pikermi. non si | spaccato il cuore, ma chi ha 
westmoreland na cn^w aun scorsa per in- alcune personalità detenute si tnnano più in questo albergo visto il cadavere sostiene che 


vestigare sulla situazione. Essi trovavano in condizioni accet- e sono staU portati in altro 
effluii 'SS? ^e hajuto detto che.fl numero A di detenzione, forse in 

meridionale del piccolo paese Pngion^n i»litici è piu ^ lopimone un isola, 

asiatico a seicentomfla. vaio di quello ammesso uffi- pubbUca. _ _ .__ 


Aldo De Jaco 

(Continua in ultima pag.) 


asiatico a seicentomfla. ai queiio ammesso um 

Vi è. d'rtt, parte, on diretto "“SSìa' 

^ dichiarazione comune let- 

,_. ... ta da uuy Desson, a nome an 

forzi in programma. We^o- . ... Hnrv 


« In realtà, d sono migliaia 
e migliaia dì detenuti in peri¬ 
colo di morte. Ci sono coloro 


Dal aostro amato 

ATENE. 4 

Malgrado la censura sulla 


Giulio il taciturno 


reland ha chiesto infatti di di¬ 
sporre di nuove truppe soprat¬ 
tutto in relazione con la situa¬ 
zione al 17® parallelo, che se- 

(Continua in ultima pag.) 


che sono già internati neD’iso- carta stampata e sulla radio, 
la di Ghiura. ìsola deserta sen- malgrado anche la paura delle 


che degli altri delegati, dopo la di Gtuura. isola deserta sen- malgrado anche la paura delle 
aver riferito l’incontro con al- za a<^ua. Ci sono tutti quelli denunce e della deportazione, 
cune personalità detenute nel- che li raggiungeranno colà. Ci si incominciano a conoscere 
l’albergo trasformato in prigio sono infine quelli die stanno lembi di verità che il governo 
ne. fra cui Manolis Glezos. An per essere processati dai tri- del colpo di stato ha finora 
dreas Paoandreu e Leonidas bunali spedali formati a di- saputo nascondere. Sul sangue. 


Franco affida ai tribunali il compito di stroncare il movimento 

Corti marziali e deportazioni in Spngnn 

Ventisettemila stvdenti di Madrid aderiscono al sindacato democratico 


MADRID. 4. I dopo la lettera dei 67 sacerdoti 


__ —per esempio, che è stalo ver 

salo. Si era parlato finora di 

re il movimento Aue donne ucdse. una da una 

_pallottola vagante, l’altra per 

avere reagito al suo persecu- 

m * BM CnOlfligfl Ma la storia dd dnquanten- 
■Il l#|IUI||||l ne Panayotis Elis. ex partìgia- 
■ ^ 'no. assassinato, fa crollare 

sindacato democratico 

. sì era battuto contro ì tede- 

gio e chi è accusato di aver schi sia in Grecia che in Bui 


Sulla scìa delle grandi dima catalani contro ì sindacati di reagito aDe provocazioni della garia, aveva partecipato alla 

strazioni popolari del Primo stato, viene annunciato che « Guardia Civil » è trascinato guerra civile ed era stato de- 

Maggio che hanno fatto corre- 27.000 studenti della capitale davanti ai tribunali militari, portato oeU'isola dì Macronis- 

re per tutta la Spagna la pa- hanno già aderito al sindacato (Questo è il caso di 14 lavora Aove era stato a lungo tor¬ 
nila d’ordine clibertad sindi- democratico costituito la scor- tori di SabadeD (CaUlogna). po” ‘l’^f*** 

cal » lanciata dalle « comìsia „ i o h » j j .. é evidente che il nome di Elis 

nesobreras» l’agitazione anti- “ 

franchista si traduce in nuove s^nde con massicce operazioni dono fl pudizio deUa corte la polizia militare avrebbe 

imnnrtflnti di Dosizione. ^ polizfs. Molte persone reste- marzi&le. Lo stesso traUamento cercato, al momento del 


Maggio che hanno fatto corre- 27.000 studenti della capitali 
re per tutta la Spagna la pa- hanno già aderito al sindacab 
rola d ordine c libcrtad sindi* democratico costituito la scor 
cal » lanciata dalle t comìria settimana. La dittatura ri 
nes obreras » 1 agitazione anti- ^ ^ 

franchista si traduce in nuove ycon massicce operali^ 
importanti prese di posizione. Ai polizia. Molte persone resta 
Dopo il documento firmato dai no agli arresti per a^r parte 
diecimila operai dì Madrid e cipato ai cortei del Primo Ma« 


27.000 studenti della capitale davanti ai tribunali militari, 
hanno già aderito al sindacato (Questo è il caso di 14 lavora 


democratico costituito la scor- tori di SabadeD (Catologna). n , 

sa settimana. La dittatura ri- fra cui una donna, che atten- era'^nelle liste di quell 
sponde con massicce operazioni dono fl giudizio della corte la polizia militare a\ 
di polizia. Molte persone resta- marziale. Lo stesso trattamento cercato, al momento 
no agii arresti per aver parte- verri fatto a 14 democratici c colpo ». 
doato ai cortei del Primo Mag- di BarceUona. E cosi è stato. La sua fami- 


I Grigio e imperturbahUe, 
' perfino provocatorio, fon 
I Andreotti ha rifiutato ancora 
I una tolta di assumersi le sue 
I responsnhilith, come srtten- 
I naie ministro della Pifeso. 

per lo scandalo del SI FAR 
I Le bordate di accuse che al- 
' la Camera gli sono piovale 
I addosso dai banchi delFop- 
I posizione non sono servile 
I a smuoverlo dal suo silen- 
I zio. che ha ormai delFincre- 
dihile. Aon ha parlato: 
I neanche per cercare di con- 
' trobaltere quelle accuse, di- 
I rette e brucianti, o per ne- 
I game in qualche modo il 
I fondamento 

I E ha fatto ancora di peg¬ 
gio, il ministro che è stato 
I per sette anni nn uomo fi- 

* dato del Pentagono e della 
I i\ATO, se è vero, com’è ve- 
I ro, che durante Fultima riu- 
I ninne del governo è stato il 
I più tenace nel difendere la 

giustezza, Fopportanità dì 
I questo impudente (e impnn- 

* rito) tacere. Un tempo, co- 
I me poeti hanno cantato, il 
I silenzio ero la virtù dei far. 


tornente il caso dclFon. Giu- \ 
Ho Andreotti, il cui silenzio 
è soltanto un protervo ten- ì 
tntivo di occultare la verità * 
dei fatti del SIF.4R e sulla | 
parte che egli stesso, nella I 
sua qualità di ministro, non ■ 
può non ai erti aiuto | 

Ora Moro, la IH’., e il 
centro-si ni sira gli sono venu- \ 
ti in soccorso Ma Fon. ,4n- 
dreolti non creda che il suo | 
coso sia chiuso. 

C'è anche un altro mini- | 
Siro che non deve credere di 
ater parlato chiaro, solo per- 1 
chè ha rotta il silenzio: è lo * 
on. Tal ioni. Gli restano an- | 
cora due cose da dire agli \ 
italiani: la prima è di che . 
cosa si è nssimla la responso- I 
hililà politica, delle m devia¬ 
zioni • anticostituzionali o I 
solo di contraddire Tremel- * 
Ioni? Ias seconda è se, do- | 
po aver detto di essere di- I 
sposto a rispondere in ogni ■ 
sede, saprà sceglierne alme- I 
no una di sede adatta per 
distinguersi davvero dal ta- I 

.É emetrasatiim * 


I silenxio era ìa viriti ilei far* ciltimo AndreottL • 

I ri. ma ciò non riguarda cer- _ 


sn per la nettezza urbana 
{gira gira si finisce sempre 
per « ritoccare te tariffe », ti 
tratti (Il tram, di luce, di gas 
o (Il stxizzatura) e alcuni prov¬ 
vedimenti che una commis¬ 
sione di studio starebbe met¬ 
tendo a punto II principale ri¬ 
guarda la raccolta dei rifiuti 
« a terra », cioè davanti ai 
portoni. 

Dunque la situazione è que¬ 
sta: da una parte il ministero 
della Sanità attacca il Comune, 
accu.sandolo di non riuscire a 
far funzionare il servizio, dal¬ 
l'altra il Comune rilancia la 
accusa e si giustifica con la 
lentezza con cui il ministero 
dell'Interno ha approvato la 
decisione della Giunta di assu 
mere altri spazzilo dopo 

aver lasciato tra'' ■ ■ 'ótre 
SCI mesi, il miniale ^nfto 

di duecento l'nrgan salo 

dal comune, in omagipo al bloc 
co della spesa pubblica In 
mezzo ai due contendenti sta 
questa città di 2 600 000 abitan¬ 
ti uffcinli e un altro mezzo mi¬ 
lione abbondante di « abusivi », 
che se ne va alla deriva in un 
mare di immondizia 

Questo della Roma sporca è 
un a.spettr., che a qualcuno riu¬ 
scirà oncora inedito, della crisi 
delle strutture civili della più 
grande città italiana. Si sa che 
nella capitale della Repubblica 
mancano oltre 20.000 posti let¬ 
to. Si sa che sempre a Rama 
gli uffici tecnici ignorano il per¬ 
corso di una parte cospicua del¬ 
la rete per la distribuzione del¬ 
l’acqua nei vecchi rioni. Le con¬ 
dutture hanno un secolo o giù 
di lì e le mappe sono scomparse 
e l’acqua circola per conto suo. 
come una polla sotterranea, 
perdendosi nel sottosuolo per 
un buon 15 per cento Si sa 
che la periferia è completa 
mente priva di fognature e che 
.solo l’anno scor.so sono state 
.scavate dietro nuovi edifici 
ben 1 358 « fosse biologiche ». 
come se .si tratta.sse, invece di 
una grande città, di casolari 
sperduti in aperta campagna. 
Ma non sì tratta solo di case 
private, ci sono anche le scuole 
che sanno di aperta campagna. 
Difatti 130 scuole elementari e 
materne hanno la < fossa >; 37 
hanno, in più, il pozzo con io 
arganello, il secchio che cigola 
e la catena, per attingere ac 
qua: e si po.s.sono dire fortu¬ 
nate poiché ve ne sono altre 
29 che non hanno nemmeno il 
pozzo e l’acqua arriva con Fati 
tnbntte, un .sistema indubbia 
mente meno romantico del pri 
mo. 

Si sa che mancano 3.000 aule, 
mentre altre 2.000 sono siate 
definite c inadatte »; un centi¬ 
naio di medici deve provvedere 
ai 400.000 bambini e ragazzi che 
frequentano le srniole. Per t 
nuovi quartieri occorrerebbero 
almeno 200 farmacie e per i 
« baraccati > decine di migliaia 
di vani. Si sa che ogni romano 
dispone di un pezzo di verde 
pubblico grande quanto un faz¬ 
zoletto. E ade.sso si sa anche 
che € la situazione dell’igiene 
del suolo e dell’abitato è una 
delle più deplorevoli che mai 
siano state constatate in una 
città. la quale, per ta sua po¬ 
sizione di capitale e per una 
serie di altri ovvi motivi, do¬ 
vrebbe essere di esempio a tat¬ 
to il pae.se * Lo ha scritto Q 
medico provinciale nella lettera 
già ricordata, lo ha ammesso 
lo .ste.sso asse.ssore nella confe¬ 
renza stampa 

L’assessore alla Nettezza ur¬ 
bana del Comune di Roma è 
giovane e da pochi mesi rico¬ 
pi e un incarico in Giunta. Si 
sente perciò mondo da ogni col¬ 
pa. « Per cent’anni non si è 
fatto niente », ha detto. Invece 
si è fatto tanto, ma in tutt’al- 
tra direzione. Ci ha pensato ìa 
speculazione a costruire una 
città a sua immagine e somi¬ 
glianza. e le varie giunte dello 
stesso partito del giovane as¬ 
se.ssore hanno dato a (juella uno 
mano 1 € no* sono venuti solo 
per respingere, per stare in te¬ 
ma, le richie.ste dei sindacati 
dei netturbini per rendere più 
efficiente il servizio e alleviare 
la fatica inumana di chi deve 
vuotare ogni giorno 500 secchi 
di rifiuti. Adesso siamo al ren¬ 
diconto, alle lettere di accusa 
e alle conferenze stampa di 
difesa, mentre l’immondizia sa¬ 
le fino al Campidoglio. 


g. f. b» 
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Modificare 
il collocamento 


A 24 ore dal triplice voto di « fiducia » 1 

Il vicesegretario 


I L PROBLEMA dell’occupa¬ 
zione è oggi al centro delle 
lotte dei lavoratori. Anche in 
questo senso ha grande attua¬ 
lità la proposta dì legge del 
PCI per nuove norme sul col¬ 
locamento. Si tratta di porre fi¬ 
ne ad uno stato di cose carat¬ 
terizzato da una specie di « trat¬ 
ta » del lavoratori compiuta an¬ 
che da grandi aziende che re¬ 
clutano mano d’opera in modo 
discriminato, spesso con pro¬ 
prie agenzie, acuendo cosi il 
disagio della mano d’opera che 
torna ad afiollare sopratutto le 
piazze dei centri del Mezzo¬ 
giorno. 

E' sempre più stridente, 
inoltre, il contrasto tra un col¬ 
locamento dì tipo burocratico 
ed assistenziale e le mutate ca¬ 
ratteristiche del mercato del la¬ 
voro. Non possono essere, quin¬ 
di, ulteriormente rinviate orga¬ 
niche riforme delle attuali nor¬ 
me che poggiano su criteri pa¬ 
ternalistici ed autoritari, specie 
per quanto riguarda la funzione 
dei collocatori. Ed è altrettanto 
urgente l’abolizione delle richie¬ 
ste nominative che largo spa¬ 
zio offrono alla discriminazione, 
anche perchè operanti in assen¬ 
za di norme c di strumenti di 
controllo che valgano a combat¬ 
tere efficacemente le assunzio¬ 
ni abusive. 

I punti essenziali delle nuove 
norme che i comunisti propon¬ 
gono .sono: 1) rinscrimcnto del¬ 
la rappresentanza sindacale dei 
lavoratori nella gestione del col¬ 
locamento, attraverso una com 
missione istituita in ogni ufficio 
comunale, dotata di poteri circa 
le decisioni sulle graduatorie e 
le autorizzazioni per l'avviamen¬ 
to al lavoro; 2) abolizione del¬ 
la richiesta nominativa, limitan¬ 
dola ai familiari, al personale 
dirigente, ai domestici; 3) seve¬ 
re penalità contro tutte le as¬ 
sunzioni abusive. L’obbligo del¬ 
la richiesta numerica per tutte 
le assunzioni comporterebbe na¬ 
turalmente anche la modifica dei 
criteri dì scelta nei quali do¬ 
vrebbero prevalere la specializ¬ 
zazione c la qualifica professio¬ 
nale, le esigenze tecniche, insie¬ 
me al carico di famiglia e al 
periodo di disoccupazione. 

E’ questo un provvedimento 
che — malgrado l’urgenza — 
il centro sinistra si rifiuta dì 
discutere, mentre esso permet¬ 
terebbe non solo di affrontare 
il problema nei suoi termini più 
immediati ma aprirebbe la stra¬ 
da a più profonde riforme de¬ 
mocratiche nei rapporti di la- 
S’oro. 

Alfio Caponi 

La « Siberia » 
e rinter 

L a NOTTE — il giornale mi¬ 
lanese il cui direttore è 
quello che all’alba piange per¬ 
ché non siamo tutti campioni 
mondiali dei pesi medi — al¬ 
la partita di calcio per la Cop¬ 
pa dei Campioni ha dedicato in 
prima pagina un complesso tito¬ 
lo geo-politico: « Siberia! grida¬ 
va un interista ai bolognesi che 
tifavano bulgaro ». Bisogna rico¬ 
noscere che è un titolo attraen¬ 
te: fa venir voglia di sapere che 
diamine è successo a Bologna, 
perche, al massimo, gli ingenui 
pensavano che se i tifosi bolo¬ 
gnesi hanno davvero tifato per 
i bulgari, lo hanno fatto per 
vecchi — c non importa se giu¬ 
stificati o no — risentimenti ver¬ 
so rinter. 

Niente di tutto questo: tifa¬ 
vano per il eSKA in base agli 
ordini della centrale del comu¬ 
niSmo internazionale (come dice¬ 
va Poster Dulles buonanima e 
come dice ancora oggi Nutrizio): 
U PCI non solo aveva ordinato 
di tifare per il CSKA, ma ave¬ 
va anche — santo cielo, questi 
comunbti le pensano proprio 
tutte! — fatto rapidi corsi di 
lingua bulgara, che è rzororla- 
mcntc poco facile, perché non 
solo si tifasse, ma si tifasse in 
bulgaro. 

Da una parte questo apprez- 
xamento delle nostre capacità di 
mobilitazione, di organizzazione 
e di insegnamento è lusinghie¬ 
ro; dall’altra è offetuiva: di so¬ 
lito quando ci impegnatilo su 
questa strada otteniamo risultati 
più evidenti; invece questa sto¬ 
ria dei tifosi bulgarizzad llu 
•coperta solo il quotidiano fasci¬ 
ata; gli altri hanno palato di 
«una prova di sponiviil» del 
pubblico bolognese, hanno con- 
•iderato nneontro di calcio quel¬ 
lo che era: un incontro di cal¬ 
cio, in cui il fatto che l'Inter 
abbia vinto non significa che la 
patria è grande e immortale co¬ 
ti come se avesse perso non 
avrebbe significato che la patria 
è meschina e moribonda. 

Beh, si vede che alla No//f 
hanno l’occhio più fino. L’unico 
dubbio die rimane è quello del 
tifo in bulgaro: l’inviato del 
giornale fascista conosce il bul¬ 
garo? Insomma: è sicuro che i 
tifosi bolognesi gli parlassero 
bulgaro o ha creduto che fosse 
bulgaro quella tipica frase dia- 
letule che i bolognesi rivolgono 
a dii gli rompe le scatole ? 

Kine Marzullo 


A tati» la 
ftderaziaai 
dal PCI 

$1 ricorda al Comitati re¬ 
gionali od alta Federazioni 
ciM entra oggi 5 maggio do- 
vrarme p ra wodora a far per- 
vonlra I dati ani tetaoramon- 
•« del Partito o della FGCI 
(taiaorati, rectatati, dorme, 
rogone, mitnera delta aezienl 
• circoli al cento per cento). 


della DC attacca 
il PSU e il governo 

Forlani definisce « deludente » l'azione dei centrosinistra e ne incolpa 
gli alleati - Oggi La Malfa, Ferri, Ingrao e Luzzatto si riuniscono da Farri 
per preparare l’appello di solidarietà coi popolo greco 


Nei commenti della stampa 
governativa e « d’informazio¬ 
ne » si notava ieri una gran¬ 
de fretta di considerare liqui¬ 
dato, con il voto di fiducia al 
governo, l’afTare del .SIFAR: 
tipici in questo senso i giu¬ 
dizi del Corriere della Sera 
e delia Stampa. Ma più di un 
dubbio corre a questo propo¬ 
sito negli stessi ambienti di 
maggioranza, dove non sfug¬ 
ge che il triplice ricorso alla 
fiducia ha fornito un’ulterio¬ 
re prova di debolezza da par¬ 
te del centro-sinistra, senza 
che esso, d’altra parte, sia ser¬ 
vito a cancellare il contrasto 
fra i ministri Tremelloni e 
Taviani e le divisioni nel go¬ 
verno. La Voce repubblicana. 


pur giudicando positivo l’or¬ 
dine dei giorno approvato al¬ 
la Camera, introduce una no¬ 
ta di riserva, riconoscendo 
che questo . non è certamen¬ 
te molto, e non cantiamo per 
questo vittoria ». 

In contraddizione con l’ot¬ 
timismo uiTiciale, è giunto del 
resto un discorso dell’on. For¬ 
lani, vicesegretario della DC, 
fortemente critico verso la 
politica del governo e pieno 
di punte polemiche nei con¬ 
fronti dei partiti alleati; al 
punto che la stessa formula 
di centro-sinistra sembra a 
volte rimessa in discussione. 
Forlani dice che la collabo¬ 
razione fra DC e PSU trova 
conferma « non tanto nei ri- 


Entusiasmante assemblea 


Riuniti a Milano 
i diffusori dell'Unità 
dello Lombardia 

Napolitano e G. C. Pajetta sottolineano il va¬ 
lore politico della diffusione sistematica del 
nostro giornale 


MIL.\NO. 4. 

I migliori diffu-sori deirUHÌ(à 
della Lombardia sono stati pre¬ 
miati questa mattina al Teatro 
Odeon nel corso di una entusia¬ 
smante manifestazione, alla qua¬ 
le hanno partecipato i compagni 
Napolitano e Gian Carlo Pajetta 
delia direzione del Partito. 

Compagni che da veot’annl, 
giorno per giorno portano l'Unità 
in migliaia di famiglie lombar¬ 
de. assieme ai giovani che da 
mono tempo ma con uguale im- 
pegr» si dedicano a questa atti¬ 
vità tanto importante non solo 
per la vita e il rafforzamento del 
giornale, ma per la dilTusione del¬ 
la politica del Partito, sono stati 
chiamati alla presidenza, assienie 
ai compagni Napolitano e Palet¬ 
ta. Tortorclla, Qiicrcioli. Antelli, 
PalLavicini e i ."mgretari delle re¬ 
dazioni lombardo. 

E’ attraverso l’althità «^ti- 
nua di quattromila diffusori co¬ 
me questi che si sono ottenuti que¬ 
st'anno in Lomliardia nelle gior¬ 
nate di diffusione straordinaria 
grandi siKrcessi con i*i aumento 
del trenta-quaranta per cento in 
più delle diffusioni domenicali, 
successi — ha rilevato il com¬ 
pagno ^e^-ioli ~ notevolmente 
superiori a quelli degli ultimi 
setteotto anni. 

II compagno Giorgio Napolita- 
rx> ha .sottolineato come la diffu¬ 
sione sistematica dell'Unità con¬ 
senta di portare in migliaia di 
ca.se le idee del nostro Partito, 
tra.sformi ogni diffusore nel prin¬ 
cipale propagandista della nostra 
politica, ù» diffusione dell’Unifà 
— che costituisce una delle atti¬ 
vità politiche più importanti, con¬ 
sente a tutto il Partito di svilup¬ 
pare ed allargare un dialogo sem¬ 
pre più vasto con i compagni so¬ 
cialisti.^ con i cattolici, con la 
gioii’cntù. ccn i democratici, sui 
problemi più vivi del momento, 
die sono quelli dciraggressiene 
americana nel Vietnam, de! fa¬ 
scismo in Europa, della necessità 
di creare una larga unità di si¬ 
nistra per dare un nuovo corso 

Tra grandi applausi delle cen¬ 
tinaia e centinaia di compagni 


che stipavano il teatro, seno stali 
premiati con medaglia d'oro una 
sezione per ogni federazione lom¬ 
barda: la sezione di Seriale (Ber¬ 
gamo) che ha una diffusione sta¬ 
bile dì 130 c(H>ie domenicali: la 
sezione di Toscolano Maxiemo che 
diffonde 228 copie ogni domenica; 
la sezione di Caccivio (Como) 
che conta 142 iscritti e diffonde 
100 copie ogni giornata festiva; 
la sezione di Rivolta d’Adda (Oe- 
ma) con una diffusione di 200 
copie: la sezione Buggeri di Cre¬ 
mona che diffonde 230 copie; la 
sezione Rancio dì Lecco che da 
oltre 20 anni diffonde 70 copie 
ogni domenica; la sezione di Mar¬ 
minolo (.Mantova) per valorizza¬ 
re l’opera del compagno .Achille 
Negri che da sette anni diffonvle 
da solo 120 copie deH’f/nifà ogni 
domenica: la sezione Abico di 
Milano, che ha portato la diffu¬ 
sione nel nuovo quartiere Degli 
Olmi da 30 a 300 copie; la sezio¬ 
ne di Certosa di Paria che dif¬ 
fonde 200 copie ogni domenica, 
raddoppiando la diffusione nelle 
giornate straordinarie: la sezione 
Villa di Tirano (Sondrio) che dif 
fonde 70 copie domenicali e la 
sezione di Somma Lombardo (Va¬ 
rese) che da vent’anni diffonde 
KX) copie dell'I/nifd 
Le migliaia di compagni che 
ogni domenica portano l'Unità in 
ogni casa — ha sottolineato il 
compagno Pajetta concludendo la 
manifestazione — non sono sol¬ 
tanto i « portatori » di una poli¬ 
tica. ma gli elaboratori della po¬ 
litica del Partito. E' attraverso 
la loro azione, la loro attività, che 
si portano nelle case, tra i citta¬ 
dini. le notizie che gii altri gior¬ 
nali non pubblicano, le notizie 
che interessano non solo ai co¬ 
munisti. ma a tutti i lavoratori, 
ai cattolici che nxHi vogliono la 
guerra e ai socialisti che credo¬ 
no nel socialismo. Proprio in que¬ 
sto armo che ci separa dalle ele¬ 
zioni del I9(B. nellamo in cui 
ricorre il 30. anni\-ersario della 
morte di Gramsci e il 50. della 
Rholuzione d'Ottobre, è necessa¬ 
rio che si estenda maggiormen¬ 
te la già vasta rete dei diffusori 


sultati già conseguiti » quan¬ 
to . nella possibilità che que¬ 
sto incontro avrebbe di por¬ 
tare un contributo nuovo di 
stabilità ». Non basta che una 
linea politica sia giusta, essa 
deve essere « efficace » e 
« per certi aspetti la politica 
di centro-sinistra è stata de¬ 
ludente ». Forlani rinfaccia 
tra l’altro agli alleati • le re¬ 
sponsabilità ministeriali usa¬ 
te come strumenti di parte » 
(allusioni al SIFAR?) e affer¬ 
ma che se non vi sarà « una 
più chiara e convinta corre¬ 
sponsabilità a tutti i livelli > 
e « la ricerca sistematica e 
dinamica di una comune stra¬ 
tegia > la formula stessa del 
centro-sinistra » finirà per lo¬ 
gorarsi ». Si tratta dì un di¬ 
scorso che, venendo subito 
dopo l’estenuante sforzo di 
Moro e Nonni per scongiura¬ 
re una crisi di governo sullo 
scandalo dello spionaggio po¬ 
litico, ha sollevato inevita¬ 
bilmente una serie di inter¬ 
rogativi. In ogni caso, ripetia¬ 
mo. esso smentisce la linea 
ufficiale che vorrebbe tutto 
di nuovo tranquillo e tutto 
perfettamente chiaro sulla 
barca governativa. 

Nelle file del PSU, la po¬ 
lemica sulla politica estera 
è stata ripresa ieri dall’on. 
Bertoldi, il quale ha chiesto 
che il governo, per quanto 
riguarda il Vietnam, arrivi a 
< una chiara condanna del¬ 
l’intervento armato e della 
mancanza di reale volontà po¬ 
litica di arrivare ad un ac¬ 
cordo ». Bertoldi ha aggiunto 
che « non si possono risolve¬ 
re i problemi dell’Asia con 
gli schemi americani, né si 
può pretendere di imporre 
la civiltà occidentale con i 
bombardamenti e la distru¬ 
zione ». 

D’altra parte, Il ministro Man¬ 
cini ha accennato in un di¬ 
scorso alle difficoltà interne 
del partito unificato, parlan¬ 
do della necessità, fra l’altro, 
di superare < le diffidenze > 
e il « congelamento dell’azio¬ 
ne politica che talora serpeg¬ 
gia a diversi livelli ». Com’è 
noto. Mancini non ha mai na¬ 
scosto la sua insoddisfazione 
per l’attuale direzione del 
PSU, e la sua polemica pren¬ 
de di mira particolarmente 
l’on. De Martino. 

GRECIA II sen. Parri e gli 

on. La Malfa, Ferri, Ingrao e 
Luzzatto torneranno a riunir¬ 
si questo pomeriggio a palaz¬ 
zo Madama per redigere un 
appello di solidarietà nei con¬ 
fronti del Parlamento e del 
popolo greco, da sottoporre 
alla firma dei parlamentari 
italiani che vorranno sotto¬ 
scriverlo. La Voce repubbli¬ 
cana ha dato ieri notizia di 
iniziative da parte delle or¬ 
ganizzazioni del PRI per la 
protesta contro il colpo di 
Stato dei generali. L’Unione 
romana sta preparando una 
manifestazione in ricordo del¬ 
l’intervento garibaldino a di¬ 
fesa della libertà greca nel 
1887. Riunioni e prese di pt»- 
.sizionc unitarie sono awenu- 
te, per iniziativa del PRI, a 
Pordenone. Salerno e altre 
città italiane. 

m. gh. 


Palermo: la DC a rumore dopo la defezione di Cangemi 


Consensi all'esigenza di 
un incontro con i comunisti 

Il figlio del senatore de Alessi riconosce fondati i motivi che hanno portato 
l'ex dirigente giovanile a rompere con la DC - Casi di rottura anche a Siracusa 


Dalla Boitra redazione 

PALERMO. 4. 

La DC palermitana, i suoi 
gruppi di potere sono a ru¬ 
more: un dirigente dei gruppi gio¬ 
vanili del partilo — il vice dele 
gaio provinciale Giulio Cangemi 
— ha resistito a tutte le pressio¬ 
ni esercitate su di lui e i suoi 
familiari dai notabili, ed ha con¬ 
fermalo la sua decisione di ab¬ 
bandonare !a DC disgustato dal 
sistema che vi domina, e di ri¬ 
volgersi. « per un incontro pro¬ 
grammatico », ai comunisti, c per¬ 
chè — sono sue parole — il dia¬ 
logo con questi, in Sicih'a. è la 
unica speranza die un g>ovane 
militante della lotta politica de¬ 
mocratica può oggi avere ». 

Il figlio del senatore Ales-sì. 
Alberto, consigliere comunale del¬ 
la sinistra de a Palermo, gli ha 
scrìtto una lettera aperta, che 
stamane viene pubblicata da un 
quotidiano locale. «Sono vera- 
mente commosso per il tuo gesto 
coraggioso e per gli ideali che 
lo determinano n tuo travaglio 
è stato ed è tuttora il mio», 
scriv’c Alessi riconoscendo non 
soltanto la fondatezza dei motivi 
che hanno portato Cangemi alla 
rottura con il partito, ma anche 
la legittimità deU'incontro dai 


cattolici con il PCI. definito «un 
partito di tutto rispetto ». 

Altri clementi di preoccupazio¬ 
ne per la segreterìa regionale de 
sono costituiti dai casi del (Tata- 
nese (la presenza a Caltagirone 
del grup^ dei cattolid autonomi¬ 
sti di cui ieri s’è parlato sui no¬ 
stro giornale) c di Sìracu.sa. do¬ 
ve si è ormai di fronte ad una 
aperta frattura nei partito. 

Dalla lista de. per qucst’ultl- 
ma circoscrizione, è stato infatti 
escluso (non senza contra.sti. 
esplosi ieri in seno alla direzio¬ 
ne nazion.ile de) il rappresentan¬ 
te della CISL Terranova, un sin¬ 
dacalista noto che aveva certa¬ 
mente molte chances. La sua 
esclusione è stata decisa per due 
motivi: la sua eventuale elezio¬ 
ne avTcbbe portato a cinque il 
numero dei deputati sindacalisti 
della DC al parlamento sicilia¬ 
no: in ogni caso. la semplice 
sua candidatura avrebbe potuto 
rappresentare una minaccia se¬ 
ria per la pattuglia dorotea di Si¬ 
racusa. Terranova, temendo il 
peggio, aveva già presentato un 
proprio contrasscj^o Non si 
esclude che. nelle prossime ore. 
possa decidere di capeggiare una 
lista di dissidenti. 

g. f. p. 


Costituita a Bori 
uno seiione 
del comitoto greco 
antifascista 

BARI. 4. 

Un gruppo di universitari el¬ 
lenici ha costituito una sezione 
del « Comitato greco di lotta 
antifascista ». .Al termine della 
prima riunione è stato rivolto 
«un appello a tutte le forze de¬ 
mocratiche. che hanno a cuore 
la pace e la libertà, alle forze 
che lottano contro la guerra e 
l’oppressione, affinchè si molti¬ 
plichino gh sforzi per sbarrare 
la strada al fascismo che oggi 
ha sparso il lerTore nel nostro 
paese ». 

«Siamo sicuri — (Kosegue Io 
appaio — che la democrazia 
vincerà, perchè k) vuole il po¬ 
polo greco. k> vogliono, tutti co¬ 
loro che amano la pace e la 
libertà ». 

.All'Università di Bari vi è 
una delle più numerose colonie 
•Uemehe m Itaha. 


Vivace dibattito ai Congresso dell’Associazione Itolio-URSS 



L’Europa riacquisterà un nuovo ruolo se saprà dare una risposta ai più scottanti problemi del mondo • Cerroni sotto- 
linea l’apporto essenziale dell’URSS e dei paesi socialisti a un nuovo assetto europeo - Interventi del sovietico Lazarev, 
del cecoslovacco Hayek, del prof. Monaco, del francese Jeanson, del prof. Sega e di Anderlini • Il saluto di Lattuada 


La prospettiva di una nuova 
Europa, che ritrovi l'unità sulla 
base delle sue tradizioni positive 
e assuma un ruolo di progresso 
e di pace nel mondo, ha trovalo 
— nel dibattito svoltosi al Con¬ 
gresso deli Associazione Italia- 
URSS — adesioni significative, 
aprendo un vivace discorso cri¬ 
tico e sollecitando apporti ispi¬ 
rati a diverse posizioni politiche 
e culturali. Il tema « L'URSS e 
l'unità europea ». scelto come 
motivo dominante del congresso, 
che a prima vista poteva sem¬ 
brare azzardato, ha scoperto in¬ 
vece — con gli interventi di Pio- 


Dal nostro inviato 1 

LONGARONE. maggio. 

Parlate con i superstiti — c<mi 
coloro che sulle lapidi poste 
sopra la terra che accoglie i 
loro morti hanno fatto incidere 
delle sentenze — e vi diranno 
che gli uomini della SADE han¬ 
no scritto la loro condanna la 
sera del 9 ottobre 1963. Una te¬ 
lefonata da Venezia dell’ing. Al¬ 
berico Biadene faceva correre 
affannosamente l’ing. Caruso in 
cerca dtì comandante dei cara¬ 
binieri; rintracciato Tufflciale al 
caffè, il funzionario lo scongiu¬ 
rava di bloccare il traffico sulla 
statale d’Alemagna prima e do¬ 
po l’abitato di Longaronc. per¬ 
che «dalla diga del Vajont sareb¬ 
be uscita dell’acqua». Pensaro¬ 
no alle poche macchine in tran¬ 
sito, non pensarono agli oltre 
duemila abitanti del paese igna¬ 
ri nelle loro case! 

Cosa occorreva di più per giu¬ 
dicare e condannare? Potete 
spiegare le difficoltà della pro¬ 
cedura, la ccxnple-ssità del lavo 
ro di raccolta di una documen¬ 
tazione incontrovertibile. ma 
non convincerete mai un super¬ 
stite della tragedia che il prò 
cesso non si potesse fare pri¬ 
ma, che fosse indispensabile la¬ 
sciar trascorrere gli anni nella 
elaboratone di perizie e di ! 
contrcHwnzie. Ma a guardare in i 
questo procosso, a scavare in 
questo terribile spaccato delia ] 
società italiana, si scopre ben ; 
altro. La propria condanna gli 
uomini della SADE non l'hanno 
scritta con il loro comportamen¬ 
to la sera della tragedia: l’han¬ 
no antidpata di tre anni al¬ 
meno. 

Cè un foglietto, fra le mi¬ 
niala sequestrati dal giudice 
istruttore, un semplice foglio 
dattiloscritto con alcune anno- 
fazioni a penna. Su questo fedito 
si trova tutto: d disegno del 
profilo della frana. le fasi in 
cui doveva verificarsi, la corre¬ 
lazione fra Taumento del^bvcllo 
deH’acqua nel bacino e raggra¬ 
varsi del fenomeno di cedimen¬ 
to della roccia sulle pendici del 
mente Toc. Porta la data 15-16 
novembre 1960: è l'agenda di 
' una riunione urgente e riservata 
al canti«'e del Vajont. 

Pcxhi giorni iKÌma, dalla spen¬ 
da sinistra una grossa frana di 
800 mila metri cubi è precipitata 
nel lago. .Appena un'un«hia, 
però, in quell’enorme fenditura 
che si è venuta aprendo su] 
fianco del Toc, Occorre capire, 
valutare il fenomeno. Per que¬ 
sto si incontrano al cantiere, 
con il direttore ing. Pancini, U 
geodinamico austriaco prof. 
MuUer. il gw^ogo dott. Semeiua, 
gli ingegneri Linan. RiicH c 
Biadene. Quest’olUmo è B di¬ 
rettore del servizio costruzioni 
della SADE. Sul foglietto di con¬ 
vocazione in cinque punti è 
fissato l’ordine dei lavori da 
compiere: « 1) natura ed origi¬ 
ne del movimento verificatosi in 
sponda sinistra; 2) influenza 
dei livellt del serbatoio sul mo 
vimento stesso; 3) programma 
degh invasi: 4) condizioni della 
spalla sinistra (della diga n.d.r.} 
in seguito al movimento; 5) si¬ 
tuazione di Erto. 

Su] suo foglio, ring. Pancini 
ha tracciato alcuni schizzi, ha 
fatto delle annotazioni. .AI punto 
tre, « (K'ogramma degli invasi », 


vene. Arnaudi. Codacci Pisanelli, 
del cecoslovacco Hayek, di Cer¬ 
roni — una vena di genuino spi¬ 
rito europeo che già si volge 
a traguardi reali nell'assetto del 
nostro Continente. Un'Europa che 
voglia bandire l'URSS e i paesi 
socialisti — aveva detto sostan¬ 
zialmente Alatri nella sua rela¬ 
zione introduttiva — si è rivelata 
un'ipotesi artificiosa: era l'ipo¬ 
tesi della guerra fredda che af¬ 
fidava all’Europa un ruolo su¬ 
bordinato nel disegno di egemo¬ 
nia mondiale degli Stati Uniti. La 
politica di coesistenza pacifica, 
di cui l'URSS è stata tenace fau- 


ha aggiunto a mano: «e degù 
svasi ». 

Un tratto di penna, e un n- 
chiamo a fondo pagina, spiegano 
questa aggiunta. Leggiamo: < In¬ 
vaso, no perchè il fenomeno di 
frana diventerebbe incontrollato ». 
E subito sotto, dettagliato pro¬ 
gramma di scavi, cioè di abbas¬ 
samenti del livello dell’acqua nel 
lago artificiale. 

Accanto al punto quattro tro¬ 
viamo scritto: « E’ pericoloso per 
la diga Kalzarsì \-eloce dell’acqua 
ed il colpo (dinamico) della fra¬ 
na veloce ». « Ora non c’è nep 
pure pericolo, ma l’acqua è en¬ 
trata nella roccia e il complesso 
è anelastico! ». 

Infine, lo schizzo: un profilo 
del Toc, il piano di scorrimento 
e sopra l’ammasso franoso, con 
un rigonfiamento verso il basso, 
il materiale cioè scivolando a 
valle si « insacca » fino a pre¬ 
cipitare. Le diverse fasi sono se¬ 
gnate sullo schizzo in numeri ro¬ 
mani. C'è una prima fase di 
scivolamento, poi una seconda 
in cui si verifica una «espulsione 
di sassi ». Nella terza avviene 
la « rottura e superamento della 
resistenza al taglio > da parte 
della roccia. Infine, la quarta 
ed ultima fase, quella de’jlo « slit¬ 
tamento». 

Preciso, perfetto: un’anticipa¬ 
zione addirittura raggelante nella 
sua esattezza di ciò che accadrà 
tre anni più tardi, la sera del 
9 ottobre 1963. Eppure si è andati 
ugualmente avanti. Quel « no » 
all’invaso che l’ing. Pancini ave¬ 
va annotato nel 1960 non è stato 
risprttato. Per decisione di chi? 
dell’ing^ner Biadene o di qual¬ 
cuno più in alto di lui? Si è sal’ti. 
ancora e ancora. Da quota 600 


I deputati comunisti hanno de¬ 
ciso di pre.'cntare. nel corso del 
dibattito sulla legge ospedaliera in 
fase di svolgimento a Montecito¬ 
rio. alcuni emendamenti per in¬ 
serire gli ospedali psichiatnei fra 
gli ospedali pubbha. In questo 
modo governo e parlamento sa¬ 
ranno spinti alla successiva ra¬ 
pida approvazione delle norme 
specifiche necessarie a riformare 
radicalmente ed organicamenie 
questo delicato settore che ver¬ 
sa in uno stato fra i più gravi 
e tragici del sistema sanitario 
attuale. 

Da un lato, infatti, permane 
una concezione del malato che 
soffre di disturbi psichici di ti¬ 
po medioevale, per cui questo 
malato viene considerato quasi 
come un « indemoniato ». costret¬ 
to in luoghi privi di adeguate 
stnitture sanitarie e carenti di 
personale specializzato; dall’al¬ 
tro lato I medici degli ospe¬ 
dali psichiatrici non .sono incorag- 
)giaU nella loro difficile azione 


trice, ha fatto cadere Questa ipo¬ 
tesi, ne ha scoperta le premesse 
e gli obiettivi reali. Si è scoper¬ 
to l'orizzonte di una nuova Eu¬ 
ropa « daU'Atlantieo agli Urali*. 
Ili un processo complesso e con¬ 
traddittorio nel Quale un apporto 
positivo e penetrante è venuto — 
come ha rilevato Piovene — dagli 
uomini più avvertiti della cultura 
europea. 

Ma su quali basi oggi si può 
pensare di costruire una nuova 
unità europea? Il Congresso del- 
l'Italia-URSS, col suo dibattito, 
non si proponeva naturalmente 
di indicare soluzioni politiche in 


a quota 700 metri nel 1962, da 
quota 647 a quota 710 dall'aprile 
al settembre 1963. 

Tutto quanto avviene in que¬ 
st’ultimo periodo ha qualcosa di 
sinistro, ^nso com’è di coinci¬ 
denze non facilmente spiegabili, r 
Il 6 dicembre 1962, infatti, il Par¬ 
lamento ha approvato la nazio¬ 
nalizzazione dell’industria elet¬ 
trica. 

Il trasferimento degli impianti 
dell’impresa S.ADE ajl’ENEL è 
deciso, con decreto ministeriale, 

U 14 marzo 1963. U 20 marzo 
avviene la nomina di un ammi¬ 
nistratore provvisorio nella per¬ 
sona dell’aw. Feliciano Benve¬ 
nuti, di cui la S.ADE viene infor- 
mata cwi lettera del presidente 
dell’ENEL il 22 marzo. 

Ebbene, nello stesso giorno del 
20 marzo, nei momento in cui 
la situazione è più fluida dal 
punto di vista giuridico, in cui 
più totale appare una « vacanza 
di poteri », viene richiesta l’au¬ 
torizzazione ad elevare l’im-aso 
del bacino del Vajont fino alla 
quota di 715 metri. 

I maggiori tecnici della S.ADE. 
trasferiti in blocco all’ENEL. san¬ 
no perfettamente che l’aumento 
di live’Jo rei Sago influenza in 
modo pericolosissimo il mov men¬ 
to franoso. D dottor Muller lo 
scriverà nel suo famoso rapporto 
del 1961; «L’influenza di pre¬ 
cipitazioni sarà tanto più grande 
quanto più alto sarà il livello 
del lago ». 

Una serie dunque di ammoni¬ 
menti severi, ripetuti, indiscuti¬ 
bili. Elppare, si è voiito salire 
ugualmente. 

Mario Passi 


perchè costretti in una condizio¬ 
ne professionale arretrata che si 
traduce in una retribuzione in- 
fenore a quelia degli altri me- 
d.ci ospedalieri. 

Nelle scorse settimane 1 me¬ 
dici psichiatrici sono sce.si in 
sciopero per le loro legittime ri¬ 
vendicazioni di carattere econo¬ 
mico e per ottenere l approvario- 
ne di quella nforma che. elabo¬ 
rata dal ministro della Sanità, 
è bloccata da molti mesi dal go¬ 
verno e più precisamente dal mi¬ 
nistro del Te5«>ro, Colombo, eh© 
si rifiuta di fornire il finanzia¬ 
mento necessario per dare attua¬ 
zione pratica alla riforma. Lo 
sciopero è poi stato sospeso do¬ 
po l'assicurazione data da Ma- 
rìoUi secondo cui Colombo si è 
impegnato a trovare i soldi per 
equiparare gli stipendi. 

I deputati comunisti giudicano 
le promesse di Marioli come 
espressione di buona volontà pri¬ 
va però di sostanziali garanzie, 
n più grande rìschio che minac- 


senso stretto, nè tanto meno scel¬ 
te istituzionali, ma di riflettere 
criticamente su certe tendenze in 
atto e di offrire degli spunti ad 
un discorso comple.sso c scottan¬ 
te perchè collegato alle grandi 
contraddizioni che dominano la 
scena mondiale. Si può farse ac¬ 
carezzare un nuovo ideale euro 
centrico, mosso da un larvato 
disprezzo per le esperienze, le 
esigenze, le culture non europee'/ 
O si può forse mirare ad una in- 
tegrazioiie dell'Europa che pro¬ 
gressivamente oscuri le differen 
ze tra capitalismo e socialismo? 
Umberto Ccrroni, nel suo inter¬ 
vento di ieri, ha respinto Queste 
ipotesi, come improponibili per¬ 
chè in fondo, pur richiamaudost 
ad un t modello di civiltà ». cerca¬ 
no un'assurda continuità con la 
vecchia Euroiia. che non è stata 
solo Quella delle più alte produ 
zioitt intellettuali, ma anche ma 
trice del colonialismo e del fa¬ 
scismo. 

Il punto di partenza per VEn 
rapa occidentale deve essere per¬ 
ciò un punto profondamente au¬ 
tocritico. se non si vogliono ripe¬ 
tere ipotesi europeistiche destina¬ 
te al fallimento come l’Europa 
dei SPI. L'Europa riuscirà a ri¬ 
scoprire la sua € anima positiva » 
— ha detto Cerroni — se riuscirà 
a parlare anche al Brasile, al 
Congo e al Vietnam, se riuscirà 
ad indicare una prospettiva anche 
ai popoli che un tempo ha op¬ 
presso. E’ nella prospettiva di 
Questa Europa, che l'apporto del- 
l'URSS e dei paesi socialisti di¬ 
venta decisivo, per le forme nuo¬ 
ve di cultura, per l'eccezionale 
sviluppo percorso in cinQuanta 
anni dall’URUS laddove altri pae¬ 
si avevano impiegato secoli, per 
l’impegno del mondo socialista eu¬ 
ropeo nella pace e nel garan¬ 
tire l'indipendenza e le conqui¬ 
ste di altri popoli. 

La battaglia per esaltare la 
« buona coscienza dell'Europa » 
è Quindi battaglia anche contro 
quella tendenza a tranquillizzarsi 
rapidamente dinanzi al vecchio 
cancro del fascismo che ricom 
pare in Grecia o ad acquetarsi 
dinanzi alla tragedia del Vietnam 

Ritornando alla problematica 
più propriamente culturale il ce¬ 
coslovacco Hayek, nel suo saluto 
al Congresso, ha rilevato, rifa¬ 
cendosi a certi spunti di Piove 
ne. un'esigenza di autocritica che 
si pone neil'amhito della cultura 
marxista, perchè le naturali dif¬ 
ferenze non rendano difficile lo 
scambio reciproco di esperienze. 
« Noi portiamo avanti il dialogo 
con i non marxisti — ha detto 
Hayek — ma nello stesso tempo 
certi marxisti dell'Europa orienta¬ 
le manifestano cosi debole com¬ 
prensione per le posizioni teoriche 
di Garaudy. tanto che uno scam¬ 
bio aperto dì cedute appare qua¬ 
si impossibile. La sinistra mar¬ 
xista francese ha trovato negli 
ultimi tempi la possibilità di un 
utile dialogo con altre tendenze 
deWintelIettualità di sinistra, ma 
allo stesso tempo Sartre, per 
esempio, ha dovuto cercare dei 
contatti con il marxismo attra¬ 
verso l'Italia piuttosto che in 
■ Francia. Da parte loro i nostri 
amici italiani mi pare perdano 
nuovamente interesse, in certi ca¬ 
si. per ciò che avviene ad esem¬ 
pio nella cultura cecoslovacca e 
degli altri paesi socialisti, non 
riuscendo ad orientarsi fra le 
tendenze contraddittorie del suo 
sviluppo ». 

Il prof. Alfredo Monaco si è ri- 
fatto ai motivi della crisi della 
piccola Europa, per sostenere la 
necessità di dare nuova ampiezza 


eia 1 medici degli ospedali psi¬ 
chiatrici è che con il parziale ac- 
cogl.mento delle richieste eco¬ 
nomiche si tenda a reprimere 
la fondamentale richiesta di ri¬ 
forma del settore. E’ invece que¬ 
sto il momento più importante 
della lotta dei medici psichiatri¬ 
ci perchè, coincidendo con il di¬ 
battito parlamentare della leg¬ 
ge ospedaliera, esiste la possibi¬ 
lità dii ottenere che gli ospedali 
psichiatrici siano classificati co¬ 
me ospedali specializzati fra gli 
ospedali pubblici, in modo che 
i malati di mente siano consi¬ 
derati come un qualunque altro 
malato e ai medici del settore 
sia assicurata una condizione 
professionale moderna, fonden¬ 
dola con quella rivendicata dai 
medici ospedalieri. 

Giustamente i medici psichia¬ 
trici rivendicano una nforma 
fonata suH'unicità dell’atto me¬ 
dico nelle fasi di prevenzione, 
cura e recupero, e specifiche mi¬ 
sure per un’azione valida e con¬ 


agli scambi culturali con l'URSS 
e cogli altri paesi socialisti. Que¬ 
sta esigenza è stata affermata 
anche dal prof. Ercole Sega, che 
ha portato la testimonianza dei 
SUOI incontri neU'VRSS. Il pro¬ 
fessore Ijozarev ha me.-iso ii: ri- 
licro le antiche tradizioni dei 
rapporti culturali tra l'Italia e la 
Russia. 

Dopo il saluto del francese 
Jeanson, l'on. Anderlini ha sot¬ 
tolineato l'atmosfera nuova nella 
quale ii dibattilo congressuale «i 
è svolto, su un tema che solo 
5 10 anni fa sarebbe stato consi¬ 
derato un'utopia. Il regista Ixit- 
tuada ha espresso il suo augurio 
al Congres.so. al quale nella gior¬ 
nata di ieri ha partecijxitn anche 
Riccardo Lombardi 

nuova formula scelta per 
questo cnngre.sso dell' .\ssociazio 
ne Balia URSS tutto centrato su 
un tema preciso, ha avuto dunque 
successo, anche se il discorso è 
stato .solo avviato, un discorso 
che dà la misura, nel cinquante¬ 
nario della Rivoluzione d'Ottobre. 
del paieroso cammino percorso 
dall'Unione Sovietica c dei mu¬ 
tamenti radicali che la presenza 
dell'URSS e degli altri stati so 
ciab.sti hanno introdotto nei rap¬ 
porti mondiali. 

Aìatri, concludendo, ha detto 
che il Congresso ha voluto of¬ 
frire un fecondo terreno di ri¬ 
flessione critica, che nutrirà l'im¬ 
pegno futuro delVItaìia URSS. Un 
impegno ~ ha detto Alatri — che 
nell'Unione Sovietica è assolto 
dalla as.sociazionc consorella 
URSS • Italia, rappresentata al 
Congresso da un'autorevole dele¬ 
gazione. cajwggiata da èìina Po- 
pova. La simpatia con la quale 
l'URSS guarda a questo impe¬ 
gno è stata riaffermata dall'am¬ 
basciatore .sovietico Ruoior. che 
ha sottolineato il valore ilell'in 
tensificarsì dei rapporti rrnnnmiei 
e culturali tra l'URSS r 
l'Italia, che contribuiscono alla 
creazione di un assetto jmciflro 
dell'Europa. 

n comitato di presidenza dd- 
VAssociazione è risultalo compo¬ 
sto dall'on. Orazio Barbieri, pro^ 
frssor Pietro Bucalassi, senatch 
re Jaures Busoni. Eduardo De 
Filippo. Renato Guttuso. onore- 
roie Riccardo Lombardi on. G^an 
Carlo Pajetta. on. Fiorentino 
Sullo, Cesare Zavattini. 


Sarà H fogliata i> 
la lineo FS 
Pergolo-Fobriono 

Rispondendo a diverse Inter¬ 
rogazioni sui tagli dei « rami 
secchi » delle ferrovie, il mini¬ 
stro Scalfaro ha dichiarato che 
la Pcrgola-Fabriano del com¬ 
partimento di Ancona, per 
quanto riguarda il trasporto 
delle persone, sarà sostituita 
da un’autolinea gestita dalle 
F.S, Esiste però il problema di 
migliorare le condizioni di agi¬ 
bilità della .strada che dovrà 
essere percorsa dagli autoser¬ 
vizi. 

Nulla di deciso, secondo Scal¬ 
faro. per la Fano^Urbino, la 
Padova-Calalzo e la Castellam¬ 
mare di Stabia Gragnano. 


sepuente nel campo dei disturbi 
psichiaci dellinfanzia. Tali 
misure e norme dovranno inglo¬ 
bare in strutture unitane i ser¬ 
vizi per l'infanzia e per gli adul¬ 
ti. prevedere una serie di isti¬ 
tuzioni differenziate in modo da 
evitare l’allontanamento del ma¬ 
lato dalfambiente familiare, la 
liberalizzazione delle norme per 
rammis-sione in istituti di rico¬ 
vero. l'abolizione de] casellario 
gìudìzurio. 

n gruppo dei deputati comu¬ 
nisti si è impegnalo a compiere 
ogni sforzo perchè i prìncipi del¬ 
la riforma del settore siano in¬ 
seriti nella legge os^aliera e 
perchè le leggi di riforma psi¬ 
chiatrica — sulla « sanità men¬ 
tale e assistenza psichiatrica» e 
sulla «assistenza agli irregolari 
psichici in età evolutiva » — di¬ 
sposte da tempo dal ministero 
della Sanità siano discusse gd 
approvate dal Parlamento pri¬ 
ma della fine di QueaU IggMa- 
tura. 


Le responsabilità della sciagura di Longarone 

In un appunto della SADE 
la tragedia del Vajont 
(prevista tre anni prima) 

Uno schizzo della frana con la lucida anticipazione delle fasi dei disastro - Per* 
che non se ne è tenuto conto? - il ritardo del procedimento giudiziario 


Iniziativa dei deputati comunisti dopo lo sciopero dei medici 

Non rinviabile la riforma degli 
istituti per malati psichici 
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I GIOVANI GIUDICANO 


Processo in TV 
agli assassini 

di Paolo Rossi 



Processo per un assassinio 
e non solo Htcordo di Paolo 
Rossi [Kilcva cssore il titolo 
della trasmissione televisiva 
andata in onda ieri sera nel 
corso della rubrica « Giovani ». 
E' stato infatti un processo, 
breve e stringalo, ma non per 
questo sommario. A giudicare 
erano i giovani, una decina di 
amici di Paolo Rossi, lo stu¬ 
dente universitario caduto un 
anno fa sotto la furia della vio- 
lenza teppistica e fascista alla 
Università di Roma. 

I giovani che più lo conosce¬ 
vano per essergli amici, ma so¬ 
prattutto compagni d’idee e di- 
iotta hanno messo sotto accusa, 
davanti a milioni dì spettatori, 
le persone, le vicende; la « si¬ 
tuazione marcia » — come essi 
stessi l’hanno chiamata — che 
hanno ucciso Paolo; hanno 
ammonito chi ancora non sa 
che, nonostante il sacrificio di 
quel giovane, poco o nulla è 
cambiato, da allora, nelle no¬ 
stre università; hanno giudica¬ 
to e condannato le strutture 
della nostra società nella quale 
persistono ancora « sacche di 
autoritarismo c di colpevole in 
differenza » di cui la morte di 
Paolo è forse il più doloroso, 
ma non certo l’unico amaro 
frutto; hanno smitizzato, per¬ 
fino, la figura di Paolo ricor¬ 
dando a lutti « che epli non era 
una figura eccezionale o stra^ 
ordinaria, era un piovane come 
tutti noi: un giovane di sini 
stra. fiducioso nella possibilità 
di realizzare nelle università e 
nel paese una democrazia a- 
ramata, una vera e piena vita 
democratica ». e che per questo 
la sua morte e tanto più tre¬ 
menda e ammonitrice. 

Come in tutti i processi, le 
prime battute sono state lìedi 
cale a dimostrare che delitto 
ci fu, che la morte di Paolo 
non è stata un ca.‘:o. né una 
conseguenza disgraziata di una 
sua inesistente debolezza 
« Paolo non era malato, né de¬ 
bole, era un ragazzo sano e 
forte — ha dichiarato un suo 
compagno e le labbra gli tre¬ 
mavano di indignazione per 
questa sporca menzogna. — 
Questo modo di presentare le 
cose durante il periodo della 
occupazione unirersitaria è sta 
to uno stnimenio rerpopnosn 
usato da chi non voleva e non 
vuole che i giovani facciano 
politica. Come se fare politica 
fosse un peccato: come se non 
fosse un diritto e un dovere di 
ognuno di noi di influire sulla 
cita civile del paese... E dietro 
costoro che si oppongono alla 
democrazia che richiede uno 
sforzo e una ricerca continua 
ci sono interessi ben precisi, 
ci sono istituzioni e persone 
che difendono forti interessi 
finanziari... ». 

€ La morte rfi Paolo — è in 
tcrs'cnuto un altro ragazzo — 
ci dimostra ancora una volta 
che le cose non sono cosi pa 
cifiche e normali come si ere 
de nel nostro pae.se: che per 
mutare la realtà per cambiare 
le strutture tutti siamo chia 
nati a lottare e a rispondere 
di persona. Pensare che la sua 
morte è stata una dLsgrazia è 
stato un comodo rifugio per 
tutta quella parte dell’opinione 
pubblica che si è sentita in col 
pa, per non aver capito fino a 
che punto la situazione fosse 
' marcia Perché non basta dire 
che Paolo Rossi è stato ucciso 
dai fasci.sti. da tutti coloro che 
si sono dimenticati di lottare 
contro i pencoli e le cause del 
fascismo: dallo stesso as.sentei 
smo di chi oggi non vede e non 
vuole riconoscere i pericoli e 
nomi che derivano da questo 
assenteismo e da questa indif 
feremo E il nostro pensiero 
«1 In questo momento alla si- 
tmuione greca, cioè cUa in- 


La «Santa Alleanza» occidentale tenta di soffocare il movimento di liberazione 


Le frontiere degli USA passano 
anche nei villaggi delle 
colonie portoghesi dell'Africa 



La collocazione « strategica » dell’Angola e del Mozambico alFinterno della fascia degli Stati ■< bianchi » — La 
guerra dei colonialisti portoghesi ha assunto un carattere internazionale e impegna la NATO — Il punto 
più alto della coscienza rivoluzionaria e progressista del Continente — Le ragioni della dura lotta liberatrice 


staurazioiie di un anacronistico 
regime fascista nato dalla fra¬ 
gilità delle istituzioni e dalla 
scarsa partecipazione ai fatti 
politici del proprio paese. Pen¬ 
siamo anche al mondo che è 
ancora troppo pieno di guerra, 
come nel Viet Nam dove una 
guerra terribile e ingiusta mie¬ 
te ogni giorno migliaia di vit¬ 
time ». 

Processo non solo allora agli 
assassini diretti di Paolo, quin¬ 
di. ma a quel che a questi ra¬ 
gazzi è sembrato ancora più 
« abnorme » o mostruoso: che 
in un paese democratico sia 
ancora chi lotta e crede nella 
democrazia, siano ancora t i 
giovani di sinistra » a pagare 
di persona; siano ancora vivi 
e aperti quei problemi per la 
soluzione dei quali Paolo lot¬ 
tava. 

E’ stata chiamata in causa 
la classe politica dirigente del 
nostro paese. < / partiti — ha 
detto un ragazzo — devono 
rendersi conto che siamo stufi 
di parole, parole e parole, che 
siamo stufi dell’appello vano 
agli "eterni valori”: essi deb¬ 
bono fornirci quegli strumenti 
che ci diano modo di risolvere 
a pieno i nostri problemi, stru¬ 
menti che ci facciano com¬ 
prendere una realtà molto più 
comples.sa che per il passato 
per modificare la quale occor¬ 
re l’unità di tutti i democrati¬ 
ci... ». E infine un altro ha 
concluso mettendo sotto accusa 
anche l’impegno delle giovani 
generazioni. < Io credo — ha 
detto — che quello che deve 
scaturire dal ricordo di Paolo 
Rossi è un impegno da parte 
di tutti, un impegno che parta 
da posizioni e concordanze di¬ 
verse. ma che deve essere co¬ 
mune. Occorre considerare av¬ 
venimenti come la morte di 
Paolo Rossi come un segno del¬ 
la fragilità della vita democra¬ 
tica italiana che ancora stenta 
ad assimilare i concetti più ele¬ 
mentari del vivere civile. La 
nuova generazione non deve sa¬ 
crificare all'opulenza economi¬ 
ca e al disinteresse o alla pi¬ 
grizia mentale quello che le 
generazioni pas.sale hanno con 
quistato sul filo della lotta vit¬ 
toriosa della Resistenza antifa¬ 
scista, I valori che ci hanno 
dato la nostra Costituzione ». 
< Gli uomini politici, gli uomi¬ 
ni di governo — ha insistito 
l'ultimo giovano "av\ccato" di 
questo appassionalo "proces¬ 
so" — devono rendersi conto 
che quello che i giovani vo¬ 
gliono è di andare aranti sulla 
strada di questi valori: debbo¬ 
no convincersi che questi va¬ 
lori noi giovani non abbiamo 
bisogno di ripeterli a parole. 
Il abbiamo dentro di noi. li ab 
bramo assorbiti e assimilati. E' 
nella vita del paese che deb¬ 
bono trovare conferma concre 
ta e pratica, una volta per 
tutte ». 

Questo \ogIiono oggi non solo 
1 dieci o I cento amici che ri 
cordano Paolo Rossi: e forse 
non sarebbe stato male se lo 
autore della trasmissione aves 
se per un attimo trasportato 
la telecamera fuori della stan 
za dove i compagni di Paolo 
hanno tenuto questo processo 
di alto \alore civile, per tra 
spillarla nelle aule universi 
lane, nelle strade, nelle piazze 
dove migliaia e migliaia di ra 
gazzi in questi giorni lo hanno 
ricordato con i medesimi impe 
gni. con la medesima volontà 
di rinnovamento Perché sono 
tanti e tanti, e non solo stu 
denti. 

Elisabetta Bonucci 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALLA GUINEA- 
BISSAU, maggio. 

Una volta ho chiesto a Ca¬ 
brai perchè, a suo avviso, il 
Portogallo resistesse cosi te¬ 
nacemente sulle sue posizioni 
di vecchio colonialismo La ri¬ 
sposta è stata: ■ Il Portogallo 
è un paese sottosviluppato, il 
più arretrato d'Europa Esso è 
una semicolonia in Europa e 
nello sfruttamento delle sue 
colonie ha sempre giocato un 
ruolo di intermediario di altri 
interessi. Il Portogallo non può 
decolonizzare, perchè non può 
neocolonizzare >. E’ la prima 
chiave per comprendere tutta 
la lotta nelle colonie portoghe¬ 
si e il suo intreccio con i pro¬ 
blemi più generali della lotta 
contro il colonialismo. 

Sulla via del ritorno, tra un 
aereo e l’altro, vedo Agostinho 
Neto presidente del Movimen¬ 
to popolare per la Liberazione 
dell’Angola (MPLA). che mi 
annuncia l’apertura di un nuo¬ 
vo fronte nel suo paese. Si 
tratta questa volta di un colpo 
grosso. La guerriglia arriva a 
toccare il territorio dove corre 
la più importante linea ferro 
viaria angolana, la via attra¬ 
verso la quale passano da o 
verso l’Africa centrale le ric¬ 
chezze minerarie. 1 prodotti 
agricoli e manodopera recluta¬ 
ta In Angola, con metodi da 
lavoro forzato, dalle grandi so¬ 
cietà del Sud-Africa: un cordo¬ 
ne ombelicale deH'economia 
coloniale. I fronti di combatti¬ 
mento sono così divenuti tre 
anche in Angola: uno che ope¬ 
ra nella regione di Cabinda, 
dal lontano 1961. un secondo 
nella regione di Kwanga Mor¬ 
te. e il terzo, quello nuovo, nel 
Sud. distretto di Muchiku. Sei 
distretti sui quindici, costituiti 
daH'amministrazione portoghe¬ 
se. sono in mano dei partigia¬ 
ni o toccati da combattimenti. 
E il Portogallo vi impegna 80 
mila uomini, anche qui con ae¬ 
rei e mezzi di distruzione, an¬ 
che qui con l’appoggio delia 
NATO, e persino con ufficiali 
della Bundeswehr nei loro 
ranghi. 

Nella terza colonia portoghe¬ 


se. il Mozambico, opera il Fron¬ 
te di Liberazione del M. (FRE- 
LIMO), che ha intrapreso la 
lotta di liberazione nel set¬ 
tembre 1964, ha liberato tutta 
la regione nord del paese, in¬ 
torno al lago Malawl, ed ha 
acceso la guerriglia su tutto il 
territorio nazionaie. Nel Mo¬ 
zambico i portoghesi impegna¬ 
no 50.000 soldati. Complessi¬ 
vamente. con I 25 000 soldati 
impegnati in Guinea. 160 000 


portoghesi, un vero e proprio 
esercito di invasione, conduco¬ 
no una guerra sempre più dif¬ 
ficile in quello che una volta 
veniva chiamato l’impero ■ fe¬ 
lice > del Portogallo. Il glacis 
portoghese, questo spalto colo¬ 
niale che ha resistito, ostinato 
e sprezzante, alle decine di ri¬ 
soluzioni che lo condannavano, 
alle commissioni di inchiesta 
deirONU che hanno rivelato al 
mondo intero l’inumanità dì 


uno sfruttamento senza limiti, 
alla rivolta morale delTopimo- 
ne pubblica mondiale, mostra 
ora le sue crepe di fronte 
ad una lotta popolare che lo 
sta Investendo, senza tregua, 
da ogni parte dell’impero. 

PAIGC. MPLA. FRELIMO e il 
piccolo CLSTP, il movimento 
nazionalista che opera nelle 
isole di Sao Tomé e Principe, 
coordinano la loro lotta attra¬ 
verso il CONCP (Conferenza 


delle organizzazioni nazionali¬ 
ste delle colonie portoghesi). 
L’organismo è nato nell’otto 
bre del 1965, sulla base di 
una tradizione che già da tem¬ 
po univa i movimenti di libe¬ 
razione antiportogliesi. e nel 
giro dì pochi anni e arrivato a 
definire una comune piatta 
forma politica e sta arrivando 
ora a definire una comune stra 
tegia militare. 

Se questo è il quadro politi- 


Speculazioni di Salozar sul viaggio di Paolo VI 



LISBONA. 4. 

La stampa portoghese dà con 
esultanza l'annuncio del prossimo 
viaggio di Papa Paolo VI al san¬ 
tuario di Fatima, e non nasconde 
che dalla visita ci si ripromette 
un trionfo politico diplomatico per 
il regime di Salazar. Il giornale 


t A Voz > scrive che c onorando 
Fatima il Papa desidera onorare 
la grande realtà del Portogallo 
dei nostri giorni ». E il vescovo 
di Lefria dichiara sul giornale 
« O seculo >: « Questa visita In 
Portogallo ci pone alla testa di 
tutte le nazioni europee. Con essa 


Paolo VI esalta il nome del Por¬ 
togallo ». L'altra sera il governo 
di Salazar aveva espresso con 
un comunicato ufficiale la sua 
c profonda gioia > per la visita 
del Papa. La quale. Invece, ha 
suscitato rammarico e delusione 
nei Paesi africani, che in essa 


vedono una forma di avallo non 
solo a un regime fascista, ma 
anche alla feroce repressione che 
questo regime conduce contro i 
popoli dell'Angela e della Guinea- 
Bissau. NELLE FOTO: a dcvtra 
il dittatore Salazar; .a sinistra, 
truppe portoghesi in Angola. 


La identificazione DC-speculatori in Sicilia 


Una mosca bianca: in galera 
il vice-sindaco d.c, di Catania 

Il « boom » dell'edilizia catanese e l'assalto degli speculatori e dei democristiani - Il vicesindaco Succi paga 
per tutti • Come il PCI ha impostato con successo la lotta degli edili falcidiati dalla fine del » boom » 


Dal nostro inviato 

CATANI.A. maggio. 

Dopo quanto è stato scritto, 
detto e ripetuto credo sia inu 
tile dilungarsi sulla sfrenata 
speculazione che ha contraddi 
stinto la crescita della città di 
Catania. Ha radici lontane, da 
quando l’Immobiliare, la forno 
sa Immobiliare, concluse quel- 
l'enorme affare chiamato risa¬ 
namento del quartiere di San 
Berillo. Si snoda lungo tutti gli 
anni, fino a giungere alla com¬ 
pleta identificazione tra am¬ 
ministrazione comunale retta 
sempre dalla DC e grossi spe¬ 
culatori. Un vice sindaco di Ca 
lama. Succi, è in galera con¬ 
dannato a sette anni e si rac 
conta che l’attuale sindaco Dra 
go, segretario regionale della 
Democrazia Cristiana, ad alcu 
ni costruttori che si lamenta 
vano presso di lui. abbia detto 
che l'amministrazione comuna¬ 
le ha pagato duramente con 
uno dei suoi uomini mentre 
voi, e si rivolgeva ai suoi inler- 
locutori. non avete pagato 
nulla. 

Sono sfati gli anni del «boom» 
dell'edilizia, una esplosione in 
tutti i sensi. Intorno ai grossi 
costruttori, che poterono edifi 
care a loro piacimento e che 
univano alVattività produttivo 
anche quella di speculatori sul 
le aree, si muovevano le pie 
cole e medie imprese, che di 
riflesso godevano anch’esse di 
una libertà edificatrice condi¬ 
zionata sólo dalla loro capaatà 
economica II potere pubblico, 
che avrebbe dovuto controllare 
e dirigere l’espansione della 


città, era diventato il luogo 
dove ogni situazione, per quan¬ 
to abnorme, trovava una coper¬ 
tura di legge. Tra la DC e la 
rete della speculazione si era 
creata cosi una perfetta stm 
biosi: luna e Taìtra, insieme, 
si sentivano al sicuro. 

C’è anche cecità in questo, 
una cecità che però trova la 
sua logica nel potere. Gli scan¬ 
dali venivano soffocati, la Re 
gione, che gode di pieni poteri 
in campo urbanLstico, ha sem¬ 
pre lasciato fare per ragioni 
che si comprendono e sulle 
quali è inutile soffermarci. Fin 
ché sono cominciati i guai che 
una simile indiscriminata edifi 
cazione non poterà non provo 
care Innanzitutto una sempre 
più accentuata ribellione e 
azione di denuncia da parte 
delle forze sane della attà, dai 
consiglieri comunisti in parti¬ 
colare. Per una intervista su 
questi scandali il compagno 
on. Pezzino è stato denunciato 
dall’ex sottosegretario Magri, 
magna pars della Democrazia 
Cristiana catanese nel periodo 
della speculazione, come sinda 
co e come uomo di governo. 
Inoltre è cominciata la crisi del 
settore, originata dal tipo di 
espan.sinne dola alla città, case 
di lusso o di medio lusso e nes 
suna ca.so economica, paralisi 
totale dell'edilizia sovrenziona 
la, costo enorme delle aree su 
ogni tipo di costruzione fino a 
renderle inaccessibili ad un la¬ 
voratore a reddito fisso. Ag¬ 
giungiamo anche l'allarme che 
la cultura urbanistica nazionale 
ha più uoltc gettato per lo 


scempio della Catania settecen¬ 
tesca. 

Finché, circa due anni fa. il 
Comune si vede costretto a fare 
un po' di conti e promette che 
tutto rientrerà nella legalità 
Rende noto che da una indagine 
fatta dai suoi uffici risulta che 
ben 18 000 vani per un totale di 
un milione e mezzo di metri 
cubi sono stati edificati al di 
fuori delle norme del regola¬ 
mento edilizio: sono perciò abu¬ 
sivi e per questi assicura che 
non verrà rilasciato il certifi¬ 
cato di abitabilità. A meno che 
I costruttori non paghino al Cg 
mane una penale, come depo¬ 
sito cauzionale. I piccoli e medi 
costruttori si affrettano a c met¬ 
tersi in regola ». pagano la pe 
naie perche per loro il mancato 
rifascio del certificato di abita 
bilità significherebbe la morte 
economica, ed il Comune incas 
sa centinaia di milioni che met¬ 
te in parte in bilancio, cioè 
spende. I grossi cosWittori non 
pagano nulla, non hanno mai 
pagato alcuna penale, sono cosi 
arnmanigliati con tutte le leve 
del potere che sono sicuri che 
prima o poi una soluzione sal¬ 
terà fuori, senza pagare penale. 

Ma un fatto imprevisto scon¬ 
volge 1 tranquilli piani dell'am- 
minislrazionc comunale che 
credeva in questo modo di far 
rientrare nella legge tulio lo 
abusivismo che essa aveva per 
messo. Il Consiglio di Giustizia 
amministrativa respinge la de¬ 
liberazione della Giunta sulla 
penale con un argomento molto 
semplice: se abuso c’è non è 
possibile sanarlo con il versa¬ 


mento alle casse pubbliche dì 
una certa somma. Se abuso c'è. 
Tunica strada è quella di eli¬ 
minarlo. 

L'abuso c'è, ci sono IS 000 
vani per ammissione della stes 
sa Amministrazione comunale 
ma che ammonterebbero ad al- \ 
meno cinque volte tanto secon¬ 
do un calcolo degli s1es.st co 
struttori. A questo abuso se ne 
è aggiunto un altro: quelle cen 
tinaia di milioni incassati dal 
Comune come pagamento di 
una penale che il Consiglio di 
Giustizia amministrativa ha ri- 
nuto illegittima. Perciò il Co 
mure dovrebbe restituirli, ma 
Il ha già mes.si in bilancio, li 
ha già spesi II sindaco Drago • 
non sa più che cosa fare: la { 
amminuslrazione democristiana ; 
SI troia in contrasto con gli 
interessi che costituivano il 
suo bastione. Come l'apprendi 
sta stregone, che non riesce più 
a controllare le forze che esso 
stesso ha scatenato. ' 

Gli speculatori tentano il vec¬ 
chio gioco mentre il Comune 
cerca di guadagnare tempo: 
usare come massa di manovra 
i piccoli costruttori e gli operai 
edili che dalla crisi hanno rice 
I uto il colpo più duro Gli edili 
di Catania, che negli anni del 
< boom » erano saliti a IS 19 
mila sono ora circa 1 (lOO: se 
condo una valutazione della 
Camera del Lavoro ciò ha co¬ 
stituito una perdita secca di un 
miliardo al mese di salari. Ma 
il gioco, riuscito ad Agrigento, 
è fallito a Catania dove l'azione 
del partito comunista ha dato 


un giusto sbocco alla battaglia 
degli edili. 

Si è giunti cosi allo sciopero 
degli edili che si e si'olto com¬ 
patto: accanto agli operai oc 
cupati che aveiono abbondo 
nato i cantieri c'erano miqlinia 
di disoccupali, giunti anche dal 
la provincia. Erano diecimila, 
ed hanno sfilato per le vie di 
Catania chiedendo lavoro, un 
sano sviluppo urbanistico della 
città, misure concrete contro la 
speculazione. 1 grandi costrut¬ 
tori. Tamministrazione couiu 
naie si sono trovati isolati poi¬ 
ché la linea proposta dal PCI 
ha conquLstato anche .strati im 
portanti di tecnici, di piccoli e 
medi imprenditori i quali han 
no tenuto a precisare che 
quando vigeva < la legge della 
giungla » chi voleva costruire 
doveva sottoporsi ad e.s.sa Ora 
sono interessati a rompere un 
sistema di potere che. nella 
concessione di appalti, crediti 
e licenze, favoriva gli « accom 
parati ». Molti di essi sono sul¬ 
l’orlo del fallimento e afferma 
no che non sono mai stati legati 
alla rendita dei proprietari di 
aree e alla speculazione. 

Il gruppo dirigente democri¬ 
stiano sta ora cercando affan 
nosamente una soluzione, sente 
che un settore sul quale fonda 
va il suo potere sta per sfug 
girgli di mano. 

Un sistema di potere si è in 
ennato a Catania. Di fronte al 
partito comunista, ai lavoratori, 
sta ora il compito di allargare 
la breccia fino a romperlo. 

Gianfranco Bianchì 


co e militare del movimento 
di liberazione antiportoghese, 
quali sono la sua importanza 
e il suo peso nella attuale si¬ 
tuazione africana, e più in ge¬ 
nerale nella situazione inter¬ 
nazionale'^ Nessuno oggi più 
nega die la lotta di liberazio¬ 
ne nelle colonie portoghesi ha 
una portata generale, riguar¬ 
dante il futuro del continente 
africano, e tocca tutti i proble¬ 
mi della decolonizzazione E 
che per contro la guerra por¬ 
toghese è oggi uno dei più 
pericolosi focolai di tensione e 
di conflitti generalizzati che 
esìstano nel mondo. 

Le ragioni di questa valuta¬ 
zione sono varie, ma alcune 
emergono con più chiarezza. 
La prima è data dalla colloca¬ 
zione ■ strategica • delle colo¬ 
nie portoghesi Angola e Mo¬ 
zambico sono situate geograli- 
camente all’interno della fa¬ 
scia di Stati • blandii • del¬ 
l’Africa australe, epicentro del¬ 
la violenza razziale, bastione 
di quella che viene chiamata 
la • controrivoluzione africa¬ 
na ». la quale ha giocalo un 
ruolo decisivo nell’attenuare il 
processo di liberazione dal co¬ 
lonialismo e di lotta contro il 
neo-colonialismo in tutta l’Afri¬ 
ca. La nascita dì Stati indipen- 
denti, sulla base di una lotta 
effettivamente popolare, di 
una vera e propria guerra di 
liberazione, agirebbe fatalmen¬ 
te come un elemento dirom¬ 
pente in tutta l’Africa australe, 
dando corpo e prospettive alia 
lotta dei popoli sud-africano e 
rhodesiano 

Ed è per questo che la guer¬ 
ra portoghese ha assunto su¬ 
bito un carattere • internazio¬ 
nale >. impegnando in essa la 
NATO e i governi sud africano 
e rhodesiano. 

■ La Diamang è uno Stato 
nello Stato — dice Neto — e 
l’Angola sarà libera quando 
questi due Stati al servizio del- 
l’imperialismo saranno distrut¬ 
ti dall’azione dei nostri popoli 
in armi La Diamang è solo 
un esempio dell’intreccio che 
lega il Portogallo al Sud-Afri¬ 
ca. e tutti e due ai grandi 
gruppi internazionali, ai trusts 
americani, tedeschi, francesi, 
belgi ecc E' la società che 
sfrutta le ricchissime miniere 
diamantifere dell’Angola con 
capitali del Banco nactonal 
Ultramarìno (Lisbona), della 
Société générale belge, della 
Banque d'union parisfenne, dei 
gruppi finanziari americani 
Ryan e Guggenheim. E a sua 
volta essa è legata saldamen 
te. come azionista e come fi¬ 
liale, alla Anglo-american cor¬ 
poration of South Africa, alla 
De Beers Consolidated Mines 
LTD, che sfrutta il rame della 
Rhodesìa. alla Diamont Pro¬ 
ducer Association. e così via. 
fino alle cento società — figlie 
di due o al massimo tre grup¬ 
pi monopolistici — che nel¬ 
l’Africa australe sono padrone 
di tutto: dalle miniere, all’agri- 
coltura. dalle ferrovie ai gior¬ 
nali. 

A buon diritto e con saldi 
argomenti economici, il giorna¬ 
le portoghese Diario de Manha, 

I organo personale di Salazar. 
può scrivere: • le frontiere de¬ 
gli Stati Uniti e deli Occiden 
te libero, passano per l’An- 
gola. il Mozambico e la Gui¬ 
nea portoghese ». Ed ecco na¬ 
scere la • Santa alleanza >. 
codificata da un patto politi¬ 
co-militare tra Sud Africa. 
Rhodesìa e Portogallo, da un 
accordo pubblico tra Germania 
federale e Salazar ed uno se¬ 
greto tra la stessa e il governo 
sudafricano, dal viaggio trion 
fate del ministro degli esteri 
sudafricano in Francia, dalla 
passiva indecisione del gover 
no ing'ese neil'affare rhodesìa 
I no. dal solidale atteggiamento 
! americano sulle questioni de! 
j Sud-Africa e del Portogallo al- 
l’ONU. Sono le diverse facce 
che chiariscono perche la 
NATO intervenga nelle colo¬ 
nie portoghesi. 

Vi è infine una seconda ra¬ 
gione che spiega il rilievo del¬ 
la lotta nelle colonie portoghe¬ 
si. In un momento di grande 
incertezza, di ripiegamento di 
molti governi africani su po¬ 
sizioni neocolonialiste, e di 
scarso impegno di fronte agh 
stessi problemi della Rhodesìa 
e del Sud Africa, nei momento 
dei colpi di Stato reazionari, 
quella lotta rappresenta il 
punto più alto della coscienza 
rivoluzionaria e progressista 
del continente, un momento 


fondamentale del rifiuto sia 
de! vecchio rapporto coloniale 
che delle ipoteche neocolo- 
nialì. 

PAIGC. MPLA, FRELIMO. per 
vie diverse e partendo da real¬ 
ta politiche disegnali, sono 
pervenuti ad un alto livello di 
consapevolezza politica e idea¬ 
le SUI problemi di fondo del¬ 
l'emancipazione africana, degli 
strumenti e degli obiettivi di 
una lotta per l'indipendenza 
nazionale che si intreccia già 
ad un processo piu profondo 
di liberazione di tutta la so¬ 
cietà nazionale da ogni forma 
di sfruttamento vecchio e nuo¬ 
vo. straniero e locale. Di qui 
il respiro e la decisione della 
lotta, che porteranno avanti 
finché i portoghesi non saran¬ 
no cacciati dai loro paesi 

Sono queste, ragioni di una 
lotta che riempie di speranza 
tutti gli africani preoccupati 
di quanto sta accadendo m al¬ 
tre parti del loro continente 
Che conta, in senso inverso, 
per i portoghesi e per i loro 
alleati. Che conta e deve sem¬ 
pre più contare per tutte quel¬ 
le forze che nel mondo si bat¬ 
tono contro le spinte aggressi¬ 
ve dell’imperialismo, che lag¬ 
giù SI allineano al colonialismo 
vecchio e nuovo 

Romano Ledda 

/ precedenti servizi sono appar 
SI su l'Un.tà del 16. iS. 20. 21. 23. 
30 aprile. 


IL NUOVO NUMERO 


DI RINASCITA 


Grecia e 
sicurezza 
europea 

Gli avvciiiinonti. gran o .illar 
manti, di Gri-chi, so;io lo-nmen 
tati .Sili II. IH (.5 niaggioi di Ri 
nascila da Luca Pavo,mi (Gli a' 
leali rolonnclli). il quale fra l’al 
tro. richiamate le dichiarazioni 
dei ministro degli Ks'eri o-i Fan 
fani (» non resteremo indifferenti 
in seno all'.Mlean/a aiijiiiica e 
al MEC. alle ioiiH*guen/e di quel 
Io elle è accaduto i). scrive: K’ 
lecito chiedere, a quind.ci g.omi 
dal putsch, cerne il governo ita 
Iiano abbia inte-o concretare gue 
sta sua non in iirTerenz.!'' » O Io 
annunco, iliramato da \\a>hing 
ton. clic* » I collegamenti NATO 
f.inzionano i .indie no,io il < gol 
pe » dci colonnelli ellenici varra a 
tranqu'llizzare gli an.mi dei no 
stri governanti? 

Un amp.o reportage da .Alene di 
Luciana Castellina (Lo Grecia il 
giorno dopo) co.mpleta Tinforma 
zjone e la valutazione di ques*o 
drammatico episodio: il co.po di 
Stato — scr ve la Ca-tcllina — 
no.o lasc .1 altra pros.nettiva che 
la lotta per respingere i! terree 
fasci-,ta e r.costruire una demo 
c.'azia che garanti-ca la lihcr'a 

Carlo Gallazzi anaì.zza i ns il 
tat rietl.i Conferenza de. P.irtri 
coiTuni'ti d’E-iropi s iila .sien 
rezza “^volta-ii recentemen'e a K*r 
.ovv Varj- fi piato ct.graie de! 
d battito c stato il r.lancio rie'.i 
politica di diitens.onc. co:rc azio 
ne per rca!izz.ire concreti ob:c' 
tivi di pace, tali da dare scaci-.i 
alle posizioni dei griippi impc 
riai.sti: la Conferenza ha offerta, 
cosi, una po^.tiva p.attaforma d. 
collaborazione a tutte le forze 
earo.nee di sini-tra. la che e cat 
to’: che 

S.il Conveg.no < ideoiogico > dei¬ 
la DC a L’icca scr,ve L.bcro P.e- 
rantoz/i. (hovanm Bcriing.ier e- 
sa.-T) na cr tioamcnte la « d-ciuien 
j te parabo’a » del p'ogetto «ocia 
I I.>ta d, -.fo'ma osnt-dal o.-a Ia>i s 
j Safir. in ,na cr>rri>,>indc.nza d.i 
j \-evv Yo'k ..nfo-nn s igli uitinc: 

I -.vilupo! della battaglia per i d 
1 ritti c.v il e con'ro la g.ierra ne 
I g.i US \ 

Il fase eoo contiene inii.tre una 
corr.spondonza di Luigi Pesta- 
lozza dalla Germania di Bonn 
(Una nuora sinistra nasce tra i 
a ovani) e resoconti del Congres¬ 
so di Filosofia tenjto -,1 nei giorni 
scorsi a Pisa (Franco Ottolenghi) 
e del V/ PriT International de lit- 
tcrature vinto a Tunisi da Wltold 
Gomhrovvicz (Paolo Spriano). .\- 
dnano Guerra, da Mosca, trac- 
c a un ampio panorama dcH’alti- 
vit.i di .Vori .Afir la combattiva, 
impegnata r.v.sta culturale «cv 
V. etica diretta da .Moxandr Tvar- 
dovski. 

La rivista ospta infine una ri¬ 
sposta di Giuseppe Berti ai n- 
Iievi mossig'ii da G’orgaa Amen¬ 
dola a proposito della pubblica¬ 
zione di documenti dell’archivio 
Tasca (.Annali Feltrinelli). • Ut 
controreplica dello stesso AONn- 
dol«.. 
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Bancari in sciopero 


Denaro caro 
ma stipendi 
sempre bassi 

Solo un terzo del « costo » è dovuto alle retribu¬ 
zioni • I grandi monopoli privati ricevono finan¬ 
ziamenti a un interesse che non copre le spese 


Scioperano oggi lutti i ban¬ 
cari. dopo il rifiuto delle asso 
dazioni padronali di accoglie¬ 
re le richieste contrattuali 

Che cosa chietlono i 110 mila 
bancari? Un aumento salaria¬ 
le del 10 per cento, il diritto 
alla contrattazione integrativa 
aziendale (per gli organici, 
mansioni, inquadramenti, pio- 
mozioni e premio di rendimen¬ 
to). la riduzione dell’orario di 
lavoro, la istituzione del pre 
mio di rendimento, il ricono 
scimcnto del sindacato all’iti 
terno della azienda e la difesa 
del vigente congegno di « scala 
mobile ». 

Le aziende, dopo duo sessio 
ni di tiottative, cogliono im 
porro la loro linea nettamente 
peggiorativa, sia per quanto 
riguarda il contralto di lavoro, 
sia per (pianto attiene la « sca 
la mobile ». 

Tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali. rifiutata rimpostazione 
pregiudiziale delle aziende, 
hanno dovuto prendere atto 
della volontcà di rottura della 
parte padronale, la cui linea 
di condotta non ha lasciato 
alle organizzazioni sindacali 
altra alternativa die lo scio 


Problemi 

zootecnici 


Nuovi 
sistemi di 
mungitura 


POSSIBILE AUMENTARE 
LA PRODUTTIVITÀ' DEL 
BESTIAME DA LATTE 

Secondo gli ultimi dati sta¬ 
tistici sulla produzione zootec¬ 
nica italiana soltant<) il 60'T> 
dei prixlolti consumati proven¬ 
gono dalla produzione nazio¬ 
nale: l’altro 40% viene impor¬ 
tato dall’estero. Nel 1966 per 
queste importazioni la bilan¬ 
cia commerciale ha sopiior- 
tato un peso negatilo di circa 


poro, proclamalo uriitariamcn 
te per la giornata del 5 mag 
gio. 

A questo punto è bene lare 
un quadro sommario delle con 
dizioni di vita dei lavoratori 
e della .situazione del settore 
creditizio. La intensificazione 
del lavoro, a partire da questi 
ultimi 10 anni, ha subito un au¬ 
mento vertiginoso mentre la 
categoria dei bancari ha regi¬ 
strato una diminuzione del nu¬ 
mero dei posti lavoro, i depo¬ 
siti sono aumentati, cosi dicasi 
degli un estimenti. Nello stesso 
periodo i profitti sono aumen 
lati enormemente 

A questo riguardo si os.serva 
che il coelllcicnte di accresci 
mento dei profitti è identico a 
quello della intensificazione 
della prestazione dei bancari, 
mentre le retribuzioni hanno 
avuto aumenti reali modesti, 
non certamente rispondenti al¬ 
la quantità e qualità del lavoro 
ad essi richiesto. 

Altra rivendicazione di im¬ 
portanza non inferiore a quella 
deH'aurnento delle retribuzioni 
è la riduzione deiror.irio dì la¬ 
voro ed il diritto alla contrai 
(azione integrativa a livello a- 
zicndtile (per la discussione de¬ 
gli organici, mansioni, promo 
zioni e premi di rendimento). 

Essa è motivata dallo svilup 
po della tecnica e della scien 
za: il maggior sviluppo della 
automazione (già molto avan¬ 
zata nel settore) fxirlerà ine 
vilabilmeiitc alla riduzione del 
pcr.sonale bancario e. se tenia¬ 
mo presente rintcnsificazione 
continua del rendimento del la¬ 
voro. ragguagliabile oggi — nel 
settore — a più di 4 volte (pici 
lo del 1945. sarà evidente l’e 
stremo valore della richiesta 
presentata dai sindacati. 

Nel momento in cui si apre 
nel Paese un serio discorso 
attorno alla razionalizzazione 
del sistema bancario (nuova 
legge bancaria, fusioni, tra¬ 
sformazioni eccetera) le orga¬ 
nizzazioni .sindacali pongono 
con forza il problema di mag¬ 
giori poteri per i lavoratori 
onde evitare che le trasfor¬ 
mazioni radicali nel settore non 
siano fatte, ancora una volta, 
sulle spaile dei lavoratori. 

A proposito del costo del de¬ 
naro (discorso di grande at¬ 
tualità) è bene precisare che 
l’incidenza delle spese del per¬ 
sonale (in un settore dove 1 
salari dovrebbero costituire lo 


I carni — aumentalo nel 196o 
I del 9% — i tecnici prevedono 
che il deficit della produzione 
I rispetto alla richiesta del 
I mercato subirà altri pericolo- 
I si squilibri Non meno grave 
I la situazione del rapporto prò- 

* duzionc consumo del latte. Su 
I un totale di 9 milioni e mezzo 
I di bovini !e vacche da latte 

risultano e.sscre circa 4 mi- 
I boni e 300 000 e circa tre mi- 

* iioni e mezzo quelle sulle qua- 
I li è esercitata la mungitura. 
I I.a prixluzione di latte è stl; 

mata in circa 100 milioni dì 
I quintali annui: la metà di 
I que.sto quantitativo è destina- 
. ta alla trasformazione indu- 
I striale, il 30% al consumo di 
' retto, il 1617% alLalimenta- 
I zione dei vitelli. 

I .Anche per il latte le impor¬ 
tazioni tendono ad aumentare 
I Nel 1965 nc furono importali 


Pubblicata la lista delle merci liberalizzate | f||6f0fll6rf * 


IMPORT DALL’EST: UBERTA PARZIAU ovflienfì del 9 per ceirft 


Il provvedimento appare soltanto come un gesto di buona volontà — Significotive esclusioni 


E’ stata pubblicala la nuova 
tabella delle merci la cui im- 


te dei prodotti compresi nella 
lista potrà, però, essere irnpor 


porlazione dai paesi dell’Est tata soltanto previo un visto del 


europeo è stata liberalizzata. La 
lista è entrata in vigore dal 3 
maggio scorso ed è valida per 


160 mila q^lak nel 19 M SI eccetera). S intcnde che il pie- 

Lnillo col„c^ioimpro„d,,orc'U 

mentala - da 290 mila a 600 | ga™ 1 » stesso danaro al tasso 


mentala — da 290 mila a 6 (X) 
mila quintali — rimportazio- 
ne di latte magro in polvere. 
LTtalia. tra i paesi della CEE 


l’Istituto per il commercio estc 
ro ed un certificato valutario. 
Lo sbocco cui è pervenuta 


ciò estero Questa parte del 
la lista comprende prodotti di 
vari settori: prcxlotti chimici, 
soprattutto. Sono .state poi c 


gheria o per la Bulgaria o lai no da disegno ma resta csclu- 


Pulunia. Il ministero deU'agn 
coltura ha giustificato la sua op 
posizione con motivi protczio- 


sciu.so del tutto circa .50 merci instici pei la zootecnia Italia 


le importazioni dai seguenti una lunga discussione in sede 


paesi: UIISS. Bulgaria, Ceco 
Slovacchia, Polonia, Homama. 


ministeriale appare come un 
gesto di buona volontà nel 


del settore agricolo Ad csem 
pio: pur importando ITtalia 
circa li 40 per cento delle car 
ni bovine consumate dal mer 


na: ma pei che mai una im 
portazione senza limite dalla 
.-Argentina non è pericolosa, 
mentre lo s.irebbe provenen 


Ungheria e Albania. In base a l’istaurare rapporti cominci eia 


questa decisione le dogane ita 
liane sono autorizzate a con 
sentire le importazioni delle 
merci elencate senza lìmìtazio 


li normali tra l'Italia e i paesi 
dell’Est europeo. 

la? limitazioni sono però non 
poche e significative. La pi ima 


Cfito ruizuinale, (juesta * voce v- rio dall’Est ('iiropeo"^ In coni 
non è stata ccnipicsa nella li penso la lista permette rii im 
beralizzazione per cui mentre portale lilieramente iiroclolti a 


ni di quantità o valore, siano riguarda le merci la cui mi 


essere comprese o meno ne 
gli accordi commerciali con i 
paesi di provenienza. Una par- 


porlaziofic rimane ancora .su 
bordinata ad un \ isto valuta 
rio dell’Istituto per il commer- 


daH’Argentina la carne e il be 
sliame ikissoiio essere iinpor 
tati senza limitazioni, il vinco 
lo del contingente stabilito nei 


gricoli che nll’Est non si prò 
ducono come il caffè o il cacao 


sa quelle delle automobili. Mu¬ 
tilata appaio anche la lista nel 
comparto dei piiKiotti tessili, 
meccanici, eletti onici. In so 
stanza è .stato compiuto un pas 
so in avanti ma tiopixi picco 
lo. anche rispetto ad analo 
ghe o|x?ra 7 ioni da tein|K) rea 
lizzate da altri paesi rie! MEC. 
11 provvedimento |H‘i metterà, 
comunque, di svolgere su un 
piano più ampio i negoziati eom 
merciah con questi paesi per 


Ugualmente significativo le avviare più intensi traffici ed 


esclusioni nel settore delle mer 


relativi accordi commerciali ci inriustnah E’ pei messa la 
continuerà ad o|x?rare per l’Un 1 importazioiH? libera delle punti 


una piu intensa collaborazione 

d. I. 


Si sono concluse nei giorni 
scorsi le trattative per il rin¬ 
novo del contralto metanieri 
privati. 

Il nuovo contratto che sca¬ 
drà il 31 dicembre 1969. preve¬ 
de un aumento dei minimi del 
9 'p (S'T subito. 2^ dal 1 . geo 
iiaio 1968 c dal 1. gennaio 
1969), la riduzione dell’orario 
di lavoro da 48 ore settimanali 
a 46 ore, un nuovo scatto di 
anzianità per gli operai del 3 
per cento, un miglioramento 
della indennità di anzianità 
operai, ristituzione di un pre¬ 
mio annuale da crogar.si a giu¬ 
gno di ogni anno e una revi¬ 
sione della scala paramelrale 
che migliora gli attuali para¬ 
metri del 3%. 


Autolinee 
ferme 
per 48 ore 

I lavoratori delle autolinee in 
concessione torneranno n sciop*- 
rare iwr il rinnovo del contratto 
il 30 e .31 maggio I tre sinda¬ 
cati digli aulofcrrotranviei 1 lian- 
no anclie stabilito clic le oiganiz- 
zazioni pi ov melali potranno pro¬ 
clamare astensioni aziendali noi 
periodo 15 maggio 14 giugno 
Uno sciopero di 72 oie. iier i 
gioì in 30 e 31 maggio e I giugno, 
sarà elTettuato dai lavoratori del¬ 
le ferrovie secondane. .Anche quo- 
.sta categoria chiede il rinnovo 
del contratto. 


800 miliardi di lire. | sonale (in un settore dove 1 

somma e .salari dovrebbero costituire lo 

( attivo del turismo il cne si- ■ • x ^ 

Unifica che l’apporto di valuta | Of'ere maggiore) è solo di un 
straniera recato da questa ' terzo. Uno spostamento di utili 

I che V iene definita un'c indù- | al monte salari non provoca 
stria italiana » c completamcn- | alcun aggravio sul predetto co- 

I te annullato dalla carenza del 5(0 del danaro, in quanto il 

settore zootecnici). | fatto determina unicamente un 

La situazione .si sta facendo • : _ -jnarlitivn del reririitn 

I sempre più pesante. Per quan- , nasset o riparlilivo del redd to 

' lo nguarda il consumo delle I ‘ra utdi e costo del personale. 

I carni — aumentato nel 1966 ' Ma a parte ciò. che sen.so ha 


( parlare di c costo del danaro » 
(come fanno i santoni dcU'eco- 

I nomia) come di qualche cosa 
che è uguale per tutti? 

I II costo del danaro in Italia 
1 è così fatto: è bassi-ssimo per 
i grandi gruppi monopolistici. 
I c altissimo per i piccoli e medi 
' imprenditori. Alla banca il da 

I naro costa attorno al 6.40-6.50 
per cento. Ebbene le grandi 

I banche (di proprietà dello Sta¬ 
to o controllate daU’IRI) di 

I norma, danno ai grossi mono¬ 
poli (privati) finanziamenti al 
tasso del 5 per cento, in alcuni 
I casi anche al 4.75 per cento 
• (non a ca.so nei consigli di am- 

I minìstrazione delle banche IRI 
troviamo i Vailetta. Pirelli. Co- 
I sta. Folonari. Faina. .Spada 


gano Io stesso danaro al tasso 
del 9. del 10 e anche del 12 per 
cento! 

I „.-. £• necessaria una scrupolo- 

ha il piu alto prezzo uidicativo , rw.#, 

(M .35 lire al chilo) e poiché | 'igdanza (non conte fatta 
I non è prevedibile allTnlemo * sinora dalla Banca d Italia: 
I del MEC un aumento del prez- | vedi il clamoroso caso del Bai> 
20 indicativo, il problema fon- I co di Sicilia) per non pcrmet- 

I damentale per gli allevatori 1 tere che la megalomania dei 
rimane quello di una produ | grossi dirìgenti d’azienda con 
zione con costi lab da con-en- tinui a dilapidare decine di mi 
I lire una remunerazione con | 

I veniente vendendo a un prez- I neha istruzione di lus- 

1 70 che diflfialmente potrà di- . s'K'se sedi ed agenzie 

scostarsi di molto dalle 60 lire | Si pensi al fatto che a Mi- 
al litra Ci(^ naturalmente, a jg^o esistono circa 400 agenzìe. 

, n Lvello della produttività tanti): cosa anti ionomica che 


I per quanto nguarda il latte | tia paragoni in nessun Pac 
è particolarmente basso per I se del mondo. Riorganizzare 

I la zootecnia italiana. La me- t tutto ciò. come pure interve- 
dia è attualmente di 2.700 litri | pire per controllare le « pre 
annin per vacrca (media ^e bende » dei grossi dirìgenti 
I sale in Emilia e Lombardia I , 

I a 2.800 litri c cala in Sicilia | retnbuziom an 

I a 1.500). Per valutare queste , J!”®. ottanta mi 

I cifre SI tenga conto che la | hOTii. (Basti pensare che il di 
* media di produzione del latte *1 rettore di una piccola banc< 


I nire per controllare le « pre- 
bende » dei grossi dirigenti. 
I che ricevono retribuzioni an 
nue attorno agli ottanta mi 


media di produzione del latte 
per ogni vacca è di 3 310 litri 
annui nel Lussemburgo, di 
3.571 nella Germania occiden¬ 
tale e di 4.177 in Olanda. 

Numerose sono le compo¬ 
nenti di questo problema. Una 


• rettore di una piccola banca 
I popolare. 210 dipendenti, per- 
I cepiva lo scorso anno, uno .sti- 
. pendio globale di 31 milioni). 
I Per non parlare delle liquida¬ 
zioni dì circa 300 milioni perce- 


I nenu ai questo prooienia. vjihi ---— 

di esse, senza dubbio, è il bas- | Pif® recentemente da un dlret- 


so grado di organizzazione 
aziendale e in particolare la 
scarsa meccanizzazione delle 
operazioni di mungitura. I sl- 


tore centrale f!ì una grossa 
banca milanese. 

Qui bisogna moralizzare! Lo 


I sterni di mungitura meccanica | diciamo con forza avendo tut- 
• risiiHann troooo Doco diffusi • te le carte in regola: infatti 


risultano troppo poco diffusi 
nell’ agricoltura italiana. In 
questo senso il nuovo sistema 
di mungitura meccanica de¬ 
nominato s Hj-dropoLse » ratx 
presenta una soluzione avan¬ 
zata in quanto — oltre a sal¬ 
vaguardare la salute del be¬ 
stiame — consente una mag- 


I te le carte in regola; infatti 

I la retribuzione mensile di un 
bancario (impiegato di La ca- 
. tegoria come il sottoscritto coti 
I 27 anni di banca, perciò al 
massimo dello stipendio) è di 

■ lire 180 mila. Abbiamo tutte le 
carte in regola per rivendicare 


I giore produzione e una ridu- 1 un miglior trattamento econo- 
sione del 25% del tempo di | mico e normativo. 

_I RimoWi 
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ne abbiamo di peggiori... da noi 


Alla REX lavorano bambini? Ovviamente no. Ma vi assicuriamo che ì no¬ 
stri tecnici del collaudo non hanno minor fantasia, ostinazione e, perchè 
no, "cattiveria” del bambino più terribile che ci sia. 

E noi vogliamo che siano così. Prove di resistenza, dì durata, di efficien¬ 
za: la porta dei nostri frigoriferi, per esempio, viene chiusa e aperta in 
continuazione da una macchina speciale almeno centomila volte di se¬ 
guito. Tanto quanto voi fareste in dieci anni di uso normale. 

Proviamo così la sua solidità, la resistenza delle cerniere, la tenuta del¬ 
la chiusura magnetica. 

Ma così proviamo soprattutto fa qualità dei materiali, la validità del pro¬ 
getto; l’esattezza del calcolo, la perfezione costruttiva. Vogliamo insom¬ 
ma vedere se ogni prodotto REX è veramente REX. Cioè solido, pratico, 
fatto per durare. 


QUESTO E* LA REX. Centinaia, migliaia di prove ogni giorno, su tutte le 
apparecchiature. Non è solo questione di serietà, ma anche di orgoglio: 
è voler provare prima di tutto a noi stessi la bontà del nostro lavoro. E’ 
voler vedere la "qualità” trasformarsi, da parola qual’è, in un fatto con¬ 
creto, evidente, davvero utile a tutti. 


□ La REX produce: lavatrici, televisori, frigoriferi, cucine, lavastoviglie, 
stufe a kerosene • distributori automatici, apparecchi e impianti per al¬ 
berghi, convivenze, pubblici esercìzi e lavancterìe automatiche. 

□ I prezzi REX sono tra i migliori in Europa 

□ La REX lavora per un. prodotto migliore e per una pubblicità leale nei 
confronti del pubblico. 



una garanzia che vale 
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PAG. 5 / attualità 


Lascia gli USA per rientrare nella sua Sequais dopo 35 anni 

Carnera torna irriconoscìbile 

È gravemente 
ammalato 



Fu campione del mondo dei pesi massimi 
Aveva aperto un negozio di liquori in Ca¬ 
lifornia -1 medici disperano di salvorlo 


GLENDALE (California) — Primo Carnera fotografato recente¬ 
mente nel suo egozio di vini e liquori (Tclcfoto AP • « TUnilà ») 


Nostro servizio 

GLENDALE. 4. 

Il 19 magi'io Primo Carnera 
partirà dagli Stati Uniti per 
tornare — forse definitivamen¬ 
te — in Italia. E (juesto avver¬ 
bio, questo « definitivamente », 
ha un particolare, doloro.so si¬ 
gnificato; Carnera torna in 
Italia per morire a Sequais, il 
paesino presso Udine nel quale 
è nato, sessant’anni fa. Il « gi¬ 
gante buono » — come era chia¬ 
mato negli anni dei suoi suc¬ 
cessi — è afflitto da un male 
incurabile e i medici gli han¬ 
no consigliato di tornare a re¬ 
spirare l’aria di casa che, se 
non può guarirlo, può almeno 
consentirgli di conservare più 
a lungo le forze. 

Quale sia il male che sta 


Allucinante tratta nel Pakistan 


Bimbi schiavi sbattati 
nei iager deiia giungia 


Raffiche di mitra da un'auto ? 

Tre agenti dì PS feriti in 
un conflitto nel Nuorese 

Versano in grave stato * Due operati d’urgenza 


NUORO. 4. 

Tre agenti di pubblica sicurezza sono rimasti gravemente 
feriti in un conflitto a fuoco avvenuto questa sera tra 
Prato Sardo e Benefutfi, nei Nuorese. Gli agenti — stando 
a notizie diffuse dalla questura — appartenenti a una pat¬ 
tuglia di sei uomini, avevano intimato l'alt ad una Fiat 
< 600 », in località Lardine, quando dall'auto sono partite 
raffiche di mitra. Un brigadiere e due agenti sono stati rag¬ 
giunti dai proiettili, gli altri si sono posti all'inseguimento 
dell'auto. 

I tre feriti sono stati trasportali all'ospedale San Fran¬ 
cesco di Nuoro dove versano in gravi condizioni. Due sono 
stali sottoposti ad intervento. 

E' in corso una vasta battuta di agenti di P.S. e cara¬ 
binieri nella zona del conflitto. 


Duplice 
omicidio 
ad Avellino 
di un marito 
geloso 


Attentato al 
plastico 
contro 

un impiegato 
di Trento 


.AVELLINO. 4, 

Un uomo. .«^Kprc.sa la mo¬ 
glie con un commerciante. 

Il ha uccisi con quattro colpi 
di pistola. Il duplice omicidio 
è avvenuto ad .Avellino, in via 
Piave 72. m uno dei ripostigli 
all*ultimo piano dd palazzo. 

L’omicida è il portiere dello 
atesso stabile. Nicola Vozzella. 
di 34 anni, nativo di Lap;o. un 
paese dell’Irpinia ad una ven¬ 
tina di chilometri dal capo’.uogo. 

Il portiere sospettava una 
relazione fra sua moglie. 
Gioconda di 30 anni, con un 
commerciante. Luigi Gengaro. 
di 38. il quale da poco si era 
trasferito, con la f.amiirlia (mo 
ghe e tre fieli) nello stabile di 
via Piace 71. Io moz.ie del 
Vozzella aspettava un b.ìmb_no 

Nicola Vozzella. verso le 17..i0 | 
è saLto aH’ultimo piano a col¬ 
po sicuro: ha trovato la moglie 
con il commerciante. Ila sparato 
con una Beretta calibro 6.7.5. 
esplodendo quattro colpi, tutti 
a segno: uno a lui. tre a lei. 
La donr^ è morta quasi subito. 
Luigi Gengaro era ancora vivo 
quando sono accorsi alcuni in¬ 
quilini tra CUI la moglie e la 
flgba Paola di II anni, e visto 
che respirava. Io hanno portato, 
su un'auto. all'ospedale di 
.AveUino. Tutto inutile perchè il 
commerciante è morto un atti 
mo dopo l'entrata in pronto 
soccorso. 

Nicola Vozzella è stato trova¬ 
to dal dottor Berardino e da) 
maresciallo De Chiara della 
€ Mobile » accanto al cadavere 
della moglie. Si è lasciato por- 
tare vìa senza alcuna reazione, 
cd ha raccontato subito tutto 
quanto aveva da dire. 


TRENTO. 4. 

Un impiegato della Previdenza 
sociale è rimasto gravemctite fe¬ 
rito dallo scoppio di un pacchet¬ 
to esiriosivo che imo sconosciuto 
aveva deposto sul davanzale del¬ 
la sua finestra. Si tratLi di Lmo 
•Amadori. 53 armi, che questa 
mattina alle 6.30 stava nentran- 
do a casa dopo aver ascoltato la 
pnma Messa. .Aveva l'abitudme 
di mettere la chiave di casa m 
un buco del muro accanto alla 
finestra della sua camera da Iet¬ 
to: alzando la mano per prende¬ 
re la chiave, ha visto un pacco 
sul davanzale. 

Ijo ha preso .Attraverso il sac¬ 
chetto di plastica SI vedevano due 
pile, un orologio un involto me¬ 
tallico. L'.Amadon ha pens.i:o 
che qualche spiritoso volesse im 
pressiooarlo Già nei giorni scor¬ 
si gli erano arnvate mcredibib 
lettere m fiatone. Si è diretto ver- 
.so iS cortile per getUire l'mvolto 
nelLi spazzatura. Improvvisamen¬ 
te il pacco gli è esploso tra le 
mani. Erano le 6..35 e il congegno 
a orologeria della bomba (150 
grammi di pla.stico. secando i tec¬ 
nici della Direzione di .Artigliena) 
era regolato su qiieU'ora. 

Scaraventato a terra dalla de¬ 
flagrazione. Tento al ventre e agli 
arti, l'uomo è stato soccorso da 
alcuni vicini e trasportato m ospe¬ 
dale. Dopo le prime cure, ha po 
luto raccontare ai carabinicn del¬ 
le minacce ricevute nei giorni 
scorsi. I sospetti degli inquii enti 
si appuntano su una persona in¬ 
vestita e non risarcita dall'Ama 
À)ri tempo addietro. 

Si esclude qualsiasi movente po 
litico neH'attentato I militari han¬ 
no potuto accertare che. se la 
bomba fosse esplosa su! davan¬ 
zale, avrebbe causato danni gra¬ 
vissimi ali’abitazione e partico¬ 
larmente alla stanza dove dormi¬ 
vano la moglie e due figlie della 
vittima. 


Vengono rapiti prima che 
compiano cinque anni 
L’irruzione delia polizia 
ne ha liberati 171 


RAWALPINDI (Pakistan), 4. 

Campi di Javoro coatto, nei 
quali lavoravano' bambini da¬ 
gli otto ai tredici anni, sono 
stati scoperti dalla polizia del 
Pakistan occidentale. I bambi¬ 
ni erano stati rapiti alle fami¬ 
glie c molti, dopo così lunghe 
e dure sofferenze, non ricorda¬ 
no neppure il nome dei geni¬ 
tori. Nonostante il successo del¬ 
l’operazione di polizìa, si ritie¬ 
ne che questo fosse soltanto 
un settore della tratta dei bim¬ 
bi. fiorente nel Pakistan, e che 
essa continui in numero.se al¬ 
tre zone. 

I piccoli sarebbero stati tutti 
rapili (maschi c femmine) pri¬ 
ma del compimento dei cinque 
anni di età. Non si sa ancora 
che cosa sia loro succc.sso per 
tre anni. Al compimento degli 
otto anni, comunque, venivano 
inviati nei campi, organizzati 
con una disciplina ferrea che 
ricorda ì Iager nazisti. 

Le indagini della polizìa so¬ 
no state lunghe e difficili, a 
causa dcH’omertà di certi am 
bienti. D'altra parte nei campi 
scoperti lavoravano soltanto 171 
minorenni; le denunce di rapi¬ 
mento. negli ultimi anni, as¬ 
sommano invece a migliaia. 

Entrambi i campi di lavoro 
si trovavano nella giungla, lon¬ 
tani dalle -Strade di comunica¬ 
zione e quindi ben protetti da 
sguardi indi.':crcli. nelle provin 
ce del Sukkur c di Hala. circa 
800 chilometri a .sud della ca¬ 
pitale. Ravvalpindi. I poliziotti, 
per raggiungerli, hanno dovuto 
compiere incredibili percorsi 

L’orario di lavoro — è stato 
accertato — prevetieva turni di 
oltre dodici ore quotidiane. 1 
piccoli lavoratori erano terra 
rizzati da feroci capi squadra, 
puniti per ogni minima distra¬ 
zione. denutriti e adibiti a 
mansioni faticosissime. 

Colti all’improvviso dall’arri¬ 
vo degli agenti, gli aguzzini — 
25 in tutto — non .sono riusciti 
a far allontanare i giovanetti 
nel folto della foresta, per oc¬ 
cultare l'attività massacrante 
alla quale li adibivano. Arre 
stati, non hanno però potuto 
fornire molti elementi agli 
investigatori. L’organizzazione 
della tratta dei bimbi, infatti, 
appare strutturata rigoro-sa- 
mentc per settori separati. 

Si è accertato che alcune del¬ 
le piccole vittime hanno dovuto 
sottostare, inizialmente, a ba¬ 
stonature feroci, prima di adat¬ 
tarsi al nuovo regime di vita. 
Per un certo tempo sono .stati 
inviati a mendicare insieme a 
falsi storpi, pronti a portarli 
lontano e a picchiarli ancora 
a ogni minimo cenno di ìndi 
sciplina. 

Ora sorge il problema dell’af- 
fidamento di alcuni di questi 
giovanetti: quelli che non ri¬ 
cordano il nome, vengono infat 
ti contesi da numerose fami¬ 
glie ciascuna delle quali ha a- 
nrto qualche figlio rapito. In 
molti casi, trattandosi di fami¬ 
glie poverissime, con prole nu¬ 
merosa e non sempre registrati 
allo stato civile, è assolutamen¬ 
te impossibile — secondo le 
autorità — identificare i veri 
genitori. 


distruggendo Carnera non è 
stato detto, almeno ufficialmen¬ 
te, anehe se non ò difficile m 
tuirlo: si tratterebbe di un tu¬ 
more al polmoni. rivclato.si due 
mesi fa con tale violenza da 
lar ritenere che il famoso pu¬ 
gnatore dovesse morire da un 
momento all'altro. Invece il 
suo eece/ionale vigore fisico 
gli ha consentito eh suiierare 
la crisi. Ma i medici non tianno 
nessuna speranza di guarigione. 

Cosi Carnera torna in quella 
Sequais dalla quale era parti¬ 
to per la sua straordinaria av¬ 
ventura, .sotto tanti aspetti 
esemplare. Era, letteralmente, 
un fenomeno da cirai. E infat¬ 
ti si esibì nei circhi, sollevando 
in aria i suoi colleglli (a sedici 
anni era alto più di due metri 
e pesava cento chili), fino a 
quando un pugile già afferma¬ 
lo lo fece entrare nel mondo 
della « boxe » e. contempora¬ 
neamente. nel giro del « sinda¬ 
cato » che dagli Stati Uniti 
creava e distruggeva i cam¬ 
pioni. 

Nel 1933, a ventisette anni 
(è nato il 2G ottobre 19()(i). Car¬ 
nera raggiunse il vortice della 
sua paralMila sportiva, conqui¬ 
stando il titolo mondiale dei pe¬ 
si massimi, che era allora de¬ 
tenuto da Jack Sharkey. messo 
k.o. alla sesta ripresa. Ma. co¬ 
sì come era stata rapida l'asce¬ 
sa, fu rapido il declino; il 
« sindacato * aveva ora un nuo¬ 
vo pupillo, il tedesco Max 
Bear, o Carnera (che nel frat¬ 
tempo aveva difeso il titolo con¬ 
tro Paulino Uzcudim e Tommy 
Loughran) dovette affrontarlo. 
Fu un incontro massacrante e 
umiliante: Carnera fu manda¬ 
to al tappeto ben dieci volte e 
aH’undiccsima ripresa l’incon¬ 
tro si ■ chiuse con la vittoria 
del californiano. 

Era la fine dei mito, dell’aio 
ne leggendario creato attorno 
al giovane gigante al quale il 
fascismo aveva attribuito in¬ 
tanto il valore di sìmbolo del¬ 
la grandezza della patria, tri¬ 
butandogli onori e trionfi cla¬ 
morosi. che dovevano averlo di¬ 
sorientato. sicché — perduto il 
titolo — Camera Ictteralmen 
le crollò. Aveva guadagnato 
quasi un miliardo e si trovò 
senza un soldo (un po’ perchè 
gran parte dei suoi guadagni 
erano stati incamerati dai pro¬ 
tettori. un po’ perchè tentò di 
far fruttare quello che aveva 
in speculazioni sbagliate, un 
po’ perchè era facile carpirne 
la buona fede). Poi si do 
vette rns.segnare a fare di tut¬ 
to. a tornare alle orìgini, alle 
esibizioni nelle areno del circo 
Non molto dissimili da que.stc 
erano le esibizioni in quegli 
incontri di « catch * che ebbe¬ 
ro una certa popolarità negli 
anni a cavallo dcH’ultima 
guerra. 

Poi era tornato negli Stati 
Uniti, aveva preso la cittadi 
nanza americana e aveva aper¬ 
to una bottiglieria, che gli ha 
con.scntilo di vivere fino ad og 
gì senza ricchezza, ma anche 
senza preoccupazioni; è riu.sci 
to a far studiare i suoi figli 
fona ha sposato un ingegnere, 
l'altro sta per laurearsi in me 
dicinaì e a conscrxare la casa, 
acquistata a Sequal.s con i pri 
mi guadagni della sua carriera 

In questa casa, appunto, ri¬ 
torna a chiudere la sua storia. 

Fred Steiner 


Inutili per 
tre critici 
50 capolavori 
letterari 

LONDRA. 4. 

L’j Amleto » fli Shake.spearc. 

« .Addio alle anni » di Heming¬ 
way. « Pickwick Paiiers » di Di¬ 
ckens e altre opero inglesi e anic 
ricane famose, di Wordsvvortli, 
Scolt, Wells, Huxley. Twain. Mel¬ 
ville. ecc. sono, secondo tre noti 
critici britannici, letteratura del¬ 
la quale il pubblico potrebbe bc- 
mssiino fare a meno. 

La singolare tesi è sostenuta 
in un libro che verrà dato alle 
.stampe a fine mese dai lette¬ 
rati Brigid Brophy. Michael I.e j 
vey e Charles Osborne. Non sono 
ancora stati spiegati i criteri che 
gii autori hanno po.sto alla base 
della loro feroce rassegna storica 
dei te.sli in lingua inglese. 


L'assalto alla banca di Stoccolma 


C’ERANO 600 MILIONI 
IN QUELLE CASSEnE 



STOCCOLMA — I Ire banditi che hanno ra¬ 
pinato 600 milioni scassinando 500 cassette 
dì sicurezza in una banca alla periferia di 
Stoccolma, hanno forse le ore contale. La 
polizia spera di poterli identificare e arrestare 
attraverso la testimonianza di una donna, la 
quale li ha visti uscire dalla « Skandinaviska 


banken ». I tre banditi hanno portato a ter¬ 
mine il più grosso colpo che la storia della 
malavita svedese ricordi, rubando tutti I ri¬ 
sparmi di centinaia di persone. La banca ha 
assicuralo che risarcirà i danni. Nella telcfo- 
lo: un Impiegato esamina le cassette forzate. 


Un altro prezioso furgone assaltato a Londra 


Nuova rapina aii ammoniaca 
mentre si cerca ancora i'oro 


L'INCIDENTE IN CALABRIA 

Caterina bloccata 
per trenta giorni 



COSENZA — Le condizioni di Caterina Caselli, dopo l'incidente auto¬ 
mobilistico di cui è rimasta vittima ieri, non destano preoccupazioni. 
La cantante, che si è fratturata il malleolo sinistro, ha trascorso 
una nottata calma nella clinica Tricarico di Belvedere, dove è rico¬ 
verata. Anche il cugino, che guidava l'auto, ha riportato lievi ferite. 
L'incidente è cosi stato ricostruito dai carabinieri: la vettura ha 
sbandato prendendo una curva, ha urtato più volle contro il para 
petto di un ponte ed è uscita di strada, finendo sul greto di un 
torrente. NELLA FOTO: Caterina Caselli. 


Inchiesta a Londra 


Occhio agli 
stupefacenti 
nelle scuole 


LO.NDRA. 4. 

Il direttore generale della pubblica istruzione 
di Londra, sir William Houston, ha ordinato 
una inchiesta suII'u.so degli stupefacenti nelle 
scuole. Il fenomeno, evidentemente, dall’.Ame- 
rica tende ad es.sere esportato arxhe in Inghil¬ 
terra e preoccupa tanto i respoasabili scolastici 
da impone loro un intervento diretto. 

Sir Houghton ha inviato una circolare ai diret- 
ton di trecento scuole secondane londinesi, per 
invitarli a controllare e segnalare, anche con la 
collaborazione degli insegnanti, tutti i casi di 
consumo di stupefacenti da parte dei loro allievi. 
Nella lettera, egli suggerisce di sorvegliare i già 
vani che si assentano da scuola il lunedì, dato 
che di solito approfittano del week-end per pra 
vare la pericolosa nosità degli eccitanti. 

« Alcuni stupefacenti — mette in guardia 11 di¬ 
rettore generale — provocano sonnolenza, altri 
eccitazione. A volte i ragazzi perdono interes.se 
agli studi e al mondo esterno, a volte divenuno 
diffidenti e bugiardi ». 

<^U prodotti vengono più usati? L'amfetamina. 
la marijuana. l’LSD. ma sono stati scoperti de¬ 
gli studenti che facevano uso anche di eroina e 
cocaina. Per questo sir Houghton ha allegato alla 
circolare un manuale che permette dì riconoscere 
tutti i sintomi e ha pregato di informare, nei 
casi sospetti, il medico locale e la polizia. 


Giapponese respinta 

Si dà fuoco e 
poi abbraccia 
il fidanzato 


TOKYO. 4. 

Una fidanzata abbandonata, respìnta ancora 
una volta, si cosparge di benzina, si dà fuoco 
e stringe in un abbraccio mortale il pover’uomo 
che non l'ama piu. Il raccapricciante epi.'odio 
è accaduto a Kofu, in Giappone, e non ha avuto 
due vittime soltanto per la pre.'enza di spirito 
e il sangue freddo dell'ex fidanzato. 

.Ma.sanorì Saito è un insegnante di 3.5 anni, 
che recentemente è stato trasfento da Voknhama 
a Kofu. Nella .sua nuova residenza ha ricevuto 
la visita di A'oko N'akamura. un’impiegata di 
26 anni non ancora ra.vsegnata alla rottura sen¬ 
timentale xerificatasi tra loro. 

Dopo averlo scongiurato per un intero pome¬ 
rìggio di ritooiare a lei. la giovane donna si è 
congedata dicendo che .sarebbe tornata nella 
sua città. E’ uscita sul pianerottolo e con una 
bottiglia dì benzina sì è trasformata in una 
torcia umana. Poi è rientrata in casa e ha 
tentato, con un abbraccio davvero di fuoco, di 
uccidere anche lui. 

L'insegnante è riuscito però a divincolarsi e 
a trascinare Yoko aH'aperto: rotolandosi nel¬ 
l’erba bagnata del giardino ha vìnto le fiamme 
che II avvolgevano entrambi. Masanori Saito è 
uscito quasi indenne dalla brutta avventura, ma 
la giovane donna ha gravissime ustioni in tutto 
il corpo. 


Il grìsbi costituito da 
stipendi per quasi 3 mi¬ 
lioni — Forse è stato 
rintracciato un veicolo 
che servì al primo colpo 

LONDRA, 4. 

Bis della malavita a Londra. 
.A quattro giorni daH'assalto al 
furgone della banca Rothschild. 
sei malviventi mascherati han¬ 
no rapinato oggi alla periferia 
un furgoncino che trasportava 
stipendi per 1594 sterline, pari 
a 2.750.000 lire. I rapinatori 
hanno sopraffatto le guardie 
con un getto di ammoniaca ne 
gli occhi. La tecnica usata è 
dunque identica a quella che ha 
permesso la rapina, molto più 
sostanziosa, dì lunedì scorso. 

Scotland Yard è così impe¬ 
gnata da qualche ora in una 
duplice indagine. l>o sforzo 
maggiore viene compiuto, come 
è naturale, per rintracciare i 
.sei rapinatori dei 140 lingotti 
d’oro. Finora la traccia con 
tiniia a rimanere e.sigua. anche 
se le guardie addette al furgo 
ne rapinato .sono riuscite ad in¬ 
dicare in tre fotografìe di pre¬ 
giudicati altrettanti parfecipan 
ti al clamoro.so colpo c anche 
se la polizia spera dì avere 
rintracciato uno degli automez¬ 
zi u.sati dai banditi. 

II ritrovamento è av \ enuto in 
una autorime.ssa abbandonata 
del quartiere di Lslington. a me 
no di un chilometro di distanza 
dal luogo nel quale era stato 
già rinvenuto il furgone della 
banca, con ì due poliziotti della 
scorta e l'autista legati e im 
bavagliati. Nella .ste.s.sa rimes 
sa. Scolland Yard ha forse rac 
colto altri clementi che potreb¬ 
bero condurre al na.scondiglio 
doll'oro. Oltre fìO agenti conti¬ 
nuano a compiere ricerche al 
l’infemo del garage, decisi a 
non la.sciarsi sfuggire la mini¬ 
ma traccia. 

Non è stato fornito alcun ul 
feriore chiarimento a proposito 
del furgoncino ritrovato. Il fat¬ 
to. però, che gli investigatori 
diano grande importanza a que 
sto ritrovamento fa pensare che 
nell' autorime.ssa abbandonata 
pos^a essere avvenuto il tra 
sbordo dei 140 lingotti d'oro da 
un automezzo aH’alfro intuiti. 
sc-enndo la fr-stimonianza di una 
donna, ora al vaelio di Scotland 
Yard, risulta che il prezio.so 
carico del furgone sarebbe sta¬ 
to suddiviso su altri tre fur¬ 
goni. Resta ora. il compito 
di scoprire dove attualmente si 
trovino i lingotti d’oro, il cui 
valore supera il miliardo e 200 
milioni, (^ntinua così la lotta 
fra malavita e polizia. 


■| 


RIDICOLO 


Rifiuta 
la patente a 
chi indossa 
minigonne 


Non si può aver* la patente 
I se si indossa la minigonna. E' i 
I il parere, assai discutibile, di | 
' un ingegnere della motorizza- 
I zione civile di Milano che ieri, | 
' invece dì fare un esdme sul ■ 
I motore, lo ha fatto su moda i 
I e moralità. i 

I Quando gli si è presentata • 
I davanti l'indossatrice Damla-| 
na Somenzi, pronta ad affron- 
I tare la prova di guida, egli in-1 
I fatti ha criticato il suo abbi-1 
gtiamenlo alla Mary Quant e. 
I l'ha ripetutamente invitata a I 
' cambiarsi. Di fronte al rifiuto * 
I della giovane donna. Tinge-1 
I gnere-moralisla ha deciso di | 
non procedere nell'esame. 

I Damiana Somenzi ha dichia-1 
I rato che si ripresenterà, alla I 
I prossima sessione, vestila nel- • 
I l'identico modo, eli codice| 
della strada non proibisce la * 
I minigonna — è stato il suo 1 
I ironico commento. — Secondo i 
I me si tratta di un abuso ». 


Una malattia eh» 
colpisce l'infanzia 

L'emofilia 

impone 

misure 

sociali 

Occorrono scuole e istru¬ 
zione professionale per 
collocare appropriatamen¬ 
te 1 malati nel mondo prò* 
duttivo >— 3000 casi 

Che cos’è rcfiiotìlia. quanti so¬ 
no in Italia gli afletti da que¬ 
sta malattia e liliale sorte è ad 
essi ri.servala’.' A (lue.ste doman¬ 
do ha ris|K)sto esaurientemente 
un simiiosio nazionale promo'-.so 
dalla sezione laziale della So¬ 
cietà italiana di iKxliatria c dal 
Centro studi hiologiti dolTOrdi- 
iie di Malta. Presieduto dal pio- 
fossor Colari/zi. direttore della 
clinica [lediatrica dcH Univcr.silà 
di Roma, vi hanno parteciixito 
illustri studiosi di ogni parte di 
Italia. 

Hanno svolto relazioni i pro- 
tessori Paz/iiii (asiK'lti storici). 
De Nicola (aspetti genetici e pa- 
togenetici). Bacchetta e Digilio 
(a.spi'tti cimici delTcmolìlia ncl- 
Tetà |KHÌiatrica). Ottaviani (Tan- 
gioemolìlia). Perugia e Homaninl 
(problemi oitopinlici). Di partico¬ 
lare interes.se la relazione del 
prof, (iirolamo Digiho che, as¬ 
sieme ai pioblcmi terapeutici, ha 
trattato i gravi asiietti sociali 
del pioblema. 

L’emolìlia è mia malattia ere¬ 
ditaria dovuta alla mancanza o 
grave diminuzione di imo del 
fattori plasmatici indispensabile 
ix?r lo svolgimento della iirinia 
fase della coagulazione del san¬ 
gue. Una delle parìicolarilà di 
questa malattia è che, trasmes¬ 
sa dalle femmine, colpisce sol¬ 
tanto i soggetti di se.sso ma.scliile 
c |)One quindi un delicato proble¬ 
ma a tutti colmo che, e.ssendone 
affetti e saiK'iidolo. inlcndono 
.s|x).sarsi ed avere tìgli.. 

I,a questione (liù immediata, 
tuttavia. t‘ come intervenire per 
stroncare le emorragie insorgen¬ 
ti. le quali se non arginate tem- 
liestivamente ixissono es.«eic le¬ 
tali. c assiemare ai pazienti le 
condizioni ambientali — .scolasti¬ 
che. lavorative, eoe. — arfindiè 
IKis.sano \ i\ ere non come ilei 
tollerali, dei di.sadatlatl. ai mar¬ 
gini della six'ietà. ma in con¬ 
dizioni di normalità. 

L’emofiliaco, infatti, viene col¬ 
pito dal male sin d.illa più te- 
nera età. partieolarmente negli 
arti inferiori: non lie.sce perciò 
a frcxiiienlaro regolarmcnfo la 
scuola. Quando è adulto, privo di 
i.slriizione e di un me.stiere. è 
costretto a svolgere lavori di 
manovalanza, cioi' proprio quel- 
le altività che sono iirintipale 
causa di nuove emoiragie e qiiln. 
di (Il uno stato sempie più pic¬ 
ca rio c iiericolo.so per la sua 
vita. 

Si calcola che in It.ilia gli 
emofiliaci siano circa 2.500 .'iftfO 
(a Roma i dati elaborali dalla 
clinica iKHliatrica dànno un rap 
porto di 1 su lO.OtiO iicrsone in 
età da 0 a 14 anni). Si |Kinc. in- 
nanzitiittu. 1 esigenza di un cen¬ 
simento e soprallutlo di un in¬ 
tervento dello Stalo al livello, 
almeno, di quello già in atto in 
Francia. US.A. Inghiltena, dove 
non .soltanto sono .sfate elaborale 
tecniche di intervento terapeu¬ 
tico (concentrati di globulina an- 
lieinofilica) di immediata effi¬ 
cacia. ma esistono anche scuole 
speciali di istruz-ione e di adde¬ 
stramento professionale in mixio 
che il malato iiossa inserirsi nel¬ 
la vita pirxiiittiva e sociale scn- 
7.a remora alcuna (i me.slieri cui 
gli emofiliaci vengono indirizzati 
sono prev.ilentemcnle quelli di 
orologiaio, rilegatole, impiegato 
d’ufficio). 

In Italia nulla esìste di tutto 
questo. 11 Simposio ha perciò 
chic.sto con forza che il mini¬ 
stero della Sanità c. più in ge¬ 
nerale il governo, assuma pre¬ 
cisi impegni creando gli indi¬ 
spensabili presidi terapeutici c 
lo strutture organizzative neces¬ 
sarie iwr assi.stere e curare 1 
pazienti. E ciò nel quadro di 
quel sistema di sicurezz-a sigia¬ 
le che il Piano quinquennale pre¬ 
vede. 


|—in poche righe—| 


Lanciato 
Orliiter IV 

CAPE KENNEDY. 4. 
n < Lunar Orbiter I\' » è stato 
lanciato alle 23.23 verso la Lu¬ 
na per fotografare la superfì¬ 
cie del nostro satellite. 

La navicella, gemella delle 
< Lunar Orbiter » I, Il c IH do¬ 
vrebbe entrare in un’orbita el¬ 
littica intorno alla Luna lunedì. 


Eccitante a chili 

SAN FRANCLSCO — Quattro 
donne e nove uomini .^ono stati 
arre-tati dalla «quadra narcoti¬ 
ci. Nel loro appartamento hanno 
trovato 11 chili di Methedrine. 
un eccitante, per un valore di 
2.50 OCX) dollari (150 milioni di li¬ 
re). C’era anche marijuana, car¬ 
te di credito rubate e varie mi¬ 
gliaia di dollari. 

Inondazioni nell’Iran 

TEHERAN — Piogge torrenziali 
nell’Iran nord-orientale hanno 
provocato gravi mondazioni in 
numerosi villaggi. Oltre 300 abi¬ 
tazioni sono sta’e spazziate via 
dalle acque Quindici persone so¬ 
no morte. 

36 milioni aH'Enalotto 

P.ALERMO — Orazio Impalà è il 
vincitore di .36 milioni di lire 
del concor.so Enalotto della .scor¬ 
sa settimana. E’ originario di 
Santa LiKia del Mela, ma vive 
a .Milano. 

Astronauti senza peli 

GORH.AM (Maine) — I futuri 
astronauti americani che parti¬ 
ranno alia volta di Marte sa¬ 
ranno depilati, privati dei denti 
e operati d'appendicite. I,o ha 
affermato il vicedirettore del 
programma .Apollo. I,eonard Reif- 
fel, il quale sostiene che sarà 
cosi scongiurato il pericolo di un 
attacco di appendicite o di mal 
di denti durante il volo e si evi¬ 
terà agli astronauti la seccatura 
di radersi. 

Mutilato da un ordigno 

PALEIRMO — Paolo Ferrante, 
di 14 anni, ha avnito la mano 
.sinistra dilaniata dallo scoppio 
dì un ordigiy) bellico. Aveva tro¬ 
vato il residuato nella campa¬ 
gna vicino a Capaci e l'ha per- 
COS.SO fino a provocarne l’esplo¬ 
sione. 


Pescavano anfore 

PORTOFERRAIO - Cinque pe¬ 
scatori subacquei tedeschi sono 
stati scoperti mentre recupera¬ 
vano anfore di epoca romanica 
nello specchio d'acqua davanti a 
Chie.ssi. Ne avevano già pescate 
10. in ottimo stato. Sono stati 
denunciati a piede libero per 
trafugamento di materiale ar¬ 
cheologico. 

Morto il medico di Dachau 

IL CAIRO — ET morto l’ex me¬ 
dico capo del Iager di Dachau. 
Hans ELsele. Aveva 57 anni. Pro- 
ce.s-sato e condannato dopo la 
guerra, aveva .scontato sette an¬ 
ni di carcere. Alla fine del I960 
aveva chiesto asilo politico alla 
RAU. dove viveva con la moglie. 


I 


Suora con 8 

PORTO ALEGRE ^Brasile) - 
Una vedova di 74 anni si è fatta 
.suora. Ha preso il velo ieri, alla 
presenza dei suoi (Xto figli: quat¬ 
tro preti e tre monache. 

Naufragio nel Nilo 

K.ARTOUM — Una imbarcazio¬ 
ne .sovraccarica si è capovolta 
nel Nilo Azzurro vicino a Singa. 
centro-orientale. 60 persone, uo¬ 
mini. divine e bambini sono an¬ 
negate. Tre passeggeri sono riu¬ 
sciti a salvarsi a nuoto. Finora 
sono stati recuperati soltanto die¬ 
ci co^i. Alcuni tratti del fiume 
sono infestati dai coccodrilli. 

Bruciato nel letto 

SALERNO — Antonio Di Lascio, 
un vecchietto che viveva solo aii 
Altavilla Silèctina, è morto br» 
ciato nel suo letto. Una stufetta 
elettrica vi ha appiccato il fuoca 
Emigrato negli US.A. era stato 
professore di flauto al Metropo¬ 
litan. Dopo cìnquant'i 
tornato al suo 
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Uapertura oggi in Campidoglio 

La Conferenza 
delle Province 


Se la tcr/a (>)nfcrcii/j dei 
Consigli provinciali che si apre 
oggi saprà guardare scii/a pre¬ 
concetti alla realtà della regione, 
essa avrà già compiuto in modo 
positivo buona parte del suo 
cammino. 

Si guarili al problema tiell’oc- 
cupa/ione e rlello svilup[>o indu¬ 
striale: ebbene, in ilieci anni, il 
La?io (c soprattutto Roma) ba 
assorbito un quinto deiraumen- 
to della popolazione italiana e 
solo il 3,3 per cento deirincre- 
mento nazionale degli addetti al¬ 
l’industria. lì’ dunque aumentato 
lo s(|uilibrio fra il I.a/io e il 
resto del l’acse; e aH’interno del¬ 
la regione sono aument.iti gli 
scpiilibri fra le attività di ser¬ 
vizio, cresciute in forme p.itolo- 
giclie, e quelle diretl.imente pro¬ 
duttive. 

Si guardi airagricoltura, deva¬ 
stata ibilla fuga caotic.i delle mi¬ 
gliori forze di l.ivoro, (ondan- 
nata in vaste 'zone all'abb.indo 
no c all.i «legradazione: l.i città 
non dà benessere e tiamiuilliià 
alla c.imp.igna, m.i la spoglia del¬ 
le sue lisotse prmluttive; e la 
eampagn.i preme disordinata¬ 
mente sulla città, accrescendone 
con rimmigr.izione gli squilibri. 

Ma vi è di pili. I,'applicazione 
al Lazio della ixilitica degli in¬ 
centivi ba spezzato perfino l’uni¬ 
tà economico-sociale della regiir- 
ne, aggravando gli squilibri ter- | 
ritoriali fra zona e zona. Un pri¬ 
mo e fondamentale obiettivo clic 
si deve proporre alla program¬ 
ma/ione è perciò ipiello di ri¬ 
stabilire una visione unitaria rid¬ 
ia regione, riconduceiulo gli in¬ 
terventi pubblici a t|uesta visio¬ 
ne, sostituendo con organismi 
di controllo dcrnoci.itico regio¬ 
nale, primo fra tutti l’lìnte re¬ 
gione, gli strumenti adoperati 
finora, impegnando in ben altr.i 
direzione il tlenaro pubblico, 
cioè verso un re.ile prcKcsso di 
industrializzazione e verso la ri¬ 
forma agraria, sollecitando infine 
un intervento diretto deirindti- 
-stria di Stato. 

Tiittr) ciò significa avviare ima 
programmazione democratica. lic¬ 
eo perebé da tenqx) il nostro 
Partito si batte per imporre 
l’idea c gli obiettivi del piano 
regionale. Si parlò per la prima 
volta di un piano regionale in 
un convegno promosso dair.im- 
ministrazione di sinistra della 
l’rovincia di Roma. Si era nel 
1%0. c a Roma i gruppi diri¬ 
genti de. parlavano solo il lin¬ 
guaggio elerico-f.iscista dei « fa¬ 
sti olimpici » di (àoccetti. c 
runie.i loro Ì|h>icsì di sviluppo 
era quella ili continuare a pom¬ 
pare miliardi dalle casse dello 
Stato c-on opere pubbliche, in¬ 
centivi e leggi specoli. 

Solo nel 1963, nel clima crea¬ 
to dagli illusori programmi di 
rinnovamento del primo centro¬ 
sinistra, una parte del gruppo 
dirigente de. del Lazio tentò, 
nella prima Conferenza dei Con¬ 
sigli provinciali, di dare una ri¬ 
sposta std terreno da noi indi¬ 
cato c si propose di assumere 
c risolvere neH’ambito della piv 
litica di centro-sinistra le pro¬ 
spettive della programmazione 
regionale. làimostrammo allora 
che questo tentativo non poteva 
riuscire, soprattutto perche quel¬ 
la politica aveva come presuppo¬ 
sto la lacerazione ticlla trama 
unitaria tiellc forze democrati¬ 
che c di sinistra. 

lì infatti, ben presto quei 
prirgrammi furono abbandonati 
c la DC giunse, coi suoi alleati, 
alla seconda Conferenza regio¬ 
nale. ncirautiinno 196-1, nello 
squallore c nel disorientamento 
più profontli. Proibito oramai 
di parlare di un piano regionale, 
la IXÌ non seppe proporre all.i 
regione altro se non le tr.uh- 
7Ìonali posizioni dei vecchi gnip- 
pi dirigenti, di nuovo raccolti 
Intorno all’on. Amlrcotti. 

zXncora una volta, noi propo¬ 
nemmo allora il piano regionale. 
Ne parlammo anche nell'aula ca¬ 
pitolina c a chi ancora si osti¬ 
nava a non avere altra idea se 
non quella di una legge speciale 
per Roma, sembrò che parlassi¬ 
mo in una lingua sconosciuta. 
Proponemmo infine, nella batta- 

f lia elettorale del giugno 1966, 
Idea di una ni^ova, più ampia 
assemblea democratica dei rap¬ 
presentanti del popolo del La¬ 
zio, «lei consiglieri provinciali e 
comunali, ebe riprendesse il di¬ 
scorso iniziato nel 1960. eluso 
nel 196^. apertamente rifiutato 
e bloccato nel 196-1. 

Oggi siamo giunti a questa 
tcr/a Conferenza ilopo una serie 
di incontri e di dibattiti a livello 
comunale comprcnsoriale. pn> 
vinculc. c soprattutto <lopo una 
sene rii lotte economico-sociali 
e politiche slei lavoratori slcllc 
città c delle campagne, che han- 
iv) fatto camminare in avanti 
l'idea del piano regionale. In 
Campitloglio finalmente si co¬ 
mincia a parlare di programma¬ 
zione regionale c si rifiuta, rron 
sappianxr ancora con quanta sin¬ 
cerità di propositi, ogni muni¬ 
cipalismo. Il Comitato regionale 

Dibattito 
suH'enciclica 
a Porto Fluviale 

Presso I locali della sezio¬ 
ne comunista di Porto Flu¬ 
viale si svolgerà questa sera 
alle 29^ una tavola rotonda 
sul tema: • Il significato del¬ 
l'enciclica "Populonim pro- 
grcsslo" *. Per I cattolici 
parleranno G. Manghetti a 
A. Malavaltl a, per il PCI, 
Oilaranto • Fumi. 




lidia prograinmu/ione critica la 
politica degli incentivi e chiede 
di ricondurla nel quadro del pia¬ 
no regionale. Anche se la si i>o- 
teva lare prima e meglio, apren¬ 
dola a tutti i (ìomiini del Lazio 
c non solo ai capoluogo, la ter- 
Z.1 Cìonferenza infine si fa, e per 
la prima volta vi partecipano 


Quesfo il 
programma 
dei lavori 


Que.sto il piogi'iimma dei la- 
voi'i della ter//i Confeienza dei 
Consigli i>rovmoiali alla quale 
IKirteciDCTaniK) anche i rappre- 
MUitanti dei Comuni catxi'.uugo. 

La cerimonia inaugurale si 
svolgerà questa muUina nella 
.sala della protomottH-a in Cam 
pidoglio. Do|)o il saluto del r<ip 
pre.sentante del Comune e un 
di.scorso di .Amlrcotti (rappre¬ 
sentante ormai * obbligatorio » 
sombra, del governo nel lazio) 
il presidente deiriJnioiie Regia 
naie F’iovince. (lirolamo -Me- 
cbolli. svolgerà la relazione in- 
triKluttiva sul tema: Le pro¬ 

vince del Lazio e la piogiarnma- 
zioiie regionale j-, 

I lavori proseguiranno a Pa¬ 
lazzo Valcntini nel iwineriggio 
alle ore 10. domani alle ori' 9 
(‘ alle ore IO e .ss concluder.inno 
Inneiii. 

.•\i lavori della Conferiuiz/i 
|>:iitecipano l.M consiglieri delle 
amministrazioni provinciali di 
Roma, Latin.I. Frosuioiie. Viter- 
Iw) e Rieti. le del(‘g>izioiii dei 
Comuni (Mixìluogo. tvirlamentari, 
sindaci e rappresentanti di en 
ti e di organiz.z.azioni |>oIiticlic 
e .sindacali. 


r.qiprcscntanzc comunali. Diamo 
atto di questi risultati a tutte 
quelle forze, presenti in ogni 
schieramento democratico, c par¬ 
ticolarmente tra i compagni so¬ 
cialisti che con noi li hanno vo¬ 
luti e si sono baituii per imjKirli. 

Sappiamo che nei gruppi diri¬ 
genti de., accanto a manifesta¬ 
zioni non irrilevanti di adesione 
a que.sto processo unitario, non 
è apparsa una reale capacità di 
rinnovamento, anzi non sono 
mancati segni evidenti di preoc¬ 
cupazione e momenti quasi di 
panico di fronte alla spinta de¬ 
mocratica che sta animando la 
regione. Anche certi limiti im- 
(Kisti alla terza (ìorifcrenza, come 
la voluta mancanza di uno sche¬ 
ma preliminare di piano da sot¬ 
toporre ai convenuti per facili¬ 
tare il dibattito c il consegui¬ 
mento di chiari risultati, sono 
indicativi di questi timori. S.ip- 
jiiamo che nella Dfl romana e 
laziale è '^eiiqne molto forte la 
tendenza a rmulere solo un os- 
sei|uio formale alla luogramma- 
zionc, per poi ripiegare ancora 
una volta sulla linea tr.uli/iona- 
le. Ma i dirigenti della D(ì non 
possono ignorare ciò che può 
instare loro, nell’ami.de situa¬ 
zione, un.i manovra di questo 
genere. Le loro responsabilità 
per il Titanio nell’elalxir.azionc 
di un piano per il Lazio, sono 
già grav issime e rischiano di di¬ 
venire insosteniliili. 

lì’ fser tinte queste r.igioni che 
noi comunisti guardiamo con fi- 
tliici.i ai livori dell.i terza Con¬ 
ferenza regionale dei Consigli 
proviiieiali. ila cui ci attendianio 
risultati di grande im|xirtanza 
t>er ravveiiire di Roma e ilei 


Lazio. 


Enzo Modica 




awM lung.di eserc. ***., 
posti km. 

MiM óutovelL private ared. 
.... popolazione rede/ente 
.. viaggiatori Fisici 


« 

Ecco, sintetizza' J 
la in questo ^ 
grafico, la sì- ^ 
tuazione del traf- ^ 
fico cittadino e ^ 
dell' A T A C in | 
questi ultimi an- ^ 
ni. Dal 1960 al ^ 
1965 la motoriz- ^ 
dazione privata ^ 
ha avuto un in- ^ 
cremento del 70 ^ 
per cento, men- ^ 
tre pur aumen- ^ 
tando la popola- ^ 
zione e i chilo- ^ 
metri delle linee, $ 
sono paurosa- ^ 
mente calati i ^ 
passeggeri e 1 ^ 
posti a chilome- ^ 
tro offerti dal- ^ 
la azienda agli ^ 
utenti. i 


Potenziamento dei mezzi pubblici 


Il Comune favorevole 
solo a chiacchiere 


Il Sindaco, .svolgendo la rela¬ 
zione sul programma quiiKiuenna- 
!c dell’amministrazione, non ha 
mancalo di parlare del proble 
ma dei trasporti pubblia. E lo 
ha fatto adoperando le solite fra¬ 
si: potenziamento delle aziende 
municipalizzate, primità del mez¬ 
zo pubbbeo su quello pnvato. 
ecc. ecc. Parole, come al solito 
roUanto parole. I fatti sono del 
tutto diversi. 

L’Amministrazione capitolina 
sta per assumere un prestito di 
dx:ci miliardi da destinare al 
finr.rziamento di opere vane in 
attuazione della « superdebbera > 
di 150 miliardi varata dal Consi¬ 
glio comunale sm d.a 196.5. Dei 
d.oci miliardi neppure una lira. 

I 'fecondo la Giunta, malgrado le 
parole e gli impc.gni solenne¬ 
mente pres:, dovrebbe essere 
de.stinata al potenziamento dd- 
i’.AT.AC. mentre due miliardi do¬ 
vrebbero essere utilizzati per la 
costruzione d: strade di rapido 
scommento, in definitiva per un 
servizio di cui beneficerà soprat¬ 
tutto la motorizzazione privata. 

In Consiglio comunale il sin¬ 
daco cercò di giustificarsi so- 
steriCndo che per l’AT.AC non po¬ 
teva essere previsto alcun finan¬ 
ziamento. in quanto Tazienda non 
avrebbe approntato neppure un 
progetta Comunque sia, per de¬ 
cisione dei consiglieri comunisti, 
la pratica relativa ai dicci mi 
iiardi tornò airesame delle com¬ 
missioni. Ed in questa sede è ri¬ 
sultato cfic i progetti, per l’ac¬ 
quisto di autobus c por altre ne¬ 
cessità aziendali. l'.ATAC lì ha 
preparati e trasmes.si in Comu¬ 
ne. Dunque, la Giunta è stata 
messa con le spalle al mura Ma 
ciò nonostante in commissione, 
con l’appoggio dei missini e d« 
liberali, la pratica dei 10 miliar¬ 
di non è stata nuidifioata e alle 
aciende di trasporto comunali non 


andrà una lira a conferma di 
una linea die solo a chiacchiere 
è per il potenziamento dei mez¬ 
zi pubblici. 

Nel frattempo (come il gra¬ 
fico che pubblichiamo qui accan¬ 
to dimostra) la curva della mo¬ 
torizzazione privata svetta ogni 
giorno di più. mentre il numero 
dei passeggeri dell’azienda ^ co¬ 
munale precipita sempre più in 
bas.so dando luogo ad ima c for¬ 
bice * che si allarga «empre più 
Nei fatti la politica dell’.Ammi- 
nis!raz:one comunale è costan¬ 
temente un invito ad abbando¬ 
nare il tram e l'autobu-s per ser- 
vir.si (lei mozze privato. I>>po 
l'aumento delle tariffe, i viaggia- 
ton doir.AT.AC «ono diminuiti da 
7(M a 5ft8 milioni, la velocità dei 
mezzi pubblici è scesa ancora 
da 13.5 a 12.8 km. l’ora c nel 
centro addirittura a chilometri. 
Àia in Campidoglio continuano a 
predicare bene e a razzolare co¬ 
me al sdito, cioè male. 


Sciopero 
oggi all'ONIG 

Oggi i dipendenti dellOMG 
effettueranno uno sciopero di 2-1 
ore per protestare contro l’atteg- 
giamento assunto dalla ammmi 
strazione, la quale non intende 
corrispondere al personale le 
gratifiche maturate e .sempre cor¬ 
risposte in precedenza. 

L'assurda presa di posizione dei 
dirigenti deU’ON'IG non trova al¬ 
cuna giustificazione in quanto, in 
tutti gli enti parastatali, con un 
trattamento economico dissimile 
da quello degli enti previdenzia¬ 
li. la corresponsione delle fratifi- 
che al personal* sta avv^enendo 
normalment*. 


rUnitd / venerdì 5 maggio 1967 

Drammatica la condizione igienico scolastica, L'Ufficio d'igiene denuncia: 

Tsff i M>w siifrito I Centotrenta scuole non 


con sei mesi 
di anticipo 


hanno fognature e 65 
mancano di rete ìdrica 





Nella scuola ele¬ 
mentare superaf¬ 
follata « S. Fran 
cesco di Assist » 
classe abusiva 
nel corridoio. Un 
paravento cerca 
di supplire alfine 
sistente muro, ma 
lo spazio resta 
sempre Insuffi¬ 
ciente per gli 800 
alunni. 


V y 

i la «forbice» dell'ATACl 


La «San Francesco d'Assi* 
si » era stata presentata, 
due anni or sono, come ri- 
solutiva per la zona * Venti¬ 
sette aule per ottocento 
bambini • Gabinetti malsani 


La .scuola elementari' ^ San 
Kranie.sco d'.A.ss’.si ». che sorge 
nel pojKiloso quartiere Aurelio è 
paurosamente .vivraffollata. l-a 
pre.siiienza ha esjxisto un c.irtello 
in CUI si avverte, con un anticiix» 
(li .sei riK'.si .siiirini/.io delle iseri- 
/.ioni, che ix-T fanno venturo 
tutte le cIcisM prime terianno 
lez:one nel pomeriggio e (luesto 
è l’c.slremo tentativo di allevia¬ 
re una .situazione ormai intolle 
rabile. La .scuola è frequonlata 
da ottocento bambini, ilivi.sj in 
quasi venti.sette classi, tre, disile 
liliali < abusive ». ricavate cioè 
con paraventi e tramoz/i nei eor- 
lidoi. Si ha l’impressioni*, di fron 
te al paravento con tieconizioni 
a fiori che divide parte d un cor¬ 
ridoio dal resto dello stidnle. di 
trovarsi in una ca.sa occuiiata da 
sfollati e non in una scuola. 
Sono passati appena due anni da 
quando la « San Francesco d’As- 
sLsi » è .stata costruita, ma .sin 
daH’inizio si è dimastrata insuf¬ 
ficiente ad accogliere i bambini 
della zona. Fino allo .scorso anno 
scolastico, molti di loro erano 
ospitati negli umidi scantinati 
della scuola media « Marianna 
Dionigi ». allora chiamata c Due- 
ottobre ». Per rendersi conto del- 
finadegualezza della scuola di 
fronte albi richic-sta del quar¬ 
tiere. basta pas-seggiare inlonio 
a via della Cava Aurelia e ve¬ 
dere gli edifici in costruzione e 
le gru dei cantieri, l-a zona è 
in piena espansione cil il bi.'mgno 
di un nuovo stabile che ospiti i 
nuovi alunni delle scuole elemen¬ 
tari diventa ogni riomo più gra¬ 
ve. .Ai genitori dei piccoli reste¬ 
rebbe la sola alternativa di man¬ 
darli in qualche .scuola privata, 
ciò che sembra addirittura esser 
.stato consigliato dal respoasa- 
bile della .scuola, ma non si ca¬ 
pisce perchè essi dovrebbero pa¬ 
gare una forte retta, quando alle 
autorità competenti spetta di da 
vere il compilo di ri.solvcre la 
situazione. 

La soluzione temporanea adot¬ 
tata è poi altrettanto carica di 
disagi per le famiglie. Molti ge¬ 
nitori lavorano la mattina c .sa¬ 
rebbero costretti a la.sciare i b.im- 
bini soli in ca.sa. altri s«>rKt in 
apprensione perchè non jxitrebbe 
ro andarli a riprendere e dovri'b 
bero farli tornare .«oli a .scr.i 
inoltrata. Il di.sagio tra le fami¬ 
glie corrispondo poi al disagio 
dei ragazzi nella .scuola: in so 
vrannumero nelle cLissi. trava- 
.sati nei corridoi e costretti a .ser¬ 
virsi di servizi igienici che non 
.sono .stati costanti certo in mixlo 
adeguato a soddi.sfare l'attuale 
Situazione. .All’ora della ricrcaz.a 
ne i gabinetti, di numero insuffi¬ 
ciente. divengono delle vere e 
proprie cloache e l’odore pesti¬ 
lenziale si spande per tutta Li 
scuoia. 

Ciò c tanto più preoccupante, 
in quanto può portare al na,«core 
di maLutie od infezioni d; ogni 
eenere .«e non <i g.unge ad una 
, risoluzione adeguata e definitiva. 

I Come .se non ba.stasse i piccoli 
I rk»n possono servirsi, o mogi o 
j .Si sono mai serv ti. delbi pa 
I lo'tra che è attigua allo stabile 
I ielLì .sc^ia. Non è molto chiaro 
il perchè. Es-s.! sarebbe stata .ad; 
bua .1 centro CONI per la prilla 
canestro ed un cartello con la 
scntta « Centro Pulcini CONI » 
testinxxiia che i ragazzi del qu.rr- 
ticre .Aurelio, iscritti alla San 
Francesco d’.A-ssisi. non svòlgono 
i normali corsi di educazione fi¬ 
sica nella loro jwlestra. 

Ora la vita di quartiere, cosi 
povera di movimento, porta a 
malformazioni d’ogni genere nel- 
forganismo dei giovani.ssimi. a 
meno che assi non trovino una 
valvola di sfogo in una qualche 
attività sportiva. Non che i pro¬ 
grammi ed i corsi di Educazione 
fisiia della Scuola itali.ana sod- 
di.sfino pienamente a questa esi¬ 
genza. ma se almeno svolti, .sono 
sempre meglio dell’a.ssoIuta man 
canza d’un qualsiasi tipo di sport. 
Speriamo dunque che la situazio 
ne della « San Francesco d'.A.s.si- 
si ». causata dalla crescita e da] 
l’espansione macroscopica del 
quartiere Aurelio, appaia in tutta 
la sua gravità a chi di dovere 


I genitori accusano i medici di negligenza 

Neonato muore in ospedale 

È stato ucciso dal 
virus dell’epatite? 

Al vaglio della magistratura tutta la tragica vicenda 





Franco Vesta, padre del piccolo Sergio, di 3 mesi, morto ieri al Policlinico 
cett* Sabellico, qualche settimana fa, con in braccio il piccolo Sergio 


DRAMMATICO EPISODIO A PONTE DELL'INDUSTRIA 

Si lancia nel Tevere: 
salvata dai pescatori 


U'incMlavi nel Tevere dal 
te dclfindustri.i. una ilonna di 
62 anni, vedova di guerra, ma 
drc di quattro fmli, e 'tata .sii 
vata da due uom.ni. ihe stavano 
pe.scando su una bt renetta a mo¬ 
tore e che sono m.-c.ti ad affer¬ 
rarla c a trascinarla a riva. S; 
chiama Genoveffa Danieli, ab-ta 
in Via Ugento -39 .d Q.wrticc.olo 
e in ospedale 1 h,inno giudicala 
guanbile in pochi giorni: già due 
anni or«ono si era gett.at.i nel 
fi'ime ed era «t.i’.i '^ilv.i'a da 
un passante. 

l-a donna è .-t.iM .«pnta afa 
drammatica deci- one, ieri come 


I hanno fras;x>"ta!a a riva fieno 
veff.a Danieli è .«fata q i.ndi cari¬ 
cata d.i un .'•uto ili ;> ;-<.-a.gg.o i* 
tr.i.'}x»riata .iIi’osp<>;iale più vici¬ 
no; è -Sfata rìcoverat.'i per «cru 
po’o ma .non ha r.ito gravi 
con=e'guenze. (iuanrà in cinque 
gomi. 


Nofflentono 

oggi 


r<ì. fili»! 4 4Ki\ inz.orx', I 
c.'v'tTc ’O.iì.iTa inolia j 
raccontano j 


drammatica deci- one. :t*ri come I senz acqua I '“pC'ddit* al f«ijK*zza*c cit'I nijA> 

due anni fa. tiiì;a <4,nvinz.onc', I ■ tino, il bimbo .si era abEw.stan 

errala, di c\-v't-re -o.il.tia ingua figgi iiiiiiichcrà I ai cìii,ì al I za ripreso nei primi gio'ni. Sur 
nbiInK'nte: sp.-S'.*, racconiano N’orrcntaiio. Il tlusso idrico vt r ' lestìv amente pc-rn alla fine rii 
infatt. 1 vicini d. ca-a. diceva! rà sospeso alle 14 c 'tcoriiio ' U'«rzo . tredm gl; riscontra 
d; avere un cani ro. d. ^iffnre |’.XfJEA dovrebbe riprt nticre broncopolmoniti- 

di cuore, anche .se m realtà c In mic-.to periodo infermieri 

Proprio 1 altro hn la Ua* _• i ^ medici eli 5omministra\ario 

nieli ha ripetuto ad alcune cono JP* * ’ che il Co medicina, un comune cal 

.scemi di sc-ntire prx*s,s.m,v la fine. effettuando per rea mante, che jx'rò. a dire appun 

cSono malata darrero quc.<ita il sottopas.saggìo pedo to riei fam.hari. otteneva l’cf 

colto — ha detto — ormai sto per f^^lc .sulla via Nomentana al ft^to contrano. Il bimbo infat- 
morire ed ho tanta paura di •''' 1 altezza di via Tembien. La dopo aver ingoiato alcune 

ver soffrire 9. zona che rimarrà senz'acqua ^occe del calmante veniva cmto 

Ieri mattina G^veff^arueh è quella compresa fra via No j mercoledì, poi. 

è uscita presto, forse a.nche pn mcntana. viale Tirreno, via | ,1 nrmio Serico Vasta si è 
deU’a^. Ha vagato ^r ore delle Valli, viale Libia, viale m.-ovamente ùntilo male: la 
cd ore attraverso la c.tta e a Eritrea e viale Asmara. Ma nonna allora ha cn’.am.ntn un 
p^i. a-ineno a que. che ha rac- p e.sclude che Lac- infermiere che nonostante lo 

nua possa anche mancare ne! 


di cuore, anche .'•e in realtà c 
sana. Proprio l’altro is ri la Da¬ 
nieli ha ripetuto ad alcune cono 
.sconti di sentire procvs,m,i la fine, 
c Sono JTutlata darrero que.^ta 
volta — ha detto — onwii sto per 
morire ed ho tanta paura dt 
ver soffrire ». 

Ieri mattina Genoveffa Danieli 
è uscita presto, forse anche pri¬ 
ma dcU’alba. Ha vagato per ore 
cd ore attraverso la c.ttà e a 
pxMi. almeno a que! che ha rac¬ 
contato. ha raggiunto il viale 
Marconi, insomma l’altro capo, 
della Città. Erano le 17. le 17.30 
quando la donna Si è Lanciata dal 
ponte deU’Indu.stria. E’ caduta 
nel fiume proprio accanto ad una 


g. f. c. 


I due pescatori non hanno per¬ 
duto tempo. Hanno afferrato la 
Danieli ciie stav'a scomparendo 
già sott’acqua e. non senza sfor- 
10. l’hanno issata sulla barca • 


e a Ostia Lido, a Castel Fusano. 
^ Villaggio Giuliano. Macchia 
^ Saponara. Ponte I-adrone, Vii 
^ laggio San Francesco. Drago- 
Io no. I-a linea ferroviaria della 
r- STEFER fra Roma e Ostia pe- 
• 1 rò funzionerà nonnalmente. 


Gli insegnanti invitano gli alunni a lavarsi 
le mani per evitare le infezioni • Intanto 
nelle stesse scuole mancano i servizi igie¬ 
nici più elementari • Una interrogazione 
dei consiglieri comunisti in Campidoglio 


.àiicoiM iin.i iiot.i (il amm.ilic.i, nello gui .scoiim» 
ialite (luadrii (Iella earen/ii di impianti igienici) 
'■anitari nell.i citta: a Roma e l'.ell'agro 13U seimle 
eleinentan e materne sono sprov visto di fognatili a 
(Imamiea, vai' a dire non eollegata con reti di col¬ 
lettori e (lipuraton, Trenlasi'tte scuole inoltre .sono 
ancora approvv igionate con acqua di pozzo mentre 
aildiiittnra iiltri ventmove editici .scolastici sono 
privi (Il (|nalun(|i!t' allacciamento idrico e vengono 
riforniti con le .mtolKitti. K. davanti a questa inere 
(libile sitiia/inne anche rilllicin 

f_(l’Igiene ha dovuto allargare le 

hr.ieei.i e con im.i recente no 
Nella scuola eie- tii. li afalto presente di non es- 

mentare superai- .scr,. piq grado di vigilale 

““a* purezza e potabilità dille 

cesco di Assisi » , . rn • 

classe abusiva nienlre \i e 

nel corridoio. Un Una grav<; reeriideseen 

paravento cerca '’•* iea.si di epatite vitale, una 

di supplire all'lne vera e propria esplosioni' se 

sistente muro, ma si pensa che negli ultimi tic 

lo spazio resta anni i casi di malattia .si sono 

sempre Insufm jiiiiticamcntc tiiplitati. 

alunni ^ Duemila aule inadatte jm'C 

lina iHtpolazione siolastiea di 

«- r>(l IKI mila persone: questa. 

purtroppo, la rciiltà di i m tot 
li sono Kiseiinti ad eeee/ione 
^ (leir.AmminisIrazione capitoli 

na. K quindi menile gli mse 
■ IÌm m guanti invitano gli studenti a 

|lig0llZa "lavarsi le mani', a (iiraie 

_ (li più l’igieiu' personale per 

evitali' il virus, nelle stessi' 
a a .scuoli' mancano i servizi igie 
I>iii elementari, i nigazzi 
(Ithbono portarsi da casa la 
bottiglia (hlla inmerali' - 
(Questi ulti riori dati sulla si 
tua/.ionc igienico sanitaria delle 
.''(■noie romani fanno parte di 
__ g uno studio ri'datlo daH l Ifìcio 

■^a I (I Igiene, appunto [x*r mostrala' 

i pencoli ehi' ('oriono (piolidia 
namente gli alunni .abbando 
nati in questo stato di trascii- 
A 6^ ratizza ()iiasi tutti' le scuole 

1 f '■(iiovvHte d’aefiiia o di logni 

y gp ture (m molti casi comuiKpK' 

gl i('(lilici sono privi di en 
trambi i si'rvizi) si trovano m 

Vironfin periferia o neiragio. tutte io 

VICcIlUU inunque a pochi chilometri dal 

' la capitale. Ma quc.st a.ssurda 
j situazione in cui vcrs.i gran 
i pait(' delle scuole non |)iiò d al 
li a parte ni'.mehe sbalordii e. 
se SI pi nsa che iipiKtia un me¬ 
se or sono il r liiiro liianeo 7 
su Roma Irasmi'sso dairUlIicio 
{ di Igiine alla (‘•■unta nli vava 
che « le condizioni igieniche t' 
ambientali dilla città non ‘^ono 
ci'rtnnu'iite soddisfacenti i mol 
Il problemi attendono una so 
lu/.ione ». 

'? I.e fognatim* nei vecchi 
riuartieri sono insufticn oli e in 
cattivo .stato — continuava il 
documento - mentre (piasi tot 
ta la iH'rifc'ria è ancora priva 
della rete fognante. Le condì 
/ioni igicniclie ix'raltro peggio 
rano di eiorno m giorno Dn 
r.mle l'anno scor.so si .sono do 
vnii aptirov.irc I.'t.iH nuovi un 
• pianti di fo'Si' liiologiclie |mt 
j assicnr.ire in (lualclii- modo Io 
sinaltinu'iito dei rifiuti li- 
(juidi. , 

Ma, bcnclu'* Io studio mo 

, strasse 1111 quadro rirammatuo 

* destra): Con- q,.)]., p^,, 

spettando 1 |x ri(oli jx-r hi salii 
te pubblica che aiimi-ntano glor¬ 
ili tre nu'--: è ino." nalmenti-, [kt il Comune sono 
o infettivo ix'diatr. stiite tiaroh' al vento: anzi, ad 
mico. rio\e eia .Ma- aggrav.ire ancora la .situazione 
1 III marzo, i .sa- è giunta appunto una nota dcl- 
lanno im-s.^ri la «al l’fidino di Igiene, numero 

^"'S.ano'' 

stalo colpito r iic ' ^ "* P'*' ferodo di 

liti* \irtilf' I friPii- ^ ijiiinrt* sulle iicfiuc*. n 
iEx> jxTo h.irno pre di lla < insuffiru nza di I per.so 
■sixi'to al inaci'tra naie ■ E' un fatto mcn-dilnh . 

(' (iaono ionie si (he dimostra ultinorniente la 
Ila in osjx-dale la indiffi renza ({ella .Ammimstra- 
pircolo «' ac(o«"ano ^ionc 
1 eli infi'rmieri. .«o ' ... . 

che che (piesti gl. . * richiamare' 1 attenzione 
mmini'trato una me ò Muta prc'St'ntata in Carnpido 
a contribuito ad ag P'iii im^ interrogazione, firma 
sue condizioni ta dai compagni Javicnli. Giog 

ta. qiies'o li nixiie gi. Capntti. To/.zetti. Michetti 
nato il 13 febbraio e D’.Ales.sandro. nella ciualc si 
tante con il padre chiede di conoscere i motivi 

oncetta .Sabell’co. in ‘^he .impediscono la revisione 
IKK» 93, fu rieove impianti igenico-anitari 

iclinico l’II marzo delle .scuole e l’attuazione di 
cas,ì aveva avuto cure preventive (a base di 
i cri.si ronvuFo gammaglobulina) m i confronti 
unto ha -irntto nei della .scolaresca pià («p.-ista ai 
F-'cntaio icn mal pericoli d< 1 virus, sia per ca- 

h,- renza di servizi scolastici che 
,irhi Mamia’a che », n . i. 

tolte le notti in o -sovraffollarnenlo. e anche 

i.iixzzdle (lei r.iiM, confronti della popolazione 

o .-^i era ahEw-^tan che risiede in alloggi privi di 
•1 primi gio'ni. Sor fognature e di approvvigiona 
pero alla fine rii mento idrico. 

•din eh ri'^contra disinft/ioni r.(lle aule do 

mcop^monii.- ; cr.fieati casi 

pt riorìo inffrrr.icri ^ . # 4 * w 

h .somministravano «l* nialattia infatti sono soltari 
a. un comune cal b» palliativo, spesso addinl 
[x'rò. a dire appun tura non servono: bisogna quin 
bari, otteneva l’cf di prevenire il virus, sia con 
IO. Il bimbo infat- • delle cure preventive, che in 
'r ingoiato alcuno j tervenondo per modiricare le 
^^nte veniva ccJto strutture sc-ola.stiche. 

"'di mercoledì, poi. , Situazione nella qua 

iergio Vasta si è ormai da anni versano le 
sentito male; la scuole suona vergogna e inca 
I ha cm’.am.atn un parità per Lamministrazione 
he nonostante lo capitolina che. sorda ai richia 
j donna, gli avTcb- rni e agli avvertimenti deH’Uf 

sulle di.sastrose 

' iniiltrc di es.sere «>ndizioni della rete fognante, 

I m malo m<xlo e della mancanza di impianti di 
ra assente il medi depurazione, delle fondamenta 
[o. Il piccolo quindi li attrezzature igic-niche. con 
ore di atroce ago tiniia a di-sinterc-s-sarsene. 
ito. dopo che i me Basti pensare che tuttora 9 
' miliardi stanziati per la realiz 
zazionc di opere igieniche sono 
:herà al magistrato * congelati * nelle casse capito- 
vaglio tutta la vi- line per mancanza di progetti 
e per lungaggini burocratiche. 


(A destra): 


L’n bimbo lii tre nu'--; è mo." 
lo al reparto infettivo jx-diatr.- 
co del Polielmico. dove eia sta¬ 
to ricoverato l’il marzo, i .sa¬ 
nitari. che hanno mes.so la «al 
ma a disjxi'^izioni' tiell’.Xironla 
giudiziaria, sospettano die i’. 
piccolo s.a stato colpito r iic 
ciso riairep.ilite vir.ile I fami¬ 
liari del bimlxi j«-ro h.irno pre 
senlato un esixi'to al inacistra 
to nel quale (inoriti lomi.- si 
""areblxr svolta in osjx-dale la 
degenz .1 del piccolo e ac(u«"ano 
di neplicenza gli infermieri, .«o 
slenendo anche che (piesti gl. 
avrehliero sommini'trato una me 
dicma che ha contribuito ad ag 
gravare le sue condizioni 
■Sergio Vasta. qiies*o li nome 
del bimbo, nato il 13 febbraio 
.«corso e abitante con il padre 
Franco, di .3R anni. ( lettrirista. 
e la madre Concc-tta .SaLK-Ihco. in 
via Fontebuofio 93, fu ricove¬ 
rato al Policlinico l’II marzo 
dopo che in casa aveva avuto 
(ielle violenti crisi ronvuPo 
Sy condo cp.i inlo ha "icntto nel 
l’c'-posjo pre-entato len m.vT 
Ima al Palazzacc o la nonna ric-l 
piccolo. lamarhi Stamia’a che 
h-a tra'Corso tutte le notti in o 
'pf-ridle .al c.ijX'ZZdle ri('I r.iim 
tino, li bimbo si era ahEw-^tan 
za ripreso nei primi gio'ni. Sur 
te-ttiv amente pc-ro alla fine rii 


In (jiieMo periodo mferm.icri 
e medici eh somministravano 
una medicina, un comune cal 
rniante. che jx'rò. a dire appun 
to riei fam.hari. otteneva l’cf 
fc-tto contrano. Il bimbo infat¬ 
ti dopo aver ingoiato alcuno 
gocce del calmante veniva ccJto 
1 da convvilsioni. 

I Nella rx.t*e di mercoledì, jxx. 
j il piccolo Sergio Va.sta si è 
ni.’ovamente sentito male: la 
nonna allora ha cmiamato un 
infermiere che nonostante lo 


le zone limìtrofe Innltre xem j nuovamente somministrato 
della Citta. Erano le D. le 1<.30 iimuroic. inoltre scm ( , Nell’esnosto la 

quando la ^na Si è lanciata dal Pre oggi, dalle a alle 6. man donna scrive inoltre di es.sere 

poote dell Industria. E caduta chcra la luce a Ostia. L ero stata trattata m malo modo e 

nel fiume proprio accanto ad una gazione dell energia elettrica che inoltre era assente il medi 

barchetta a motore sulla quale verrà infatti .sospesa per 1 ora co del rcjiarto. Il piccolo quindi 

due amici. Oreste Conciarelli e a Ostia Lido, a Castel Fusano. alcune ore di atroce ago 

.Armando Morgoni. stavano jxs Villaggio Giuliano Macchi i nia si è spento, dojxi che i me 

scando. .Sannnara Ponte v" I I ri.ci nel tentativo d, salvarlo gli 


avevano somministrato l’assi- 
geno. 

■Ades-so toccherà al magistrato 
jias-sare al vaglio tutta la vi¬ 
cenda. 


Questi 
gli istituti 


Forniti di 
fognatura statica 


G. t’cnu t'olonnaccp • 
.\. Dionisi - Mikc, u('so • Ma- 
gliiinolLi - Maliigidtta - .Mar- 
chiafiiva P.iIkìoii) - Pas'-o- 
M'iiio ■ Quiiitaccio .Montilo 
ni - .S Giusto • .Sali .Martino 
(li t’cii - Torre m P.etia 
Fastello 'lolle m i•|etra 
Centro .MÌR - Castel Gnilnleo 
‘ Fi almi t .Succ Firiene 
.Monlesecco - (ì Franceschi, 
.Maicigiiiin<i • Pkx'oio nuovo 
■ Pkx'oio vecchi') (jnattro 
cancelli Rorgala (ìoidiam - 
Soie. Dui' Ponti - \ \’e 

spulci .SiRc I). Hirago - 
.Su( c. Toi tic teste Succ. 
.Ac(|uafi cdila - Succ. Monlos 
sori j \’illa .Ada i - Succ. 
Caslelmalnome - Succ. Isola 
Siici a ■ Succ. lido del faro 

- Succ. l.mguudoca - Succ. 
Pollo (Il Ponte (ìaìeria 
Succ. .\. .Alon/i . Succ. .Nino 
\’erde - Succ. \’ia Cornelia 

- Carlo Evangelisti • .A. Pozzi. 
Torrenova Succ. Centro di 
occupa/ioiK' ed ediieaziono 
per sutiiioi mali - F, Succia 
lelli, Ca.sal .Mou'iiii ■ .Succ. 
Stazione di Ciampmo ■ Succ. 
Stazione Ciampuio ti I - .Succ. 
■Vii'llo Calabi o . Siuc. Te¬ 
nuta di Casalntti - Succ. Ror 
gala Casalotto - Saie Roiga 
ta Romanina - .Succ Ponte 
I.m.iio . Sull' Roi glii-iana 

■Succ Capanna muiatii - 
Succ. Colle .Mattia - G. Gm 
'li 1 Prima Porta) - Succ. 
( hustiiiianii - Succ. Gioita 
io".i Succ. Malhorglu'lto - 
Siili S Cornelia Sner. S. 
Coi lidia II .Sute Cavalici c 

.Siile. Maiti'l!i. l.uiiglH'//a - 
Succ I.unehc/zma - Sui c. 
Rt'hihhia - Sute. Salone \ia 
Fossact'sia ■ via Rip.i Tea 
tuia - Succ Rorgala S. .An 
(bea - Succ. Fan .niello - 
Succ. I.u\ et amor - Sia c. 
Cecilia .Metdla Soie 'l'or 

di Me/zavia Sui e Tomi 
cola Succ C.ipiHottii • Sia c. 
Castd|xii ZI.Ili') Sia ( ( ’a 

siel di DcCiin.i Suic. .Mon 
le di lev.i Castello ■ Sui c. 
Tor de Cenci Sui e Tri 

goiia Sirie. X’.dlct.ira Ilo - 
■M. Caldermt .Ai ha • Sute. 
Tori Ita» - (h Toiiia'-elti - 
Succ. Ce.sano scalo - Succ 
() grata • .Succ P !.. Pabali 
m .Soie Pollini' - Succ .San 
< 1 .ibride, Cas.ici la Siiit S 
l'iiioi o • .S M.ii 1,1 di ( i.i 
leri.i II ■ Succ. C.i.->tdl.iLca) 
(li l.unghezza Succ Coicolle 

Sia c. I.,i Rustica Sui i . 
t )mo S'ii c. IJ'a I • Sui i. 


Torre Angd.i C,i'ii!i>tt 
Succ. Roctea II - Succ. Ca 
s.il Selce Siac. |,i Rici i,i - 
Sui c .Maz/aluixi ■ Suic. P.m 
Inn moiiast(-ro - Suic, Por 
c.iicic.i - .Sun. Porcaieiii 
na - .Succ. S. Mano -Sute 
.S Riifina - .Succ. Testa di 
Li'iiie di .sopra - Succ. Tra 
girata, (jvile - Succ. Tra 
ghat;i. Palazzaccio Succ. 
Tiagliat*-I'.i li - Succ. Dia 
goria . Succ. Cinquina .Succ. 
G. Mao!i - Succ. S. Alessan 
drn - Succ. .Nino Verde - 
•Sur c. Rufalott I I - Succ. Ru 
f<iI<Xta II Succ. Ceethina 
.Agti/zaiio Succ. Castri di 
Ix'va - SiKC. l’alconiana - 
■Succ, .Monte di I,e\a I - 
Succ. .Montcmigliore I Sia c 
.Monternigl.ore II Succ 3or 
Carlxme - .Succ. Via di Por 
ta Medaglia S'KC. .S. .Alev 
sio - Su(( I .Mulini - Sull. 
Pis;inflla II ■ .Stai. Ponte 
Galeri.I - Sun S Mesclo 
(per cicchi) - .Succ. Riiori Pa 
'tor e Lia I.umbroso Re-- 
'o - .S'icc. Casa! Del Mar 
ri'o - .S'icc R. Ciprari 
Suic. Ottavia Morit.ir-a c.o 


Serviti dalie 
autobotti 


G ('(TM - \. I) O’ iS - E 
Marthiafava - Palirio-o 
P.issosciiro Q.i.irtan o .Mon. 
lirixii • S (iiii'to - S .Mar- 
t.no di Ceri • S'jCC Fair n*» 
Monte.'crco - Prmoio n'iovo 
Suic. Tor tre tf'te - -A. Ma- 
L'i'juna - Sun voi l.conar 
df» da \’m( I T» I.i'op.irdi - 
S’ICC. \’die .\urdo« Suic. 
Co.lc .Mattia - -Succ. Vaierà 
nello - Succ. S. Is.doro - 
Succ. Corcollc - Succ, Omo 

- Succ. lioctea II - Succ. 
Ca.sal .Sdcc - Succ. Traelia- 
t.i. Paìa/z-iccio - Succ Tra- 
ghatdla li - Succ. Cinquina 

- Succ, S. .Alc.ssandro - Succ. 
Riifalotta II - Succ. Monte- 
migliore I - Succ. Moritemi 
giiore II 

Serviti da 
acqua di pozzo 

MaicarC'C - Magliandla - 


Malagrotta 
tra Ca'td’o 
tr.i Centro 


- Torre m Pie 
Torre in P.e 
\i ’R - A’illagg o 


.Ma"imili.j - D-iattro (ancel 
Il - SiRC. .\( qua fredda 
S'ICC. Ca'telrralnomc - Succ. 
Br-frgata Casalotto - Succ. 
Rorg.ita Romanina - Succ. 
Ponte 1. naro - Succ. Ca 

jwnna Murata - Succ. Mal- 

borghetto Circ. Rurale. Ca- 

vdilan - Succ. Rorgata San- 
t’.Andrea - Succ. Cajiocotta 
Succ Olgiata - Succ. San 

Gabriele Casaccia - S. Ma¬ 
rci rii Galena 1 - S. Maria 
dj Galeria lì - Succ. Torre 
.Angela Succ. I^ Riccia - 
Socc. Pantan Monastero - 
Succ. Porcareccina - Succ. 
5ìan Mano • Succ. S. Rufi 
na - Succ. Tragbata. Ovile - 
Succ. Margherita Bosco - 
Succ. Castel di Leva - Succ. 
Fdlcon ana - Succ. Monte di 
Leva 1 - Succ. via di Por¬ 
ta Medaglia - Succ. S. .Ales¬ 
sio - Succ. I Mulini - Succ. 
Pi'anella II (città dei ra¬ 
gazzi) - Succ. S. Ales.sio 
(per ciechi) - Succ. Casal del 
Marmo. 


lii». .'3J «wCà&i»»'** WCi» 
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I finanziamenti per la •< 167 » 


PAG. 7 / roma 


un fascicolo di 1200 cartelle 


Le cooperative in Nuovo rapporto in Grecia 

per estradare Francois 

Sempre gravi le condizioni di Cimino 


♦ VACANZE LIETE ; 
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un «circolo chiuso» 

Le banche non concedono mutui senza Vassepnazione delVarea 
e il Comune non può assennare Varea se non ci sono mutui 
LHntervento del PCI e unHnterrogazione del compagno Canullo 


Il problema, molto grave, del 
blocco dei finanziamenti alle et» 
perative non sovvenzionate dallo 
.^ato per l'edificazione nei co»n- 
prensori della < 167 », è ancora 
da risolverv. Come è noto, gli 
istituti di credito hanno fino ad 
oggi rifiutato i finanziamenti iH*r 
che pretemiono che in precedenza 
il Comune assegni a ciascuna 
coo[>erativa rareà. A sua volta 
il Comune non può assegnare 
l'area se non a ciucile coopera¬ 
tive che hanno ottenuto i finan¬ 
ziamenti. 

Un circolo chiuso insomma, un 
as.surdo circolo chiuso che sem¬ 
brava pote.sse e.ssere rotto gra¬ 
zie all'azione del l’Cl in .-.egu to 
alla (|uale la commissione comu 
naie per rassegnazione delle aree 
della < 167 > preci.-ia che le as- 
.segnazioiu e le ac<|Uisi/ioni di 
aree alle c»x)|K*rative ì .vono ou- 
rantiie (Ini roiitrolln ih'irAmmini- 
■itrmione comunnle e dolio vif/i- 
lama dei itulihliri imU-ri > e che 
pertanto si doveva projxjiie agli 
i.stituti di crtvlito « l'assttminiir di 
concreti itniietini di finnminnien 
to limitali nel tcrniio (til)'JO nior- 
ni) che fiossoiio (lirenire effelti- 
vameiite operanti .solo se nel pe¬ 
riodo predetto le cooperative ri¬ 
chiedenti avranno otletìuto i'a.s 
xepnazione di aree edificabili da 
parte del Comune 

La commissione inoltre, delegò 
il sindaco a presidere tutte (|uelle 
iniziative e (piei contatti con i 
mini.steri. l'Assohanca e gli isti¬ 
tuti di credito al fine di elimina¬ 
re tutti gli o.stacoli. che ancora 
si frapiwngono alla concessione 
dei finanziamenti. Tutto (mesto 
è accaduto un mese fa. Non sem¬ 
bra tuttavia che il ('oiniine ahtiia 
fatto molto. 

Proprio iKT ,solk*citare la .solu¬ 
zione del problema, il compagtio 
I.«o Canullo ha presentato in 
Campidoglio una inter.-ogazione 
€ [>er cono.scere (inali ijassi sono 
stati fatti, se sono in corso trat¬ 
tative o contatti con gli enti e le 
banche e (|utde esito hanno avu¬ 
to le iniziative indicate dalla com¬ 
missione cominiale per eliminare 
gli ostacoli e consentire una più 
rapida attuazione dei piani di 
zona e contribuire anche ad una 
effettiva ripresa dell'attività edi¬ 
lizia ». 


Composizioni 
organistiche 
di Bach 
all'Aro Coeli 

Oggi (die I7,:t0 alla Ba.silica 
dclfAra Coeli. TorgaiiiSla Fei- 
nniido Germani ellcttiicrà la no¬ 
na manifestazione dedicata alla 
esecuzione integrale delle coni- 
posizioni per organo di J.S. Bach. 
Il piibhiico è invitato ad inter¬ 
venire. 

Previtoli- 

Rubinstein 

airAuditorio 

Domenica alle 18 all’.-\nditor!o 
di Via della Coneiliazinne. con¬ 
certo diretto da Fernando Pre- 
vit.ili. pianista Artliiir Hiibin- 
steiii (stagione sinfonica dell.a 
Accademia di S. Cecilia, in alib. 
tagl. n. -tl). In programma: Heii- 
ze: « Novae de Infinito Landes » 
per -1 solisti, coro misto e stru¬ 
menti; Beethoven; IV' Concer¬ 
to por pianoforte e orcliestra. 
Biglietti in vendila al Botte- 

f :hino dell'Anditorlo — V’ia del- 
a Conciliazione. 4 — dalle ore 
IO alle I7 e presso FAmerican 
E-spress in Piazza di Sp-agna. 38 

AirOpera diurna 
del «Barbiere 
di Siviglia » 

Domenica, alte 17. fuori ab- 
honamento. rcTilica dei c Bar¬ 
biere di Siviglia » di Gioacchino 
Rossini (rappr n 8.i|. diretto 
dal ma(^tro Bruno Bartolctii e 
con la regia di Kdiiardo De Fi¬ 
lippo. Scene di Filippo Sanjnst. 
Costumi di Ferdinando Sc.irflol- 
ti. Interpreti principali; Rolando 
Panerai (protagonista). Bianca 
Maria Casoni. Renzo Caseltalo. 
Paolo Montarselo. Angelo Nosot- 
t1. Maestro del coro Gianni Laz- 
uri. 

CONURTI 

ACCADEMIA INTERNAZIONA¬ 
LE DI MUSICA DA CAMERA 

(Monto Savello 30) 

Cielo Argentino alle 2'.15 con¬ 
certo inaugurale con opere di 
Castro e Tauriell<> (1 esecu¬ 
zione in Italia) dir. .A l.ysy. 
A. Neumann. ,1. Siegei. G 
Gramolini. G. Gandini. L Pei- 
tinolli. I-. Bianchi. 
ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Mercoledì IO maggio alle ore 
21.13 al Teatro Olimpico con¬ 
certo del pianisia Arturo Be¬ 
nedetti Michelangeli dedicato 
a Chopin dagl. n. 24). Il con¬ 
certo sarà replicato giovedì 11 
maggio alla stessa ora. a prezzi 
ridotti. 1 biglietti sono In ven¬ 
dita alla Filarmonica via Fla¬ 
minia 11.8 (.HTSfM). 

AUDITORIO DEL GONFAtONE 
Stasera alle ore 21^ concerto 
straordinario del violoncellista 
Benedetto Mazzacurati e della 
clavicembalista Paola PerrottI 
Bernardi. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala B atromlnl) 

Giovedì alle I7JO nella Sala 
Borrominl concerto del Trio 
Santoliquido in musiche di 
Beethoven. 




Buio fitto 
sul « giallo » 
di Proto 


Si chiamerà 
Camillo il 
bimbo dell'EUR 







fi 



11 rapporto che la magistratu¬ 
ra greca aveva chie.sto. i>er pren¬ 
dere una decisione sidl'estradi- 
zione di Francesco Mangiavilla- 
no. è giunto ad .Atene. F' un 
fascicolo conlenentf l-WI fotoco 
|)ie di atti del |)iocesso |ht la 
rapina di via (fatteschi. La d»- 
cumentazioiu; è stata raccolta 
dal giudice i.struttore. Del llas 
so. Kssa (• prectHluta dal certifi 
iato (Maiale deUaccu.sato. In 
base alle 1-00 cartelle dattilo¬ 
scritte il Tribunale alenie.se. il 
18 maggio, dovrà decidere se 
mandare .Mangiavillano in Italia, 
dove è imiiutatu di duiilice omi¬ 
cidio a scopo (li rapina, o se 
lasciarlo libero, fier insullicienza 
di (nove. 

Il giudice istruttore, intanto, 
sta |M.*r concludere una delle 
due inchieste contro Leonardo 
Cimilo. Le sue cciidizioni sono 
.semine gravi. Kraszido ((uniito .si 
è appreso ieri sera. anzi, vanno 
aggravandosi di ora in ora: la 
febbre oscilla ti'a i ■'ÌH..5 e i 
gladi. 

Anche nella giornata di ieri 
il [ire.suiito re.siionsabile de! du 
[ilice omicidio di via Gatteschi 


ha avuto nvonuiiti di lucidità, al- 
temati a momenti di soiiore. 

.Nella cameretta del (.'imino è 
.stato ammesso l'avv. D'Ovidio, il 
quale si ò intrattenuto jicr circa 
due ore e mezzo con il degente, 
riuscendo ogni tanto a scam- 
l»iare qualche (larola con lui. | 

Nella (inissima settimana il - 
magistrato c(*MÌunà a Peni 
già da dieci a (fiiindici (Musone, 
che a.ssislettero al tentativo di ' 
ra[>ìna ài danni di due cassieri di 
hanca sulla via Salaria, l testi¬ 
moni verranno invitati a ricoiMi- 
sc(‘re nel Cimino uno degli autori 
deir impresa banditesca, compiu¬ 
ta il 16 agosto dello scoimi anno. 

Subito do(x>. il magistrato di 
cliiarorà chiu.se le indagini [mt 
la luqiaia sulla .Salaria ha- 
smetterà gli atti al (lubblico mi 
nistcro (lor la rc<iuisiloria. Se 
lo (MT/nefleranno le condizion; di 
j .salute di Cimino, il pnK■e^M> [ki 
j Irà essere ceUdirato entro (VK'bi 
j mesi. 

Le indagini (ler il du|ilice omi¬ 
cidio (li via Gatte-sclii .sono invece 
(iraticamente bl(K'catc in attesa 
deirestradizione del .\l4mgiavil- 
lano. 


piccola cronaca 




YT\ 


.\ncora buio sul « giallo » di 
Prato. 1 earabinieii coiitinu.ino 
le indagini sulla morte di Sergio 
iligagli, il giovane Ix-nzinaiu (l(‘l- 
r.-\|)pio ll'ovato ucciso con uria 
re\'olver.it.i alla test.i in un Ixi 
SCO nei [nessi della citt.idina to 
scaiw, interrogando cacciatori e 
abitanti delLi zona, ncll.i .s[>e 
ranza che abbiano visto <(naIco.sa 
che po.ssa servire a chiarire il 
mistero. Oltre alla [lislola dal¬ 
la ((uale è .s'aUi sinirato il col- 
[¥». rinvenuti legata ad un al¬ 
bero. vi è un altro elemento 
che conlribhÌ5ce ad annel)biare 
le idee agli iiivesUtWtori; dalle 
tasche del BigagU infatti man¬ 
cano la carta d'identità o una 
agenda con alcuni indirizzi. 

.NELDA FOTO: Sergio Higagli. 


•Si cliiamerà Camillo Giovanni 
il iieiiiiato abliandonato dalla ma¬ 
die e l'itrmato. comiilet amente 
nudo, in una scatola di scaiaie 
aH'KlIK. E' stato battez/aiu ieri 
mattina nella ca(ii)ella del Saii j 
Giovanni e (ladrini sono stati il 1 
netturbino. GiuM‘[i(>e Homano, e ‘ 
il mareseiallo D'.Auuun/io che lo 
ritrovarono e. (lurtaiidolo imiiM.'- 
diataiiMJiite in os[XKla!e. gli sal¬ 
varono la vita. .Alla cerimonia, 
oltre al direttore di'H'ospedale. 
hanno assistito alcuni medici e 
numerosi degenti. 

Intanto, continuano ad arri¬ 
vare alla direzione deirospeda- 
le numerose richieste di coppie 
che vogliono adottare il piccolo. 

11 si.gnor Gerolamo Di Geronimo 
ha già avviato le pratiche. 

Nella foto: il piccolo Camillo. 


Colpito da malore muore nell'auto 

Un venditore ambulante di ortaggi collo da malore mentre si 
tidvava <1 bordo dell.'i .sua auto si è ticcasciato seiizti vita sul volante, 
l’iiniit di perdere conoscenza ò riuscito a frenare. .Augusto Catini 
di 66 iuini a bordo della suii giardinetta mentre viaggiava sulla 
.Maremmana inferiore nei (Messi di Guidonia ha avuto uii attacco 
cardiaco. Ha aiipeua avuto il temilo di acco.stare l'auto al ciglio 
della strada. .SrK’cor.so da aitami automobilisti e trasportato al 
(ironto soccorso vi è giunto cadavere. 

Sottraeva soldi dalle lettere: arrestato 

Gli agenti della squadra mobile hanno arrestalo un postino che 
deve scontare due anni e due mesi per aver .sottratto somme di 
denaro dalle buste durante i suoi consueti giri di distribuzione. 
Roberto Rosario P’ichera di 31 anni, via Frattina 122. ha già .scon¬ 
tato 5 mesi e 25 giorni, mentre un altro anno gli è stalo condonato. 

Non pagava il dazio sui polli 

Un allevatore di polli dovrà scontare 250 giorni di reclusione 
per convertire una multa di 1.250.000 lire elevatagli per evasioni 
alle imposte di con.sumo. Domenico Fossattelli, via Coriolano 50. 
importava polli senza pagare il dazio. 


Grafica sovietica 

Oggi alle 19.30 s'inaugura alla 
dr Galleria ferro di cavallo» in 
via Gregoriana 36. una <? .Mostra 
della grafica sovietica dal '900 
iid oggi >. .Alla mostra, organi/ 
zata nel cin(|iianlcsjn)o aoiiiier 
saiio della Rivoluzione d'oitobie 
saranno cs|iosle (i|)cre di Rela 
schov. Chcrlova. .\Iamono\'. Sa 
rian. Volovik. Kraskovski ed al¬ 
tri, dono del (iresidcnte del 
l'ftR.SS \'. P(xIgoro.vj alla .As 
siK-iazione Italia URSS cd o|)cif 
(Il Gunj Xakharin. 

Conferenza 

Oggi alle 17..(0 nella sala c.i 
taloghi (Iella facoltà di Giuri- 
.s|)itiilenza il prof. -Maurice Du 
verger ordinario nella facoltà di 
Diritto c Scienze economiche del 
rUm\er.sità di Parigi terrà una 
conferenza sul tema: « Les (lai- 
lis |)oliti(|ucs eii Francc f. 

Mostra 

.Si inaugura oggi alle ly.iiU la 
prima mostra internazionale di 
(litliira «Lo Z(Kli.ieo » .sul tema: 
« L'astrologia vista (lugli arti¬ 
sti r. La ino.stra avrà luogo in 
via .Mellini 90. 

Proroga 
per i maestri 

I mae.stri residenti a Roma 
che inoltrano domanda di inca¬ 
rico o sup|)lenza. possono fruire 
di una proroga di 5 giorni (icr 
l'inoltro del certificato di resi¬ 
denza. La domanda e gli annessi 
documenti dovranno essere in¬ 
vece inoltrati nel termine già 
stabilito dall'ordinanza mini.ste- 
riale. 


Carnaby Street 

.hilin Stcìihen ^ il re di C'ar- 
nabv Strt'et » inaugurerà doma¬ 
ni a via .Margutta il Carnaby 
Mouse, uno dei (liii grandi negozi 
della catena ('aiiiabv. 


il partito 


COMMISSIONE SCUOLA — La 
riunione fissata per oggi della 
Commissione scuola con l'ordine 
del giorno v Problemi della istru¬ 
zione lecnico-professionale In vi¬ 
sta della discussione alla Provin¬ 
cia » è siala rinviala a data da 
destinarsi. 

ZONA TIVOLI -- Ore 19 in Fe 
derazione riunione segreteria di 
sezione con Fredduzzi. 

ATAC — Ore 17 in via Varallo 
C.D. con Vitale. 

ASSEMBLEE — Esquilino: ore 
17,30 sulla riforma delle F.S. con 
Nannuzzi; Fraltocchie: ore 19,30; 
Casal Bertone; ore 20 sulla Gre 
eia e sul Vietnam con Favelli; 
Porta Maggiore: ore 19,30 sul 
Vietnam con Raoarelli. 

CONFERENZA D'ORGANIZZA¬ 
ZIONE — Salario ore 20,30 con 
Marconi. 

COMM. CITTA' E AZIENDALI 
— Lunedì alle ore 17 riunione 
in Federazione. Odg: Sviluppo 
dell'iniziativa cittadina. 


Dibattito 

unitario 

alla sezione Italia 

Questa sera alla sezione del 
PCI < Italia » si terrà un di¬ 
battito sul tema: « Democra¬ 
zia socialista In Cina ». In¬ 
trodurrà V. Gerralana; par¬ 
tecipano la sezione del PSIUP 
e la FGS del PSU. 


RIMIM/MAREBELLO - ALBER¬ 
GO SANS SOUCI (Pina) tei. 3U.798 
.Nuovo - Sul mare - Camere con- 
•senza .servizi, balconi - Cucina 
romagnola • Tende cabine mare . 
Bassa stag. da L. 1700 2000 • Alta 
-Stagione (ia L. 2300 2600 - Camere 
con .servizi (irivati aumento di 
L. 300 tutto comiire.so. Bamliini 
sino 12 anni .sconto 20'^ . Sino 
6 anni “10‘u tutto comiire.so. 
BELLARIA - HOTEL ADRIATI¬ 
CO • A 50 metri dal mare . Ampio 
giardino - Garage - Camere sen¬ 
za con servizi privati. !nter()el- 
lateci - Tel. -14.125, 

BELLABI.A . VILLA GIANELLA - 
\'ia Po, 7 - .‘lO m. mare - Confor¬ 
tevole . Cucina romagnola - Bas¬ 
sa 1600 - Luglio 1800 - Agosto 2100 
tutto com(ireso - Giardino . Ge¬ 
stione ()i'u|)tia. 

VISERBA RLMIM . VILLA LAP¬ 
PI - Tei. 38,1.38 - Via Rossini - 
l. idealc (ielle Vostre vacanze - 
Tranquilla - Sul mure - Confor- 
tcvdle . Ottimo trattamento - Ca- 
bini- man- • Gestione [iro()ria • 
Bassa 1600 - .Media '2200 - Alta 
2.700 tutto conqjrcso. 

BLMINI . PENSIONE LIANA - 
l.agnmaggio - Tel. ‘24.244 . 1-15 
giugno 1.700 - 15-30 giugno 1800 • 

1 15 7 L. 2000 - Alla interpellaleei. 
BIVAXZURBA RIMINI - PEN¬ 
SIONE VILLA TAMBURINI • Te 
lefnnn 30.128 Vicina mare • Ca- I 
mere ac((iiH calda fredda - Bal¬ 
coni - .-Xiiclic con servizi . Cucina 
sana e abbondanti- • Terrazza . 
.Antoiiareo - Giugno - settembre 
1700 tutto conqireso, anche ca- 
hiiie mare. 

MIBA.MABE DI Rl.Ml.Nl - PEN¬ 
SIONE HANNOVER - Via Gnhlim. 
Tel. .30 818 . Giugno settembre 1400 
Luglio 2000 tutto coiiqireso. lii- 
ti‘r()ellatt-ci. 

KICCIO.M: . PENSIONE ARCAN¬ 
GELI . \’ial(* Manin - Recenti* 
incute riamiiKMlernatii, (lo^izione 
iraiKiuilla con giardino - Amliien- 
te rainiliaic Ottima cucina ni 
iiiagjiula Pensione completa 
L. 1.71)0 tutto coiiqiieso (anche ca¬ 
bine al maro). 

RKLLARIA - PENSIONE BRASI- 
LIA . Tel. 44.738 • Sul mare - 
Buon IIattamento - Gestione [ini 
pria - Giugniv.s(‘tt. 1700 - Luglio^ 
agosto 27011 lutto com()r(-s(). 
Rl.Ml.Nl . VILLA RANIERI - Via 
Delle Ro.se • Vicina mare - Am¬ 
biente familiare - Bassa 1500 • Lu¬ 
glio 1900 • .•\gosto 2400 lutto coni, 
preso - Giardino . Direzione 
Iiropria. 


RICCIONE . PENSIONE AUREA - 
Viale N. Sauro 46 . Tel. 41.931. 
Tranquilla, vicina mare e cen¬ 
tro - Camere balcone con/.senza 
.servizi, cucina casalinga curata 
dalla gerente - Maggio-giugiui..*#t- 
tembi e 1600 1800 - Alta 2l»0 2800 
tutto comiiresii. 

RIMINI - VILLA SAYONARA - 

Ma Renato Serra. 13 - Tel. 27.971, 
Vicinissima mare - Tranquilla - 
Cucina romagnola - Giardino. 
Prezzi convenientissimi . Inter- 
(H'ilateci - Direzione e gestione 
luoiiriu. 

BELLARIA - PENSIONE DERBY 
Tel. 44.706 - Posizione tiiuiquil- 
la - Moderno - Cucina genuinn - 
Giugnoselt. 1.700 tutto coiupreso. 
Alta interpellateci. 

BELLARIA . PENSIONE BOARI 
Tel. 44.748 - MiMlerna - Conforte¬ 
vole ■ Ottimo trattamento - Auto 
(lai co c(i[)erto - Oiugiu) seti. 1600 • 
Luglio 2200 . Agosto 2500 lutto 
com()reso. 

BELLARIA - PENSIONE GINE¬ 
VRA - Posizione tranquilla - .Mo¬ 
derna • Ottimo trattamento - .Auto 
(laico - Direzione proiiri.i - Ciiu 
giio .sctt. iroo 1800 - Do()o il 20 8 
L. 2200.2.300 lutto eonqueso. 
RIMISI - PENSIONE MEDINA . 
Via Ariosto, 10 ■ Tel ‘20 710 - Di¬ 
stinta familiare - Giardino - A’i- 
(inissima mare - Tran((iiilla - Ot¬ 
tima cucina • Ge.stione [)ri)[irla - 
Bas-sa stagione 1700 U'iflO coin 
(ilessive. 

RICCIONE - HOTEL ALFA TAO 

.Nimvissimo - In zona trnnquillH 
(“ centrale non Iniilann dal mar*. 
Buon trattamento ■ Autoiiarco - 
Pensione comiiletii in caiueie con 
servizi (irivali c acqua calda e 
fredda Prezzo s()t-cialc (icr il 
mese di giugno L, 2.000. Intet'iiel- 
lateci anche per luglio e agosto. 
RIVAZZURRA RI.MLNI PENSIO¬ 
NE LARIANA . Via Bergamo. 9 
Tel. 30.340 - Vicina mare - Ca¬ 
mere acqua calda fredda Cucina 
romagnola . Bassa L. 1400 - In- 
ter[)cliatcci. 

RIV.-\ZZURRA'RIMINI / ADRIA¬ 
TICO . PENSIONE « DA GNA»- 
Sl » - Via Battelli 7 Tel. 30.687 - 
Vicina mare - Camer(* con e sen¬ 
za servizi • Cucina casalinga - 
Balconi . Giardino - Parcheggio. 
Bassa stagione 1600 - Alta inler- 
(c’Iatcci Direzione pro|irietario. 
BELLARIA VILLA FULVIO - 
Via Cbioggia, 3 - Posiziono tran 
quilln - Cucina genuinn - Auto¬ 
parco - Giugnosett. 1400 . Luglio 
agosto interpellateci. 
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ALLA RINGHIERA (P.za S. Ma¬ 
ria in Trastevere) 

Alle 22' ■ La laticosa nenlB* 
tccaa delFAmleto di Sbake- 
apeare • tpetiacolo clneteatra- 
le di Leo De Berardinta. Perla 
PeraesUo. Operatori cinemaio- 
■raflci Grifi, Masi, D« Berardi- 
■la. Peracallo. 


BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 212J0 e 23 Cormelo Bene 
presenta: « Salvaiure Glullaiiu 
(Vita (Il una rosa russa) • di 
Nino Massari con L Mezzanot¬ 
te. L. Mancinetll e C.arla TntCì. 
BELLI 

Alte I7;(0 pomeriggi d'Ess.ni; 
alit- 21.45 ultime 3 recite a ri- 
cliicsta « lo He Sadr • regia di 
Fulvio Tonti Kendhell. 

BORGO S. SPIRITO 
Domani alle lfi,30 la C i.s D'Ori- 
gli.a-Palmi in « Il foriiarrtto di 
Venezia • di F. Uall'Ongaro. 
Prezzi tiupolari. 

CAB 37 

Alle 23 « I Monocoli » presen¬ 
tano il nuovo spettacolo • Ma¬ 
schile femmlnlie e ... Neutro • 
cabarè' di Funari-l.iberti con 
G Funari. M P. Valloni. P Na- 
potit;ino. A. Principe. 

DE' SERVI 

.Alle 2i;t0 ultime recite Tlte 
Eiiglisli Players presentano ; 

« Triimppis of thè l.nrd • (Le 
trombe (lei Signore), di J. W'cl- 
dom Johnson. J. Rilcy. L. Mon- 
son, J. Wliite, B- Hall. Regia 
I.cx Monson. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 69) 

Alle 22 Lydia Biondi e G C. 
CelIL Sophie Marland. Max 
Spaccialbeltl in • Sette Flux- 
pierrs • di Ben. Novità asso¬ 
luta 

DIOSCURI 

.Alle 21.’,5 prima C ia del Tea¬ 
tro dei Commcdiaiill dir. G.F. 
C’arcano presenta; « Serata cun 
nacchelti • 4 novità di R. Bac- 
chelli con M.T Albani. A. Bel- 
lafiora. R. Herlitzka Regia V. 
Uertmetti. 

ELISEO 

Alle 21.15: • Blak roniedy • di 
Peter Shaller cun Aiiu.i .stana 
Guarnieii. Giancarlo Giaiimni 
ecc Regi» Franco '/efllrrlli 

FOLK STUDIO (V. Garibaldi 5«) 
Alle 21.15 scral.-i stiaordiiuria 
canti italiani cun Ferruccio c 
Jazz mudernu con f Turouati 
Trio; alle 23-10 Amerir.m TTiea- 
tre presenta; • I/olandese • di 
L. Jont-s. Novità assoluta. 
GOLDONI 

.Alle 21.15 Theatre Rondabout 
presenta; • iJi fiera delle va¬ 
nità • (Vanity Fair) W.M. Tba- 
ckeray cun Silvia Red e Wil- 
lian Frv. 

ORSOLINE 15 

Alle 2l-'t0 < Edgar Allan Poe > 
un tempo di Mario Ricci. S. De 
Guida A Diari.». Sarah Di Ne- 
pi, DÌeborah Hayes, T. Campa¬ 
nelli. C Prevucra Scene di 
Claud'.i Jicvitera 
PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 
l'itimi tre giorni di • ll(»liday 
on Ice • ia famosa rivist.» ame¬ 
ricana sul gliiaccio. in un me- 
r.»vigiioso spettacolo completa¬ 
mente rinnovato. Uggì, alle 
21.30 dom.ini due spettacoli alle 
!7 e 21,30. 

PANTHEON 

Domani alle \6J30 le m.irionet- 
te di .Maria .Accettelia con • Pi¬ 
nocchio • fiaba miLsicale di Ica¬ 
ro Arceitella e Ste. 

PARIOLI 

.Alle 21210 Bice Valori e Paolo 
Panelli in: • I.'allia il giorno 
c la notte » di Dai io Niccodemi 
scene e costumi di G. Coltel¬ 
lacci. Regia L. Mondolfo. 

QUIRINO 

Alle 21.15 11 Teatro Stabile di 
Genova presenta. ■ La pulce 
nell orecchlo ■ di G Feydoau 
con Alberto Lionello. Olga Villi 
regia U Squarzina 
ROSSINI (Piazza S. (Tiiara 14) 
Alle 21,15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checcu Durante. A 
Durante. Leila Ducei in • Sci¬ 
pione l'africano • novità comi¬ 
cissima di F. Da Roma. Regia 
C Durante. 

SATIRI 

Alle 21.15 Arcangelo Bonaccor- 
Bo presenta Vinicio Sofia in ■ I 
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ducei novità con F. Alolsl, L. 
Chiari. M Salii. F. Santelli. S 
Dorta. G. Perrone. Regia Exuo 
De Castro. 


Alle 21.13 Arcangelo Bonaooor 
SETTEPEROTTO 57 (Tel. 509.007) 
Alle 22210; • Parole coiitru pa¬ 
role • cabaret con F Blsazza 
C CIniero, M.G. Crassinl. F. 
Bracurdi, Franca Mazzola. Pip¬ 
po Franco. Ilvano Spadaccino 
SISTINA 

Alle 21.15 Garinei e Giovannlnl 
presentano Renato Rascel c 
Walter Chiari in • I.a strana 
coppia • di Neil Simon. 

S. SABA 

Alle 21210; « Paplllun • di Diar- 
ga con Brunella Rodi. Federico 
Pietrabruna. Enrico Oliviero. 
Itegia dell'autore. 

VALLE 

.-Mie 21.15 Teatro St.ihile di 
Rom.'t presenta « Napoli notte 
e giorno . di K. l'ivi.Tiii. Regia 
c:. Patroni Grifiì. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731.306) 
Conte rubanimn la corona d'In¬ 
ghilterra. eon R. Browne A ♦ 

A ♦ e rivista Durano 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Il piacere e l'amore, con J. 
Fonda (VM 18) S ♦ e rivista 
D'.Allx'rti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.1,73) 
Fahrenheit 451. eon J. Cbrisiie 
DB 

AMERICA (Tel. 568.168) 

I.a lunga marria. enn J L. Trin- 
tignant DB ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Morgan matto da legare, con 
D. Warner S.A ♦♦ 

APPIO (Tel. 779.6.38) 

I.a none dei generali, enn P. 
O'Toole (VM 14) DB ^ 

ARCHIMEDE (Tel. 677.567) 

The Ctiiinless ol Hong Kong 

ARISTON (Tel. .T7.1.2.30) 

Caprice. la cenere che scotta, 
«-un D. Dav S.\ ^ 

ARLECCHINO (Tel. .T78 &74) 

Il fischio al na.so, con C. To- 
gnazzi (VM t4) DB ♦ 

ASTOR (Tel. 6220 409) 

Malgret a PIgalle, cxin G. Cervi 

O ♦ 

AVANA 

Il buono. II brutto. Il cattivo, 
con C E»«t\vood (VM 14) A ^ 

AVENTINO (Tel. 572 137) 

Incompreso, con .A (^uayle 

DB ♦♦ 

BALDUINA (Tei. 347.592) 

I.c streghe, con S Mangano 
(V.M Mi SA 
BARBERINI (Tel. 741 707) 

Il Tigre. con V. S ^ j 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Incompreso, con .-V w.ia.vle 

DB ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.r)5) 

Non stuzzicate la zanzar.». cun 
R Pavone M ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
R Pav.ine M ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E Taylor 

(VM 14) DB 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Non stuzzicate la zanzara, eon 
R Pavone M ♦ 

CORSO (Tel. 571.691) 

Pelle di donna, con M.J. Nat 
(VM 18) DB 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Incompreso, con A wuayle 

DB ♦♦ 

EDEN (Tel. 380.488) 

A noi place Flint, con J. Co- 
bum A ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

I) dottor Zlvago. con O. Sha- 
rlf DB ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel. 5.910.086) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
R Pavone M ♦ 

EUROPA (Tel. 9«.736) 

Tre uomini In fuga, oon Bour- 
vii C ♦♦ 


FIAMMA (Tel. 671.100) 

La bisbetica domata, con £. 
Taylor SA 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Tuhruk (orig. inglese) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

I.'unmo dai braccio d’oro, con 
F. Sinatru (VM 18) DB 
GARDEN (Tel. 582.348) 
Incuiiipreso. con .A. wvuayle 

DB ♦♦ 

GIARDINO (Tel. 6:14.946) 

Il buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A ^ 
IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 

Il Faraone, eou G. Zeinik 
(VM 18) S.M 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 

Il Faraone, con G. Zelnìk 

(V.M 13) SM ♦4' 
ITALIA (Tel. 846.0.30) 

Intrigo internazion.de, eon C. 

C. rant G 44 

MAESTOSO (Tei. 786.086) 

Incompreso, con A (Juavle 

db 44 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

A (iualciiiio place caldo, con M. 
Monroe C 444 

•••••••••••••• 
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canto si titoli del BIm * 

• corrispondono slln ss- • 
Q gnente clsssiflcszlone per Q 

• generi: # 

• C — CMUee • 

. DA « OlsegM salmsto * 
^ DO * Decnaentsrl* 

^ DR •• DrsmmsUss ^ 

0 O GlsUe ^ 

• Bf ~ Ifiulcsle • 

Q S — Sentimeatsis • 

• SA B SsUrlee • 

^ SM « Storlco-nDtoleglee ^ 
^ II nnstre gisdlzlo snl filai ^ 
Q viene espresse nel SMdc Q 
0 seguente: • 

• ♦♦ ♦♦♦ • cccezlonsle * 

• ♦♦♦♦ — atUme • 

0 « bnoas 0 

0 * discreto ^ 

• 4 mediocre ^ 

A VM Id ■■ vietsto si mi- ^ 
^ aorf di I< sani * 

000000000000QM 

MAZZINI (Tel. 351 942) 
Incompreso, eon A tiuavle 

DB SS 

METRO DRIVE IN (T. 6 050.120) 
L'armata llrancaleone. eon V. j 
Gassman fi.A 44 | 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) l 

Doppio hersaglin. con Y. Hryn- 
ncr .a' 4 

MIGNON (Tei. 869 943) 

Iji spia che non fece ritorno, 
con R Vaughn G 4 

MODERNO (lei 4(K)ZSS) 
iJi guerra e finita, con Yves 
' Montand (VM ’.S) DB .e444 1 
MODERNO SALETTA (T. 460 2S7) | 
Morgan matto da legare, con ! 

D. Warner S.A 

MONDIAL (Tel. 8-34 876) 

I.a notte del generali, con P 
OToole (VM 14) DB 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
lai lunga marcia, con J.L. Trin- 
tign.-mt DB 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 7.75 002) 
lo. l'amore, con B IJardnt 

(VM 13) 9 4 

OLIMPICO (Tel. .•«)26.35) 

OSS UT a Tokio si muore, con 
M. Vladv G 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Quelli della San Pablo. con S. 
Me Queen DB 4 

PLAZA (Tel, 681.193) 

Io. l'amore, con B Bardot 

(VM 18) 9 4 
QUATTRO FONTANE (T. 470.261) 
lai creatura del diavolo 
(prima) 

QUIRINALE (Tei 462.653) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R. Steiger 

(VM 18) DB 


QUIRINETTA (Tei. 670.012) 
Personale di Julle Chrlstle : 
Bllly II bugiardo SA 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Lo spaccone, con P Newman 
(VM 16 ) DR 4^4 
REALE (Tel. 580.2.34) 

Quelli della S.'lii Fabio, con S. 
Me Queon DB 4 

REX (Tel. 864.481) 

.•\ noi piare Flint, con J. Co- 
buii) A 4 

RITZ (Tel. 8:37.481) 

Caprice. la cenere che scotta, 
con D. Dav SA 4 

RIVOLI (Tei. 460.883) 

I n uomo lina donna, con J.L. 
Triniignant (VM l.S) S 4 

ROYAL (Tel. 770.749) ; 

Grand Prl.\. con Y. Montand 

(VM 14) DR 4 i 
ROXY (Tel. 870.504) 

«ss UT a Tokio si muore, con 
àt. Vladv G 4 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'Essai; .-\naiomla rii 
un rapimento, con T. Mifunc 

DB 4 

SAVOIA (Tel. 681.159) 
Incompreso, con A Quayle 

DR 44 

SMERALDO (Tel. 371.581) 

La contessa di Hong Kong, con 
M. Brando S.A 444 

STADI UM (Tel. .393.280) 

A noi place Flint, con J. Co- 
burn A 4 

SUPERCiNEMA (Tel. 485.498) 
O.K. Conner». con N Connery 

A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

L’immorale, con U. Tognazzl 
(VM 18) DR 4S 
TRIOMPHE (Piazza .-Vnnibaliano) 
Fahrenheit 151. con J. Cliristie 

DR 44 

VIGNA CLARA (Tel. .320.359) 

Non stuzzicale ia zanzara, con 
R- Pavone M 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Khartum, con L. Oli¬ 
vier DB 44 

.\IRONE: I lunghi giorni della 
vendetta, con G. Gemma A 4 
.\i..XSK.A; I.a parata di Wall 
Disney D.\ 4 4 

-XI.B.A:'Viaggio allucinante, con 
S. Bovd A 44 

.XI.CYONE: I professionisti, con 
B. Lancaster A 44 

.AI.CK: «iuieu Sabe? con GM 
Volontà (VM :i) A 4 

.XI.PIERI: Strategie Cnmmand 
chiama Jo W'alker 
.XàlHASCIATORI: I na storia di 
notte 

.\MHR.\ 40VINEI.I.I: Come ru¬ 
bammo la corona d'Inghilter¬ 
ra. con R Browne .A 4 e riv. 
.XNIENE: come rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere felici, 
con A Hephurn S.A 4 ^ 

.XPOI.I-O: Hawaii, con M. X'on 
Sydow DB 44 

AQl ILA; Quien Sabe? con G 
NL X'olonte IX'M 11) .A 4 
.AR.AI.DO: Scusi lei favorevole 
o contrarlo? con A. Sordi 

SA 4 

.ARGO: Qulller memorandum. 

con G. Segai DB 4^ 

.ARIEL: Mail lleim il silenzia¬ 
tore. con D. Martin 

(V.XI 11 ) .A 4 
■ATLANTIC: I.e streghe, con S. 

Mangano (X’M 11) S.A 44 
.Al'Gl'STl'S : narvali, con M. 

\'«>n Sydow DR 44 

.Xt'REO; Vna donna per Ringo 
.AI'SONI.A: I.a contessa di Hong 
Kong, con M Brando 

SA 444 

.AA'ORIO; lo non protesto lo 
amo. con C. Caselli 9 ^ 

BEI,SITO: I professionUtl. con 
B. Lancaster A 44 

ROITO: Film d'Easal omaggio a 
Tot*: la» smemorato di Col- 
legno C 4 

BR.ASIL; Funerale n Berlino.. 

con M. Calne G 4 

BRISTOL: lo non protesto lo 
amo, con C. Caselli S 4 
RRO.ADW.AT: Harrail. con M. 

X’on Sydow DB 44 

CALIFORNIA: I professionUtl. 

con B. Lancaster .A 44 

CASTELLO: Cnlorado Charlle. 

con J. Berthier A 4 

CINKSTAB: A boi placa Film. 


con J. Cobiirn A 4 

CLODIO: Il ritorno del magni¬ 
fici sette, con Y. Brynner 

A 44 

COLORADO : I 9 di Dryfork 
City, con B. Crosb.v .A 4 
CORALI.O; Operazione Uialioll- 
ra. con H. liudsun DB 44 
CBISTAI.I.O : Operazione S.-iii 
Geiiiiani, con N. Muiifrcili 

S.A 4 a 

DLL X’A SCELLO: Il buono, il 
brutto. Il cattivo, con C. Kasi- 
wood (X’.M 11 ) A 4 

DI.XMANTE; I lunghi giorni del¬ 
la vendetta, con G. Gemina 

X 4 

DIAN.A; Il liiionu. il bruno, il 
cattivo, con C. Eastwood 

(VM 14) A 4 
EDELWEISS: I.e spie vrngiiiio 
dal semifreddo, con Franchi- 
Ingrassl.o C 4 

ESPERIA: A noi piare Flint, con 
J. Coburn A 4 

ESFKRO: Sugar Colt, con II 
Powers .X -a 

EOGLI.XN'O: Cerimonia per un 
delitto, con D. Niven 

(V.M H) G 4 
GIt LIO CESARE: Mac Donni 
agente ZT. con L. Jellries A 4 
liABI.EM: Riposo 
liOI.I.X'WOOU: Mait Helm non 
perdona, con D Martin A 4 
IMPERO: Kartiim, con L. Oli¬ 
vier DB 44 

INDI NO: Se sei vivo spara 
JOI.LX': I professionisti, con B. 

I.aTica.«trr A 44 

JOSiO; G.imbit. con S. Me 
I.aiue S.A 44 

L. A FENICE: Come rubammo la 

homlia atomica, con Frantbi- 
In.grassia C 4 

I.EIII.ON: I.'arcidiavolo, con V, 
Gassman C 4 

M. XSSIMU; Il buono. Il brullo, 
il cattivo, con C Eastwood 

'V.M ’.4) A 4 

NEX'.AD.A: Tre colpi di Winche¬ 
ster per RIngo. con G. Mitchell 

X 4 

NI.XO.AR.X; Rita la zanzara, con 
R P.avor.e 9.X 4 

NCOX'O: I professlonLslI. con B 
Lancaster .X 44 

Nl'OX'O OI.IMPI.A; Cinema se- 
lezittn*-- I pugni in tasca, con 
I. Castel DB 4444 

P.XI.l.ADH'M: Hawaii, con M. 

Von Svdow DR 44 

P.XLAZZO; Intrigo inlrrnazlo- 
nalr. con C. Grani G 44 

PI.ANF.T.ARIO: Corso di astro¬ 
nomia 

PRENESTE: I professionisti, con 
B. Lar.cuSter X 4 

PRINCIPE: Il buono, il brutto, 
il cattivo, nn C. Eastwood 

iVM 14 1 .X 4 
BENO; Se sei vl\«» spara, con T 
.Milian VM Hi X 44 

BIXI.TO: Non per soldi ma per 
denaro, con J I.emm«>n 

SA 444 

Iti BINO: The Great Bare ver- 
suine orig'.n.'ilei 

SPLENDID: Rififi Intemazionale 
con J. G.vb;n G 44 

SCI.T.XNO : Qniiler memoran¬ 
dum. con G. Segai DR 44 
TIRRENO: Se sei vivo spara. 

con T Mili.vn (X'M H) A 44 
TRI.ANOX: A'erso il Far XX'esi 
Tl'SCOI.O: I.'arcldiavolo. con V 
Gassman C ♦ 

I'I,I99E. Ujango spara per pri¬ 
mo. con G. Saxon A 4 

A’ERB.ANO: llombre. con Paul 
Ne'wman (VM 11) .A 444 

Terze visioni 

.XCII.LX; Da un momento all'al¬ 
tro. Con J. Seberg DR 4 

.ADRI.ACINE: Per un pugno di 

canzoni M 4 

.ARS CINE: Riposo 
.At'ROR.A: Il colosso di Bagdad 
COLOSSEO: Agente 9*3 opera¬ 
zione .Atlantide .A 4 

DEI PICCOLI: Miao mlap am¬ 
ba amba DA 44 

DELLE MIMOSE: Per qualche 
dollaro in meno, con L. Buz- 
zanca A 4 

DELLE RONDINI: Sfida Infer¬ 
nale. con H. Fonda DR 4444 
DORIA: Patto a tre, con F. Si- 
natra S 4 

ELDORADO; I forzati del pia¬ 
cere, oon M. Lana DB 4 


F I D E T 

via torino 150 


FARO: Allegri eroi, con -St.iiilio- 
Ollio C ^4 

FOLGORE: Me I.lntock, con J. I 
Wa.vnc .X 4 ^ 

NOVOCINE; Non farciii la gner- 
ra (accio rainomrc, etm C 
.''(i.'iak S 4 - 

ODEON: .\g(rica Sexy DO 4 
ORIENTE: I.a I rosta delle amaz¬ 
zoni. eon R. Fleming A 4 
PLA'IIN'O; Il rilorno »lel magni¬ 
fici sette, eon Y Bryiuifr 

A 44 

PRIMA PORTA: Eiiiierale a ller- 
liiio. c.iii .XI Caiij*- G 4 

PREVI\\'ER\: Hq (*.<>> j 

REGII.I..\; Sxegliali e iieeidi. 
con K. HoHiuìoi 

l'..M i.;* DR 44 
ROM.X: Matriiiionio alla fran¬ 
cese. cc-n .1. Galliti S 44 
SXEX r.MIIKRTO: Combailenti 
I ilella none, .sol K Douglas 

A 44 I 

Sale parrocchiali | 

IIEEL.XRMIN'0; I Iiiorilegge del 

Kansas ,X 4 

CDI.rMIll'S: Sene giorni a mag¬ 
gio. eon K. Douglas DR 44 
DF.I.I.F PROVINCIE; Duello al- 
l'uliimo s.ingiie. con H Hudson 

DR ♦ 

GIDV.XN'E TRASTEVERE: IJ 
liaiiaglia dei giganti, con H. 

Fond.i .X 4 

I.IX'ORN'O: i topi del deserto. 

con K. li'urton DR 4 

MONTE OPPIO: Noi siamo zin- 
garelli C 44 

MONTE ZEBIO: l na pistola per 
un vile, con F. Me Murrav 

A 4 

ORIONE: Tigre ili agguato \ 4 
1*10 X: Il Ranch degli spietati. 

con K. Iforn A 4 

SALA TR XSPON'TIN'.X: Mary 
Poppins. con ,I .Andrews 
I M 44 

I ANNUNCI ECONOMICI I 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


# Grecia: gli alleati colonnelli (ecditoriale (di Luca 
Pavolini) 

0 Karlovy Vary apertura politica per la sicu¬ 
rezza europea ((di Carlo GaMuzzi) 

0 La Grecia il giorno dopo ((di Luciana Castellina) 
0 Lucca: l'opposizione cattolica al partito di Ru¬ 
mor (di Libero Pierantozzi) 

0 Ospedali ammalati (di Giovanni Berlinguer) 
0 « Nessun vietcong mi ha chiamato sporco 
negro »» (di Louis Safir) 

0 Germania occidentale: una nuova sinistra tra 
I giovani (di Luigi Pestalozza) 

Risoluzione della conferenza dei parliti comunisti 
sulla sicurezza europea, svoltasi a Karlovy Vary 

0 La milizia di « Novi Mir » (di Adriano Guerra) 
0 Bilancio del congresso dì filosofia dì Pisa (di 

Franco Ottolenghi) 

0 L'ambiguità di Witold Gombrov/icz (dì Paolo 
Spriano) 

0 Arrivano buoni film dalla Romania e da Cuba 

(di Mino Argentieri) 

0 Teatro inchiesta in TV (di Ivano Cipriani) 

0 Vietnam, intellettuali e operai (di Luigi Nono) 

Note e commenti di Arturo Colombi e Francesco Karrer 
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PAG. 8 / cultura 

Dopo iI Congresso straordinario del l'UNAU 

/ 

Perchè scioperano 
gli assistenti 

Critiche di fondo alla legge 2314 - Precise 
proposte di riforma ■ Autonomia, dipartimenti, 
diplomi - Un banco di prova per la maggioranza 


r Unità / vener<n 5 moggio 1967 


la scuola 


LA DELEGA PER LO STATO GIURIDICO 


Insegnanti a mezzo servizio 


La decisione con cui si è 
concluso il Congresso straordi¬ 
nario deirUnione nazionale as¬ 
sistenti universitari — cioè di 
dare avvio, naturalmente sulla 
base dei necessari accordi con 
le altre forze universitarie, a 
una nuova fase di sciopero in 
lutti gli Atenei a partire dal 
primo giugno — ha confermato 
con chiarezza il profondo di¬ 
vario fra le attese delTUniver- 
sità italiana e la politica sin 
qui seguita dalla maggioran¬ 
za governativa. Alla base di 
questa decisione non c*è infatti 
— come, forse, qualcuno avreb¬ 
be desideralo — solo una ge¬ 
nerica protesta per l’esaspe¬ 
rante lentezza con cui procede 
la discussione sulla riforma uni¬ 
versitaria: c’è un giudizio a.s- 
sai severo sulla legge proposta 
da Gui. cosi nel testo origina¬ 
rio come nella nuova formula¬ 
zione che attraverso il dibat¬ 
tito in Commis.sione la maggio¬ 
ranza ha dato ai primi sette ar¬ 
ticoli; e c’è una circo.stanziata 
denuncia del signiRcato negati¬ 
vo della linea complessiva che 
emerge dai diversi provvedi¬ 
menti riguardanti l’Università 
che il governo ha presentato 
negli ultimi tempi all’esame del 
Parlamento 

Il documento conclusivo vo¬ 
lato dal Congres.so è al riguar¬ 
do estremamente esplicito. La 
critica alla nuova formulazio¬ 
ne dei primi 7 articoli della 
legge, frutto di laborin.se trat¬ 
tative fra DC e PSU. tocca in¬ 
fatti i punti e.ssenziali deH’or- 
dinamento universitario che in 
tali articoli è delincato: cioè la 
negazione di fatto dell’* auto¬ 
nomia didattica, scientitìca ed 
amministrativa deirUniversità>. 
a causa dei poteri attribuiti 
all’Esecutivo; la previsione 
dell’introduzione dei cosiddetti 
istituto aggregati per il confe¬ 
rimento dei diplomi di primo 
grado; una configurazione del 
dipartimento, oltretutto non ob¬ 
bligatorio e di difficile attua¬ 
zione, che non assicura nè < la 
unità fra ricerca scientifica e 
insegnamento ». nè un’effettiva 
€ organizzazione interdisciplina¬ 
re > degli studi, che oggi inve¬ 
ce è fondamento indispensabile 
di un’Università moderna. 

E quanto agli altri provvedi¬ 
menti parziali di una politica 
universitaria, il documento de¬ 
nuncia l'insufficienza del piano 
finanziario quinquennale, so¬ 
prattutto per quel che riguarda 
le nuove fabbriche, il recluta¬ 
mento dei neo-laureati, la man¬ 
canza di misure efficaci per la 
soluzione del problema degli 
assistenti volontari, l'inadegua¬ 
tezza degli stanziamenti per lo 
assegno di studio; e critica a 
fondo la volontà dei governo di 
varare, prima della legge ge¬ 
nerale di riforma, quelle per la 
ristrutturazione della facoltà di 
Scienze politiche e per l’ediUzia. 
ossia due leggi che pregiudi¬ 
cherebbero seriamente, così ne¬ 
gli ordinamenti come nelle strut¬ 
ture materiali, la possibilità di 
un effettivo rinnovamento del¬ 
l’Università italiana. 

E’ quindi tutto il quadro del¬ 
la politica del governo verso 
l'Università che è posto sotto 
accusa in questo documento; e 
infatti la richiesta che il Con¬ 
gresso ha formulato e alla 
quale ha collegato la decisione 
dello sciopero, è stata non già 
che sia apportata qualche mo¬ 
difica alla legge di riforma per 
affrettarne il varo, bensì che ì 
partiti di governo si impegnino 
a un riesame complessivo, se¬ 
condo le rivendicazioni del mo¬ 
vimento universitario, della 
legge stessa e degli altri prov¬ 
vedimenti riguardanti l’istnr 
rione superiore. 

In particolare, per quel che 
riguarda gli articoli da 1 a 7 
bis della legge 2314. già esami¬ 
nati in Commissione, il Con¬ 
gresso deU'UNAU ha chiesto 
un preciso impegno a rivedere 


in modo da assicurare: < 1) Una 
ristrutturazione deH’Univorsilà 
secondo i principi relativi alla 
autonomia didattica, .scientifica 
ed amministrativa, all’interdi- 
sciplinarità deH'insegnamento e 
della ricerca, alla permanente 
unità di tali due momenti sia 
attraverso gli istituti policat- 
ledra che attraverso i diparti¬ 
menti; 2) l’istituzione obbliga¬ 
toria del dipartimento, entro un 
dato termine come forma ge¬ 
nerale di organizzazione scien 
liflco-didattica deirUniversilà; 
3) la revisione della posizione e 
della definizione delle funzioni 


degli assistenti in seno al di¬ 
partimento; 4) la esclusione di 
possibilità di istituire istituti 
aggregati, con rinvio della de¬ 
finizione del piani di .studio re¬ 
lativi al diploma e alla laurea 
e alla connessione fra i due ti¬ 
toli all’istituendo Consiglio Na¬ 
zionale Universitario ». 

E’ disposta la maggioranza 
governativa ad assumere queste 
richieste come un banco di prò 
va della propria volontà di da¬ 
re un’effettiva riforma all’Uni¬ 
versità italiana? 

g. c. 


S u UNA inutcria parlicolarmente 
delirala, c-lio investe la libertà 
irinsegnaincntu, la democTazia nella 
sruola, i diritti e i doveri degli iti- 
BCgnatili, il sistema di a rerlula- 
mento o e di immissione in rticdo, 
l'ultima parola spella al < governo 
della Hcpubblira o, cioè, in pratica, 
ancora una vidia al ministro deila 
I’. I. ed ai suoi consigiieri; itifalli 
la commissione formala di nove de¬ 
putali, senatori, raiiiireseiitanli sin¬ 
dacali e ili riinpie e.sperli ministe¬ 
riali ha una funzione puramente 
consultiva, meniro al Parlamento 
spella solo di discutere il di.segno 
di legge per In delega (n. 2107). 

Anche se ahliiamo già il prece¬ 
dente della legge i/e/egii per lo sta¬ 
tuto degli impiegali civili dello 
Stalo, non ci sembra giiiilo che una 
materia coiÌ delicata ed importante, 
che .ibbracci.i i|ueslioni ili princifiio 
e Scelte decisive per le stesse prò- 
spellive di liforiiia, non debba 
essere in ulliin.i i.slaii/a defìniln nella 
sede legislativa, cioè dal Parla- 
nienlo; da tem|io il grup|io comu¬ 
nista della (Camera ba presentalo 


una proposta di legge (n. 3170 a 
firma Picciotto ed altri) che con- 
liene lo a statuto del personale do¬ 
cente di scuole d’islriizioiie per l’in¬ 
fanzia. primaria e secondaria o e 
die si collega organicainenlo alla 
proposta di riforma presentata nel¬ 
l'ulto e nelt'nllro ramo del Parla¬ 
mento. 'l’ulluvia loceberà alla ('a- 
niera ed al Senato discutere al più 
presto i quattro articoli del d d I. 
per la ilelega, die contengono già 
delle indicazioni c dei vincoli 
quanto iii.ii espressivi di un’impo- 
stazione. 

I L DOt-LNTI-. è libero nell’in- 
segnaiuenio n si allermn all’ar¬ 
ticolo Pi della proposta coiiiunìstn: 
il d.d I. governativo, inveec, (irevede 
n la tiilcfa lidia libeit.'i d'insegna- 
mento nei rispetto dei diritti ine¬ 
renti .dia person.dii'i degli alunni e 
con l'osservan/a delle leggi dello 
Stalo, nell’ambito dei programmi 
scolastici n; aldiiamo quindi una tu- 
tela con una serie di limiti, di iter 
sé superflui e quindi pericoloni. (!osi 
il rispetto della personalit.'t ilel- 
rnliinno. firiiicipio incontestabile e 


mai attuato seriamente, in questa 
veerbia scuola italiana, dove a tutto 
si mira fuorebé airaiitonoinia del- 
l’allievo, per alcuni distintamente si¬ 
gnifica die rinsegnante non può 
esprimere idee obiettivamente in 
contrasto con le conrezioni trailizio- 
nali di-i genitori: come non sì rapi¬ 
sce che senso abbia il riebiamo ai 
programmi, die non possono conte¬ 
nere norme restrittive, o alie leggi 
dello Stato, die ogni cittadino è te¬ 
nuto ad os.-icrvare. Si ignora, i|uindi, 
die il principio ilella libertà d'inse¬ 
gnamento va collegato soltanto alla 
rostitiizione reiuibblicana, alle sue 
norme, ni valori democratici die 
essa es|irinie. 

In questo articolo si coglie la 
stessa preocciqiazione cautelativa, 
per cui più avanti si prevede il tr.i- 
sferimento d'iillìcio, n quando la per¬ 
manenza sia inrompntibìle con l'in¬ 
teresse dell.i scuola », cioè, in pr,i- 
tira, con l’/n/erpre/ni/one die del- 
l’in/erev.ve lidia tciinhi daranno i 
presidi e i provveditori, o si limi¬ 
tano n i maggiori poteri degli organi 
collegiali i> al settore diilattico c di¬ 


sciplinare degli alunni nell’anibito 
dell’istituto, iiieniro democrazia nella 
scuola significa, aiiclie e molto, attri¬ 
buire agli organi collegiali, elettivi 
e rappre.sentativi, la direzione elTel- 
tiva della scuola in tutti i suoi 
aspetti. 

U N ALTItO aspetto non meno 
preoccupante di questo disegno 
di legge riguarda la figura stessa 
deirinsegnaiite, quale risulterdibe 
dal previsto stato giuridico, di cui 
del resto da tempo circola iifliciosa- 
mente la n bo//a » completa. Men¬ 
tre ila anni si discute sulle condi¬ 
zioni per arrivare alla figura del- 
l'insegnante a tempo pieno, il dise¬ 
gno ili legge governativo prevede la 
figura dì un in.segiiantc a mezzo srr- 
tizio e semipiihhlico, consentendo 
Il l’esercizio di libere profe.ssioiii e 
l'insegnamento privato n. fanne non 
si vuole la scuola a tem|io pieno, 
ma solo un ridotto doposcuola a 
larattere prevalentemente assisten¬ 
ziale, cosi non si vuole affrontare 
alla radice il problema dì una i/i- 
I ersa cotiilizionc docente per una 
scuola elle abbia un respiro educa¬ 


tivo ben diverso dall’alluale. 

Una riprova di questa imposta¬ 
zione si ba nel modo come vengono 
indicate le vie del reclutamento; 
nessuna proposta nuova, so non 
quella di eventuali corsi ahilitatili 
al posto del tradizionale esame; nes¬ 
sun accenno alla prospettiva della 
laurea abilitante, né al su|iernmeiito 
della vecchia forma ili concorso, 
mentre si mantiene in vita l’istituto 
ilell’ii/onei'tò. 

' K’ chiaro che uni he questo dise¬ 
gno di legge, come tutti gli altri 
presentati dall’on. Olii, snr.'i nell.i 
sostanza fortemente contrastato in 
Parlamento, perché nell.i impost.i- 
zione di fondo si collega agli altri. 
Oggi le possibilità di lotta per una 
nuova condizione docente sono 
molto più allerte di ieri, perclié oggi 
sono in discussione tutti i problemi 
strutturali e dì indirizzo deirìstrn- 
zione pubblica e perché oggi n de¬ 
mocrazia nella scuola i> non è solo 
un tema dibattuto tra gli insegnanti, 
ma è una richiesta sempre più vasta 
o popolare. 

Francesco Zappa 


NAPOll: OCCUPATE DAGLI STUDENTI TUTTE LE FACOLTA' 



DIBAniTI E CONFRONTI 


Le Università in 
Em ilia-Rom agna 


È ripresa la lotta unitaria per 
bloccare la « Controriforma » di Gui 

Un Ateneo sovraffollato: quarantamìle iscritti concentrati in vecchi e inade¬ 
guati edifici — Le cliniche e i « baroni delle cattedre » — Il problema del- 
r« area di ricerca » — Una prospettiva nuova e moderna 

NAPOLI, maggio i zione per molti aspetti ancora i miliardi che incassano gli isti -1 quori e altri) si fece promotore | no che la costituzione dell'area. 


Dal 21 aprile ogni attività più grave che altrove. 


gli ordinamenti come nelle strut- ^ sospesa all Università di Na¬ 
ture materiali, la possibilità di 

1® proclamato dall Assoctazione 

un elTettivo nnnovamenlo del- 

1 Università italiana. organizzazioni degli 

E’ quindi tutto il quadro del- studenti e dei professori inca¬ 
la politica del governo verso ricati. Successivamente lo scio- 
rUniversità che è posto sotto pero si è trasformato in occu- 
accusa in questo documento; e pozione: tutte le sedi unicer- 
infatti la richiesta che il Con- sharie sono state occupate, si 

grosso ha formulato e alla ^ 

ouale hà collecatn la decisione Vmrer.sità 

quale ha collegato la decisiow ^ jj termine deWagitazione è 

dello sciopero, è stata non già stato prorogato dopo una pro¬ 
che sia apportata qualche mo- vocatoria presa di posizione del 
difìca alla legge di riforma per Senato Accademico. 
affrettarne il varo, bensì che ì L’origine della lunga agita- 
partiti di governo si impegnino rione deU’Vniversità napoleta- 
a un riesame complessivo, se- febbraio ci fu un lun- 

condo le rivendicazioni del mo- PhissiTno sciopero conchiso da 

,*.. 11 - *"* corteo ai mtgltaui di stu- 
vonento umv^tono della ^ naturalmente, comune 

le^e ste^ e degb altri prov- ^ jg altre Università ita- 
vedimenti riguardanti I istio- nane: il cosiddetto Piano Gui 
rione superiore. per la riforma viene giudicato 

In particolare, per quel che unitariamente, dalla parte più 
riguarda gli articoli da 1 a 7 avanzata dell’Università, come 
bis della legge 2314. già esami- ““ * conlrariforma » che bloc- 

ncU in Còmmissione. U Con- decenni ogni e - 

j ii-ttxTkii fettivo rinnovamento della cita 

eresse dell UNAU ha ch^ universitaria. Ma a que.sta im- 
un precìso impegim a nvewro postazione generale si aggiun- 
radicalmente nella discussione gono. a Napoli, elementi specifi- 


in aula il testo di tali articoli 


che rendono qui la situa- 
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Innanzi tutto c’è il problema 
delle sedi: l’Ateneo napoleta¬ 
no è lino dei più affollati d’Ita¬ 
lia. avendo circa quarantamila 
Lscritti. L’attuale sede — una 
serie di vecchi edifici concen 
trati nel centro cittadino — è 
quindi as.solutamenle tnsuffi 
dente, di fronte all’enorme in- 
cremento della popolazione 
unirer.sitaria 

Vi sarebbe quindi, sostengono 
i movimenti universitari (e su 
questa linea è schierato anche 
il PCI), l’opportunità e la ne 
cessìtà di trasferire altrove le 
sedi, arrivando a costituire una 
sorta di moderno campus, in 
cui fosse garantita (in un’Uni¬ 
versità rinnovata) la possibilità 
di una vera attività ih ricerca 
moderna interdisciplinare, sul 
la base del dipartimento. I 

La risposa di chi detiene il j 
potere va in tutt’altra direzio ! 
ne: è in corso un processo di l 
frantumazione delle sedi uni 
versitarie. che porta il Polilec 
nico in una zona. Fisica in 
un’altra. Lettere nei locali di , 
un’ex manifattura tabacchi, e 
U Policlinico all’altro capo 
della città. 

A questo proposito, anzi, 
le organizzazioni universitarie 
hanno smascherato il disegno 
che sta dietro il progetto del 
nuovo Policlinico: non si tratta 
di creare centri scientifici ad 
alto livello, ben.sì di tenere in 
piedi un’organizzazione specu 
lativa che dà elevatissimi prò 
fitti. I malati ricoverati nelle 
cliniche universitarie pagano 
per farsi curare, e una parte 
cospicua di questi utili fini.sce 
nelle tasche dei c grandi eli 
nici ». i cosiddetti baroni delle 
cattedre, ostili (e ben si capi 
sre pereW) a ogni riforma del 
VUniversità: si tratta di poco 
più di dieci persone che, in un 
solo anno, si spartiscono qual¬ 
cosa come mezzo miliardo, cioè 
il 17 per cento dei circa tre 


tuli clinici. di una iniziativa tendente a 

Strettamente collegato a que- raggruppare sui suoli della inu¬ 
sto delle sedi è il problema tile Mostra d'Oltremare i più 
della cosiddetta * area della ri- importanti centri di ricerca 
cerca ». Qualche mese fa un che operano a Napoli, alle di¬ 
gruppo di noti .scienziati (Buz- pendenze del CNR .Studenti. 
zati-Trarerso. Caianiello, Li- assistenti e incaricati sostengo 



Alcuni aspetti della lotta degli studenti di Napoli por la riforma 
dell'Università 


svincolata dalla vita dell'Uni¬ 
versità. comporterebbe una ul¬ 
teriore subordinazione delle 
scelte di settore a interessi di 
gruppo, nonché un condiziona¬ 
mento artificioso della evolu¬ 
zione delle professioni. Il prin¬ 
cipio fondamentale dell'unità 
fra ricerca e didattica sarebbe 
compromesso, con la conse- 
' guenle dequalificazione dei ti¬ 
toli di studio. 

Su que.ste basi di lotta assai 
precise il movimento universi- 
' torio ha raqgivnto dimensioni 
for.Tp impensabili fino a qual- 
''he tempo fa: alle riunioni di 
I poche decine di studenti si .sono 
’ sostituite in questi giorni as- 
I cemblee cui partecipano attiva- 
; mente anche sette-ottocento 
i persone. Ogni a.spetto delle 
questioni universitarie viene 
discusso da studenti, assistenti 
e incaricati fe in qualche caso 
prpfe.s,sori di ruolo) con la mns- 
oma spreaiudicatezza senza 
timori reTerenziali nei confron 
!ì di chicchessia, f-e decisioni 
vengono prese non nel chiuso 
' di una stanza da poche perso 
ne. ma presentate direttamente 
m assemblea e accettate o re¬ 
spìnte dalla maggioranza: 

■ maggioranze non precostituite, 
' ma che si formano di volta in 
' olta .sulla base degli argo- 
[ menti in discus.sione E’ stato 
' fatto anche uno sforzo per po 
! xtolarizzare al mas.simo le po- 
sizioni del moementn universi- 
torio, con comizi per strada e 
! incontri coi partiti politici 
! fi Senato accademico ha rea- 
I aito minacciando di invalidare 
, l'anno accademico: e si é ri- 
I sposto prolungando fino a oggi. 
j venerdì, l’occupazione. Natu- 
j Talmente la lotta continuerà, 

' almeno fin quando da parte 
delie autorità, accademiche e 
non, non sarà data una rispo¬ 
sta alle richieste del movimen¬ 
to universitario. 

Felice Piemontese 


Il compagno Aldo d'Alfonso 
CI ha inviato questo .scritto, 
che pubblichiamo come con¬ 
tributo ad una discussione aa 
tempo aperto anche sulle co¬ 
lonne del nostro giornale: 
quello della dislocazione ter 
rilonale. programmata, delle 
sedi universitarie Le opinio 
ni del compaooo d'Alionso 
sono — egli amene — * per. 
sonati ». / problemi che ven¬ 
gono sollevali CI sembrano 
tuttavia meritevoli di esame 
e di dibattilo 

Il problema dello sviluppo e 
di un nuovo assetto delle Uni 
versità in Emilia Romagna, che 
risponda alle esigenze crcscen 
li della Regione ed al continuo 
aumento del numero di sluden 
li anche in previsione delle nuo 
ve leve post media obbligato 
ria. si pone ria tempo Proposte, 
più o meno sensate, ne venao- 
no fatte da più parli: il nostro 
Partilo ha discusso la questio 
ne. alla fine dello .scorso anno, 
in un convegno regionale che è 
stalo ricco di interessanti con 
siderazioni pur senza giungere 
— e non ne aveva la pretesa — 
alla stesura di un plano orga 
nieo 

E' inutile dire quanto i soste¬ 
nitori di una disordinata istitu 
zione di nuove facoltà nelle cit¬ 
tà già sedi universitarie od in 
città che ne siano prive, mo 
strino troppo spesso la corda 
di un eccessivo municipalismo 
o fìnanco di evadenti interessi 
« cattedratici ». dietro pretesti 
scicntincl. 

Penso sia necessario alTer- 
mare ancora una volta, contro 
i sostenitori di queste propo 
ste. come la indiscriminata e 
disordinata proliferazione di 
nuove sedi universitarie o di 
nuove facoltà presso sc-di già 
esistenti sia nociva non solo 
allo sviluppo e alla serietà de 
gli studi, ma. alla lunga, anche 
a quegli interessi municipali 
che solo apparentemente ver¬ 
rebbero. in tal modo, soddisfai 
li. Una città, per diventare una 
* grande città ». non ha biso 
gno di diventare sede univer¬ 
sitarie;. 


Le sedi 
sono troppe? 

Ma credo che sia necessario 
affermare come anche una po 
sizione di strenua resistenza a 
qualsiasi nuova proposta, in 
nome di un principio, solo 
d.stratlamcnte giusto, che tut 
to va fatto o andrebbe fatto, 
solo in presenza di un organi 
co piano nazionale, dopo che 
sia stata compiuta la riforma 
della Università, ad altro non 
serva che alla difesa di uno 
status quo, difficilmente difen 
dibile. tra l'altro, perchè al lì 
mite dì sopportazione per isti 
luti e studenti. 

j n primo problema dal quale 
vorrei sgombrare il campo è se 
si possa pensare — ed agire — 
ad un piano re^'onale per le 
Università prescìndendo da un 
piano nazionale o, almeno, pii | 
ma che questo sìa attuato. C’ 
posibile, cioè, pensare a nuove 
Università o nuove facoltà in 
Emilia Romagna prima che ne 
sorgano altre nel Mezzogiorno, 
prima che si risolva il proble¬ 
ma dell’Università di Ro¬ 
ma, ecc.7 Se d sono le forze. 


le capacità, le volontà, non ve¬ 
do perche non si debba farlo 

Penso, anzi, che la soluzione 
di alcuni problemi dell'Univer¬ 
sità in Emilia Romagna possa 
Rnanco avere un effetto csem 
piare. « trainante ». per altre 
regioni Occorre, certo, che sia 
una giu.sta soluzione e questo 
purt ottenersi prendendo una 
posizione attiva e non soltanto 
negativa. 

Il primo dato dal quale bì.so 
gna partire è la necessità che 
la vita universitaria sia arti 
colata in .sedi non troppo pie 
cole, perchè siano cttncentrali 
in una stessa città quel mini 
mo di biblioteche, istituti, la 
boratori, che permettano un 
completo svolgimento degli stu 
di. l'attuazione di istituzioni 
democratiche come i diparti¬ 
menti, ccc.. ma allo stesso tem¬ 
po non troppo grandi, ad evi 
lare il distacco tra gli organi 
di direzione accademica e am¬ 
ministrativa e la massa degli 
-Studenti, la concentrazione di 
eccessivi poteri nelle mani di 
poche persone, ecc Quale è la 
situazione, a questo riguardo, 
in Emilia Romagna? Abbiamo 
una grande Università a Bolo 
gna. con quasi tutte le princi 
pali facoltà, e con un numero 
di studenti -- circa 2-f (KX) — 
più che doppio di quello che 
viene giudicato l'optimum per 
una Università che voglia assi¬ 
curare la serietà degli studi, 
una sufficiente vita democrati¬ 
ca interna, un ordinato anda¬ 
mento amministrativo Una 
Università a Modena, oltre 
3 UUU studenti, quattro facoltà; 
una Università a Parma: oltre 
ottomila studenti, sei facoltà; 
una a Ferrara, circa tremila 
studenti, quattro facoltà. La 
sciamo da parte Piacenza, do 
ve esiste una appendice, la so 
la facoltà di Agraria, della 
Università Cattolica di Milano. 
Quali interventi sono possibili 
ed auspicabili in questa situa¬ 
zione? 

Non credo che si possa ragio 
nevolmenle sostenere una ulte 
riore espansione dell Univcrsi 
tà di Bologna. Le misure pra 
poste — e in via di attuazione 
— dairAmministrazione corno 
naie, per la creazione di un 
campus ad Ozzano. con lo spo¬ 
stamento dì alcune facoltà 
scientifiche fuori del centro cit¬ 
tadino. vengono incontro ad una 
esigenza sentita, tendono ad | 
assicurare una maggiore * prò j 
dutlivita » degli studi, ma non 
debbono essere pretesto per so 
stenere la possibilità di una 
maggiore * capienza ». 

Da questa considerazione mi 
sembra st debba partire per di 
scutere le esigenze di Modena. 
Di duplice ordine. Primo, di 
una maggior qualificazione o di 
un * nlancio > delle facoltà esi¬ 
stenti; secondo, della islituzio^ 
ne dì nuove facoltà (una. per 
il momento) che raccolgano 
quegli studenti, modenesi o 
reggiani, che affollano alcune 
facoltà già affollatissime del 
la Università di Bologna La 
questione della creazione dì una 
facoltà di Economia e Com 
mercio a Modena, non tanto è 
stata discussa, e avversala, 
perchè toglierebbe studenti a 
Bologna (che in quella facoltà 
ne ha fin troppi per un buon 
funzionamento) quanto perchè 
sì giudica necessaria una rifor¬ 
ma degli studi dì Economia e 
commerdo. La lotta per questa 
riforma va condotta, ne siamo 


convinti, ma non si può pretcn 
derc di vincorla facendo, in¬ 
tanto. « scoppiare » ta facolta 
dì Bologna 

Non sorgono prolikmi. alme¬ 
no dal punto di vista che sti.i 
ino trattando, per (|uarilo n 
guarda l Univer.'-ila di Parma 
Con I attuale numero di sluden 
li. essa si prc.senta come una 
Università ti|X), articolata in 
un certo numero di facolta, in 
grado di sopperire, almeno per 
alcuni anni ancora, alle osigeri 
zc date dal naturale incre- 
menlo. 

Il problema 
di Ferrara 

Un problema sorge, invece, 
per quanto riguarda Ferrara. 
Si tratta di una Università che 
può accogliere ancora un con¬ 
siderevole numeio di stiirienti. 
In quale direzione occorre as 
sicurarne lo sviluppo? La stra¬ 
da più facile, che alcuni so¬ 
stengono. è quella della istitu¬ 
zione di un Magi.'tero Nc pro¬ 
poniamo un'altra, meno t scre¬ 
ditata » e certo piu rispondente 
alle antiche tradizioni della cit¬ 
tà nel campo urbanistico td al¬ 
le esigenze di tutta la Regione: 
l'istituzione di una facoltà di 
Architettura, che potrebbe rac¬ 
cogliere tutti gli studenti del¬ 
l’Emilia Romagna che. attual¬ 
mente. sono costretti a frequen¬ 
tare Firenze o Venezia. 

Da questo quadro, che mo¬ 
stra come, seppur a pochi chi¬ 
lometri di distanza Luna dal¬ 
l'altra. le Università in Emilia 
non siano in numero eccessivo, 
salta agli occhi il vuoto esisten¬ 
te in tutta una parte della Re¬ 
gione: la Romagna. Come .sia¬ 
mo in linea di massima contro 
il sorgere di una facoltà * avi¬ 
cola » a Forli — ìvilata. qual¬ 
che diecina di studenti, cinque 
o sei professori che durante 
l'anno passerebbero solo alcu¬ 
ne ore nella città — pensiamo, 
pronti a scandalizzare chi vuo¬ 
le scandalizzarsi, di poterci 
schierare a favore di una Uni¬ 
versità in Romagna. Una Uni¬ 
versità. diciamo, non una fa¬ 
coltà isolata che, nel caso, ri¬ 
schierebbe di essere la solita 
Economia e Ckimmercto. 

Perchè una Università in Ro¬ 
magna? Innanzitutto perché un 
terzo circa degli studenti delia 
Università d» Bologna proven¬ 
gono dalla Romagna, un nume¬ 
ro che da solo costituirebbe la 
abbondante popolazione di una 
più che media università mo¬ 
derna. Il problema di sette od 
ottomila studenti non si risol¬ 
ve con la creazione di un con- 
vntto a Bologna, come ha chie¬ 
sto qualcuno. 

Provenendo da studi neces¬ 
sariamente poco approfonditi 
queste note non possono avere 
altra pretesa che servare da 
abbozzo di un piano regionale. 
un abbozzo che tende a mette¬ 
re sotto gli occhi di quanti, am¬ 
ministratori o accademia, que¬ 
sti problemi debbono affronta¬ 
re. le esigenze non di una sola 
a'ttà o di una sola zona, ma di 
una Regione vista nel suo in¬ 
sieme e di pretendere, perciò, 
un consenso o una contestazio¬ 
ne in questo quadro, e non in 
uno particolare. 

Aldo d'Alloffito 
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Il Festival al giro di boa: ma 
il gioco è ancora tutto da fare 
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Varato un altro I 


Uomini e popoli nel fuoco l 

della battaglia 
di Borodìno 



Presentati ieri «Incompreso» e il terzo 
episodio di «Guerra e pace» 


- 
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Dai nostro inviato 

CANNES. 4 

JI Festival è, come si suol 
dire, al giro di boa, e, secon¬ 
do la consuetudine, il gioco ri¬ 
mane ancora tutto da fare: 
tra i concorrenti della prima 
settimana, qualcuno si è di 
stinto (in special modo, secondo 
noi, l’ungherese Diecimila soli 
di Ferenc Rosa), ma biso¬ 
gnerà attendere lo scorcio fi¬ 
nale della manifestazione, con 
Bresson e Antonioni. per avere 
un quadro plausibile degli 
eventuali vincitori. Una modi¬ 
fica del regolamento, che met¬ 
te a disposizione della giuria 
un gran premio internazionale 
e un premio speciale (equipa¬ 
rati come valore) potrebbe 
pacificare qualsiasi contrasto. 
Ulisse à fuori della partita: 
non tanto perchè il regista 
Stride abbia dichiarato la sua 
volontà di ritirarlo dalla lizza, 
e abbia conscguentemente la 
.sciato Cannes, quanto per la 
scarsezza delle sue qualità og¬ 
gettive. Del resto, la decisione 

Una scena della battaglia di Borodino nei terzo episodio di per Ulisse spetta alla rappre- 
n Guerra e pace » sentanza ufficiale britannica. 
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le prime 


Cinema 

La lunga marcia 

Alexandre Ascruc realizzò a 
trciu'acxii il .siiO primo film: La 
lentia .scarlatta (Le rideau cra- 
mni.si. 1053), che allora fu «xi- 
.sidcrato ui promeUttilc esordio. 
Asiruc, in u/i certo .sttiso il pre¬ 
cursore tlelL'i Nouvcllc Vague (l 
cattivi incontri, 1IM9), il teor.co 
della < camora-stylo ». colui che 
nel 194fl definì l’arte del cinema 
( n astiTiia nelle mani «lei prò 
dottori) ouell’arte che per il mo¬ 
mento « non dice nulLi ». o^gi 
.sembra aeviarsi verso mi IrLste 
decimo, fagocitato jiroprio dalle 
< regole » di (jiie’. gioco commer¬ 
ciale die lui .-.tesso ebbe a de¬ 
nunciare. La lunga marcia, no^ 
nastantc .sia dedicata alla Re- 
•sistenza francese, a «coloro che 
liamo lasciato .sulla pietra di 
Francia ima tinta indelebile ». è 
semplicemctite mi film < ban.i- 
Je » che fMTi iwto.siede nemuntio 
quel tagl o « commemorativo > 
che ce lo asTcbbe fatto accet¬ 
tare come si accettano i film di 
consumo. 

La lunga marcia — che tenta 
di narrare la marcia forzata di 
cento chilometri di un pugno di 
partigiani i quali intccKlmio por¬ 
tare in .saho un deputato della 
oppasizone ferito e medicato da 
un «lettore prelevato .segretamen 
te con la forza dal’a sua abi- 
taziixie — è un film retorico, 
nella misura in cui rinuncia al 
l’approfoodiriHnto psicologico dei 
caratteri, e delle ragioni irleali 
dcU’azionc c dei contrasti (la lun¬ 
ga marcia si comp’e nella pri¬ 
mavera <kl lim. durante lo sbar 
co deg.i americani in Norman- 
<lia) che nel film risultano va¬ 
ghe. ine-sprc'Se. ma che s<no 
t'it:a\ia pre-.cntate «lai ."cgi.sta 
cesi ima seUet.iri.i spregiuiica- 
tczzi die Si vomebbe «critica». 

Le velleità di .-Lstruc affiora¬ 
no anche dal tessuto dello ste.s- 
50 linguaggio c'nematografico 
impiegato; kmghe panoramiche, 
pochi staccili, rumo lavassimo 
e indiiglante. Uno sti'c. eoe. che 
avrebbe tutta l’apparenza docu¬ 
mentaristica di essere stato im¬ 
piegato quasi per un approfon¬ 
dimento della storia e dt^tli uo- 
màni, ma ciie m verità non ne 
sce a nascoTHlere restrema .s.i 
perficialità deirassunto c di quei 
significati Cile le imnvigni (bian¬ 
co e nero. schcrn\i largo) do 
crebbero nascootere c riv-elare, 
.\nche l’eptsodo «Iella mostriK> 
.VI rapprcsag la nazisva contro il 
farmacista che aveva aiutato i 
partigi.'ini. e contro gli abitanti 
del paese, appare d; ima fred¬ 
dezza glaciVe, non sentito. c«)me 
se foisse una sefjijcnza di re¬ 
pertorio indispensabile nelle sto¬ 
rie «kd genere. 

La sterile fretidezza. la stan¬ 
chezza «lei pcdso «lei legista, si 
avvertono anciie nella direzione 
degli attori. Jean I.ouis Trinti- 
ffvarit, Robert Hotssein e Mauri¬ 
ce R<XK?t. .nvapaci di trasmet¬ 
tere resp.'essività «lei volti e 
dei gesti. 

Pelle di 
donna 

Con un titolo che c’cnlra come 
1 cavoli a mcrentla. cero arrivare 
& discus.so e tartas.sato (dalla 
censura fraiKcse) film. Le jour- 
rud (fune femme en blanc. che 
il regista Claude Autant-Lara ha 
tratto dall’omonimo romanzo di 
André Soubiran. Una specie di 
diatriba sul controllo delle na¬ 
scite, una lancia spezzata a fa¬ 
vore di quelle «kmne che vogliono 
essere madri, solo nel momento 
più opportuno per loro e per il 
n.a.scituro. Tema «fattualità che 
ci trascina in un ospedale dove 
la giovane dottoressa Claude eser-1 
cita la professione di gine<x>logo. 
Assistiamo cosi ai vari casi del¬ 
la vita prenatale, e ai problemi 
che vi ruotano intorno. cUnid. 
morali e giurìdid, arrivando (1- 
m aDa minuta descrizione di una ‘ 


Inipica degenza di una povera 
o giovanissima sjwba. colpita da 
tetano, tonseguenza di un aborto. 
Il tutto inserito nei casi penso 
nati (Iella protagonista In (piale 
vorrebbe coiis'giiarc e fare ma 
tcrialmcntc di più per risolvere 
i guai delle pazienti. 1] nobile 
intento è però in parto frinstrato 
(lall’ambitMite (leggi francesi con¬ 
tro l'aborto e gli anticonceziona¬ 
li). e in parte dallo stesso carat¬ 
tere incerto di Claude, che si 
sente insicura, ha sempre paura 
di sbagliare e solTrc di inferio¬ 
rità verso gli altri dottori uomini. 
Le co.se fioi si complicano quan¬ 
do Claude si accorge di asiicttare 
un bimbo e deve decidere sia di 
averlo, sia di avvertire il iiadrc. 

Non sappiamo .se imputare ad 
Autant-Lara le disiiersioni ope¬ 
rate sul tema (ma già altre vol¬ 
le le < divagazioni > lirico dram¬ 
matiche del regista avevano al¬ 
quanto annacquato i proiKisìti 
iniziali) o incolpare la censura 
di avere ojierato e voluto tali e 
tanti cambiamenti da aver sna¬ 
turato il problema (è. insomma. 
Io .stesso caso del film di De 
Sica-Zavattini. Un mondo nuovo, 
con il quali-, inoltre, il presente 
film po.ssicde molti (lunti di con¬ 
tatto). II regista, oltre tutto, in¬ 
dugia un ixi’ troppo spettacolar¬ 
mente sui casi ciinici. anche se 
l abilità è tale da renderli aecct- 
tnbili. 

Marie .José Nat è assai elTicace 
nella parte di Claude, non cosi 
tutti quelli che le stanno attorno 
(Jean Valmont. Claude (ìen.sac. 
Paloma Mat). Un’opera intcrcs- 
.sante. comunque, girato in bianco 
e nero, che possiede aitimi di 
IKK-sia e inten.s,! partecipazione 
ma che avremmo preferito più 
lineare, più esplicita. Pare che 
ciò Sia stato raggiunto da Claude 
.Autant Lar.i nel successivo film, 
apjiona terminato tratto dal se¬ 
condo volume di Andre Soubiran. 
Ia: noreau journal «fune femme 
en hìanc. e che dicono abbia gi 
rato con maggior libertà. .Augu 
ri.innxa rii vederlo integralmente. 

Doppio 

bersaglio 

Dan Slater (Yul Brinncr) è un 
gros.so spione americano ben ad¬ 
dentro alle segrete cose di \Va- 
.shington. I colleghi orientali lo 
vogliono rap'rc por sostituirlo 
con im loro individuo perfetta- 
nionfe identico nei lineamenti 
(chirurgia pla.stica) e diabolica¬ 
mente condizionato (come Pa- 
vlov faceva con i cani) alle abi¬ 
tudini e ai riflessi di Dan. Pre¬ 
parano quindi una perfida trappo- 
la. Per attirarlo lontano dal covo 
(il Pentagono) provocano un in- 
«ndente mortale a suo figlio, in 
vacanza sulle montagne austria¬ 
che. Durante il funerale, avranno 
modo di operare la sostituziciic. 


A Parigi e a Praga 


E’ ovvio clic il piano non rie 
scc cosi iKTftitanieiite come c 
.stalo c)rganiz/<ilo. Slater, infatti, 
dà mollo filo da torcere .sia agli 
avver.s.iri sia agli amici. Que 
sti ultimi non capiscono bene co¬ 
sa gli stia accadendo, mentre ai 
ro.ssi è sfuggito un particolare 
lato del suo carattere; Slater non 
lia mai amato nessuno. E con 
ciò perdono la partita. 

Ci sarebbe da ridere se il film 
non fosse abilmente confezionato 
alla maniera di Hitchoch. L’av¬ 
ventura è diretta da Franklin 
Chaffner. che cono.sce sin tropiio 
bene il suo mestiere, ma sta |)cr- 
«Icndo un coli» dopo l’altro «ial- 
l’exploit de L’amaro sapore del 
potere. Yul Brinncr, benché fac¬ 
cia due volte di seguito il duro, 
non riesce ad essere sincero. Gli 
.sono accanto Britt Ekland. Clivo 
Revill e .Anton Difling. Colore. 

vice 


Gola in onore 
di Ivette Chouviré 

VFA’EZIA. 4. 

Un * Gran Gala di primavera » 
si è -svolto al Teatro La Perla 
del Casinò municipale, al Lido 
di Venezia, in onore di Ivette 
Chauviré. la grande interprete 
della danza classica, che ha do- 
buttato assieme al Ballc-tto di 
Parigi (il più celebre di Francia) 
ed a MUorad Mi.skovic. Del bal¬ 
letto fa parte anche la sorella 
deH'atlore Jean Paul Beimondo. 
Maurii-l. 

Prima ballerina dell’Opera di 
Parigi Jvettc Chauviré — con¬ 
siderata la più famosa danza¬ 
trice contemporanca di Francia 
— ha e.soguito (affiancata da Mi- 
lorad Miskovic) un programma 
di grande interesse, che com¬ 
prendeva. fra l’altro. La morte 
del cigno di Saint-Sacns. 

Istituito 

rOrchestro 


di Porigi 


P.ARIGI. ^ 

E .stata istituita fOrchestra di 
Parigi. 11 nuovo c<xnples,so sin 
fonico viene finanziato per il 50 
per cento dallo Stato e per il 
.50 per cento dalle autorità livali. 
In linea di massima, forchestra 
terrà due «xjneerti al mese, nel 
teatro della « Galle - I.vTique ». 
che saranno ripetuti poi in pro¬ 
vincia. I componenti saranno 
scelti con estremo rigore, e. sal¬ 
vo eccezioni, dovTanno dedicare 
tutto il loro tempc) alla nuova 
orchestra. Per i primi tre anni, 
la direzione artistica è stata af¬ 
fidata a Charles Mùnch. 


Convegni sui «matrìmonìo» 
tra il cinema e la TV 

Le organizzazioni intemazionali del cinema e della televisione 
si riuniranno il 19 maggio a Parigi e nei giorni 22 e 23 giugno a 
I^aga per l’esame dei problemi iner(^nti alla coesistenza delie due 
forme di spettacolo e la ricerca delle loro soluzioni. Lo ha annun¬ 
ciato il rappresentante dcIl'AGIS all'assemblea generale .IcU’Unione 
intemazionale «leirescrcizio cinematografico che si è svolta a Can¬ 
nes. n rappre.sentante dcU’AGIS ha precisato «die il convegno di 
iVaga -sarà organizzalo con la collaborazione deli’fM’ganizzazione in¬ 
temazionale della radio e della televisione, della commissione nazio¬ 
nale cecoslovacca delfUnesco e dell’Unione dei realizzatori del 
cinema e della televisione. Il rappresentante dclfAGIS ha inoltre 
esposto l’attuale situazione dei rapporti fra cinema e televisione, 
sia in seno al C4xisigIio intemazionale dei cinema e della televi¬ 
sione sia negli Stati Uniti dove recentemente si è celebrato il « ma¬ 
trimonio » fra cinema e televisione con la conclusione di accordi 
(li coprtxiuzione, e perfino di produzione su mandato, finanziata al 
cento per cento dalia televisione, con fintcsa die essa avrà una 
proprietà di sfruttamento nell’esercizio dne'matografico con esclu¬ 
siva per due o tre anni. 


che non brama certo guastarsi 
con i dirigenti della rassegna, 
dovendo ancora presentare, 
oltre BIovv up di Antonioni, 
anche Accident di Losey. 

F' venuto a mancare, in¬ 
tanto, l'americano Custcr of 
thè West di Robert Siodmak, 
designato per la serata con 
elusiva, ma tuttora in fase di 
montaggio (gli esperti hanno 
sentenziato che c'era tinq 
mezz’ora di troppo, nella pel 
licola): per .sostituirlo, si era 
pensalo a Un uomo per tutto 
le stagioni di Fred Zinne 
marni, trionfatore degli Oscar, 
ma esso dovrebbe rappreseti 
tare gli Stati Uniti al Fe- 
I stivai di Mosca, in luglio. 
Dunque, occorrerà cercare 
qualcos'altro. 

L’Italia ha gettato sul tap 
pelo della rassegna la sua se 
conda carta. Incompreso di 
Luigi Comenciiii: la giornata 
festiva era ben scelta, poiché 
permetteva a gruppi familiari 
locali di commuoversi solidal 
mente sulla sorte del piccolo 
protagonista. Ma nè la proie¬ 
zione, nè la successiva corife 
rema stampa del regista, af¬ 
fiancato dal più giovane dei 
due giovanissimi attori (quello 
che. nella vicenda cinemato¬ 
grafica, non muore) hanno in¬ 
trodotto .sostanziali novità nel 
panorama del Festival. 

Fuori concor.so. abbiamo vi¬ 
sto il terzo episodio del monu¬ 
mentale Guerra e pace di Ser 
ghei Bondarciuk. l’attore e 
regista sovietico che è meni 
bro della giuria: la quarta e 
ultima parte la vedremo pro¬ 
babilmente a Mosca, giacché 
tra un mese o un mese e 
mezzo dovrebbe esserne ter¬ 
minata l'edizione. Queste no¬ 
tizie. ed altre, sono state for¬ 
nite dallo ste.sso Bondarciuk, 
nel suo incontro con i giorna¬ 
listi: accanto a lui erano la 
incantevole Ludmila Savelieva 
(Natascia) e Viaceslav Tikhrt- 
nov (il principe Andrei), non¬ 
ché il direttore della Mosfilm; 
il quale, richiesto di un chia¬ 
rimento circa l'annunciata e 
poi mancata presema a Can¬ 
nes del nuovo film di Tar- 
kovski (l’autore dell’Infanzia 
di Ivan), dedicato al famoso 
pittore di icone Rubliov, ha 
preci.sato che il giovane regista 
non ha ancora messo a punto 
il suo lavoro. 

Quanto a Bondarciuk, egli 
ha dovuto offrire in pasto ai 
cronisti molti dettagli statistici, 
già largamente noU: un anno 
per la sceneggiatura integrale, 
un anno di preparazione, tre 
anni per le riprese, con un 
ma.ssimo di sei « macchine > 
in campo contemporaneamen¬ 
te: sino a quindicimila com¬ 
parse presenti nella stessa in¬ 
quadratura, Questo terzo e pe¬ 
nultimo tempo di Guerra e 
pace non si distacca nel tono 
dai primi due, che conoscemmo 
al Festival moscovita nel ’65: 
le pagine del grande romanzo 
si traducono, anche qui, in una 
illustrazione fastosa e punti¬ 
gliosa, servita dai mezzi tecni¬ 
ci più moderni (schermo gi¬ 
gante. suono .stereofonico, co¬ 
lore), sostenuta dalla concre¬ 
tezza degli ambienti, nobilitata 
dalla scelta di attori che cor¬ 
rispondono, talora in maniera 
eccellente (a cominciare da 
Bondarciuk. il quale è Pierre) 
all'immagine ideale dei perso¬ 
naggi. come generazioni di let¬ 
tori hanno potuto concepirla. 
L’episodio (un'ora e venti cir¬ 
ca) s'inlitola a Borodìno, ed è 
quasi interamente occupato 
dalle sorti alterne della tre¬ 
menda battaglia, nodo cen 
troie della guerra del 1812: 
as.sisttamo allo svolgersi del 
dramma di Andrei, che (dopo 
aver perduto il padre! resta 
mortalmente ferito: e alla con¬ 
traddittoria. tormentata parte¬ 
cipazione di Pierre agli eventi. 
Ma un vivace spicco ha an¬ 
che la figura del maresciallo 
Kutuzor. incarnato daU’ottìmo 
Boris Zakhava. 

Sul piano spettacolare, l'esi¬ 
to è ammirevole, e pienamente 
commisurato all’entità delle ri 
sorse impiegate: l’evidenza 
plastica e dinamica delle scene 
s’impone anche al più sma¬ 
liziato degli osservatori, il 
ritmo delle sequenze è trasci 
nanfe .Ma la « filosofia » di 
Tolstoi. affidata soprattutto 
alla voce fuori campo, sembra 
esser qui recepita, ancora una 
volta, senza vaglio critico, con 
un rispetto (non soltanto per 
il magistero artistico del¬ 
l’opera. ma per le sue discuti¬ 
bilissime componenti ideologi 
che) che sfiora l’adorazione. 
.41 pubblico. Borodino è pia¬ 
ciuto grandemente, anche se 
qualche timido sibilo si è le¬ 
vato a contrastare il pesante 
giudizio di Tolstoi su Napo¬ 
leone: tra i francesi, c’è for¬ 
se ancora chi non ha dige¬ 
rito lo storico fallimento del¬ 
la campagna di Russia, oltre 
un secolo e mezzo fa. 

Aggeo Savìoli 



Dalla nostra redazione 

MILANO. 4 

Da una botola del boccascena, 
al l’iccolo Teatro di Milano, da 
ieri, ogni sera alle 21,15. sbuca 
fuori, iniperiiicabilc e balletti, 
Adolfo Hitler. Una voce di spea¬ 
ker ci informa che, non essendo 
egli morto, ha finito nel mag¬ 
gio '65 di scontare i venti anni 
di galera, trascorsi i quali i cri¬ 
mini nazisti cadevano allora in 
prescrizione. Verso mezzanotte, 
poi. qualcuno (un giovane che 
si è vista portar via la ragazza 
dal gagliardo settantenne ex dit¬ 
tatore) uccide .Adolfo Hitler con 
un colpo di nvohclla: ma. di 
nuovo dalla botola. f.-Adolfo ri¬ 
compare per pr«x'lamare che 
«lUclIo che è stato abbattuto non 
è che un suo sosia. La stona 
ricomincia. E lo spettacolo che 
si svolge tra le due app.mzioni 
vuol proporne appunto un capi 
to!o. sulla ba'c di que.sta cu¬ 
riosa e promettente trovata del 
nfomo in circolazione di Hitler, 
della sua assunzione alla presi¬ 
denza di una grande società pro¬ 
duttrice di pesce in scatola, e 
del suo avvio alla guida del go¬ 
verno della Germania neocapita¬ 
listica. della Germania del mira¬ 
colo economico, del revanscismo, 
«mila ben riscaldata del neona- 
zi.smo. 

Curiosa e prorrcttente trovata 
che Roberto Roversi. noto scrit¬ 
tore dcU'avanguardia letteraria 
Italiana, c qui alla sua prima 
prova teatrale, svolge poi nella 
sua azione drammatica Unterden- 
Unden su due piani, che ci pare 
nmangano un poco separati, co- 
.stituendo una specie «li frattura 
nel testo; da un lato, quello tc»- 
ncmpohtico diretto, quello della 
Germania di oggi in cui cerca 
di sperimentare in palcoscenico, 
con una serie di azioni in am¬ 
bienti e costumi tipicamente te¬ 
deschi, che cosa sarebbe avve¬ 
nuto ad un Hitler redivivo; dal¬ 
l'altro. il piano ideologico-morale. 
dove il discorso >i fa generale, 
riguarda tutta la società capita 
listica nella sua fase «xilema, e 
denuncia la massificazione degli 
uomini, la loro riduzione a pro- 
dotti-ma<xhine<«xisiimaton. pro¬ 
clama l’immanente totalitarismo 
che tale sixnetà comporta. 

I ventitré (juadri del testo sono 
proprio percorsi da questa frat¬ 
tura. i (lue piani che si è detto 
cercano di sopraffarsi l’un l’al¬ 
tro; si determina, ci pare. cosi, 
un certo sforzo di accentuazione 
v«Juta ed insistita L'amaro, cor¬ 
rosivo. grottesco dei testo — del 
quale sottolineeremmo con forza 
il linguaggio disarticolato, con 
una sua sintassi frantumata e 
icastica, dura e penetrante, con 
un lessico che accosta termini 
letterari a parole quotidiano - fa¬ 
miliari in un impasto che non 
è tuttavia realistico, ma tutto 
« costruito > e distaccato — si 
scioglie qua e là in una certa 
paradossalità esasperata. 


Il panorama già denso delle manifestazioni canoie italiane si 
arricchi.sce di una nuova iniziativa; l'Oscar della canzone, una gaia 
che si di'-puterà dal 26 agosto al 10 settembre Ventuno canzoni 
saranno pre.scntate — con una formula che ricorda da vicino quella 
del < Canlagiro » — da una carovana di auto, in numerose città ita¬ 
liane. da Reggio Calabria al Lido di .le.solo Ai voti del piibtilico 
delle località lappa si aggiungeranno quelli di dixiiei giurie dislo¬ 
cate in alcune importanti città europee. Madrina della manifesta¬ 
zione è Margaret Lee (nella foto, con 1’ « O.sear » che sarà asse¬ 
gnato aU’cditore della canzone vincente), la quale farà parte della 
carovana insieme con la pre.scntatncc i.sabclla Biagìni. 


« Unterdenlinden » a Milano 

Hitler ritorna 
e «si integra» 

Successo del dramma di Rober¬ 
to Roversi sulle scene del Pìccolo 


Da quanto abbiamo detto ri¬ 
sultano forse chiare le diincoltà 
incontrate da Raffaele .Maieiìo 
nella sua regia dello spettacolo. 
L'impianto a balletto grottesco; 
l’uso di due « lapis roulants », 
che trasportano attori e oggetti 
in scena; toni e ritmi da ca¬ 
baret; l’impiego critico delle luci 
(luci fredde, effetti di contro¬ 
luce): i co.stumi divisa, giacche 
c pantaloni di pelle nera per gli 
nomini, i trucchi bianchì sui 
volti; le musiche; lutto concorre 
a dare un’unità stilistica alla 
rappre.senlazionc. «he riesce an¬ 
che a .'superare, nella sua flui¬ 
dità (talvolta un po’ lenta), uno 
dei limiti di fondo del testo, la 
«^ 11.1 estrema frammentarietà Nel 
complesso, comunque. Io spetta- 
(«>!o risulta un po’ freddo c se¬ 
rioso 

Gianrico Tcxic.schi c l’.Adolfo, 
di CUI ha tenuto in sordina la 
paranoia, per esaltarne la razio¬ 
cinante disumanità ma con un 
certo distacco; Mimmo Craig fa 
assai vigorosamente il personag¬ 
gio di Bormann. dandogli la giu- 
.sta mi.sura di reali.stica e al 
tempo stesso emblematica volga¬ 
rità b(*stiaJe. Il giovane che 
spara a Hitler è Giorgio Bia- 
vati; la ragazza. Barbara Sardi. 
Da Citare ancora Ottavio Fan- 
fani. Franco Vcrran. Giancarlo 
Cajo. S.andro Quasirrwxio. Um¬ 
berto Verdoni. Ncstor Garay, 
.Anna Rodolfi, Saviana Scalfì. 
Lia Rho Barbieri. Firmano rim¬ 
pianto scenico Ezio Fngeno e 
Carlo Tommasi; i costumi. En¬ 
rico Job; le musiche, Doriano 
Saradno. Pubblico assai interes¬ 
sato, applausi, regista e autore 
alla ribalta. 

a. I. 


Bolletfo folklorìstico 
jugoslavo o Milano 

MILANO. 4. 

II Balletto nazKxiale folklori- 
stico jugoslavo KOLO. su invi¬ 
lo «iei Piccolo Teatro di Milano, 
si esibisce in questi giorni al 
Teatro Lirico presentando sedici 
scene con canti e danze della 
.Macedonia, delia Dalmazia, del¬ 
la Slovenia e della Serbia, oltre 
a < numen > skipetari e canti 
folklori siici. 

Fondato a Belgrado una ven¬ 
tina d'anni fa. il Balletto trasfe- 
ri-sce. sul piano deirarte. le an¬ 
tiche danze de.!e vane reg.oni 
jugoslave e i tradizionali canti 
foIkloristicL Nel pieno rispetto 
dei moduli originari e della «ca¬ 
rica > popolaresca delle danze 
regionali. musirìsU e coreografi 
hanno aggiunto il tocco della lo¬ 
ro arte per dare vita ad uno spet¬ 
tacolo di classe. 


ie notizie 


a videò 
sjpeiìto^ 


LE LEZIONI INUTILI - Sa¬ 
pere, la trasmissione che va 
in onda quasi tutti i pomeriggi 
recando per sottotitolo un or¬ 
goglioso (e presuntuoso) ^Orien¬ 
tamenti culturali e di costu¬ 
me », ha chiuso mercoledì il 
consci di diritto, svolto durante 
numerose settimane tlalVon. 
Giovanni Leone. 

Dubitiamo che molti spetta¬ 
tori se ne siano accorti per¬ 
chè, con tutto il rispetto per 
il conferenziere di turno, cre¬ 
diamo che il tono e l'imfmsta 
zinne di questa rubrica (ed in 
particolare del « corso » appe¬ 
llo ultimato) siano assai jyico 
adatti a .sollecitare l'interesse 
di un vasto pubblico. E questo 
anche se la collaborazione c 
l'orìenlarnenlo generale sem¬ 
brerebbero invece fatti appo¬ 
sta per sollecitare questi inte¬ 
ressi e qttc.sle attenzioni. 

Confessiamo di non aver se 
guitn tulle le lezioni tenute dal 
prof. Leone: tuttavia, da quan¬ 
to abbiamo visto, ci sembra 
di poter dire che il tono gene¬ 
rale di queste conversazioni .si 
è mantenuto sempre ad un li¬ 
vello accademico che non hn 
certo d potere di avvicinare 
grandi masse a problemi pur 
scottanti, quali sono quelli del 

10 stato del diritto nel nostro 
paese. 

Valga a chiaro esempio, d'al 
tra parte, la trasmissione di 
mercoledì .sera: conclusiva, e 
dunque as.sai simile ad un bi¬ 
lancio generale. Poteva essere 
l’occasione per un discorso as¬ 
sai aperto sulle carenze del 
Tio.sfro sistema legislativo: un 
riesame dei rimedi proposti (c 
non .soltanto di quelli governa¬ 
tivi, naturalmente): un appello 
agli spettatori affinché si ren¬ 
dessero partecipi e responsa¬ 
bili del problema. 

S’é fatto invece ricorso ad 
una conferenza stampa di dub 
bia efficacia. Dubbia per due 
buoni motivi. Innanzi tutto le 
domande: sembra, infatti, che 
i giornalisti invitati alla discus 
sione finale siano .stali cortese¬ 
mente invitati a scegliere fra 
un gruppetto di limitale e li¬ 
mitative questioni preparate da¬ 
gli esperti della R.M TV. Nien¬ 
te domande imlxirazzanli. in 
somma: domande che poteva 
no rischiare di riaprire un di¬ 
scorso che, invece, doveva av¬ 
viarsi ad un'ottimistica e ripo¬ 
sante conclusione. iN’ieiifc reale 
discussione, insomma: ma un 
giochetto spettacolare, buono a 
segnare qualche diver.sità con 

11 consueto tono delle altre pun¬ 
tate. 

Vera o no che sia questa 
« voce », è cerio che le do¬ 
mande — ma soprattutto le ri¬ 
sposte — hanno eluso bella¬ 
mente tutti i problemi; appena 
accennandoli, qua e là. ma sem¬ 
pre con l’intento di offrire una 
visione idilliaca del « processo 
del futuro »: come — ma si 
son resi conto dell'ironia? — 
è stata ulteriormente intitolata 
la puntata. 

Fatte queste considerazioni, 
c’è da chiedersi a che mai do¬ 
vrebbero servire trasmissioni 
di questo tipo. Non certamente 
a chi vive ogni giorno la vita 
dei tribunali: non agli studenti 
di diritto: non al grosso pub¬ 
blico che è più portato, in que¬ 
sti casi, a spegnere il televi¬ 
sore in attesa del telegiornale. 
C’è una meccanica di comu¬ 
nicazione del mezzo televisivo 
che il prof. Leone ha tutto il 
diritto di ignorare, ma che gii 
esperti di via Teulada dovreb¬ 
bero ben conoscere: evitando 
così di sprecare tempo agli 
spettatori ed ai protagonisti di 
queste trasmissioni. 

• • • 

UNA SCELTA OBBLIG.AT.A 
— Fochi spettatori, probabil¬ 
mente. avranno avuto dubbi — 
mercoledì sera — sulla scelta 
del canale, alle trasmi.ssioni 
delle ore nove. Da un lato, in¬ 
fatti, è andata in onda la « di¬ 
retta » di un grosso avvenimen¬ 
to sportivo (la semifinale della 
Coppa dei campioni di calcio) 
e dalValtro la replica di una 
commedia di Jan de Hartog, 
diretta dallo scomparso Giaco¬ 
mo Vaccari. E bisogna dire 
che. una volta tanto, i prò 
grammisti della R.-M-TV l'han¬ 
no indovinata (anche se del 
tutto involontariamente, giac¬ 
ché la partita non era affatto 
prevista). 

Questa scelta collettiva, tut¬ 
tavia, dovrebbe fare riflettere. 
Giacché è dimostrato che non 
sono soltanto i consueti tifosi 
del calcio a seguire — e con 
interesse — queste trasmissio 
ni dirette di grandi avvenimen¬ 
ti sportiri (è noto, anzi, che la 
T\’ è un pros-so veicolo di dif¬ 
fusione di interesse per lo 
sport). Ijo verità, infatti, è che 
oltre alla passione sportiva il 
graruìe richiamo è costituito 
dall’immediato rapporto di tem¬ 
po tra lo spettacelo e la realtà. 
E’, insomma, quella contempo¬ 
raneità deWattuàlità che sol¬ 
tanto la televisione pud rendere 
con efficacia. Non ci sembra 
giusto, tuttavia, che soltanto lo 
sport goda di questo trattamen¬ 
to di favore: con un po’ di buo¬ 
na volontà, infatti, la televi¬ 
sione potrebbe offrirci più spes¬ 
so trasmissioni « dirette ». Am¬ 
menoché, naturalmente, non si 
abbia paura di tutta la realtà 
che non sia esclusivamente 
sportiva. 

vice 


La tragica commed^ 
di « Don Giovanni » 

La commedia — ma me¬ 
glio sarebbe dice tragedia 
— del < Don Giovanni » di 
Molière va in onda questa 
sera per la regia di Vit¬ 
torio Giltafavl. E', com'ò 
noto, la vicenda della sfida 
laica di don Giovanni che 
giunge fino ad invitare 
alla sua tavola una statua 
tombale: un tragico « con¬ 
vitalo di pietra > che lo 
porterà con sé nell'aldi¬ 
là. Protagonista sarà 
Giorgio Albertazzi (nella 
futo); il personaggio di 
Sganarello è affidalo a 
Franco Pai enti. Altri In¬ 
terpreti; Margherita Guz- 
zinali. Luigi Ourissi, Car¬ 
lo Cattaneo, Sergio Tofa¬ 
no, Gianna Giachetll, Ste¬ 
fano Salta Flores. 


SVIZZERA: iniziativa 
polare per il 
||ritto aHailoggio}) 

corso In tutta la 
1’^ ■» la raccolta delle 

I ir l’iniziativa popo- 
’ 'vello federale per 
‘“"«A»!®*'® Costitu- 

jaw» Principio del « di- 
® delle 
' ttd assicurarlo. 
;*ft**?i jj^ si tratta di 

verrà 


Il decennale del Festival 

♦UG» 

dei Due Mondi (TV 2 ore 21,15) ’% 

In occasione del decennale del Festival di Spoleto (1? 
« Festival dei due mondi »), Sergio Giordani ha orga¬ 
nizzalo un servizio che ricostruisce la biografia e la 
personalità del suo ideatore ed organizzatore, Giancarlo 
Menotti (nella foto). L'incontro è sialo realizzato sullo 
sfondo della stessa Spoleto e con la partecipazione degli 
abilanli della bella cittadina 
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L’idea moderna della 
Materia (Radio 3’ ore 20,30) 


Inizia questa sera un ci¬ 
clo di quattro trasmissioni 
sulle più recenti conquiste 
della scienza, rivoluziona¬ 
rie ma assai spesso sco¬ 
nosciute al di fuori di un 
ristrefto ambito di scien¬ 
ziati (come quelle sull'esi¬ 
stenza delle particelle ele¬ 


mentari o la possibilità 
della presenza nell'Uni¬ 
verso di due mondi di an¬ 
timateria). Autore del ci¬ 
clo è il prof. Antonio Ca¬ 
relli, docente di Fisica 
presso l'Università di Na¬ 
poli. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


8,30-12 TELESCLOLA 

12.30- 13 CORSO SPERIMENTALE 

14.30- 17 Tennli: ITALIA-AUSTRIA DI COPPA DAVIS 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21 .r— DON GIOVANNI di Molière 
23.— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,— SAPERE 

19-19,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

21.— TELEGIORNALI 
INTERMEZZO 

21,1S GIANCARLO MENOTTI. IL DUCA DI SPOLETO 
22,05 VETRINA DI . UN DISCO PE.; L-ESTATE > 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 7. 8, 
10, 12, 13, 15. 17, 20. 23 - 
6,35 Corso di inglese - 7.10 
Musica stop - 8^ Canzoni 
del mattino - 9.07 Colonna 
musicale - 10,03 Un di.sco 
per l'estate - lOJO Radio 
per le scuole - Il Trittico 

- 1130 Parliamo di musi¬ 
ca - 12,05 Contrappunto • 
1333 Orchestra canta • 
14 Trasmissioni regionali - 
14.40 Un disco per l'estate 
15.10 Zibaldone italiano - 
15.45 Relax a 45 giri - 
16 Per 1 ragazzi - 1630 
Corriere del disto: Musica 
lirica • 1730 Cantiamo In 
jazz - 17,45 Tribuna del 
giovani - 18.15 Per voi gio¬ 
vani - 19,15 Ti scrivo dal- 
l’mgorgo - 1935 Luna E*ark 

- 20.20 Concerto sinfonico 
diretto da Peter Maag - 
22 Solisti di musica leg¬ 
gera - 22JS Parliamo di 
spettacolo • 2230 Chiara 
fontana. 


SECONDO 

Giornale radio; ore 630. 
730. 830. 930. 1030, 1130, 
12.15, 1330. 1430. 1530, 

1630, 1730, 1830. 1930. 

2130, 2230 • 635 Colonna 
musicale - 7,40 Biliardino - 
830 Pari e dispari - 8.45 
Un disc» per l’estate - 9.12 
Romantica • 9.40 Album 
musicale - IO Mademoi¬ 
selle Docteur • 10,15 I cin¬ 
que continenti • 10.40 Ser¬ 
gio Endrigo e Joan Baez - 
11,42 Ciak • 1230 Trasmis¬ 


sioni regionali • 13 Hit Pa¬ 
rade • 14 Juke-box - 14.45 
Per gli amici del disco - 
la Per la vostra dis«»teca 
- 15.13 Grandi direttori: 
Sergej Kussevitzki * 16 Mu¬ 
siche via satellite - 1638 
Ultimissime - 17.05 Un di¬ 
sco per l’estate - 1735 Ope¬ 
retta edizione tascabile • 
1833 Classe unica - 1830 
Apentivo in mu.sica • 20 
Il viaggio del signor Dap¬ 
pertutto - 21 Microfono 
sulla città: Lampedusa - 
2130 Cronache del Mezzo¬ 
giorno - 2130 Musica da 
ballo • 22,40 Benvenuto in 
Italia. 

TERZO 

Ore 9 Corso di inglese - 
930 Radio per le Scuole - 
IO Musiche piantsiiche - 
11.10 Musiche di Schmitt e 
Respighi - 1230 Musiche di 
Devienne Viotti e Mieg - 
13.05 Concerto sinfonico: 
Solista Nathan Milstein • 
1430 Concerto operistico - 
1530 Lazarus o la festa del¬ 
la Resurrezione, musica 
di Schubert - 1740 Musi¬ 
tele di Mozart - 1830 Musi- 
ca. leggera • 18.45 Picoolo 
pianeta - 19,15 Concerto di 
ogni sera - 2030 L'idea 
moderna della materia • 

21 II «Folk» italiano • 

22 II giornale del terzo • 
22,40 Idee e fatti della mu¬ 
sica - 2230 La poesia nel 
mondo • 23,15 Rivista delle 
riviste. 
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PAG. 10 / sport 


COPPA ITALIA: 

Milan e Padova 
in semifinale 


rUnitÀ / venerai 5 maggio 196T 


Eliminato il CSKA non sono finite le fatiche dei nerazzurri 


JUVE E CELTIC AHENDONO L'INTER 


Dal coriaceo Padova (2-1) 


Domenica (a Torino) ed il 25 maggio (a Li¬ 
sbona) altri due importanti appuntamenti 
per gli uomini di Herrera 


Alla Svizzera il G.P. delle Nazioni 


I Napoli eliminato La potenza 
nei supplementari deirorgoglio 


PADOVA: Calassi; Cervalo, 
Barbiero; Frezza, Barbolini, Se¬ 
reni; Quintavalle, Bigon (Carmi¬ 
nati), Morelli, Fraschini, Novelli. 

NAPOLI: Bandoni; Nardin, Mi- 
celli; Stenti, Panzanato, Monle- 
fusco; Canè (Emoli), Juliano, 
Reif, Allafìni, Orlando. 

ARBITRO: Sbardclla di Roma. 

RETI: nel secondo tempo al 6' 
Morelli, al 20' Allafini; nel se 
condo tempo supplementare al 14' 
Quintavalle. 

Dal nostro corrispondente 

PADOVA. 4. 

Il Napoli — pur privo di Roii- 
lon e Sivori — ora \enuto a 
Padova deciso ad olleiicro la 
t|ualifica/.ionc por la .semifina¬ 
le della Coppa Italia; una coni 
petizione che ben si prestava 
ad assecondare le speranze dei 
partenopei di riscattare il lo¬ 
ro sfortunato campionato. Ma 
non è andata come si iircvede- 
va e come speravano yli az¬ 
zurri e i loro sostenitori: il Na¬ 
poli, infatti, è stato eliminato 
sia pure nei tempi supplemen¬ 
tari. 

Il Padova incitato dalPinco- 
raggiamento entusiasta del pub¬ 
blico amico aveva una par¬ 
tenza-razzo riu.scendo ad an¬ 
dare in vantaggio al 6' con Mo 
rolli servito a puntino, in area, 
da Novelli. Un goal bello e 
spettacolare che però il Najioli 
una volta riorganizzate le file 
riusciva a ricfiuilibrare ai 20’ 
con una rete di Altafini (cross 
deH’esordiente Ueif. corta re¬ 
spinta di Barbolini c « canno 
nata > al volo di don Josè) 
.sebbene ave.sse dovuto .sostitui¬ 
re l’infortunato Canè con Emu¬ 
li. con quale detrimento per la 
manovra offensiva è facile im¬ 
maginare. E non è tutto. Come 
se non bastasse il grave in¬ 
fortunio a Cane (il giocatore è 
stato trasportato airospcdalc 
per sospetta incrinatura alla 
caviglia destra), pochi minuti 
dopo si infortunava anche K 
moli (stiramento alia coscia) 
e nella ripresa si « stirava » al¬ 
la coscia anche Stenti. Hi.stabi- 
lito Tequilibrio con il goal di 
Altafini, la battaglia tornava a 
divampare ancora più accesa 
e più c(|uilibratn; il Napo¬ 
li tentava disperatamente di 
far saltare la difesa avversa 
ria, il Padova resisteva con 
le unghie ed i denti (.senza an¬ 
dare troppo per il sottile) 

Comunque si arrivava alla fi¬ 
ne dei tempi regolamentari sen¬ 
za che la situazione fosse mu¬ 
tata; I a I era ed 1 a I è ri¬ 
masto. Allora è stalo necessa¬ 
rio ricorrere ai tempi supple 
mentari che hanno costituito 
un’altra fonte di emozioni a 
getto continuo. Infatti al 9’ del 
primo tempo supplementare 
l’arbitro Sbardelln (« stanco ■» 
più dei giocatori) negava al 
Napoli un sacro.santo rigore 
(Barbolini aveva trattenuto .Al 
tafini per la maglia in una 
azione goal dell’* oriundo »). 
ma un minuto dopo di fronte 
a un nuovo fallaccio (questa 
volta di Frezza su Orlando) non 
poteva fare a meno di decidere 
per il penalty: lo batteva .Al¬ 
tafini c purtroppo prendeva in 
pieno il palo, sciupando cosi 
la più ghiotta delle occasioni 
La decisione deH’arbitro però 
aveva inasprito gli animi, resa 
più aspra la battaglia in cam 
po: così tre minuti dopo Sbar¬ 
della si vedeva costretto ad 
espellere Panzanato e Morelli 
per nuove scorrettezze (Morcl- 


JHIilaa-Lecco 2-1 

LECCO: Batzarini; Pacca, 

Grossettf; Schiavo, Paslnato, Ba- 
cher; Incarti, (Caneila), Azzi- 
monti. Clerici, Ferrari, Bufanti. 

MILAN: Belli; Anquilletti, 

Schnellinger; Rosato, Sanlin, Ba- 
veni; Lodetti, Rivera. Sormani. 
Maddè Fortunato. 

ARBITRO: Gussoni di Varese. 

RETI: nel primo tempo al 35' 
Sormani; nella ripresa al 11* Boiv 
fanti. al 24' Lodetti. 

LECCO. A. 

n Milan ha piegato di misu¬ 
ra il Lecco qualiltcandosi così 
per le semifinali della coppa 
Italia: ma il punteggio di mi¬ 
sura non deve ingannare per 
ché U Lecco è stato e salvato > 
dalle grandi parate deH’ex 
portiere rossoncro Balza rini. 

Specie dopo il goal di Sor- 
mani che ha portato in van 
faggio il Milan Balzarini ha 
compiuto Ire interventi da 
campione: poi si è ripetuto do 
po il goal di Bonfantì che ha 
permesso al Ia'cco di raggiun 
gere il pareggio. 

Ma al 24' Lodetti ha trovato 
lo spiraglio per il goal decisi 
vo che ha siglato la vittoria 
del Milan. una vittoria in dc- 
flidtiva giusta e meritata. 


lì sgamhiltav a Narditi e l’an- 
zanaio ne prendeva le parli 
col|K‘ndo il palavino). Il pri 
mo tempo supjilementare si 
etmideva senza modificare la 
situazione di parità; ed anche 
il secondo sembrava avvialo 
sugli stessi binari mentre le 
(lue squadre agli estremi delle 
forze gioeavano le ultime car¬ 
te disperale Ma proprio ad un 
minuto dalla fine. (|uan(lo seni 
brava neec'ssario il ricorso ai 
rigori. ()uintavalle. lanciato da 
Carminati, lo « z.op|io » di tur¬ 
no. trovava lo spiraglio ix*r 
battere Bandoni: era il goal 
decisivo. 

r. m. 


Oltre dodicimila tifosi 
con il Celtic a Lisbona 


\ CUasKiiu fpr\<i. 
mi Ir ini/i.-itivi* per 
assiciirarr al Crl- 
tlr —- la siiuailra 
sc(i7/psp dir il 25 
iiiaKKi'i a I.lsliiiiia 
d n V r .à afTronlarr 
rintrr orila lliiair 
drlla ('lippa d r i 
Caniplooi — il piti 
ampio appoKKl» pos- 
sibllr dri suoi tifosi. 


Srrondo Ir prr\l- 
sioiii dri « t'rltlr 

(’ar Chili» — una 
orK.ioi/za/ioiir dir 
cura i vinRcI dri 
tifosi rlir srKiioiio 

la siiiiadra io ira- 
sfrrta — aliiirno 

1(10 macdiliir sa¬ 
ranno trasportalr 
oltrr IMaiiica jirr 
poi raKi;i(inf;rrr 1.1- 
sliona \la Kraiida 


l.r auni/lr di vhiK- 
KÌo sono Irinprsla- 
Ir di rldilrsir prr 
la prrnola/ioiir di 
posti siii;li arrri 
sprrlall r di linra. 
In tulio — secon¬ 
do un portavorr 
drlla sciiiadr.-i scoz¬ 
zese — saranno ol¬ 
trr 13.000 i tifosi 
clip srKiiIranno il 
Critic a I.lsliona. 


I siniir (iri suoi musi.'suona \ia r rancia - ernie a i.isoona. | 


Dilaga la Lazio a Cerveteri (9-0) 


la Roma pareggia (0-0) 
emiro la Vis Velletri 




KNZO lasrinio ieri a riposo iid- 
raniidirvolr di Vdlrtrl prolia- 
hilnirntr non clorhrrà doinriii- 
ca il suo posto sara preso da 
Peiro 



Itoma c Lazio hanno disputa, 
to ieri due partite ainidicvoli a 
Velletri e Cerveteri in vista d-;- 
gll Impegnativi incontri cui le 
squadre romane s.iranno Impe¬ 
gnale dnmcnira. 

I.a Lazio, che attualmente si 
trova con l'aditia alla gola per 
(|Uanto riguard.i la retrocessione, 
si è recala a Cerveteri dove lia 
giocalo contro la s(|uadr.v locale. 

I-a parlila-allenamcnto si è 
conclusa con la vittoria dei liinii- 
cazzurri per 9-0. Li'alleiiatore 
Maino Neri è rimasto molto sod¬ 
disfatto del giuoco svolto dai suol 
giocatori (per lo più riserve), 
in parlicolare ha molto apprez¬ 
zato le condizioni di forma di 
Magginni. Dotti. Ilarlii c Dolso. 

Per quanto riguarda la forma¬ 
zione che scenderà in campo do¬ 
menica contro il iirescia il trai- 
ner hiancazz.iirro non ha soluto 
Lare atiticipuzioni tuttavia seni, 
hm che Neri e orientato nel 
confermare gli stessi giocatori di 
domenic.v scorsa e v-alc a dire: 
fri. Masielln. Adorni; Carosi. 
Pagni, Castelletti; D'Amato, 
Marchesi, Morrone. Iliirlando e 
ilagatti 

l.'iiiiicu dubbio che rigii.irda il 
terzino Adorni che risente di 
alcuni colpi ricevuti contro II 
Mantova, al suo posto dn\-rehhe 
giocare Magginni 

Rllnrnandn alla p.vrilta di 
Ccrvelerl c'^ da rilevare che Ne¬ 


ri Ila soluto provare due niins'l 
elementi, il centravanti Ituma- 
nazzi e il terzino Filipponi che 
si Sun ben comportati Ecco le 
formazioni delle squadre: LA¬ 
ZIO: Cori, Zanetti (Fillpponll, 
Maggioiii, Gagli.vrdi, Dotti An- 
zuini, Hussaruli, Dartii, Roma- 
n.-izzi, DI Piicchlo, Dolso. CER- 
VETERI: Ercolani (Rossi), Saf- 
fa, PedercinI (Ilclardinellt), Ra¬ 
mona, Di GI<vmpaoIo. ZapccchI, 
Matrici. Carletli, Cecchi, DI 
lieniardino, RIest. 

Il collaudo delta Roma che ha 
giocato a Velletri contro la Vis 
ha deluso le aspettative. I.a 
siiuadra glnllorossa non è riu¬ 
scita ad andare oltre In 0-0 ini. 
zialc. 

Pugliese as’cs'a scitleralo iiii.v 
formazione di titolari che secon¬ 
do le pres-isioni dos-rchlic gioca¬ 
re a Milano Erano assenti En¬ 
zo, Sellsitille. fissola c Scala 

I niolis-i delia brutta presta¬ 
zione sono stali secondo Puglie¬ 
se il forte s-eiito e il rampo d.il- 
le dimrlisinlii piccole l.e sqii.s- 
, dre erano scese in c.-inipo nelle 
seguenti formazioni: ROM.-\; 

Pizz..-ibatla (Ginulfi). Sirena, Oli¬ 
vieri; Carpanesi, I.osI, Carpe- 
netti: Pellizzaro, Tamborlni, Pei. 
rO, mlausig. Ilarisnn VIS VEL- 
I.ETRI: Francaiancia, Tigone, 

Tart.-iglia I. Tartaglia II. Salo¬ 
mon. Calcatelll II. Conti, Cal- 
calelli I. Dell'Andrea, Mastroian- 
ni. Fontana. 


MORRONE che domenica scor¬ 
sa ha siglalo il goal delia vit¬ 
toria hlancazztirra contro il 
Mantova ha promesso il bis nel¬ 
l'Incontro contro il Ilrescia. 




Oggi al torneo delPUEFA 

L Italia contro 
ringUlteira 



IST.AMBUL. 4. 

Inizia domani in Turchia il 
Tomeo UEF.A riservato alle squa¬ 
dre « juniorcs *. L'Italia che per 
sorteggio è inclu.sa nel girone D 
insieme allTn.chillerra. la Spagna 
c la Jugoslavia scenderà m cam¬ 
po ad Izmir affrontando la com 
pagine ingle.--e nella giornata 
inaugurale. I giovanissimi di 
Galluzzi (il limite massimo di 
età è (issato al 1. settembre 
194B) sono capitati nel girone più 
difTicilc. quindi molto arduo si 
presenta il Iwo compito per qua¬ 
lificarsi al girone finale che 
SI disputerà daini maggio ad 
Istambul. 

Fare un pronostico comunque 
molto difficile, perché le squa¬ 
dre si nnnovano ogni anno e per¬ 


tanto ci SI trova di fronte a del 
complessi sconosciuti in campo 
intemazionale. La squadra italia¬ 
na è formata da giovani elemen¬ 
ti prelevati da squadre della se¬ 
rie D ed affidati al D.T. Galluzzi 
che al Centro sportivo di Cover- 
ciano Il ha preparati por que.=to 
imiKirtantc appuntamento 
Le squadre partecipanti al tor¬ 
neo sono sedici suddivise in quat¬ 
tro gironi cosi composti: Gi¬ 
rone .A (Bulgaria. Polonia, Tir¬ 
chia. Belgio); Girone B (Francia. 
Germania Occ.. .Austria, Unghe¬ 
ria); Girone C (Germania Orien¬ 
tale, Svezia, URSS. Romania) e 
il Girone D quello cui appartiene 
ITtalia. I vincitori dei quattro gi¬ 
roni disputeranno le semifinali e 
le finali. 


; ll\RTl'' malgrado Ir <nr oiiimr | 

I Ieri neir.vmiche\olr di Cn-\ eiert I Ricordalo il grande Torino 

1 non glorher.i roniro il nrCNCia | __ 




,,, A reti inviolate 
fi Torino-Penarol 


m 


TORINO, 4. — H 18 anmvrr- | 
sano della sciagura di Superga 
in cui pori il grande Torino, e ] 
stato commemorato oggi con un 
nto religioso nella b.isihc.i to¬ 
rinese. presenti i famihan del¬ 
le vìltime. il Torino al comple- 
J lo e un.T rappresontaiiva del 
I Ponarol che nel p«vmcriggio ha 
giocato una p-nrlil.a amichevole 
col Torino pareggiando (0-0). 

Dopo il nto funebre dinanzi 
alla lapide che ricorda i nomi 
dei raduti il commissario del 
Torino IhaneUi ha pronunciato 
PIZZ.\n.ALf-% rlenlreri dome- un breve discorso commemora- 
nica In squadra neirimpegnatl- tivo. Quindi, per iniziativa del 
va partita roniro li Milan che < Torino Club ». è stata accesa 
tl disputerà domenica a 8 . Siro, una lampada votiva c sono ita- 


f'. 


te doposte corone di fiori nel 
punto esatto in cui il A mag¬ 
gio 1!H9 cadde l'aereo che ri- 
piirtava in p.vtria d.v una par¬ 
tita amichevole gioc.ii.i a Lisbo¬ 
na la squadra del Torino, cam¬ 
pione d'Itali.i per quattro volte 
eon<eeutive. ^I^•l^^l■>no i gioca¬ 
tori B.ncigalupti. .Aldo e Dino 
Ballarin. Bongiomi. Castiglia- 
no. Fadini. Gabetto. Grava, 
Gre2.vr. Loik, Maroso, M.vrtelli, 
Mazzola. Menti, Operto. Ossola, 
Rig.amonti. Schubort. i giorna¬ 
listi Casalbore. Cavallcro, To- 
sattl; i dirigenti Agnisetta. Cl- 
villeri, e Bonatuti: i tecnici Erb- 
stein e Lievesip ed il massag¬ 
giatore Cortina. 


LT/ifcr è così: nei momenti più | 
(iijfficili, facendo leva su un or- I 
oonlto clip non trova eguali nel 
calcio italiano, riesce ad esal¬ 
tarsi sul piano tecnico anche 
quando — come adesso — la sua 
condizione non i* alVtoptimiim». 

Il traguardo di Lisbona, cui 
l'inter è pervenuta dopo 270 mi¬ 
nuti di durissima lotta con l'tr 
riducibile CSKA. ha un valore 
immenso se. appunto, lo si ana¬ 
lizza alla luce del delicato pe 
nodo che la squadra sta altra 
versando. Da quanti anni Picchi. 
Corso. Burgtiicli. Sarti. Pacchet¬ 
ti, Mazzola. Gtiarneri sono sulla 
breccia a difendere in campo 
nazionale ed europeo In supre¬ 
mazia dcirinicr? Dairormai lon¬ 
tano 1964. dall'epoca del trionfo 
al Prater di Vienna VInter si 
batte con coraggio, dedizione e 
disciplina, mai venendo meno al 
ruolo di innidiabile e invidiala 
primattrice. con onori ed oneri 
equamente suddivisi. 

Si dirà che l'incentivo econo¬ 
mico col quale i nerazzurri ven¬ 
gono « sollecitati » è una molla 
di tal potenza da far correre 
anche un paralitico c che la fa¬ 
ma. la celebrità, il prestigio val- 
gon bene lo spesa di quaìche 
sacrificio. Giusto. Eppure non 
tutte le squadre ricche e blaso¬ 
nate (in Italia non c'è solo l'In- 
tcr con questi attributi) riescono 
a tener fede ai propri impegni 
c alcune di esse si perdono stra¬ 
da facendo, vittime di un mo¬ 
rale fragile più ancora che d'in- 
con.sistenza tecnica. 

L'Intcr no. l'inter stringe i den 
tif l'Inter non cede. E' questa, 
a ben vedere, la sua più gran¬ 
de virtù ed è questa, più an¬ 
cora della sua bravura tecnica 
e della pur importante saldezza 
organizzativa della società, la 
sua vera, inimitabile carta vin¬ 
cente. dell'ultimo mese, l'Inter 
pareva sul punto di passare la 
mano e ritirarsi a vivacchiare 
sugli allori", l'abbiamo vista cer¬ 
care inutilmente un antidoto alla 
sua stanchezza, che era autentica 
e umana nausea del pallone, per¬ 
chè non dimentichiamoci che 
questa squadra è da anni che 
regge il titolo a nove colonne 
delle pagine sportive, che fa di¬ 
scutere tutta l'Italia calcistica, 
che infiamma i tifosi e attizza 
le rivalità, che scatena nelle al¬ 
tre l'irresistibile voglia di su¬ 
perarla. L'imprevisto intoppo nel¬ 
le semifinali con i bulgari era 
sembrato il segno della crisi, 
poiché i nerazzurri avevano in 
precedenza superato con disinvol¬ 
tura ostacoli ben più ardui del 
CSKA: la Torpedo, il Vasas, il 
Reai Madrid. Si era parlato di 
stanchezza, di ripiegamento alle 
fico, di flessione psico-fisica: e 
ciò non trapelava solo dal gio¬ 
co affannoso, quasi asmatico cui 
.s'assisteva sul campo, ma dalle 
espressioni, dalle frasi smozzi¬ 
cate. dagli atteggiamenti, da al¬ 
cune fugaci confessioni di questo 
0 di quel giocatore- di questo o 
quel dirigente. 

L'impressione era fondata, non 
c'è dubbio zi maggior ragione, 
quindi, l'impennata di cui l'In 
ter ha dato prova mercoledì noi 
le a Bologna va sottolineata co 
me una delle prodezze più ri 
marchevoli dei nerazzurri. Ucrre 
ra, tattico spc.sso discutibile, è in 
vece al di sopra di ogni di.scu.s- 
sione quando si tratta di dar la 
carica. Visto Corso? {ielle ulti¬ 
me partite pareva reduce da un j 
veglione carnevalesco: mòlle, len- , 
to. assente, vivo solo in qualche 
sprazzo di classe, quasi suo mal 
grado. A Bologna Corso ha.„ cor 
so come mai in vita sua, neppii 
re quando, ragazzino, cominciò 
a sgambettare con la maglia ne ! 
razzurra. 

L'10 con CUI i campioni d’ìtn 
Ha SI sono qualificati per la fi 
nahssima di L’sbona è un ri.ftil 
lato che non fotografa davvero 
la gagliarda, ammirevole parti 
ta dell'Inler. Il suo primo tempo 
è stato di levatura mondiale c 
se non s'è tradotto in altri goal. 

10 si deve più alla sfortuna che 
agli errori in fase disoiutiva (che 
pure ci sono stati e anche cla¬ 
morosi). 

A parte Bedm. cui va però da¬ 
to atto di grande impegno. Fin- 
ter s'è mo-tsa con il dinamismo 
e l'ardire dei bei tempi, esaltan¬ 
do la meccanica dei suoi scambi 
in difesa (superbo Guarneri. for¬ 
ile il migliore di tutti), la conti 
nuità del centrocampo, rafforza- 
to dall'instancabile Domenghini, 
oh e.taltanti < affondo » di Maz¬ 
zola (che ha conquistato anche 
i holoqnesi scettici o mal diipo- 
sti ). la « verve » di Cappellini. 

11 leggero calo deìl’ìnter nel fi¬ 
nale è parso più dettato dal ti¬ 
more di una beffa in extremis 
che da una vera e propria para¬ 
bola atletica, tcnt’è die il 
CSK.A — pur battendosi senza 
TÌ.sparmio — non è riuscito mai 
ad impensierire seriamente Sarti. 

Una vittoria sacrosanta, quin¬ 
di. sulla cui legittimità non è le 
Clio avanzare dubbi. Dienst. Far. 
bitro. non ha influito sull'anda¬ 
mento delFincontro: se ha con- 
cr«so fre o quattro punizioni di 
troppo alFJnter a metà campo ha 
però negato un possibile rigore 
a Mazzola Una direzione norma¬ 
le. anzi diremmo buona conside¬ 
rando che s'è trattato di un 
match combattutissimo e aspro, 
come pretendeva Fimportanza 
della pòsta in palio. 

Rodolfo Pagnìnì 



... - 


La squadra svi/zer.t ha ciislitiiito la 
grande sorpresa del « Preiiiln delle N'.i- 
zliiiii » del L'Ilio ili Itoiiia, viiieelido la 
cunipetizioiie per la prima volta, grazie 
aiirhc alla sforiiiiiatn prova del brasi¬ 
liano Pessoa iiell'iiltiiiio percorso drlla 
seconda inaiiche. Fino ad allora i brasi¬ 
liani avevano doininato il campii. I ca¬ 
valieri stizzeri hanno dispui.-iio ima gara 
regolare mostrando una perfetta prepa¬ 
razione. 


Deludente e slal.i l.i prova della sipi.i- 
dra it.ilian.i che p.irlieolarmeiite in una 
gara inipegiiatlva eoiiie il •Premio delle 
Nazioni » Ila confermalo di non poter 
ilisporre di ravalcatiire adeguate (Dirsi.t 
grave lacuna e emersa nel eoiifrollio cmi 
squadre seriipolosameiile iirepar.ite Ini- 
pegnate con cavalli airalte/z.i della 
siinazione. 

Ecco la classlllra finale: I) Svlz/er.i, 
peli, in r 3/i; 2) Gran llrrtngna. peii. 


18 e 12: J) Geniianla. peli. 211 e t/l; 
Il Itr.isile. peli 22 e l/l; .5) Il.ilia, ]irn 
2t: 1)1 i'raneia, peii. 31 e .1 I. 

Diitiiaiii co niiilzio alle il. sono In prò 
gramnia il • Premio .Vvenllno» (sinlTett.i 
speciale) e il • Premio Ciiiile Itanieri di 
Lainpello (a li.irragel. .\ qiiesl'iillima ge 
ra prenderanno p.irte i rav.illeri ilnliaii' 
e siranleri elle si sono i|iiallllrill nel 
• Premio Viminale», svoltosi II I. maggio 
I Si;i.l, \ rilTO: la squadra svizzera. 


Battuti i » nostri » nella prima tappa del Giro di Romandia 

Volata a 13: Godefroot 

Coppa Davis: Italia-Austria 2<0 |...poi Motta 

K 0 SIERRE, 4. Lungo Id .salila lo svìzzeio 

^00 ^ belga Wallor Godefroot, liaggmann è nuscìlo ad a\ 

gmW mWmWmWWmWmWmWmmm vìncilore lunedì scorso delia vanlaggiarsi passando per pn 

Kmm W Liegi-Baslogne-Liegi. ha vìnlo mo .sulla veda davanti al gnip 

oggi in volata, davanti all'ita- Po allungato con gli italiani 
_ liano Gianni Motta, la prima .Mugnaini e Adorni, e eli svI/ 

MO O tappa. (iinevra-Sìcrrc di ITI | zeri Blanc. Mnurer e '/ollins- '- 

chilometri del giro ciclistico | nelle prime posizioni. 

MMmB V\ ^ della Svizzera Romanda. j Negli ultimi chilometri di’Li 

OwOO OOO O m La frazione non ha avuto sto I Lippa il griinpo «i è ricomn 

ria. Il crunno dei ciiKiuant.i , •’i completo e nonos*ai>‘( 






MAIOLI ha fugato ogni dubbio 
vincendo facilmente 


A Tor di Valle 


I VHHO.WA, 4. I 

Come .s] prevc-deva. piu facii ' 
j mente ancora di quanto si prove 
• (leva. l’Italia si è as.sicurnta i pri¬ 
mi due singolari dcirincontro di 
Coppa Davis con l'Au.stria, chiu¬ 
dendo cosi la prima giornata in 
vantaggio per 2 a 0: domani dun¬ 
que il doppio dovrebbe permet¬ 
tere agli azzurri di chiu(iere di¬ 
rettamente il discor.'^o prima an¬ 
cora degli ultimi due singolari in 
programma sabato 
Tornando alla giornata odierna 
j e da aggiungere che il primo 
1 .scendere in campo e stato Pie 
trangeli contro Pokorny: l incon 
'ro è stato un autentico monologo 
k'H’azzurro che pimi ha avuto 
cnimeno bisogno di impegnarsi 
j fondo faiìzi in qualche fa^c è 
ipparso persino « snobbare > l’av- 
versano) per vincere m tre set 
-on il punteggio di 6 0. 63. 6-1. 
Subito dopo è stata la volta di 
: .Maioli. impegnato contro Schult- 
' hei.ss. Anche Maioli ha giocato 
con grande sicurtoza e autorità, 
fugando tutti i dubbi, for'e an- 
I che perché rassKmrato dalla pri¬ 
ma vittoria ottenuta da Pictran- 
celi. E anche Maioli ha vinto 
facilmente in tre sc-t. con il pun¬ 
teggio ri'^pettiv amente di 6 0. 6 1. 
6^2. Come s| vede tra Nik e Maio^ 

I- in due hanno concc'^'-o ‘^n!o ‘•tue 
r can (• . agli austriaci' 

IL DETTAGLIO 

Nicola Pietrangeli (It.) batte 
Peter Pokorny (Au.) W), 6-3, fc-1. 

Giordano Maioli (IL) batte Die- 
ler Schuitheiss (Au.) «-0, 6-1, 6-2. 


OGGI LA «TRIS» 


L’ippodromo romano di Tor di ■ 
Valle ospita oggi la corsa TRIS 
della settimana, il Premio Hazle- 
ton dotato di ben tre milioni di 
lire di premi sulla distanza di 
2020 metn. Quattordicn concor¬ 
renti. divisi in tre na,stri. saranno 
alla partenza rendendo a.ssai prò 
blematico il pr(x)oslico ed incerta 
ed apertissima la cor.sa. 

I-a nuni(X)e avra iniz.o alle 1-5 
Ecco le nostre *€ 10 / 1001 ; Prima I 
corsa: Agaunar, Incomparable; 
Socon.ia corsa: Masuria, Florboy; 
Terza corsa: Oìoirisimo, Ghibel* 
lino; Quarta corsa; Detchenna, 
Girre, Carpi; Quinta corsa: Mi- 
■el, Candiano; &sta corsa: Corsa 
TRIS Calcante, Lenin, Frassineto; 
Settima corsa: Raul, Sollum, 
Gran Sasso. 

La ri'unione di ieri alle Ca- 
pannelle. era imperniata sui 


Premi * Taalcru^e l-a^trcc > el 
t Ma.-guente Vcmaut »: il pr.- 
mo è stato vunto da Lo.s Ra- 
meaux e il secondo da Miss Grey. 
Ecco il dettaglio tecnico della 
nun-one: 

Premio Touìouse Txiutrec — 
(L. 2.200,000. m. 1000): 1) Les 
Rameauv (.A. Dinardo): 2) Tii- 
n;s;, .Il Valerio Fiacco; 41 Bu- 
tiro. N. P.r Rasi'.icò. 0 oandro. 
Lunghezze; 2 4. 3 4: Tot. 16. 
13. 28 (TO). 

Prem o Marguerite Vernaiit — 
(L. 2.200.000. ni. 1000) ; 1) Miss 
Grey (.A. Vincis); 2) ^ville. 3) 
(Castellana. 4) Once. N. P.; 
Dainty Girl. Dìomira, Haida, Ja- 
copa. Lun^ezze: I. I 1/2. 2. 
Tot. 26, 15, .38. 26 (212). 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Daman. Pellicano. Mmdd- 
la, Espichel, Piossasco, Tasman. 


SIERRE. 4. 

H belga Walter G(xlefroot, 
vincitore lunedi scorso della 
Liegi-Bastogne-Liegi. ha vinto 
oggi in volata, davanti allita- 
liano Gianni Motta, la prima 
tappa. Ginevra-Sierrc di 1T3 
chilometri del giro ciclistico 
della Svizzera Romanda. 

La frazione non ha avuto sto 
ria. Il grupjM) dei cinquanbi 
concorrenti è rima.sto compatto 
sino ai piedi della .salita della 
Rasse. la sola difTìcoIlà del 
percorso dopo 110 chilometri. 

— sport — 
flash 

Atletica leggera 

• VV \LTR-M T l'OEIIf.ITZ. drl- 
la R.D T . ha niiclhiral» il prl- 
luatii niropro frmminilr ilri mr- 
irl 1.500. correndo In 4'27"7. (Il 
record mondiale appartiene all.i 
neozelandese Chaiuberlalii in 
4'I9"I. 

• fn inciintro triangolare In¬ 
ternazionale di atletiea leggera 
maschile si e svolto all'.Xrena di 
Milano ira !'« Atletica Riccardi » 
la • S .\.L. • di I.ugano e !'• Atle¬ 
tica • di Saronno. Ecco la clas- 

i sifica finale: 

I 1) \tlelira Riccardi p. Ili; 
2) S\L I.ugano p 91; J) Atleti¬ 
ca S.ironno p. 62. 

t 

Motogiro 

• .\ ('asert.a si e concliLsa la 
prima tappa del motogiro (Ro- 
ma-Caserta km J 661 . Ecco i vin¬ 
citori: 

I GRI PPO • \ »■ 1 ) lavmbardi 
(Gilera 123) p. 200. 

GRI PPO . B I> Conti (Mo- 
tnmorini 175) p 138. 

GRIPPO «r»: Il ChiavolinI 
(Motohi 350) p. 195. 

GRIPPO «D.: I) I.jirqairl 
(Triumph 650) p. 199 . 

GRI PPO . r. . 1) Vallati (Ve¬ 
spa 90) p 198 

ORl'PPO - r »: Il Masseriui 
lambretta 200) p 200 


Automobilismo 

0 Odoardo I.ualdl, su • Ferrari 
limo •. ha vinto la quarta ( oppa 
automobilistira di Volterra. Er¬ 
ro la classifica finale; li Odnar- 
do Lnatdi su • Ferrari fiino • 
km 10.150 In 5'30"7 alla media 
di km. 109,513; 2> Giulio Bona 
su • Porsche Carcera *. S'40'*; 

3) • Gallo • sn • Porsche Carre- 
ra ». 5'50"7; 4> « NIeor • sn 

• .-Xharih 01 » 6'0V'9; 5) Raffael¬ 
lo Rosali so • MaseratI ». CW'I. 

0 A Montecarlo lo scozzese 
4ackte Slevvart sn BRM dne li¬ 
tri ha dominato ieri le prove 
per il Gran Premio di Monaco 
formula I in programma dome¬ 
nica, Stewart ha coperto i 
3.I4> chilometri del circuito in 
r29"5 alla media di 126.502 km. 
orari Ecco gli altri migliori 
tempi della f;iornata: Denis Uni¬ 
rne (Nuova Zelanda), Repco 
Brabhaiii l’30"2; Lorenzo Ban- 
dlnl (Italia) Ferrari r30"4; Dan 
Gnrney (USA) F.agle I-30"5; Mi¬ 
ke Spence (Inghil ) BRM r3t"l; 
John Snrtees (InghII ) Honda 
r3r'3. 


Lungo Id .salita lo svizzeio 
Haggmann è riuscito ad a\ 
vanlaggiarsi passando p.-r pn 
mo sulla vetta davanti al grup 
po allungato con gli italiani 
Mugnnìni e -Xdorni. o eli svlz 
zeri Blanc. Mnurer e /olling- '' 
nelle prime posizioni. 

Negli ultimi chilometri dtìLi 
tappa li griinpo «i è ricomn > 
sto al completo e nonos’ai>‘i 
(jualche tentativo di evasione 
od in particolare deiritalia'i > 
Rallini (che aveva Mi^tituito 
aH'uItimo momento Franco B. 
tossi, malato). In prova si è ri 
snlta in una volala genc;nle. 
Walter Gixlcfroot si è dictac 
calo nellci dirittura finale ba' 
tendo nettamente Gianni Mi.t'.a 
e tutto il gruppo. 

Domani veonda tappa: Skr 
re Ix-s Diableret di 1-58 chilo 
metri. 

Grazie al successo odurr'- 
Godefrof)t si è assicurato 30 ’ 
di abbuono e Motta 20”. abbu 1 
ni .‘•nettanti al primo cd al se¬ 
condo classificati di cia.'icuna 
tnpiia 

Ordine d'arrivo 

1) Walter Godefroot (Bel.) in 
quattro ore 22'14" alla media 
di 40466 km; 2) Gianni Molla 
(IL); 3) Noel Van Clooslar 

(Bel.); 4) Luciano Soave (IL); 
5) Bruno Mealli (It.); 6) Ziliol! 
(IL); 7) Van De Walle (Bel.); 
8) Vreys (Bel.); 9) Pfennincer 
(Svi.); 10) Ballini (IL); 11) Ma¬ 
rine (Sp.); 12) Van ScMI (Bel.); 
13) Grazioli (II.) lutti con il lem- 
Do del vincitore. 


Dunkerque: 
Quyot leader 

MAUBEGE. 4. 

Due scmitappe erano in pr(v 
gramina oggi alla Quattro giom; 
di Dunkerque: la prima è stata 
(in linea di 106 km.) vinta dal bel¬ 
ga Dopauw che ha preceduto 
5>els ed il gruppo (mentre Sta- 
blinvki conservava la madia (f; 
leader). I-a .“econda .'cmitapna a 
cronometro è stata vinta dalla 
'•Tieranza Bernard Guyot che ha 
(OSI conquistato la prima pel 
trona in class.fica. 


Vuelta: la tappa 
Q Gilbert Bellone 
Bucasse leader 

MN.AROZ. 4. 

il francese Gilbert Be.’.one ha 
vjito l’ottava Lippa del Giro Ci- 
di.'iico di Spagna. Valencia Vi- 
la.'oz di 145 chi'.ometn 
Il francese Dacasso ha ccfvser- 
.ato La maglia gialla di pnmo m 
classifica. E^cco la cLissifica degli 
iDliani: 

19) Moser. a 13’31”; 25) De Roe- 
50. a 15’ 54” ; 46) Schtevan, • IT ; 
74) Visna. a tt’ST'. 
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l’Unità / venerdì 5 maggio 1967 

DAVANTI AL TRIBUNALE RUSSELL L’ATTO DI ACCUSA DEL VIETNAM AGGREDITO 

Schiacciante documentazione della RDV 
sui crimini della escalation americana 


NEVE IN PROVINCIA DI BOLZANO 


Pham Van Bac presenta una dettagliata cronologia deirintervento im¬ 
perialista • «Se gli USA venissero a capo del loro disegno il diritto in¬ 
ternazionale e la morale umana diverrebbero concetti privi di qualsiasi 
valore pratico» - Testimonianze sull’impiego di ordigni anti-uomo e 
sui bombardamenti delle chiese cattoliche 
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BOLZANO — E' ripreso bruscamente il maltempo in tutta la provincia di Bolzano. Forti ne¬ 
vicate si sono avute sopra gli ottocenti metri. Nella tclefoto: alcune auto in sosta davanti ad 
un edificio al Passo dei Brennero ricoperte da uno strato di neve alto diversi centimetri. Sul¬ 
lo sfondo, uno spalatore al lavoro ed altri veicoli semicoperti dalla neve che cade fitta 

(Telefoto AP • « l'Unità ») 


Il giallo di Dallas 


Johnson vnole strappare 
rindiìesta a Garrison 

Secondo un settimanale vicino al presidente, sì tenta di affidare le 
indagini ai ministero federale della Giustizia • Forse saranno pubblicati 
alcuni documenti archiviati da Warren - Due Oswald interrogati dal 

procuratore di New Orleans 


Nostro servizio 

NEW ORLEANS. 4 

Johnson aU'attacco. Era pre¬ 
vedibile. anzi era ben pre¬ 
visto. Il presidente degli Stati 
Uniti non poteva starsene con 
le mani in mano, mentre un 
procuratore di provincia. Jim 
Garrison. gli comprometteva la 
reputazione per le gravi re¬ 
sponsabilità assunte nel co¬ 
prire la verità sull'assassinio 
di Kennedy. Ora un settima¬ 
nale molto vicino al presidente. 
ìiuman Events, scrive che 
Lyndon B. Johnson è di¬ 
sposto... a sottrarre l'inchiesta 
alla magistratura di New Or¬ 
leans e a trasferirla ai dipar¬ 
timento della Giustizia, cioè 
a quel ministro Ramsey Clark 
che. appena nominato aU'alta 
carica, come prima dichiara¬ 
zione ufficiale aveva ritenuto 
opportuno di attaccare a fon¬ 
do l'inchiesta di Garrison. 

Clark, in particolare, di¬ 
chiarò che il FBI aveva inve¬ 
stigato a suo tempo su Clay 
Shaw. imputato principale nel 
processo della I^isiana. non 
trovando però alcun elemento 
per incriminarlo. Ora — secon¬ 
do il settimanale, che ha una 
caratterizzazione scandalistica 
ma governativa — Johnson sa¬ 
rebbe intenzionato ad esibire 
alcuni dei documenti deman¬ 
dati. fino a qualche giorno fa. 
all'esame dei posteri. Cioè i 
famosi atti della commissione 
Warren depositati neH'archivio 
di Stato e dichiarati intocca¬ 
bili fino al 2.039. I documenti 
sarebbero: le radiografie delia 
salma di John Kennedy e parte 
degli atti relativi a Clay Shaw 
e su Oswald. 

Si potrebbe cosi giungere, 
con l’esame delle radiografie, 
ad accettare la tesi di un omi¬ 
cidio compiuto da più persone. 
Ma. esibendo soltanto alcuni 
fascicoli su Oswald e Clay 
Shaw (cioè quelli prefabbricati 
dagli stessi congiurati, per far 
sembrare il complotto un’ini¬ 
ziativa di sinistra), è possibile 
che si voglia montare una 
campagna non soltanto anticu 
bana. ma anche antisovietica 
Preliminare, per riuscire in 
tale intento, è che J(^nson 
riesca a strappare l’inchiesta 
dalle mani della magistratura 
di New Orleans, trasferendola 
. in quelle della giustizia fe¬ 
derale. 

• Jim Garrison, In una re¬ 
cente intervista dai tclesche^ 
mi della BBC inglese, ha di¬ 
chiarato che la CIA sta ter. 


tando di mettergli i bastoni 
tra le ruote, per coprire le 
proprie responsabilità nell’at¬ 
tentato di Dallas. Non è in¬ 
credibile che la potente orga 
nizzazione spionistica ameri¬ 
cana abbia oggi tra i suoi 
sostenitori il presidente John¬ 
son. anche in questo aspetto 
della sua attività e che quindi 
la manovra abbia qualche 
possibilità di riuscita. 

Vero è che. comunque, una 
sconfessione del rapporto War¬ 
ren per quel che riguarda resi¬ 
stenza o meno del complotto 
non sarebbe digerita facil¬ 
mente daH’opinione pubblica 
americana, che probabilmente 
respingerebbe le altre messe 
in scena che ne potrebbero 
scaturire. Il ridicolo coprirebbe 
non soltanto l'alta magistra¬ 
tura (il giudice Warren è in¬ 
fatti il presidente della Corte 
-•suprema federale) ma diret¬ 
tamente tutta Pamministrazio- 
r.e .Tohn,son. 

Jim Garrison. nonostante 
che abbia ben chiari i pericoli 
anche personali ai quali va in¬ 
contro. dando battaglia alle 
più elevate istituzioni nazio¬ 
nali. continua nella sua in¬ 
chiesta. Ora ha interrogato al¬ 
tri due testimoni, che si chia¬ 
mano Oswald. come il pre¬ 
sunto assassino di Kennedy. I 
loro nomi sono William e Ju¬ 
lius. Sembrerebbe che nulla li 
leghi aU’ex-marine ucciso da 
Jack Ruby. Invece è il con¬ 
trario: con lui. lavorarono 
nella Standard- Co^ee Com¬ 
pany di New Orleans. 

E un altro loro compagno 
di lavoro. l'italo americano 
Dante Marocchini (o Marachi- 


ni) sarebbe implicato nel fa¬ 
moso furto di armi dal depo¬ 
sito dì Houma. compiuto da 
Ferrie. Gordon Novel, Serge 
Archada e altri per rifornire 
i commando anticastristi ope¬ 
ranti a Cuba subito dopo la 
fallita invasione della baia 
dei Porci. 

Gli strali deU’attomei/, 
dunque, si stanno ancora diri¬ 
gendo su un episodio che di¬ 
mostrerebbe lo stretto legame 
tra gli attentatori di Kennedy, 
gli anticastristi e la CIA. E’ 
chiaro che a questo punto la 
CIA stessa, e i poteri costi¬ 
tuiti. Johnson in testa, devono 
cercare di parare la botta e 
possibilmente di passare al 
contrattacco. Se otterranno 
qualcosa lo sapremo nelle pros¬ 
sime settimane. La nuova 
udienza contro CTay Shaw, in¬ 
fatti. è fissata per i primi di 
giugno. 

Samuel Evergood 


Diplomatici cuboni 
feriti in un attentato 
a Città del Messico 

CITTA' DEL MESSICO. 4. 
Una bomba «giocata nell'auto¬ 
mobile del]'amba<iCiatore di Cuba 
nel Messico. Joaquin Hemandez 
Armas. è esplosa ferendo gra¬ 
vemente quattro per.sone. pred- 
«amente tre diplomatici e un pas¬ 
sante. L'ambasciatore è nmasto 
iUesoL 


Dal nostro inviato i 

STOCCOLMA. 4. 

A nome della delegazione del¬ 
la * Commissione di inchiesta » 
della Repubblica democratica 
del Vietnam sui crimini di 
guerra americani, ha preso sta¬ 
mane la parola davanti al Tri¬ 
bunale Russell, il dr. Pham 
Van Bac vice presidente della 
Commissione stessa. 

Il centro politico dell'ampia, 
pacata e documentata esposi¬ 
zione di Pham Van Bac è il 
seguente: nulla è più assurdo 
della affermazione americana 
secondo la quale il Sud Viet¬ 
nam è uno Stato, il Nord è l’ag¬ 
gressore e gli Stati Uniti devo¬ 
no rispettare gli impegni presi 
con i loro agenti di Saigon. In 
verità, l'aggressione americana 
è un attentato ai diritti nazio¬ 
nali fondamentali di tutto il po¬ 
polo vietnamita dal sud al nord. 

Il proposito degli Stati Uniti, 
del resto nemmeno maschera¬ 
to, è infatti quello di imporre 
ad ogni costo la loro presenza 
militare sul territorio vietnami¬ 
ta nel quadro del loro disegno 
di egemonia mondiale. Nell'epo¬ 
ca in cui viviamo, caratteriz¬ 
zata dalla fine del colonialismo, 
l'applicazione di tale disegno 
esige, in primo luogo, il soffo¬ 
camento del diritto dei popoli 
all'autodeterminazione. 

Questa impostazione di Pham 
Van Bac, implica due fonda- 
mentali conseguenze in ordine 
alla natura e ai fini della pre¬ 
senza militare americana nel 
Vietnam: 

1) la guerra non è condotta 
per appoggiare una parte del 
popolo vietnamita contro una 
altra di diverso orientamento 
politico, ma per imporre a tut¬ 
ta la nazione vietnamita una 
collocazione internazionale che 
rientri nei piani e negli interes¬ 
si degli Stati Uniti; 

2) gli Stati Uniti non posso¬ 
no ottenere dal Vietnam altra 
collaborazione che quella dei 
c governi fantocci > o di Quis- 
ling disposti alla completa ri¬ 
nuncia alla autonomia, alla in¬ 
dipendenza e alla sovranità del¬ 
la nazione. 

Ha detto Pham Van Bac: c Se 
gli Stati Uniti verranno a capo 
dei loro oscuri disegni nella 
.sporca guerra che conducono 
nel Vietnam, non .soltanto il 
nostro popolo perderà la sua li¬ 
bertà e la sua indipendenza, 
ma una grave minaccia peserà 
inevitabilmente sullo sicurezza 
degli altri popoli e sulla pace 
del mondo. Ciò significherebbe, 
infatti, la fine del diritto inter¬ 
nazionale, e la morale umana 
non diverrebbe altro che un 
vago concetto senza alcun pra¬ 
tico valore. Da un quarto di se¬ 
colo il popolo vietnamita lotta 
per far fronte ai piani di ri¬ 
conquista dell'imperialismo, ed 
è pronto ad affrontare tutti i 
sacrifici, contribuendo, con la 
.sua parte di sangue, alla lotta 
dei popoli per la liberazione na¬ 
zionale, per il progresso socia¬ 
le e per la pace. Nessuno più 
del popolo vietnamita aspira al¬ 
la pace, ma non ad una pace 
qualsiasi: una pace nella liber¬ 
tà e nella indipendenza ». 

In que.sto quadro politico 
Pham Van Bac ha collocato il 
suo specifico contributo storico¬ 
giuridico ai lavori del Tribuna¬ 
le, mettendo l’accento sul fat¬ 
to che l'assise di Stoccolma si 
riunisce in un momento di par- ! 
ticolare drammaticità rispetto i 
a quella che tutto autorizza a j 
definire non soltanto come una 
ulteriore intensificazione della 
€ escalation >. ma come una ce¬ 
ra e propria svolta della guer¬ 
ra verso il barbaro e folle obiet¬ 
tivo di sbarrare con la forza 
la via ad ogni pacifica solu¬ 
zione. 

Pham Van Bac si è richia¬ 
mato con forza alla serie di do¬ 
cumenti prodotti dalla Commis¬ 
sione di inchiesta della RDV. 
alle incalzanti testimonianze 
(molte delle quali di autorevo¬ 
li cittadini americani) che ven¬ 
gono presentate al Tribunale, 
e ha sottolineato l’imporianza 
di un documento presentato dal¬ 
la delegazione vietnamita al- 
l’mizio di questa sessione. Si 
trotta di 58 fogli di grande for¬ 
mato € con fitta scrittura dal 
titolo € Cronologia dei fatti re¬ 


J] Consiglio esecutivo della 
Società europea di Cultura, ha 
diffuso il testo di una dichiara 
zione sul Vietnam approvata 
nel corso della sua ultima riu¬ 
nione cui partecipavano una 
trentina di membri rappresen¬ 
tanti 15 paesi, dall'Unione Sa 
rictica alla Gran Bretagna e 
dall'Olanda all'Ungheria. La 
dichiarazione è stata presenta 
ta dal Segretario generale prò 
fessor Umberto Campagnolo. 
deirUniversìtà di Padova. 

U documento si richiama al¬ 


le ripercussioni che la guerra 
nel Vietnam ha avuto in seno 
ai più diversi strati dell'opi- 
nione pubblica, e afferma fra 
l'altro: « Esse assumono un 
nuovo significato nella storia 
dei rapporti intemazionali. Se. 
invero. la guerra del Vietnam 
non si differenzia in modo es¬ 
senziale dalle altre guerre 
quanto alla sua natura, alle 
sue origini c alla sua riolcnza. 
pure essa sì svolge entro una 
cornice morale profondamente 


Indegno 
oltraggio 
di Rusk 
a Bertrand 
Russell 
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Si é diffusa oggi a Stoccol¬ 
ma la notizia che II segretario 
di Stato americano Rusk, 
commentando coi giornalisti 
americani l'Invito rivoltogli 
dai Tribunale Russell a pre¬ 
sentarsi o a inviare un suo 
rappresentante a Stoccolma in 
difesa della politica degli 
USA, ha detto: c Non ho né 
tempo né voglia di divertirmi 
con un vecchio di novanta- 
quattro anni ». 

Rusk ha fatto allusione, co¬ 
me ben si capisce, all'età di 
Russell. Sartre, dando notizia 
di questo commento all'inizio 
della seduta pomeridiana del 
Tribunale, ha detto: «Se si 
tratta di paragonare un gran¬ 
de filosofo come Bertrand Rus¬ 
sell a un mediocre funzionario 
come Rusk ci sarebbe dav¬ 
vero da divertirsi. In ogni caso 
Rusk, comunque, avrebbe avu¬ 
to a sua disposizione tre pos¬ 
sibili risposte. Avrebbe potuto 
dire: Il Tribunale non è le- 
gillimo e quindi non invio 
nessuno. Oppure: li Tribunale 
è legittimo e quindi invio un 
mio rappresentante. O infine: 
Il Tribunale è illegittimo, ma 
noi siamo cosi sicuri di aver 
ragione che slamo disposti a 
mandare un rappresentante 
che persuaderà tutto il Tri¬ 
bunale ». 


Documento della Società dì 
Cultura europea sul Vietnam 


mutata. L'idea che la guerra 
concerna unicamente gli Stati, 
come altresì l'idea che Q suo 
germe si trovi nel cuore degli 
uomini non possono più venir 
accettate così senz'altro. Tutti 
se ne sentono offesi: dalle co¬ 
scienze sconvolte dallo spetta 
colo delle distruzioni, degli ec¬ 
cidi. e delle torture, assalite 
dal timore che l’incubo possa 
propagarsi all'intero globo, sor¬ 
ge il grido di una ansiosa soli¬ 
darietà che non h.a mai risona¬ 
to con tanto forza ». 


latici alla guerra di aggressio¬ 
ne degli Stati Uniti nel Viet¬ 
nam ». 

La data di inizio è il 1911, 
La data fino allo quale la do¬ 
cumentazione arriva è quella 
del 31 dicembre 1956 con la ci¬ 
tazione dell’aumento dei corpo 
di spedizione americano a 390 
mila uomini e della pubblica¬ 
zione da parte del ministero 
degli esteri della RDV dei « do¬ 
cumenti sugli attacchi dell'a¬ 
viazione americana contro al¬ 
cuni quartieri residenzioli di 
Hanoi e della sua periferia ». 

Quel che più conta di questa 
drammatica raccolta di fatti è 
la eloquepte e.sattezza della sua 
periodizzazione. 

Primo periodo: 1941-1954 
(* Gli Stati Uniti complottano 
per la conquista deWIndocina 
e partecipano alla guerra d’ag¬ 
gressione dei colonialisti fran¬ 
cesi »>. 

Secondo periodo: luglio 1954- 
fine I960 f< Gli Stati Uniti sop 
piantano i colonialisti francesi, 
sabotano gli accordi di Gine¬ 
vra, intraprendono unilateral¬ 
mente una guerra repressivo 
contro il popolo del sud Viet¬ 
nam € trasformano il sud Viet¬ 
nam in una base militare e in 
una neo-colonia degli Stati 
Uniti >). 

Terzo periodo: 1961-1964 (* Gli 
Stati Uniti conducono la guerra 
d’aggressione contro il popolo 
del sud Vietnam sotto forma 
di guerra speciale e si prepa¬ 
rano a estendere la guerra al 
nord >). 

(Quarto periodo: 1965-1966 
f* Gli Stati Uniti intensificano 
la guerra d’aggressione con¬ 
tro il Vietnam nella doppia for¬ 
ma dell'invasione massiccia del 
sud e della guerra di distra- 
ione sistematica dai cielo e 
dal mare contro il nord »). 

<)uesla periodizzazione indica 
irrefutabilmente H ritmo di svi¬ 
luppo assunto dall’impegno mi¬ 
litare americano nel Vietnam in 
conseguenza del duplice osta¬ 
colo incontrato dagli Stati V- 
niti. L'ostacolo della resisten¬ 
za armata di tutto un popolo 
e Vostacola rappresentato dal¬ 
la impossibilità per il governo 
americano di stabilire nella 
stessa zona del sud, militar- 
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mente presidiata, un rapporto 
di stabilità con un qualsiasi 
gruppo politico autenticamente 
nazionale e riconosciuto da nl- 
meno una parte del jMpolo nel¬ 
le sue diverse classi .sociali. 

Qual è dunque la prospettiva 
sulla soglia sanguinosa di quel¬ 
lo che si può già definire d 
quinto periodo della guerra di 
aggressione al Vietnam? Assi¬ 
sterà impassibile il mondo ri- 
vile a quanto sta accadendo 
sotto i suoi occhi? Di qui tut¬ 
to il valore — ha detto Pham 
Van Bac — che i vietnamiti 
annettono ai lavori e alle con¬ 
clusioni che il Tribunale Rus¬ 
sell vorrà, sulla base dei fatti, 
presentare all’opinione pubbli¬ 
ca mondiale al termine di que¬ 
sta sessione. Ed essenzialmen¬ 
te in ordine al crimine di ag¬ 
gressione, al crimine dei bom¬ 
bardamenti indiscriminati con¬ 
tro le popolazioni, al crimine 
internazionale supremo di at¬ 
tentato alla pace del mondo. 

Pham Van Bac ha collegato 
infine tutta la sua argomenta¬ 
zione al quadro giuridico sulla 
cui base il Tribunale intende 
muoversi ed ha fatto preciso 
riferimento alla ennrenzinne 
dell'Ajn del 1907. al pr/ilnrnlln 
di Ginevra del 1925, alle con¬ 
venzioni di Ginevra del 1949. 
ai principi di Norimberga e di 
Tokio, alla convenzione sul ge 
nocidio del 1948. 

Il secondo intervento della 
delegazione l'ielnamita sarà 
pronunciato sabato dal colon¬ 
nello Ha Van Lo ed avrà per 
oggetto gli accordi internazio¬ 
nali di Ginevra del 1951 per la 
sovranità, l’indipendenza e la 
unità del Vietnam, e la loro 
sistematica violazione da parte 
degli Stati Uniti. 

In apertura di seduta fono 
state portate altre importanti 
testimonianze. J. B. Neiland, 
professore di biochimica alla 
università americana di Califor¬ 
nia a Berkeley, membro della 
terza commissione di inchiesta 
del Tribunale Russell nel Nord. 
Vietnam, ha riferito sull’impie¬ 
go massiccio delle bombe anti¬ 
uomo e sui suoi colloqui con al¬ 
cuni piloti americani catturati. 
Il giudice americano Franck 
Pestano è intervenuto su taluni 
aspetti giuridici del crimine di 
aggressione. Il dr. Malcolm 
Caldwell, membro dello prima 
commissione di inchiesta del 
Tribunale si è in particolare 
soffermato sugli effetti dei 
bombardamenti nella regione 
prevalentemente cattolica di 
Minh Binh-Phat Diem. 

Il particolare accanimento dei 
bombardamenti americani sul¬ 
le chiese cattoliche e sulle zo¬ 
ne a popolazione cattolica for¬ 
merà oggetto di una speciale 
attenzione del Tribunale. Lo 
scrittore americano Cari Ogle 
sby. cooptato dal Tribunale fra 
i suoi membri giudicanti, ha ri¬ 
chiesto a rari testimoni ulte¬ 
riori chiarimenti su questo a- 
spetto dell'aggressione america¬ 
na al nord Vietnam. Fra t luo¬ 
ghi di culto ridotti in macerie 
dai bombardamenti USA risul 
ta infatti che le chiese catto¬ 
liche rappresentano la stra¬ 
grande maggioranza. E ciò non 
può essere attribuito al caso 
dota la piena visibilità e la 
distinguibiìità di tali edifici e 
la loro collocazione in luoghi 
as.solutamente privi di impor¬ 
tanza militare o economica. 

Antonello Trombadorì 



ione 


Le proposte dei comunisti per 
lo sviluppo della Sicilia 


5i avvicina l’il giugno, 
data delle elezioni per l'As- 
.lendilea regionale sieiliana. II 
l'artito comunista ha elabo¬ 
ralo un preciso prograiiiiiia, 
die Ila sotloposto al dibatti- 
tu degli dellori, perchè lo 
migliorino nel corso della 
campagna elettorale stessa, se¬ 
condo le esigenze più profon¬ 
de di rinnoi amento e di giu¬ 
stizia. 

La gravita ilella situazione 
regionale è oggi da tulli ri- 
ronosciuta. I.'emigrazione ha 
privalo la Sieilia di 600 mi¬ 
la suoi tìgli, fra le sue forze 
prosluttivc più giovani ed at¬ 
tive. Kd a decine di mi¬ 
gliaia si contano ancora nel¬ 
l'Isola i la\oratori disoccupa¬ 
li o sottoccupati o minacciati 
di restare senza lavoro e sen¬ 
za pane. Intollerabili sono le 
eoiidizioiii di vita delle cam¬ 
pagne die eadoiio sempre più 
in alibaiidoiiu e delle viltà 
ereseiiile raolicameiitc : gli uh 
limi disastri ili Agrigento iie 
sono .stali una proia. Il di\u- 
rio fra l'Isola e le regioni set¬ 
tentrionali è aiinieiilato, e la 
puliliea ili concentrazione mo¬ 
nopolistica fatta dal Goscriio 
minaccia di travolgere il pur 
limitato e precario sviluppo 
di i|iie.'li anni. 

l’erlaiilo il Partito comu¬ 
nista ebiama il popolo sici¬ 
liano alla riseo^sa, per sbaraz¬ 
zar'! insieme col \ cerbio tra- 
sfnrini'iiio, delle forze eiir- 
rotte e rorrutiriei die hanno 
goM-rniito risola siiiora. La 
Sicilia ha bisogno, per il •no 
stesso progresso, di una poli¬ 
tica di pace e di pacìricn coe¬ 
sistenza con tutti i Pae.si, del- 
l’Esl e deirOvest, per pote¬ 
re occii[)are — così coin’è 
posta al centro del Mediter¬ 
raneo — il posto die le spet¬ 
ta lidia str.ida del progresso 
umano, civile e sociale. Per 
questo ha bisogno di rinnova¬ 
re le sue strutture economi- 
elle e politidie, e il i’CI in¬ 
dica, al riguardo, tre obict¬ 
tivi principali: 

1 ) un piano regionale di 
sviluppo, fondato sulle rifor¬ 
me, a cominciare dalla rifor¬ 
ma agraria e dairindustria- 
lizzazione; 

2) la riforma della Regii> 
ne, con Padozinne di tutte 
quelle misure necessarie per 
la mornIÌ7.zazione del costume 
amministrativo; 

3) rnttunzione dello Statu¬ 
to, e il rispetto da parte dei 
governo nazionale, delle ga¬ 
ranzie coatituzionali. 

Obicttivo prioritario del pia¬ 
no di sviIui>po della regione 
dev’essere la valorizzazione di 
tutte le sue cospicue risorse, 
non solo materiali, ma anche 
umane, con Io sviluppo del- 
l’occupazione in ogni campo. 
Se si vuole trasformare La- 
gricollura, occorre modificare 
prima di lutto i rapporti di 
proprietà, e realizzare quei 
massicci investimenti, che in¬ 
sieme con Pirrigazione (che 
può estendersi in Sicilia ad 
oltre 200 mila ettari) consen¬ 
tano la specializzazione delle 
colture e la conquista di nuo- 

I magri frutti 
dell'Accordo di 
emigrazione 

Secondo le recenti stati¬ 
stiche federali, solo 16.702 
persone (contro 18.-118 nel 
1965) sono riuscite a rag¬ 
giungere la loro famiglia In 
Svizzera nelPamio passato. 
Ma di queste 16.702 ben 
8.722, quindi più della me¬ 
tà, sono state autorizzate 


vi mercati. L’intervento della 
Regione deve aiutare aoprat- 
lutto i coltivatori diretti a 
fare le trasformazioni neces¬ 
sarie, favorendo la loro or¬ 
ganizzazione in cooperative di 
proiluzioiic, di servizi, di tra- 
• formaziune e commercializza- 
zinne dei prodotti. 

i’er Pindusirializzozione del¬ 
la .‘•ieilia occorre prima di 
lutto un indirizzo politico an- 
limunopolistico, che consenta 
il libero sviluppo dclPinizia- 
tiva locale, insieme con Piti- 
Icrveiito dcIPindiistria di Sta¬ 
lo, sotto la direzione e il con¬ 
trollo democratico della Regio¬ 
ne. Ma insieme con lo svi¬ 
luppo dcIPiiulustria, può a- 
vcr'i ili .Sicilia imo sviluppo 
dcll'nriigiaiiato, clic una sana 
politica regionale deve favo¬ 
rire ed aiutare. 

Così, attraverso la riforma 
agraria e la trasfnrinaziono 
delle eainpagne, con Piiidii- 
strializzazionc e lo sviluppo 
di tutte le altre attività pro- 
iliittive; con tulli i lavori ne¬ 
cessari per la difesa del suo¬ 
lo dai ricorrenti disastri allii- 
vionali; con una sana {H>Ii- 
lica urbanistica e con lo svi- 
liip]iu dell'edilizia per assicu¬ 
rare Ulta casa a tutti; con una 
nuova politica dei traspor¬ 
ti. clic adegui alle esigenze 
dello ‘■viluppo ecoiioinieo, Par- 
relruta viabilità regionale; con 
Padegiiaiiiento della scuola, 
dei servizi sanitari e previ¬ 
denziali, e degli altri servi¬ 
zi eiv ili, si può, pertanto, as¬ 
sicurare in .‘'icilia il lavoro 
e il benessere a tutti i sici¬ 
liani, compresi quelli che so¬ 
no già emigrali. 

SVIZZERA 


SVIZZERA: iniziativa | 
popolare per il i 
«diritto all'alloggio» 

E’ in corso In tutta la | 
Svizzera la raccolta delle 
firme per l’iniziativa popo- | 
lare a livello federale per | 
l'Introduzione nella Costitu¬ 
zione del principio del « di- | 
ritto all’alloggio », e delle | 
misure atte ad assicurarlo. 

In particolare si tratta di | 
riconoscere II diritto ad I 
ognuno di avere un alloggio 
a un prezzo commisurato | 
con le sua possibilità finan- | 
ziarie e di impedire, in ca¬ 
so di penuria, la fissazione ■ 
di affitti troppo elevati e I 
ogni altra richiesta abusiva i 
dei proprietari. L’iniziativa 
è tanto più opportuna, in | 
quanto a fine 1969 verrà | 
abolito In Svizzera ogni con¬ 
trollo sugli affìtti. I 

Le esperienze fatte in que- I 
sti ultimi anni, in cui prò- * 
gresslvainente il controllo è ■ 
stato smantellato in va.ste | 
regioni del Pae.se. hanno di- I 
mostrato che gli aumenti ri- 
chie.sti .sono sensibili o in- 1 
ridono profondamente sul | 
salari operai. 

Pur non potendo firmare | 
la petizione, in quanto sira- | 
nleri, gli emigrati In Sviz¬ 
zera si dimostrano molto ■ 
Interessati a questa inizia- 1 
tiva: in effetti il problema I 
dell’alloggio a prezzo mo¬ 
derato li tocca da vicino. | 
Anche se casi clamorosi di | 
sfruttamento di emigrati 
non sono stati segnalati ne- ■ 
gh ultimi tempi, ciò non si- I 
gnifìca che essi non esista- ■ 
no più. Del resto la penu¬ 
ria acuta di uUoggi conti- | 
mia, tanto più che a causa | 
delle misure restrittive de¬ 
cretate dalie autorità fede- | 
rali, durante il 1966 si è | 
avallo un forte calo nella ■ 
costruzione di abitazioni. . 


L’arbitraria trattenuta 
dell’imposta ecclesiastica 


Nuovi aspetti sta assu¬ 
mendo in alcuni cantoni 
svizzeri il problema della 
percezione delViniposta alla 


la Brown - Boverl. L'una e 
l'altra sono però strade po¬ 
co agevoli, se i sindacati o 
le associazioni degli enti- 


fonte per parte dei lavora- grati non aiutano i ricor- 

tori immigrati. Già è stato reati nella stesura delle da 

illustrato su queste colon- mande. Più giusto sarebbe 

ne il malcontento (sempre chiedere ad ogni emigrato. 


vivo) dei lavoratori del can¬ 
tone di Zurigo, per le discri¬ 
minazioni cui sono soggetti 
a causa delle tasse e del 
modo,Mi cui vengono appli¬ 
cate. Questa volta tocchia¬ 
mo un punto delicato: quel¬ 
lo de/I'imposta ecclesiastica 
che viene percepita in alcu¬ 
ni cantoni direttamente dal¬ 
lo Stato, al momento delta 


al momento in cui inizia 
il lavoro nel cantone, se in¬ 
tende o no pagare l’imposta 
ecclesiastica, che ammonte¬ 
rebbe nel suo caso a circa 
tanti e tanti franchi al me¬ 
se o all’anno. Per chi fosse 
d’accordo di pagare, la ri¬ 
scossione dovrebbe avvenire 
al di fuori della fabbrica 
dove lavora, per impedire 


riscossione delle imposte che il jxidrone (che riscuo- | 
cantonali e comunali. te l'imposta alla fonte) sap- | 

Ancora una l'olta è neces- pia chi dei suoi operai pa- 


Ancora una volta è neces¬ 
sario notare che l'autono¬ 
mia cantonale fa si che ogni 
cantone (ed a volte ogni 
comune) risolva il proble¬ 
ma con trattative con la o 
le Chiese organizzate. E' 
quindi impossibile genera¬ 
lizzare a tutta la Svizzera i 
due esempi che daremo e 
che sono al centro delle di¬ 
scussioni di queste settima¬ 
ne dei lavoratori immigrati. 

A Baden, nel cantone di 
Argovia (ove vige il regime 
dell’imposta alla fonte), la 
direzione della Brown - Bo- 
veri ha affisso nella fabbrica 
un comunicato in cui è det¬ 
to fra l'altro che i lavora¬ 
tori stranieri che intendo¬ 
no far valere II diritto di 
rimborso per l'imposta do¬ 
vuta alla Chiesa devono fa- 


ga e chi non paga, interfe- ■ 
rendo cosi nella sfera es- | 
scnzialmente privata della ■ 
libertà religiG.sa. 

A Gii.evra, dove il regime I 
di imposta alla fonte è en- | 
trato in vigore 11 marzo di 
quest'anno, il tasso dell’im- | 
posta ecclesiastica è dell'l I 
per cento, ed essa dovreb- • 
be venire riscos.sa, contem- m 
poraneamente alle altre tm | 
poste, dal datore di lavoro. I 
La reazione dei lavoratori 
non si è fatta tuttavia al- 1 
tendere- in molte fabbriche | 
gli emigrati hanno dichia¬ 
rato collettivamente di non ■ 
volere essere sottoposti al- | 
l’imposta ecclesiastica. Ciò I 
è di loro diritto, in quanto 
la legge cantonale prevede | 
che nessuno può essere co | 


a farlo in quanto sarebbero somma dovuta a titolo di 
venuti Come lavoratori in imposta ecclesiastica. E ciò 


re domanda all'Ufficio canto- stretto al pagamento di det 
naie delle imposte. Fin qui ta imposta. ■ 

la circolare della Brown - Il problema sì pone anche I 
Boveri; essa lascia dunque in altri cantoni della Sviz- • 
intendere che finora à sta- zera e in altre nazioni, fra 
ta trattenuta d’ufficio dai sa- cui la_ Germania. Esso è tan- I 

tari degli emigrati soggetti lo più attuale in quanto il | 

all’imposta alla fonte la contatto con nuovi ambieu 

li porta molti emigrati ad | 
abbandonare la religione piu | 


venuti come lavoratori in 
Svizzera. Magri sono quindi 
i risultati dell'Accordo di 
emigrazione italo-svizzero e 
delle disposizioni concer¬ 
nenti il ricongiungimento 
delle famiglie. 

Inoltre vi è da sottolinea¬ 
re il grave fatto della crea¬ 
zione di imo squilibrio si¬ 
stematico nelle famiglie ri¬ 
congiunte. in quanto il per¬ 
messo viene rilasciato in 
maggioranza a quei coniugi 
che intendono lavorare en¬ 
trambi; e ciò con tutte le 
gravi conseguenze sulPedu- 
razione dei figli a causa del 
numero esiguo di asili-nido 
che possano ospitare i bam¬ 
bini durante la giornata, 
quando cioè 1 genitori sono 
assenti da casa. 


è arbitrario, in quanto la o meno imposta loro dal- 
Costituzione svizzera preve- l'ambiente in cui vivevano 
de la liberià religiosa per prima di emigrare. 


ogni individuo. 

Non sappiamo a quanto 
ammonii il tasso per Firn- 
posta ecclesiastica. E' certo, 
però, che, tenendo conio del 
fatto che in Argovia vi so¬ 
no circa 50 000 stranieri sot¬ 
toposti a controllo, la som¬ 
ma totale raccolta arbitra¬ 
riamente deve essere eleva¬ 
ta. Vi sono certo due pos¬ 
sibilità per non essere co¬ 
stretti a pagare tale impo¬ 
sta: quella di dichiarare su¬ 
bito all'Ufficio delle imposte 
di non volere -pagare e so¬ 
prattutto quella di inoltra¬ 
re domanda di rimborso, 
come indica la circolare del- 


prima di emigrare. | 

Lungi dal sottovalutare | 
questo problema, che a pri¬ 
ma vista potrebbe apparire | 
esclusivamente personale, et | 
sembra che debba essere 
collegato a tutta quella se- a 
rie di difficoltà di carattere I 
psicologico che l'emigrato 
incontra nel nuovo ambien- | 
te. Il ritenere cosa seria 1 
questo aspetto della vita 
dell’emigrato, non ci impe- ■ 
disce tuttavia di sottolinea- I 
re la necessità che la tiber- I 
là religiosa di ogni emigra¬ 
to venga rispettata, anche 1 
e soprattutto per quel che | 
riguarda il pagamento delle 
Imposte eccIesUstlche. (sx.) ■ 


Ci scrivono da 


STOCCARDA 


GH « incontri » 
del sottosegretario 
che non piacciono 
ai nostri emigrati 

Egregio signor direttore. 

vengo con questo mio scritto per fare 
conoscere oifUnità e di conseguenza at la¬ 
voratori italiani, come i problemi degli emi¬ 
grati vengono trattati dalle autorità compe¬ 
tenti. 

Voglio parlare appunto della visita del 
sottosegretario agli Esteri, senatore Oliva, 
Come primo rilievo salta agli occhi il meto¬ 
do antidemocratico con cui è stata organiz¬ 
zata la manifestazione (o più pacchianamen¬ 
te definita: incontro con la comunità emi¬ 
grata). Non sono stati invitati 1 rappresen¬ 
tanti sindacali e flduciar. italiani (che bene 
conoscono la situazione) o le associazUmi 
assistenti come VINCA ecc...; e, quello 
che è più singolare, non t stata invitata-, 
l'emigratone! Si, proprio l’emigrazione, tn 
quanto a rappresentarla sono stati chiamati 
i vari centri italiani di ispirazione confes¬ 
sionale, le squadre calcistiche, ma di massa 
emigrata con libera entrata, neppure l’om¬ 
bra. 


Ed ecco quello che ha dello il senatore | 
Oliva. E’ stato un vuoto discorso di 20 o 25 u 
minuti il cui contenuto era di fare solo • 
rettorica, sema dir nulla. Un richiamo alla ■ 
situazione grave del lavoro (che a suo pare- | 
re comincia ad andare meglio), un elogio | 
3 chi per Natale non è andato a casa, sal¬ 
vaguardando il posto di lavoro e, infine, | 
conclusione con la « speranza > di vedere | 
riprendere la via dell’emigratone a quelle 
migliaia di persone che hanno perduto il ■ 
posto di lavoro. Una larvata possibilità, ha I 
detto, vi è anche per un lavoro in Patria. ■ 
Da questo breve riassunto, appare evìden- m 
te la mancanza di buon senso da parte del I 
governo e dt suoi dirigenti Noi emigrati | 
vogliamo che le riforme di struttura siano 
fatte per preparare il nostro rientro in Pa- | 
tria, alle nostre case e vicino ai nostri cari. | 
Vogliamo che sia ripresa la ria della rina¬ 
scita del Sud e delle isole e soprattutto vo- ■ 
gliamo che Vemigra^one cessi o sia aperta I 
solo a chi desidera emigrare. Queste sono I 
le cose che gli emigrati vogliano sentire 
dal sen. Oliva o da chi per luì. Queste sono I 
le aspirazioni degli emigrati: essi non vo- 1 
gliono solo parole infiorate, ma faiU. 

Voglio coTuludere dicendo che per noi | 
tuffi, riunioni o incontri di questo tipo, | 
sono e rimangono vuote manifestazioni per- * 
sonali I 

A nome di molti tavoratori qui emigrati, | 
«n caro saluto a/lTTnltà che si batte per un * 
migliore domani per tutti. . 

LUCIANO MORESI | 


(Stoccarda . Gennanla) 
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Vietnam: continua l’aspra battaglia a sud del 17° parallelo 

FORTINO USA OCCUPATO DAL FNL 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 




PO FURIOSI COMBAniMENTI 


Il dibattito sulla pianificazione in URSS 

La Pravda sui problemi 
deirindustria leggera 

In fase di sperimentazione la rifor¬ 
ma nelle fattorie agricole statali 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4 

La necessità di un accentua¬ 
to sviluppo deirindustria leg¬ 
gera assicurando ad essa, an¬ 
che con misure straordinarie, 
i beni di investimento e gli 
approvvigionamenti necessari, 
è ribadita oggi dalla Pravda 
con un ampio articolo di pri¬ 
ma pagina dal tono molto cri¬ 
tico che analizza l'andamento 
dei lavori di costruzione delle 
nuove fabbriche del settore. 
Prendendo in esame la realiz¬ 
zazione degli indici previsti per 
11 primo trimestre dell'anno il 
giornale rammenta che entro 
questo anno devono essere edi¬ 
ficate circa 180 nuove fabbri¬ 
che per la produzione leggera 
é che otto di esse costituiscono 
gli impianti più importanti in 
assoluto del 1907. L'indice ge¬ 
nerale di tali lavori ha supe¬ 
rato dcirilTi quello del cor- 
risiwndentc periodo dell'anno 
scorso prospettandosi come uno 
dei fattori doU'accelerata 
espansione generale dell'eco¬ 
nomia attualmente in corso. 

Nonostante ciò. il Piano non 
è stato finora eseguito die per 
Toltanta per conto a causa 
della sua difettosa attuazione 
in Turkmenistan. Armenia, 
Tagiki.slan e Ucraina. 11 gior¬ 
nale richiama quindi dettaglia¬ 
tamente i casi più negativi (un 
complesso tessile, un calzatu¬ 
rificio. un maglificio, una fab¬ 
brica di seta e una di tessuti 
impermeabili) in cui i lavori 


vanno a rilento (vengono fatti 
tutti i nomi dei rispettivi di¬ 
rettori dei lavori) soprattutto 
a causa delfinsufficiente rifor¬ 
nimento di materiale. 

L’articolo si conclude con 
un invito agli organismi eco¬ 
nomici e anche alle organizza¬ 
zioni di partito per una pron¬ 
ta rettifica della situazione già 
nel corso dcH'attualc triine 
stre. 

Un editoriale di indubtiio in 
tercsse il giornale dedica ad 
un altro aspetto dell'attuale 
corso economico sovietico: la 
introduzione della riforma nel¬ 
le fattorie agricole statali. Co¬ 
me si ricorderà, essa è stata 
decisa il mese scorso dopo un 
dibattito assai ampio negli or¬ 
ganismi tecnici e politici, ma 
per un numero assai ridotto di 
aziende (.190). Contrariamente 
a quanto accade ncH'industria. 
non si può dunque parlare per 
ora di una riforma su vasta 
scala. La Pravda tuttavìa fa 
capire che, se questa e.spc 
rienza darà risultati fruttuosi, 
sarà successivamente estesa. 
Il principio generale della ri¬ 
forma è quello di responsabi¬ 
lizzare le aziende dclPandamen- 
to della produzione e della sua 
efficienza riducendo gli indici 
pianificati obbligatori, istau¬ 
rando autofinanziamenti con la 
abolizione della gratuità delle 
sovvenzioni statali rendendo 
più remunerativi i prezzi, in¬ 
nalzando le quote di rendita « 
favore delle aziende. 


Enzo Roggi 


Apparso sul « Komunist » 

Conwieato jugoslavo 
a KuHovy Mary 


Dal nostro corrispondente 

BELtiRADO. 4. 

Il € Komiinist » di (iiiesia .«set¬ 
timana dedica una intera pagina 
alia Conferenza di Karlovy Va. 
rj'. .Accanto al resoconto li. 1 tiro- 
prio inviato e ad un ampi-i rias¬ 
sunto «lei documento conc u.sivo 
della Conferenza, l’organo della 
Lega dei comunisti di .lu.gosla 
via pubblica un commento im¬ 
prontato a soddisfazione per l'an- 


Nuova grave 
provocazione 
antisovietica 
a Pechino 

PEanNo. 4. 

Una nuova gravissima provo- 
eazìone antisovietica è sfata in¬ 
scenata a Pechino. Alcune cen¬ 
tinaia di dimostranti si sono riu¬ 
niti la notte scorsa davanti alla 
sede dell’ambasciata deil’lTRSS 
• Pediino lanciando slogan an- 
lisov"!etìci e accusando il gover¬ 
no di Mosca di c cospirare con 
gli US.A > ai danni della Cina. 
Di più; sui muri esterni dell’edi- 
ficio sono stati incollati m-anife- 
sU con scrìtte addirittur.a di otie- 
sto tenore: « F*rotestiamo con for¬ 
za contro il comp’ofto che un -oc 
gli impe™listi american' c : re 
risionisti sovietid. i quali 'ono 
d'accordo per bombardare i’ no¬ 
stro paese >. 

Nd quadro della campagna c.- 
■ese contro il PCUS e al£.''i p.ir- 
titi comunisti spicca oggi un v.o- 
lentissimo e assurdo anico’.o del 
« Quotidiano del Popolo >. a fir¬ 
ma € Osservatore >. dedicato al¬ 
la recente conferenza de; partiti 
comunisti e operai svoltasi a 
Karlovy Vary. la conferenza vie¬ 
ne presentata come c una riunio¬ 
ne di gangster controrivoluzio¬ 
nari ^ e i dirigenti comunisti che 
ri hanno preso parte sono defi¬ 
niti c rinnegati del marxismi 
leninismo, traditon della cl3s.«e 
lavoratrice e nemici dei partiti 
comunisti rivoluzionan >. I diri¬ 
genti presi di mira neirmaudito 
attacco Sono indicati personal¬ 
mente. e precisamente in que¬ 
st’ordine: Breznev. Kossighin. Ul- 
brìcht, Gomulka. N’ovotny, .livkov. 
Kadar. Rochet, bongo e Dolores 
Ibarruri. 

A profxvsito della .situazione in¬ 
terna cinese è da segnalare una 
notizia di Radio Pechino secon¬ 
do cui le organizzazioni rivolu- 
sionarie di ^ianghai hanno sven¬ 
tato un complotto mirante a re- 
•taurare il capitalismo in questa 


damento e le conclusioni della 
conferenza e mosso anche dal- 
Tevidente intento di prevenire 
ogni possibile speculazione sul- 
l’as.senzu dei rappresentanti ju¬ 
goslavi. 

Nel commento, dal titolo « Le 
forme e il senso della collabora¬ 
zione »> viene ricordata la preoc- 
cu|>aziane che indus.se 1 comu¬ 
nisti jugoslavi ad a.ssumere una 
Ijosizionc contraria alla confe¬ 
renza: preoccupazione per il pe¬ 
ricolo che un’iniziativa esclusiva¬ 
mente comunista restringesse il 
fronte delle forze necessarie e 
di.sponibili per il raggiungimen¬ 
to dell’obiettivo della sicurezza 
europea. Cosi si ricorda anche 
come osi.ste.sse la possibilità che 
venissero fatte pa.s.sare in se¬ 
conda linea le differenze dovute 
alla .specificità delle situazioni 
nelle quali i diversi partiti co¬ 
munisti operano. Ala dopo que¬ 
ste considerazioni e dopo un ac¬ 
cenno all’apporto che i comuni- 
-sti jugoslavi sono convinti di ave¬ 
re recato — attraverso i contatti 
c le discussioni della fase pre¬ 
paratoria — alla riuscita della 
conferenza di Karlovy Vary. an¬ 
che se ad essa non hanno rite¬ 
nuto di partecipare, il Komunist 
scrive: 

r II fatto che la Lega dei co¬ 
munisti di Jugoslavia non abbia 
p.artrcipato alla conferenza di 
Korlovj' Var>’ non significa e 
non può essere interpretato co¬ 
inè segno di distacco della Lega 
dei comunisti di Jugoslavia dalla 
collaborazione fra i partiti comu- 
ni.sti europei ncH’interesse della 
pace, della sicurezza e della coe¬ 
sistenza e contro quelle forze e 
tendenze che ostacolano i! pro- 
ccs.so universale di democratiz¬ 
zazione e progresso nel mondo >. 

Nel commento è poi ricordato 
che se la politica del non impe¬ 
gno < rappresenta una determi, 
nante strategica e storica della 
politica estera jugoslava >. l’al¬ 
tro aspetto di essa è la collabora¬ 
zione con i partiti comunisti e 
operai e con tutte le forze pro¬ 
gressive < perchè la Jugoslavia 
fa parte integrante del mondo 
socialista 

< Qu^a collaborarione — con¬ 
clude il Komunist — come han¬ 
no confermato : numerosi collo¬ 
qui tra i rappresentanti della Le¬ 
ga e di altri partiti alla vigilia 
di Kar!ov>’ Var>’. non è diminuita 
e il corso della conferenza, i di¬ 
scorsi o lo stesso spirito dei do- 
aimenti accettati confermano 
che non ci sono ragioni perchè 
tale collaborazione in avvenire 
sia ostacolata o distrutta >. 

Ferdinando Mautino 


Liberata dai partigiani la popolazione rinchiusa in due campi di concentramento • Il generale 
dei « marines » Walt sfugge di stretta misura al fuoco dei patrioti • Ammissioni americane sui 
coraggio dei soldati dei FNL • Washington non smentisce il bombardamento di una località cinese 


SAIGON, 4. 

Un campo di « forze specia¬ 
li > americane e collaborazio- 
iiisle (12 americani e 200 colla¬ 
borazionisti) è stato attaccalo 
occupato e raso al suolo stanot¬ 
te da reparti del Fronte nazio¬ 
nale di liberazione del Viet¬ 
nam del sud. in quello che ap 
pare come il più importante 
fatto d'armi della lunga e coni 
plessa battaglia che si svolge 
da una decina dì giorni a sud 
del 17. parallelo e presso il 
confine col Laos. Il posto forti¬ 
ficalo è quello di Lang Vei, si¬ 
tuata a soli 5 m. dalla base 
americana di Ke Sanh. II bi¬ 
lancio ufficiale USA delle per¬ 
dite subite è il seguente: 2 
americani morti (gli altri dieci 
sono fuggiti in elicottero), 29 
collaborazionisti uccisi. 27 fe¬ 
riti, ed altri 28 « dispersi ». E’ 
probabile tuttavia che questi 
ultimi siano pa.ssati dalla parte 
del FNL. poiché il portavoce 
del FNL ha parlato di « aiuto 
dairintcrno » fornito agli al 
laccanti. Prima di distrugger 

10 con cariche esplosive, i sol 
dati del FNL sono rimasti al¬ 
l’interno del posto fortificato 
un paio d’ore, durante le quali 
hanno vuotato i fornitissimi 
magazzini militari. 

Contemporaneamente, altri 
reparti del FNL attaccavano e 
occupavano due « campi di 
profughi ». Si tratta in realtà 
di campi di concontramento 
per le popolazioni deportate da¬ 
gli americani durante le < ope¬ 
razioni terra bruciata ». I « la- 
ger > sono stati distrutti e la 
popolazione liberata. Altri re¬ 
parti coglievano in una imbo¬ 
scata un convoglio di riforni¬ 
menti. distruggendolo, e face¬ 
vano saltare l’arcata principa¬ 
le di un ponte di importanza 
strategica. 

Tutte queste azioni si inseri¬ 
scono nel quadro dei furiosi 
scontri che si svolgono dal 24 
aprile, dal giorno in etti le for¬ 
ze principali del corpo dei cma- 
rines» (di stanza nelle provin¬ 
ce settentrionali del Vietnam 
del sud) sono state lanciate in 
una operazione mirante a oc¬ 
cupare una serie di alture a 
sud della zona smilitarizzata. 
Combattimenti accaniti erano 
in corso del resto proprio men¬ 
tre il FNL coglieva questi suc¬ 
cessi. 

Lo stesso comandante del 
corpo dei c marines », gen. Le¬ 
wis Walt, è sfuggito oggi per 
poco alla morte quando, giunto 
sul teatro delle operazioni, è 
stato preso sotto il fuoco di un 
franco tiratore, che ha ucciso 
un suo aiutante. Il gen. Walt si 
è salvato precipitandosi in una 
buca vicina. Walt ha sottoli¬ 
neato la durezza dei combatti¬ 
menti. rivelando che dal 24 
maggio le artiglierie Usa han¬ 
no sparato contro tre colline 
18.000 granate, mentre negli ul¬ 
timi giorni gli aerei hanno ro¬ 
vesciato su di esse 2.000 tonnel¬ 
late dì bombe (oggi i B-52 han¬ 
no effettuato nuovi bombarda- 
menti a tappeto, anche con 
bombe da 1000 chili), e lascian¬ 
dosi sfuggire a denti stretti un 
omaggio ai combattenti viet¬ 
namiti: « Bene addestrati, di¬ 
sciplinati, pronti a combatte¬ 
re ». 

Le notizie da questa zona 
parlano di scontri violentissi¬ 
mi a distanza ravvicinata, di 
posizioni che passano di mano 
molte volte, dì soldati della 
Liberazione < cosi aggressivi ». 
come ha riferito un marine 
sopravvissuto. < che ogni vol¬ 
ta che mettevo una mano fuo¬ 
ri dal mio buco mi sparavano 
da tutte le parti ». 

Su un nudo tronco d’albero 
che le esplosioni hanno priva¬ 
to delle foglie, dei rami e della 
scorza, gli americani hanno 
trovato questa iscrizione in 
vietnamita: 

€ La vita è bella. Combattia¬ 
mo con coraggio ». 

Continua intanto da parte dei 
portavoce e dei generali US.A, 
nel tentativo di giustificare la 
scarsità di ri.sultati concreti 
nonostante la potenza militare 
impegnata contro i vietnamiti, 
la sarabanda delle cifre sulle 
perdite del FNL. Ieri sera i 
portavoce si sono stabilizzati 
su 374 € nordvietnamiti ». Ma 

11 gen. Walt, più spregiudica¬ 
tamente. ha buttato ai giorna¬ 
listi che lo interrogavano in 
proposito la rotonda cifra di 
< IClOO uccisi ». La realtà sem¬ 
bra essere diversa: nel vitto¬ 
rioso attacco a Lang Vei. che 
abbiamo descritto più sopra, i 
soldati della Liberazione han¬ 
no perduto, in tutto, cinque 
uomini. 

Nella stessa zona 10 fanti 
americani sono stati uccisi 
c per errore » dalla loro stes 
sa artiglieria. I dati fomiti 
oggi dagli US.A sulle perdite 
subite nella settimana conclu¬ 
sasi il 29 aprile indicano in 181 
i morti e in 957 i feriti ame¬ 
ricani, ed in 216 1 morti col¬ 
laborazionisti e mercenari. 

Nel nord, aerei USA hanno 
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COLLINA 881 (Vietnam del Sud) — Un marine forilo è sorretto da due commilitoni e viene 
aiutato a salire la pendice della collina denominata 881 dove in seguito al violenti scontri svol¬ 
tisi nella zona, a sud della fascia smilitarizzata, gli americani hanno riportato pesanti perdite 

(Telefoto ANSA-l’c Unità >) 


attaccato per la quarta volta 
in dodici giorni l’aeroporto di 
Ho Lac. una trentina di chi¬ 
lometri a ovc.st di Hanoi, ol¬ 
tre numcro.si altri obiettivi. 

Ieri sono stati abbattuti sul 
Nord 4 aerei US.A. ed altri 4 
sono stati abbattuti oggi. To¬ 
tale deli aerei abbattuti sul 
Nord dal 5 ago.sto 1964: 1849. 

Ad Hanoi il giornale N/iari- 
don, in una sua analisi della 
situazione scrive oggi: «Noi 
abbiamo un miliardo di uomi¬ 
ni dalla nostra parte. Per que¬ 
sto abbiamo una forza sulTl- 
ciente per combattere a lun¬ 
go mentre, quanto più gli ame¬ 
ricani prolungheranno la guer¬ 
ra, tanto peggiore sarà la si¬ 
tuazione. politica e militare, 
nella quale essi verranno a 
trovarsi nel mondo intero. Noi 
sappiamo benissimo che do¬ 
vremo lottare duramente per 
molto tempo e che il paese do¬ 


vrà attraversare prove anco¬ 
ra più grandi prima di giun¬ 
gere alla vittoria. Ma noi sap¬ 
piamo che gli americani non 
hanno alcuna probabilità di ot¬ 
tenere questa vittoria ». 

Si è avuta oggi la prima 
reazione ufliciaie del Diparti¬ 
mento di Stato USA airaccu- 
sa cinese secondo cui aerei 
americani hanno attaccato il 
2 maggio una località del 
Kwangsi. II portavoce ha det¬ 
to che «è stala aperta un’in¬ 
chiesta ». Dal canto suo l’agen¬ 
zia di notizie di Ciang Kai- 
scck ha annunciato che la Ci¬ 
na popolare sta intensificando 
le misure di protezione civile 
ed antiaeree nella zona tra 
Nanning e la frontiera vietna¬ 
mita. Normalmente, l’agenzia 
di Ciang è scarsamente atten¬ 
dibile. ma è abbastanza ovvio 
che la realtà, oggi, sia quella 
da essa riferita. 


Breznev in 
Bulgaria: nuovo 
trattato di 
amicizia con PURSS 

SOFIA. 4. 

(L.C.) - Su invilo del Comitato 
Centrale del Partito comunista 
bulgaro e del Consiglio dei mi¬ 
nistri della Repubblica popolare 
bulgara, una delegazione di par¬ 
tito e di governo sovietica, gui¬ 
data d£il compagno Leonid Brez¬ 
nev. verrà in Bulgaria la setti¬ 
mana prossima per una visita 
ufficiale. E’ previsto che durante 
il soggiorno della delegazione so¬ 
vietica. .«arà firmato un nuovo 
trattato di amicizia, cooperazione 
e mutua as-sistenza tra Bulgaria 
e Unione Sovietica. 


Secondo notizie di varie fonti o Mosco 

Piano di assistenza 
sovietico al Vietnam 


-Sarebbe stato perfezio- 

Vienno nato in un recente in- 

- contro dei dirigenti del- 

.. 9 I rURSS con Pham Van 

Manifestazione studentesca: ooneeciap 


Re Costantino assassino! 

Hanno partecipato al corteo mezzo migliaio di 
giovani comunisti e socialisti austriaci e greci 


VIENNA. 4. 

Si è svolta oggi nel centro di 
Vienna una dimostrazione di 
studenti sodalisti e comunisti 
contro il colpo di stato militare 
in Grecia. 500 dimostranti, fra 
cui alcuni studenti greci, sono 
.sfilati per il Ringstrasse gri¬ 
dando c Gòstantino as.sassino > • 
« -Abbasso la dittatura! ». La 
polizia è intervenuta, ha carica¬ 
to i manifestanti e li ha di^ier- 
»i dopo violente collutta zionL 


Praga 

Protesta 

di lavoratori greci 
davanti alla 
loro amboscioto 

PRAGA. 4. 

(F.Z.) — Circa anquecento 
greci che lavorano in Cecoslo¬ 
vacchia si sono oggi raccolti 
davanti all’ambasciata greca ed 
hanno dato vita ad una mani¬ 
festazione di protesta contro il 
colpo di stato. Sono venuti da 
più parti del paese. Recavano 
numerose grandi scritte di pro 
testa: « Voglianw libere elezio¬ 
ni ». « Non un greco nel Vie^ 
nam ». « Via il re ». « Libertà 
ai detenuti politici ». c Libertà 
per ManoUs Glezos». 

EIssi hanno lungamente scan¬ 
dito analoghe parole d’ordine ed 
hanno chiesto di essere ricevuti 
all’ambasciata, ma gli ingressi 
aono rimasti ermeticamente 
ddusL 


Il Consiglio 
della pace 
contro il colpo 
di stato in Grecia 

Rome.sh (diandra, segretario gè- 
nerale del Consiglio mondiale 
della pace, ha diffa*H> una di¬ 
chiarazione in cui si condanna il 
colno di stato in Grecia. La di¬ 
chiarazione. in particolare, ricor¬ 
da che. dalla s-ja fondazione, il 
Comitato greco per la distcns.óne 
internazionale ha lottato spesso 
in condizioni diffìcili, ma ma: la •• 
repressione l’ha costretto al si¬ 
lenzio. Quest’anno, la quinta Mar- 
eia di Maratona (manifestazione 
peailiare greca per la pace) pro¬ 
metteva di avere un successo 
senza precedenti. Essa avrebbe 
dovuto confermare il giudizio po¬ 
polare sulla ' politica estera dei 
governi che si sono succeduti in 
Oreria, chiedendo: democrazia, 
indipendeirza nazionale, denuclea¬ 
rizzazione dei Balcani e del Me¬ 
diterraneo. diritto dì Cipro al- 
Tautodeterminazione. fine della 
aggressione americana nel Viet¬ 
nam. Il governo Canelìopiilos de¬ 
cise di proibire la marcia, vio¬ 
lando la stessa costituzione. Da 
informazioni degne di fede — 
precisa la dichiarazione — sap¬ 
piamo che forze militari si pre¬ 
paravano a reprimere feroce¬ 
mente nel sangue la manifesta¬ 
zione. se essa avesse avuto luo¬ 
go malgrado la proibizione. 
Sciolto □ parlamento, gli orga¬ 
nizzatori della marcia decisero, 
per evitare la provocazione, di 
rinviare riniriativa a giugno 
prmaInM. 


Vietnam 

gna la linea di demarcazione 
tra i due Vietnam e a ridosso 
del quale il corpo di spedizione 
americano ha intensificato nelle 
ultime settimane la sua pres¬ 
sione aggressiva. L’ipotesi di 
un’imminente invasione del ter¬ 
ritorio nord-vietnamita sta ra¬ 
pidamente prendendo consisten¬ 
za e un portavoce qualificato 
dei gruppi oltranzisti, come 
Joseph .Alsop, ne sta attiva¬ 
mente pix«disiX)nendo le giusti¬ 
ficazioni cxm una .serie di arti¬ 
coli che battono suU’assorita 
possibilità di stroncare, una 
volta per tutte, il nerbo delle 
forze « nemiche ». e di avvia¬ 
re così il conflitto ad una so¬ 
luzione « americana ». La pro¬ 
spettiva che Alsop delinea è, 
in sostanza, quella di una se¬ 
conda Corea, con un impegno 
americano anche più massic¬ 
cio e co*i obbiettivi di portata 
continentale. 

Proprio oggi, il governo di 
Washington ha reso pubblico il 
testo censurato di una deposi¬ 
zione fatta il 6 e 7 marzo dal 
segretario alla dìfe.sa, McNa- 
mara. dinanzi alla sottocommis 
sione della Camera per gli 
stanziamenti, depasizione al 
centro della quale è l’ipotesi 
di un confronto militare tra 
gli Stati Uniti c la Cina. 11 mi 
nistro americano alTemia che 
la Cina iKitrebbe six'iimentaro 
un missile spaziale o balistico 
a lunga gittata entro la fine del 
l’anno e potrebbe disixjrrc di 
< un numero significativo » di 
missili balistici intercontinen¬ 
tali (in grado. cio£‘. di colpire 
gli Stati Uniti) entro il 1975. 
« Noi riteniamo — egli aggiun 
Ite — che un numero relativa 
mente piccolo di testate mi 
oleari fatte esplodere da noi su 
cinquanta centri urbani cinesi 
distruggerebbero la metà della 
Iiopola/.ionc urbana (oltre cin¬ 
quanta milioni di persone) e più 
della metà della produzione in- 
du.striale. insieme con la mag¬ 
gior parte dei quadri politici, 
amministrativi e tecnici ». L'ar¬ 
gomentazione di McNamara 
.sembra dirotta, al tempo .stes¬ 
so, a sottolineare il tema della 
« minaccia > cinese e a mini¬ 
mizzare i rischi, per gli Stati 
Uniti, dì un confronto nella fase 
attuale. 

n discorso di Jolinson non è 
stato finora ufficialmente 
preannuncìato. Ma il Lo.s Anr/p. 
ics Times scrive che la Casa 
Bianca nc sfa silenziosamente 
anticipando la sostanza attra- 
ver.so allocuzioni di personag¬ 
gi minori, da essa ispirali, e fa 
notare die il tema della mis¬ 
sione mondiale dogli Stali U-ii 
li. non compresa dai critici, 
figurava già nel discorso pro¬ 
nunciato dal presidente marte¬ 
dì, in occasione del conferi¬ 
mento della « medaglia d’ono- 
re » alla vedova di un marine. 

Un testo-pilota citato dal 
quotidiano californiano è quel¬ 
lo del discorso pronunciato ve¬ 
nerdì sera da Thurman Ar¬ 
nold, un avvocato personal¬ 
mente legato a Johnson, al 
rUniversità Valparaiso. nello 
Stato dell'Indiana. Arnold so¬ 
stiene che la maggioranza dei 
cittadini americani dei due 
partiti « è convinta che un 


compito storico spetti agli Sta¬ 
li Uniti ». « Essi — soggiunge 
" hanno appreso la lezione 
secondo cui spella alla potenza 
mondiale dominante, piuttosto 
che ad una disordinata intesa 
delle petulanti nazioni minori 
che formano l'ONU, prendere 
la direzione di una azione in¬ 
tesa a stabilire un ordine mon¬ 
diale e a consolidare la legge 
internazionale ». E’ compito, 
cioè degli Stali Uniti, «in quan¬ 
to essi sono il più ricco e po¬ 
tente paese del mondo, far va¬ 
lere la legge contro le guerre 
aggre-ssivc ». Non hanno com¬ 
preso ciò. prosegue il portavo¬ 
ce presidenziale, gli « intellet¬ 
tuali alienati» come Lippmann. 
Fulbright, il professor Henr.v 
Steelo Commager. John K. Gal- 
braitb e altri che « tentano di 
rappresentare gli Stati Uniti al 
mondo come una potenza stu¬ 
pida e brutale, che uccide sen¬ 
za necessità migliaia di perso¬ 
ne e brucia i loro villaggi ». Il 
Los Angeles Times nota che 
lo stesso Johnson e i suoi prin¬ 
cipali collaboratori hanno di¬ 
stribuito il tosto del iliscorso 
di .Arnold alla Casa Bianca. 

Il senatore William Fulbright. 
uno dei principali opixisitori 
democratici della [xilitica viet 
namita del presidente .Inhnson, 
ha dichiarato oggi di e.ssere or¬ 
mai convinto che Tattuale am¬ 
ministrazione americana non 
desidera giungere a un nego¬ 
ziato di pace ix'r il \’ietiiam e 
ha detto — in un’intervista a 
un giornale di New York -- di 
non pre.staro più fede alle di 
chiarazioni del capo deiresccu- 
tivo. del .segretario di stato 
Dean Rusk e del ministro della 
difesa Mciiamara nelle (inali 
sì delinca la prosjx'ttiv a di una 
.soluzione negoziata del con 
llitlo. .Al contrario, egli ha or¬ 
mai la netta si'nsazione che 
Johnson e i suoi abbiano in 
mente .soltanto una possibilità 
di .soluzione del conflitto: quel 
la di una vittoria militare ame¬ 
ricana. Di conseguenza — ha 
concluso — Fulbright — non 
c’è da sperare in negoziati di 


Atene 


ancora conosce nel suo com 
plesso, viene da Volos; in que¬ 
sto centro operaio vi sono .sfa¬ 
ti migliaia di arrc.sti (c’c chi 
dice -5 mila) c. in attesa delle 
navi dirette all'isola dì deiior- 
tazionc. gli arrestati sono sta¬ 
li ammucchiali nei silos, suor- 
chi di pula, in condizioni disii- 
niiinc la pula del grano in 
un silos rende quasi impossi¬ 
bile la respirazione). Nessuno 
sa dove siano stati poi avvia¬ 
ti. giacché si è parlato .solo 
di (ihiaros, che certo non può 
contenere tutti i prigionieri. Si 
sa però quali sono le i.solo 
che conservavano un minimo 
di attrezzature per accogliere 
dei detenuti, Aghios Evstra- 
tìos. per esempio, fra la costa 
turca c le Sporadi, lontano dal¬ 
le rotto delle navi di linea. 

Ancora ieri dal porto del Pi¬ 
reo sono partiti gruppi di pri¬ 
gionieri diretti a Egbina. do¬ 
ve c’è un vecchio penitenzia¬ 
rio, Io stesso dove fino al ’64 
erano rinchiusi alcuni combat¬ 
tenti della guerra civile. ' 



MOSCA. 4. 

Fonti occidentali hanno oggi 
fatto circolare a Mosca la no¬ 
tizia secondo cui si sarebbe 
avuto nel marzo scorso un in¬ 
contro ad alto liv'ello tra espo¬ 
nenti sovietici e nord-\ielna- 
miti per perfezionare quello 
che viene definito un « piano di 
assistenza globale » alla RDV 
per il 1968. I.e partì avrebbero 
concordalo di dame comunica¬ 
zione ufficiale in occasione 
della firma del documento che 
dovrebbe avere luogo in esta¬ 
te, Vengono anche fatti i no¬ 
mi dei dirigenti vietnamiti che 
avrebbero partecipato all'ia- 
contro: il Primo ministro Pham 
Van Dong e il ministro della 
Difesa Giap, as.sistiti da un vi¬ 
ce minestro degli Elsteri. L’ac¬ 
cordo dovrebbe essere sotto- 
scritto per parte vietnamita dal 
compagno Le Tan Ghi, Presi¬ 
dente del Comitato statale della 
pianificazione. 

Sempre secondo le stesse fon¬ 
ti. il nuovo aixordo precisereb¬ 
be Fentità dcH’assistenza so¬ 
vietica in ogni settore; milita¬ 
re. economico, alimentare e sa¬ 
nitario. L’URSS avrebbe anche 
concesso uno speciale prestito 
senza interesse. 

La maggiore attenzione sa¬ 
rebbe stata rivolta all’aiuto mi¬ 
litare e specialmente al poten¬ 
ziamento delle difese antiaeree 
e costiere. Di ritorno in patria 
i dirigenti vietnamiti avrebbe¬ 
ro fatto sosta a Pechino ove si 
sarebbero svolti incontri con 
esponenti cinesi aventi per og¬ 
getto problemi relativi alle pro¬ 
cedure per il transito dei soc¬ 
corsi sovietici attraverso il ter¬ 
ritorio cinese. 

In assenza non solo di una 
conferma, ma di qualsiasi ac¬ 
cenno da parte degli interessa¬ 
ti, la notizia va registrata co¬ 
me una voce sulla cui attendi¬ 
bilità non è possibile al mo¬ 
mento esprimere alcun giu¬ 
dizio. 
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Mentre continua, intanto, la 
più completa censura sulla 
stampa greca, sono infine arri¬ 
vati oggi alcuni giornali italia¬ 
ni. francesi e inglesi, tagliati 
però nelle parti in cui si parla 
della Grecia: Newsweek, per 
esempio, è riapparso nelle 
rtlicole ma senza due pagine, 
quelle che contenevano — è 
bastato consultare il sommario 
|x*r constatarlo — un articolo 
dal tìtolo « La Grecia sul filo 
del rasoio ». In quanto ai po¬ 
chi giornali greci che appaio¬ 
no. essi continuano a occu- 
par.si... di scienza. 

•Altro notizie sono del tutto 
as.sonti 0 na.scosle fra le righe: 
il sindaco di Fatrasso, .Anninos, 
e.sompio. e il suo vico, la 
signora Malliori, sono .stati di- 
me.ssi di autorità dal coman¬ 
dante militare della regione: 
(ieri erano stali destitui¬ 
ti altri cinque sindaci, fra 
cui quello del Pireo) Il 
prof. Giovanni Kacredis, do¬ 
cente di letteratura classica 
aU’università di Salonicco, e 
noto progrossista, si è dimesso 
dal suo |wsto non condividen¬ 
do la politica del governo; in¬ 
fine l’affare .ASPID.A è dato in 
[XK'he righe, malgrado oggi si 
dovc.'sse registrare l’aceusa for¬ 
male di alto tradimento rivolta 
dal giudice inquirente Soora- 
tidis ad .Androa.s Papandreu. 

.Andreas Papandreu ha re¬ 
spinto formalmente raccusa e 
i suoi avvocali hanno ottenu 
to un rinvio fino al 10 maggio 
per studiare il dossier che ri¬ 
guarda il loro cliente, un dos 
sier ben magro, giacché tutto si 
ba.sa su alcuni « setilito dire » 
attcstati da due testimoni nel 
corso del procc.s.so ai militari che 
già si è svolto. Socratidis con¬ 
tinua comunque imperturbabile 
il suo lavoro: ieri ha c.stcso 
le accuse al colonnello .Asima- 
kopulo.s e a tre aviatori, il .sot¬ 
totenente Mitas. il marcsciallo 
Papagbenrgbiu e il soldato 
Zugoiorgos. Ma al (rontro del¬ 
l'opposizione — e di un’oppijsi- 
zionc attiva, .«iempre più attiva 
— sono i giovani a cui si devo¬ 
no la stampa e la distribuzio¬ 
ne nei quartieri popolari e an- 
ciic nella centralissima zona 
di piazza Colonaki. di migliaia 
di manifestini conir ola dittatu¬ 
ra. Sono apparso anche nuove 
scritte murali — .sempre a 
Colonaki — c in qualche auto 
bus di linea che dal centro va 
a Calandri, .si sum) svolti quelli 
che al tempo deiroccupn/ione 
tedesca in Italia si chiamavano 
.• comizi volanti »: con la stes¬ 
sa tecnica e in definitiva con gli 
stessi obicttivi. Forse è inutile 
aggiungere che i carri armati 
sono sempre per le vie. 

11 capo di stato maggiore 
dcirc.scrcito generale .Anghe 
lis ha comunicato questa sera 
Io scioglimento di 260 organi/ 
zazioni civili, sindacali, cul¬ 
turali e politiche, c il seque¬ 
stro delle loro sedi c proprie¬ 
tà. Fra le organizzazioni di 
sciolte figurano il Comitato 
della Pace, l’a.sstxriazionc "Ber 
trand Russell », i sindacati del 
tipografi, dei trasporti e mol 
ti altri, n ministro degli In¬ 
terni Patakos ha affermato, 
d’altro canto, che esiste « an 
cora » in Grecia quella ehe 
egli ha definito « una organi/, 
zazione cxHnunista illegale ». 
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r Unità / ven«r<n 5 maggio 1967 


Occupato da 11 giorni il cantiere della ICET-Rossi 


Pisa 


Studenti, operai docenti partecipano LA PROVINCIA 
a una grande campagna di solidarietà RICORRE 


Chieti I 

-I 

I 


Una delegazione di universitari tra gli operai che presidiano giorno e 
notte il cantiere: « Vi aiuteremo a resistere più del padrone. Siamo sullo 
stesso fronte, contro chi esercita lo sfruttamento nelle fabbriche e 
nella scuola » • Sottoscrivono i sindacati e i partiti autonomisti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4 


troparte non solo dei privati, de l’appello — sono al fianco 
ma anche un ente dello Stato di tutti i lavoratori per il su- 


/ comizi 
di oggi nel 
palermitano 


• l’Enel, è un momento peramento dell’attuale società 

della lotta comune per una comandata da coloro che eser- 

appalti ENEL continua, in tutta società migliore, per la piena citano lo sfruttametito nelle 

1 isola, ^con grande vigore, il valorizzazione del lavoro ope- fabbriche e nei campi come nel 


RICORRE 

CONTRO LA GPA 

L’organo burocratico ha respinto le contro¬ 
deduzioni della Giunta • il pesante intervento 
deila prefettura - Una associazione fra am¬ 
ministratori degli enti iocaii 


Appello operaio 
per il Vietnam 

Incontro regionale delle forze di pace, il 14 maggio a Chieti Scalo 
Rivolto ai lavoratori, agii intellettuali e al popolo abruzzese, l’appello 
è firmato dagii operai di sei fabbriche 


. •• v<noni^i^a/.ionc* nei lavoro ope- laDDricno o nei campi 

lavoro ò sospeso da dieci gior- raio come dello studio e della mon<lo della cultura 
ni; il cantiere ICET-Rossi di formazione professionale dello scuola >. 

Cagliari è sempre occupato studente. a: 


eser- PALERMO. 4. ] 

nelle La delegazione parlamentare 
e nel guidata dalla compagna Roda* 
della no vice preildente della Ca¬ 
mera, avrà domani una serie 


dalle maestranze; manifestazio 
ni si svolgono per le strade 
del capoluogo: assemblee si 
tengono in diversi quartieri 
ix?r chiarire ai citUidini i mo 
tivi dell’agitazione e sollecita¬ 
re una concreta solidarietà. 

Finora hanno risposto all’ap 
pollo operai <li miinero.se azien 
de: dagli elettrici deirEnel ai 
ferro\ieri. dagli edili ai portua¬ 
li. e cosi via. Offerte in de 
naro ed in natura vengono 
con.segnate ai lavoratori asser¬ 
ragliati nel cantiere di via ,Mar- 


tEsprimiamo solidarietà e am- tari sì è recata nel cantiere 
mirazione per la occupazione, occupato per ricordare ancora 
coscien'e e mirabilmente or- agli operai che l’azione sin- 
ganizzata, deb cantiere di via dacale è circondata dalla più 

Marconi, e nella quale gli larga solidarietà della popola- 
operai mettono in gioco non ,, ,, in. 

solo il salario quotidiano, ma f^P''‘'*lt-utto dalla simpa- 


Una delegazione di universi- di Incontri con le popolazioni 
tari sì è recata nel cantiere della provincia di Palermo. 


eiarcom, e nella quale gii Solidarietà della popola- 

operai mettono in gioco non ,, ,, in. 

solo il salario quotidiano, ma f^P''‘'*lt-utto dalla simpa- 

le sorti stese del loro lavoro vivissima dei giovani stu 

e il loro patrimiHiio profes- denti e lavoratori, 
sionale ». Sottoscrizioni sono sempre in 


Ecco l'elenco della manife¬ 
stazioni: 

Marisa Rodano a Palermo, 
conferenza sulla enciclica pao- 
llna; Arlan Levi a Cefalù, con¬ 
ferenza sulla scuola; Compa- 


PISA. 4 

L’.Amniini-strazione provincia 
le ha preso in esame le deci¬ 
sioni della GP.A sulle contro 
defluzioni deliberate dal Con 
siglio sul bilancio 19(50. 

I.a GP.-\. infatti, ha respin 
to le controdeduzioni accoglien 


ziate nel bilancio 1906. in 
particolare fier l’assisten/a. la I 
i.struzione e ser\ izi generali * 
siano ammesse nella misura ef- | 
fettivamente accertata e per- I 
chè i disavanzi delle due a/.ien- i 
de di trasporlo .ATIP e .Acit sla- | 
no trasferiti nella situazione . 


do solo la maggiorazione di 17 1 economica del bilancio, cioè con 
milioni sugli .stanziamenti per ] copertura del mutuo a parog- 


onale ». Sottoscrizioni sono sempre in mez, comizio a Camporeale; 

L’UGI. nel condannare « il corso per aiutare gli .scioperan- Luigi Napolitano, comizio a VII- 


gnonl, comizio a MIsllmerl; To- entità su altri stanziamenti che 
dros, comizio a Partlnico; Go- non vengono certo a compt nsa- 

' I « . 


la manutenzione ordinaria del gin del disavanzo economico ». 
le strade c aumenti di lieve La prefettura ancora una vol- 
entità su altri stanziamenti che la ha pi'santemente colpito i 
non vengono certo a compt'iisa- vitali bisogni delle |)opolazio- 
re la vera e propria falcidia ni. bisogni ed esigenze che ad 


brutale sfruttamento dei pa- ti a resistere più del padrotie. labate. 

drofii delle ditte appaltatrici e ed un’opera di denuncia della Inoltre, sempre per oggi, as- 
l’efiuivfKo comportamento del- azione padronale viene condot semblee di quartiere si svolge- 


Lulgl Napolitano, comizio a VII- operata. ogni occasione vengono fuori 

labate. La Giunta della Amministrn- come e suciesso proprio irò- 

Inoltre, sempre per oggi, as- zione provinciale ha perciò de- chi giorni fa nel corso di una 

semblee di quartiere si svolge- ciso di inoltrare ricorso gerar- riunione con le autorità sco- 

ranno a Bisacquino (con la chico al Ministero dell Interno, lasliche. promossa dalla Am- 

compaqna Domina) e a Parti- * Tale misura — è scritto in ministra/ione provinciale. 


idKUUii nei ciioiieie in vni , i- i 

coni da delegazioni di donne .successo di ade- 

comunLste Tulli r® verso 1 lavoratori in lotta sione nell opinione pubblica. 


i_ LUI min.') IO c socialiste. i uiii _ i- t- i 

i partiti autonomisti hanno ade- 

rim nn:. ^nlln^i.ri-.mnn Studciltl - COnclu 


compagna Domina) e a Parti- « Tale misura — è scritto in 
nico (con la compagna Ca- un comunicalo — si è re.sa nc- 


rito ad una sottoscrizione. 

Infatti, versamenti sono stati 
««ffettuati dal PCI, dal PSIUP, 
dal PSU, dal PSd’A. Inoltre 
contributi sono arrivati dalla 
CGIL, dalla CISL, dalla UIL. 
dalle AGLI e da sitigoli citta¬ 
dini: un assegno è stato con.se- 
gnato dai compagni on. Con- 
giu e .-\tzeni a nome del 
grupjx) comunista al Consi¬ 
glio regionale. 

Di fronte alla piena adesio¬ 
ne dei partiti, dei sindacati, 
dei cittadini alla loro lotta con¬ 
tro il trattamento .semicolonia¬ 
le. condro i licToziamenti e 
per una maggiore lil>er:à all’in¬ 
terno delle singole aziende, la 
combattività di questi operai si 
presenta accre.sciuta. Cadono 
così le sireranze dei titolari 
delle ditte appaltatrici e del¬ 
l’Enel di poter spezzare l’azio¬ 
ne con le intimidazioni e le 
rappresaglie o di giungere allo 
stes.so effetto insinuando tra 
le maestranze la sfiducia e la 
divisione. Non ci si nasconde, 
tuttavia, la difficoltà di pro.se- 
guire un’azione così impegnata, 
che dura da oltre tre mesi con 
gravi ripercussioni sui bilanci 
di seicento famiglie. 

D’altra parte, lo sciopero de¬ 
gli operai degli appalti non 6 
destinato a restare isolato. E' 
in corso a Cagliari un va.sto 
monmento che investe impor¬ 
tanti categorie: autoferrotran¬ 
vieri. dipemlenti comunali, ope¬ 
rai della Rumianca, contadini 
del Campidano interessati ai 
problemi della irrigazione. 

« Ci troviamo di fronte — si 


deddu). 


cessaria perchè le somme .stan 


Dopo una serie di provocazioni rimaste impunite 

Criminoso gesto fascista a Trapani: 
incendiata una seiione comunista 


Per la Grecia e il Vietnam 


Manifestazioni a 
Siena e Viareggio 

Incontri, cortei e fiaccolate anche 
in tutta la provincia 


Gli stretti legami con la DC in città e in pro¬ 
vincia — Attestati di solidarietà — Tre fermi 


Dalla nostr:* -ed-'-xone | solidarietà airindìrìzzo dei 
PAI ppMn j comunisti trapanesi espres.se 
r- ■ • , * f • 4 parte delle forze democra- 

Trapani: una sezione del PCI Lche e d. varie personalità del 
- la .Gramsci», la cui .sede ‘7*. 


è posta nel pieno centro della 
città — è stata data alle liam- 


panese. La Federazione ilei 
PCI ha annuncìutn che. dome¬ 
nica. la sezione Gramsci verrà 


L'ampio programma di inl- 
zìativ 0 dell'.Amministrazione 
democratica in direzione del¬ 
l'Istruzione pubblica è .stalo 
di fatto bloccato. 

In numerose località della 
provincia le .scuole non rispon¬ 
dono più non solo alle esigen¬ 
ze di una motlerna istruzione 
ma nemmeno alla esigenza fon¬ 
damentale: quella c ioè di o.spi- 
lare in modo di'coro.so i gio 
vani studenti. 

Di fronte a ciuesta sitnazlo 
ne la necessità di arrivare al 
più presto alle riforme neces 
sarie per mettere gli enti loca 
li nelle condizioni di as.solve- 
re ai compiti di istituto balza 
in grande evidenza. 

La riunione degli amministra¬ 
tori tenuta qualche tempo fa 
pcT iniziativa del presidente 
della Amministrazione provin¬ 
ciale. compagno on. Anseimo 
Pucci, e di diversi sindaci non 
solo ha dì nuovo fatto una cla¬ 
morosa denuncia della situa¬ 
zione ma Ila anche preso una 
serie di concrete iniziative. 

E' stato infatti deciso di dar 
vita ad una associazione di .Am¬ 
ministratori degli enti locali 
della provincia sulla base di 


CHIETI. 4. 

Gli operai delle fabbriche 
di Chieti Scalo hanno lan 
ciato il seguente appello: 

Appello ai lavoratori, agli 
intellettuali, al popolo abruz¬ 
zese per la pace e la libertà 
nel Vietnam: 

Ogni giorno i bombardieri 
U.S..A. seminano morte e di 
struzioiic nella Repubblica 
Democrulica del Vietnam, 
ogni giorno le truppe ame 
ricane di occupazione mas 
sacrano rcroico popolo viet¬ 
namita in lotta per l’indi- 
pcndenza c la libertà, ogni 
giorno diventano più gravi 
i pericoli per la pace nel 
mondo. 

In nome dei diritti inalie¬ 
nabili deH’uomu alla vita 
ed alla libertà, in difesa 
della pace nel mondo testi- 
stimonìamo la nostra ango 
scia, la iio.slra protesta, il 
nostro sdegno per la vile e 
sanguinosa aggressione al 
popolo del Vietnam. 

In nome dei valori della 
Resistenza, in nome dei 
Martiri nella lotta contro il 
nazifascismo, chiediamo che 
il Governo italiano, disso 
ciandosi dalle responsabilità 
degli Stati Uniti d’America, 
promuova un’azione concrc 


ta per la cessazione imme¬ 
diata dei bombardamenti, il 
riconoscimento del Fronte di 
Liberazione Nazionale (F. 
L.N.) come legìttimo inter¬ 
locutore nelle trattative di 
pace, la soluzione della cri 
si vietnamita nel rispetto 
dei diritti del popolo del 
Vietnam airautodetermìna 
/ione, uirindipendenza. al 
runità. 

Uniamo la nostra voce a 
quella sempre più larga del 
l’opinione pubblica mondia¬ 
le. di va.sti settori dello stes¬ 
so popolo americano, dei 
Paesi Soeial'.sti. del Segreta¬ 
rio dcU’ONU U Thant. di 
Paolo VI partecipando al 
l’Incontro regionale delle 
forze di pace che si terrà il 
14 maggio 1967 a Chieti 
Scalo. 

Firmatari: MARVIN GEL- 
BER: Bolognese Francesco, 
membro della C.I., operaio; 
Moresco Rocco, membro 
della C.I., operaio; Figurini 
Pietro, membro della C.I., 
operaio; Miccio Tilde, ope¬ 
raia; Pontrelli Maria, ope¬ 
raia; Masciulli Anna, ope¬ 
raia; Coppa Manlio, operaio; 
Russo Rodolfo, operalo; 
Scannicchio Pasquale, ope¬ 
ralo; Bucci Mariano, ope¬ 


raio; DI Russo Franco, 
operaio. 

CELDIT: CrocelH Giulia¬ 
no, membro della C.I., ope¬ 
ralo; Zappacosta Carmine, 
membro della C.L, operalo; 
Zuccarini Alfredo, membro 
della C.L, operaio; DI Ste¬ 
fano Felice, membro della 
C.L, operaio; Aceto Luigi, 
operalo; Mantini Armando, 
operaio; D'Amarlo Donato, 
operalo; Di Federico Um¬ 
berto, operalo; Ginestre Ro¬ 
berto, operalo; Apollone 
Livina, operaia; D'Angelo 
Eugenio, operaio; Squiccla- 
rini Michele, operaio; Dotti 
Antonio, impiegato. 

TRAFILERIE M.: lulia- 
neltl Resenlino, membro del¬ 
la C.I., operaio; Perlinqteri 
Antonio, operaio; Nardone 
Pasquale, operalo; Schiazza 
Mario, operalo; Pinti Ro¬ 
berto, operaio. 

RICHARD GINORt; Pao 
lini Fernando, membro delle 
C.L, operaio; Quarta Fran¬ 
cesco, membro della C.L, 
operaio; D'Arcangelo Anto¬ 
nio, operaio. 

FARAD: Capocci Giulia¬ 
no, membro della C.L, ope¬ 
ralo. 

D'ALESSANDRO: Benln- 
casa Arturo, operaio ». 


!_I 

Pietrasanta: lanciato dal PCI in vista delle elezioni 

Referendum popolare 
per il pn^ramma 


me questa notte verso le 2.30 adesioni personali che sia im 

da un gruppo di teppisti che quale urcnderi nirtc ad instaurare un più 

sono riusciti a fuggire col fa- jj Maciluso ddl i 'Rimediato od articolato rap 

\'nrr> flnllo Ipnnhm ma /'ho la *! COmpagllO AiaCdlUSO. ClCllil 


problemi della irrigazione. SIE.N'.A. 4. VI.4REGGI0. 4. 

« Ci troviamo di fronte — si Un largo movimento di prò- Urui seria di manifestazioni 
legge in un comunicato del co- testa contro rinstaurazione del- i>er la Grecia e il Vietnam, che 

mitato cittadino del PCI — ad la dittatura militare in Grecia culmineranno in una grande 

un vasto movimento che richic- •’’> ®ta sviluppando in tutta la manifo-stazione lunedì otto mag¬ 
ri/' la ini'/iatiua rlol narfitn l'n provincia c sfocerà nella gran- gio. sono state organizzate uni- 

m Z fa. de manifestazione unitaria del- tariamente dalle federazioni g.o 


un vasto movimento che richie¬ 
de la iniziativa del partito, in 
modo da far avanzare, parteii- 
do dalle attuali lotte rivendi- 
caiive. un diverso processo di 
sviluppo economico e sociale ». 
Per questi motivi è stato con- 


gio. sono state organizzate uni¬ 
tariamente dalle federazioni gio - 


maggio organizzata dall.i vanili del PCI. PSIUP. PSU, 


sóno riusciti a fuggire col fa- 

vore delle tenebre, ma che la j. Macai 

polizia ritiene ad ogni modo direzione del partilo 

di avere già identificato negli ( 

animatori del movimento cosid¬ 
detto deir« Ordine nuovo ».- 

Tre giovani sono stati già 
fermati: e su di uno in parti- 5Ì6na 

colare — uno studente univer- —-* 

sitano di economia e commer- ^ g 

ciò. di 22 anni, di cui la que- WOI 1 t 6 r 6 ll 

stura non ha voluto dire di 

più — gravano seri sospetti: |l| PAfriiri 

tra l’altro, nella sua abitazione 

sono stati rinvenuti indumenti SI 


Conferenza 
di Petruccioli 


SIENA. 4. 


porto con ie popolazioni .su 
problemi di fondo che riguar¬ 
dano la riforma democratica 
dello Stato, la co.stituzione del¬ 
lo Regione, le autonomie lo¬ 
cali. 

I/a.s.semblea ha nominato an¬ 
che un comitato provvisorio 
che è al lavoro per redigere 
una bozza di programma per 
dar vita ad iniziative concrete 
sui temi discussi. 

Il rnmitalo è costituito dal 
presidente della .Amministra- 


\.\PI e w.stenuta dalle organiz- dalla Camera del Eavoro e dal con tracce recentissime di ver- Nel quadro delle Iniziative zinne provinciale di Pisa, dal 
zazioni democratiche e antifa- gnnUito ^ per b ^Pace e la Li- niee dello stesso tipo di quella della FGCI per la campagna sindaco di Pontedera. dal sin- 

r/'iio Vii in -JS r.iv- Kcco il programma; stanotte, per-im- elettorale a Siena il compagno daco c dal vicosindaro di Voi 

hrrh «inn «itati votati” f> ti i? Morcolcdi 3 maggio alle ore brattare le mura esterne degli Claudio Petruccioli, segretario terra, dal sindaco del comune 
dirS^li imbasciata greca, ai avrà luogo un inrontro in edifici in cui sorgono la F^e- nazionale della FGCI, domani di Calci, dal sindaco di Guar- 

oresidente del consiglio al Mi- Ria™ Mazzini di fronte al pa- razione del PCI, I Istituto tee venerdì, alle ore 21, nella sala distailo, dal nrc-sidcnle dello 

li.stro degli esteri e al vicepre- la 7 .zo Comunale, venerdì 5 mag- meo industriale ed altre istitu- di palazzo Patrìzi, terrà una Ospedale di Pontedera. dallo 

bidente Xenni nei quali si schic- ^?' z'oni. con scritte inneggianti pubblica conferenza sul tema: assessore allislruzionc della 

e‘^pLhnL"°uWl^o ‘^^"^ultinJo ^ | , i giovani e la democrazia . 1 .Ammiiii.strazionc provinciale. 


carne, un aiverso processo 01 xarAotìi democratiche e antifa- Comitato per la Pace e la Li- 
sviluppo economico e sociale ». .scisto berta nel Vietnam. 

Per questi motivi è stato con- ' ^ colle Val d'Elsa in 2.7 fa»>- 

vocato - per 1 giorni 12 . 1 . 1 . briche .sono stati votati o.d.g. Mercoledì ,3 maggio al c ore 
14 maggio — l’attivo cittadino diretti all’ambasciata greca, al mrontro :n 

del PCI. che dovTà discutere i presidente del consìglio al Mi- J Mazzim di fronte al pa- 

problcmi dello sviluppo eco ni.stro degli esteri e al vicepre- fn 

nemico e della lolla per la I Md».o X»ni ng quali si schic p j 

piena ocupazione. e Paolmi: un terzo ed ultimo 


ni.stro degli esteri e al vicepre- 

sidente Xenni nei quali si schic- ® ?' 

de la scarcerazione dei detenuti -secondo incontro m Pi^za Nien 


Xiiche'^runiVersitari hanno IS 


libertà democratiche. 


preso nettamente posizione a ..... 

favore dei lavoratori, la cui Colle Val d El.àa ve- Margherita, 

battaglia Per rivendicazioni or^rdi 5 alle ore -1 si terra una 

_■_ __I manifestazione unitaria contro 

aziendali si intreccia con quel- . Hìffatnra miuinr/» su inizia. 


.scconuo incontro m riazza g] duce ed al fascismo, 

e Paolini: un terzo ed ultinw 

incontro avrà luogo sabato 6 Nell incendio, tutto quanto era 
maggio alle ore 18 sul Piazzale conservato nella sezione — mo- 

^ ^ t.ri? _ 


bili, suppellettili, attrezzature 


I *• I . * • to 044 i»444 

1 li;?,?^i‘;«':L‘’s?iaifs^y‘-„„j ii?" 

n\olio agli s.u- comunista, .sociaIproleta- attraverserà le vie del Centro ^ propagato con velocita im 


manifc'stazione _ unitaria ^ntro juogo una grande manifestazio- 
la dittatura militare su inizia- gp jj seguente svolgimento: 


Luneriì 8 maggio, infine, avrà e materiale propagandistico — 
ago una grande manifestazio- è andato distrutto. Il fuoco, ali¬ 


mentato da materiale ìnfiam- 


Foggia 


dwti dt Cagliari e della provin-^ durante la quale 

eia: « I,a lotta dei lavoratori compagno senatore 
degli appalti, che lui come con Mcncaraglia. 


rio. durante la quale parlerà il fino a giungere sul Piazzale Mar¬ 
compagno senatore Luciano | ghor-.ta dove verrà dato lo spet- 
Mcncaraglia. ' tacojo « Yankee go home ». 


Igono firme 



pressionantc danneggiando an- ■■ 

che i locali prima che le due II mMm I U 

squadre di vìgili del fuoco, im- 11 | | ^ 

mediatamente avvertiti dai vi¬ 
cini. potessero domare l'inccn- 

dio. _ 

In quali ambienti potesse es- HAC ■ A A 

sere maturata la criminosa im- IvVdl w U 

presa lo hanno immedìatamen- B 

te denunciato alla polizia i di¬ 
rigenti del nostro partito, re- J H I* 

clamando un immediato ed e- AM f AAll 

nergico intervento. In un in vU 

contro con il questore prima 

e con il capo della mobile, i ___ 

compagni Giacalone (della se¬ 
greteria regionale) c Vizzini 
(segretario della Federazione PÌS 3 

di Trapani) hanno sottolineato __ 

innanzitutto come le scritte fa¬ 
sciste apparse nella stessa SciOMfCinO 

nottata in città fornissero una 
inequivocabile traccia degli in- 

ccndiari: e come, in ogni caso. yll SllKIMfl 

i l’attentato non costituisse che 

j Lennesimo frutto delle gesta |lA||'|cf|f||fA 

j (tutte impunite) che t fascisti 
j del trapanese (forti anche dei 

i legami sempre più stretti sta plOlCSSIOIlMlB 

biliti con la DC con cui animi 

ni.strato parecchi grossi comu- PIS.A. 4 

ni e a cui hanno consentito di GL studenti dell Istituto pro- 
cnstituire una .giunta monoco- fessionale scolleranno in scio 
loro alla Provincia) stanno pir- pt'fo da domani venerdì apren 
landò avanti ormai da mesi do così un periodo di agitazio- 
E' appunto in questo contesto ni che andrà avanti fino al 10 
j che si erano inseriti, alla vigi maggio con varie forme di lot- 


Il PCI al primo 
posto 0 Deliceto 
ed Ascoli Sotriono 


I landò avanti ormai da mesi do cosi un periodo di agitazio- 
! E' appunto in questo contesto ni che andrà avanti fino al 10 
j che si erano inseriti, alla vigi maggio con varie forme di lot- 
lia dcU’incendio della sezione ta. Dof» una breve sospensione 
1 Gramsci, tutta una serie di ri- della agitazione si riprenderà 
j gurgiti neofascLsti (manifesta- dal 16 maggio al 20 maggio e 
j zìonì anti-Resistenza messe di quindi dal 26 maggio alla fine 


•- FOG(;iA. 4. 

Il PCI Ila pre.sentato. in oc- 
Pl casionc delle elezioni ammini- 

' *** stralivc deiril giugno, liste 

■ proprie ad .Ascoli Satriano e 

lArmrwnft Deliceto. ottenendo in entram- 

jCIOpOrQllw bi i comuni il primo posto. 

^ Questi i candidati comunisti 

gli studenti Deheeto 

^ 1) Inneo Giovanni, segretario 

dell'istituto 

professionale 

I>T*ÌA J ■*) Bizzarro Carmine, conta- 

Gli studenti deUTsiitulo prò- Bonassisa Rocco, commer- 

fe.ssionale scenderanno in scio 

poro da domani venerdì apren Bonuomo Luigi, bracciante 

do cosi un periodo di agitazio- „ . 

ni che andrà avanti fino al 10 . 7 ) D Avol.o Antonietta, brac- 

maggio con varie forme di lot- ^ 

ta. I^po una breve sospensione , Lraccian- 

della agitazione si riprenderà /-«n 

j .,1 ic 9) D OnofrK» Carmine, con- 

dal 16 maggio al 20 maggio e . . 

_tadino 


suffragio per Mussolini, eoe.) e del mese. 

di provocazioni soprattutto con- Si tratta di un programma di 

tro la combattiva gioventù de- lotte veramente intenso: alcu- 


D'Oronzo Giuseppina, 


c- é ___»_j bracciante agricola 

Si tratta di un programma di Fridella Vincenzo, mano^ 

tte veramente intenso: alcu- y-jp 

giorni vodran^ gli studen- Michele, bracciante 


mocratica della città e contro ni giorni vodran^ gli studen- Michele, bracciant* 

il Consiglio comunale che una- ti in sciopero, altri giorni sa- agricolo 
nime aveva votato un o.d.g. di ranno tenute riunioni e mani- 13 » Gioia Michelangelo ma 
.solidarietà con il popolo greco festazioni. novale ^ * 


c di energico invito al Governo I motivi di questa lotta risal- 
perché non riconoscesse il ga- gono alla difficile situazione in 
binctto dei colonnelli ateniesi. cui si trovano questi studenti 
Queste provocazioni erano sia per quanto riguarda la or- 
culminate. poche sere fa, nella ganizzazione degli studi, sia il 


aggressione, da parte di un loro futuro. 

VITTORIA (Ragusa) — I giovani della FOCI hanno esposto una mostra con appositi cartelloni consigliere fascista, del capo- Proprio di recente si è svolta 
sullo atrocità americano nel Vietnam. G>n un giornata parlato in piazza, I cittadini sono stati invi- gruppo consiliare del PCI, com- nella nostra città una assem- 
tati a firmar# l'Appello Nazionale da inviar# al Parlamento e una seconda Petizione di adesione pagno on. Giacalone. bica nazionale che ha messo 

•I processe a Johnson lanciato del comitato intornazionalo. 1200 firmo sono stato raccolto in poche Numerose sono, in queste! a nudo lo stato di vivo disagio 
mrn. La quasi totalità di giovani ore, le attestazioni di protesta di questi fiovanL 


lesiazioni. novale 

I motivi di questa loUa risai- Antonio, artigiano 

gono alla difficile situazione in , 

cui si trovano questi studenti 15) Paceila Michele, manovale 

sia per quanto riguarda la or- .1*) Palombo Alfonso, brac- 

ganizzazione degli studi, sia il ciante agricolo 
loro futuro. 17) Patella Biagio, bracciante 

Proprio di recente sì è svolta 11) Pizzo Silvestro, commer- 

nella nostra città una assem- dante 


Numerose sono, in queste! 1 1 nudo lo stato di viv’o disagio 
ore, le attestazioni di protesta * di questi fiovanL 


1f) Quintine Rocco, contadino 
M) Vaivane Vincenzo, con- 
tadine 


PIETR.AS.ANT.',. 4. | 

Con il lancio di * Un referon- 
diiin per un programma popola 
re > il nostro partito si inxeri- 
SCO in modo concreto c originale 
nella battaglia per le ammini¬ 
strative del prossimo 11 giu.gno. 

Dopo oltre due anni di gestio 
ne commissariale, le cose urgen¬ 
ti ed importanti da realì/z-arc 
sono molle. L’ordinaria ammini¬ 
strazione. i bilanci forzatamente 
in pareggio hanno creato una si¬ 
tuazione difficile alla quale oc¬ 
corre por mano quanto prim.i. 

L’iniziativa del PCI. quindi, 
die passa attraverso una larga 
consultazione popolare si presen¬ 
ta come la p:ù importante ini¬ 
ziativa politico-amministrativa 
degli ultimi anni. 

il contributo che 1 cittadini 
daranno alla elaborazione di un 
programma, che non sarà solo 
un programma elettorale, ma un 
programma amministrativo, co 
stituiranno la base dell’impegno 
del gruppo consiliare comunista 
per I prossimi cinque anni. 

Ecco le domande che il PCI 
rivolge agli elettori ed alle quali 
preghiamo 1 nostri lettori di ri¬ 
spondere inviandole alla nostra 
redazione (Via Regia 68 Viareg¬ 
gio) 0 alla sezione del PCI (Vi 
colo Porta a Lucca. P.etra- 
santa): 

* .Abbiamo avuto nel Comune 
di Pielrasanto. do:K> una prima 
esperienza di Centro-Sinistra, due 
anni e mezzo dì gestione Com 
missariale: vuol dirci, quali sono, 
a Suo parere, le cause che han 
no determinato una cosi lunga 
paralisi della vita democratica 
del nostro Comune 

Xoi comunisti riteniamo che 
obbiettivi essenziali della nuova 
amministrazione comunale deb¬ 
bono cs.'erc: 

1) interpretare i sentimenti, 
le tradizioni, le aspirazioni di pa¬ 
ce e di libertà dei cittadini, va¬ 
lorizzando il ruolo del Comune 
come centro di iniziativa politica 
democratica, per la piena attua¬ 
zione della Costituzione repub¬ 
blicana. 

E’ d’accordo? 

2 ) Attuazione di misu.'e efrt- 
caci. anche procedendo alla ste¬ 
sura di im nuovo Piano Rego¬ 
latore. per combattere la spe¬ 
culazione sufie aree, ridurre i 
prezzi dei terreni, diminuire il 
costo delle abitazioni, program¬ 
mare razionalmente lo sviluppo 
futuro della città, della marina 
e colline. 

E* d’accordo? 

3) piano di lavori pubblici pei 
I combaUere la disoccupazione. 

Ì pilotando sulla costruzione dei 
servizi essenziali oggi ca.'cnti 
ledil.z.a sco'.astica, viabilità, at- 
I trezzalure igieniche. a::rezza:u- 
1 re sportive ccc.i. 

E' d’accordo? 

I^ichiamo q.ii dieci que^font 
neiìa soluzione delle quali la nuo¬ 
va .Amministrazione può avere 
una funzione decisiva. La .nv.- 
tiamo a indicare con una crocet¬ 
ta le tre questioni che secondo 
I.e; devono avere l'assoluta 
priorità. 

1 .Abitazioni 

2 Lavoro e occupazione 
3 .Assistenza sanitaria 
4 Strade e fognature 
ó Servizi pubblici 
7 Riforma fiscale 
8 Impianti e attrezz. sport 
9 Zone verdi 

10 Scuole, asili e nidi d'infanzia. 

Vi è un problema di interesse 
pubblico die Le sembra panico- 
larmente importante? Ha qual¬ 
che proposta da fare per la zona 
in cui abita? Ha dei consigli da 
darci? 

Ritiene che per affrontare e 
risolvere bene i prob>mi di Pie¬ 
trasanta si debba porre e risol¬ 
vere la questione della parteci¬ 
pazione dei comunisti alla dire¬ 
zione del Comune, in cdlabora- 
rìone con altre forze democra- 
tieba a uodaliate? ». 


u 




« Il ^ 


Facile per Pontedera e Lucchese 
Grosso rischio per il Viareggio 

L'iiiterroifalivo più pro.iso il | andranno a tentare l'aì rentun 

_- r\ .i. e.*.**,,-— r\ .1 __—I ... \t .... » _ j_* 


L'intcrropalivo più prosso il 
Girone D di Serie D deve ancora 
ri.iolverlo. Intendiamo parlare 
delta denipnazione della squadra 
a ciir rcrrd concesso il passapor¬ 
to per la Serie C 

Allo stalo attuale delle cose il 
pronostico indica come favorita 
d'obblipo il Pontedera. 

Infatti la squadra praiiata con 
duce la pradualoria con due punti 
di vaiitappio e deve affrontare 
una sola trasferta (a latcca) e 
ricevere tre squadre sul campo 
amico, mentre Viareppio e l.uc- 
cUese devono sostenere ancora 
due partile in trasferta. Tuttavia 
nel calcio non è sempre la i lo- 
pica » ebe la spunta, anche per¬ 
chè ooni partita fa stona a 
per CUI .sola .sul palo di arrivo 
avremo una decis one sull'impor¬ 
tante arpomcnto. 

Per quanto npuarda il prò 
orammo di domenica prossima, il 
Pontedera e la Lucchese avranno 
vita facile, ncerendn .sul rampo 
amico rispettivamente l'.-ìlatri e 
il Cnllefcrro. non tanto perchè 
queste due squadre dehtxino es 
sere prese alla leggera, ma per¬ 
chè I granata di Diotalleri ed i 
ro.'-.so neri di Salar sanno che ogni 
partita può avere un valore de¬ 
terminante ai fini della lotta per 
li primato ed in queste condizioni 
un pa.sso falso non è pensabile, 
perchè avrebbe il valore di un 
vero e proprio suicidio. 

Son così facile, invece, il com¬ 
pio che sta di fronte al Vtareg- 
po. I bianco-neri di Berteioni. 
il cui attacco si è scatenato do¬ 
menica contro il modesto Anzto, 


Bari 


Domenica 


manifestazione 
por l'irrigozione e 
lo riforma agroria 

BARI. 4. 

Un’intcn.sa attività è in corro 
in particolare nella zona nord 
della provincia di Bari in pre¬ 
parazione alla manifestazione 
provinciale per la riforma agra¬ 
ria e per rirrìgazione che si 
svolgerà domenica 7 maggio ad 
.And ria. 

Si concentreranno in questo 
tradizionale centro di lotte brac¬ 
ciantili e contadine della Puglia 
delegazioni di braccianti, coloni 
e contadini da tutti i comuni 
della provìncia che daranno vita 
ad un grande sciopero die .si 
concluderà con un comizio in 
piazza Caluma. 

I I temi che saranno a) centro 
delia manifestazione sono quelli 
deU’occupazione. della riforma 
agraria, delle trasformazioni. 
delVirrigazione e della sicurezza 
sociale nelle campagne. 

Tutti temi che in questi giorni 
sono oggetto al centro delle 
assemblee comunali che si vanno 
tenendo in tutti i centri agricoli 
ddla provincia. 


andranno a tentare Tavrentura 
III .Maremma, sul campo del GrOi- 
sclo. 

K' vero che i torelli, dopo la 
■scu'ifìtta di Quarrala. hanno do 
vitto deporre ogni velleità d' suc¬ 
cesso finale, ma sut proprio cam 
po .sono pur sempre un avversa 
rio da prendere con le molle ed 
inoltre Sicurani e comiragni han 
no da farsi perdonare dai propri 
tifosi le molle delusioni di questo 
Campionato che il Grosseto ha 
gettato alle ortiche proprio deìu 
dendn nelle partite interne. 

I-a molla dell'orgoglio e quella 
del campanile spingeranno 1 t ro.v 
.'■! 1 maremmani a fornire una 
prestazione di rilievo e pertanto 
Ir zehrelir del V'aregqio dorran¬ 
no dar fondo a tutte le loro ener 
(re per cercare di prevalere. Va 
da .'è che se d Viareggio rar-cis 
se a passare sul campo del Gros- 
.seto aumenterebbe sensibilmente 
le proprie possibilità di termina 
re :l Campionato su! tetto della 
da SS’Tira. 

.Sul resto del fronte saranno sul 
proprio campo la Sangiovanne.-e 
r la Cuoopelli. per ricevere ri 
speilivarncntc il San Secondo ed 
il Carhonia. Per gli azzurri del 
Valdarno il succe.s.sn dorrebbe es 
.sere scontato, anche perchè gli 
ospiti non hanno più nulla da 
chiedere alla cla.s.siàca. mentre la 
Cuo'opelli darà fondo alle prò 
prie energie per cercare di risa¬ 
lire la corrente e di riconciliarsi 
col prrrpno pubblico dopo le ulti 
me delusioni che hanno fatto pre 
cipitare In compagine pisana in 
fondo alla classifica. 

Trasferta non impossìbile quel 
la della Sarzane.se sul campo del 
livrea. La matricola .sarà spinta 
a tentare il colpo gobbo per mi- 
gliorare la propria posizione in 
classifica conquistata nel corso di 
un Campionato ricco d: sodd’sfa 
zioni e se la squadra giocherà 
al massimo delle proprie powibi 
htà il successo pieno potrebbe an 
che scapparci. 

Avventura sarda, invece, per 
Piombino e Quarrata. rispHtiva 
mente sui campi del Sorso e del 
Quartu. Il Piombino cd il Quar 
rata sono reduci da due conrin 
centi succe.s.si esterni e cerche 
ranno di confermare sugli mst 
dosi compì sardi l'attuale stato 
dt grazia che ha consentito ai 
neroazzurn ed ai * ros.si » dt mi- 
glìorare sensibilmente la loro po¬ 
sizione in cla.s.si.fica. Tuttavia non 
avranno un compito facile, per¬ 
chè il Sorso ed il Ouartu sul pro¬ 
prio campo hanno saputo farsi ri 
.spettare anche in occasione della 
visita di squadre p'-ù blasonate. 

Un risultato utile a nostro giu 
dizio rappresenta il traguardo 
massima per le due compagini to 
scarte. 

Comunque Vinteresse della gior¬ 
nata è concentrato sul dueUo a 
distanza che vede impegnate: 
Pontedera. Lucchese e Viareggio, 
un duella avvincente e che non 
risolcerà tutti gli interrogativi 
neppure oggi, fatta eccezione nel 
caso che nelle partite « inleres- 
santi » le squadre in lotta nm 
.saltino fuori dei c risultati > e 
sorpresa, sempre pos.sibtIi api 
calcio. 

Ivo Fomicci 
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Ancona: concluso il convegno sulla programmazione in agricoltura 


Massiccio sì al «piano Orlando» 
tacciato di «illegittimità» 
della tecnocrazia governativa 


Una nota della Segreterìa 
agricola e forestale di Ancona ♦ ACANZE LIETE 


Sconfìtto il tentativo degli agrari di sabotaggio ed isolamento del 
convegno — Gii interventi di Salmoni e Diotalievi — La CISL e la 
CGIL in appoggoi agli obbiettivi regionalistici dell’ISSEM 





Pesanti responsabilità delia DC 

L'ombra della gestione 
commissariale sul 
Comune di S. Elpidio 

il Consiglio convocato per lunedi 8 - il sindaco insi¬ 
ste sull'alleanza DC-MSI dopo il crollo della Giunta 


Un momento del convegno nella sala consiliare della Provincia 


ANCONA, -1. 

Una prima considerazione 
generale sul convegno indetto 
dairiSSKM e dairUnione Re 
gionale delle Province marchi¬ 
giane sulla programmazione iti 
agricoltura scaturisce da un 
dato di fatto: cioè, «lalla pre¬ 
senza nella sala consiliare del 
la provincia di Ancona ove si è 
svolto il convegno di una folta 
e qualificatissima assemblea 
cotn|x>sta da economisti, «liri- 
geiiti politici e sindacali, im 
prenditori agricoli e pubblici 
amministratori. Tale presenza 
non solo testimoniava ebe il 
tentativo dell’agraria di sabo¬ 
taggio e di isolamento del con¬ 
vegno è fallito, ma che nessuno 
oggi può eludere il problema 
centrale delle iMarche: tjuello 
della ristrutturazione agricola. 

Bisogna ix)i dire che la fun 
«ione positiva avuta dal dibat¬ 
tili) è stata arricchita da un 
elemento assai illuminante: fi¬ 
nalmente si è saputo- ulfìcial- 
mente a chi infasttdisce lo 
schema di piano regionale per 
ragricoltura redatto dal pro- 


Senigallia 
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Primo successo 
del PCI e del 
PSIUP nella 
battaglio 
per il P.R. 
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La battaglia condotta dai c<hi- 
siglieri conxnisti e <la qiK-'li del 
P.SIUP i>er !a salvaguardia del 
P;ano Regolatore geticrale di Se¬ 
nigallia. redatto nel 1S64 dallo 
architetto .Morpugo ed altri pro- 
fess'oiii.sti j)er conto deiral'.ora 
.Amrn ni^traziofio p>poIare di si¬ 
nistra. Ivi regi-atrato i.ti prinn» 

SlJCCes.'O. 

Infatti. la nuova nuggioranza 
di centro.-, n:,':tra che ammini 
.Mra ora .Stniiial ’a '.specie i>er 
la forte prest^iza .n tlnxita di de 
movristi.ni, pr.ticipah av\er.sa;o 
ri del pi.ino stesso <lal temivi del 
Is sua redazione^ cons-derava 
i’elaborato come un gras-so pe.so 
sullo stonuci». 

Il p-oixvsiM d afros.sarlo <!efl 
nitivamcnte si e'-a p.ù volte aj> 
p,iIesato sia nei dtscor.'i del 
sindaco sociaii.st.i sia m qk-Iì 
deH'assessore alfurbani-'tica. Di¬ 
cevamo che la battaglia della 
oppos.rione ha ottcsiiito i! s-.m 
primo sueces.'<>: ciò jx-r il fat¬ 
to che in un onlne del gior 
no. votato airi.-nanimità da tut¬ 
ti i gruppi c-xisiliari. è .stata ri¬ 
badita Li s<xs:anziale va'xlità 
del tanto v.tuperato piano del 
19M ed è stato. Civi lo stesso 
doctimento. decido di ri.ido'tarlo 
al più presto 

Tuttavia non è »ia crevlere che 
demoerLstiani. ed anche i .soci.i- 
listi — ohe pure facevaiv* p.irte 
deUa giunta di sinLstra nel 19f>4 
— hanno portato d: propria tiiz a 
riva rargomemo ti d.sc-j'S.,i|>e 
al Cixisigl.o connxv.iIe Ci .s-xto 
volute tutta una .sene d- pre.s- 
ShXii. di interrogazioni ed nter- 
pelanze. nonché Li richiesta di 
convocaz-one dei t\in.sig;.o con 
la esplicita p:\>i>osta di mettere 
airordtie del giorno il piano re 
go’atore. d.i pkirte del gruppo 
comiTiista e del PSIIT*. 

E’ anche accad-.ito che espuncn 
t: della maggioranza mentre pìr- 
la\<rK> bene del pi.TOO ne chiede 
vano, nel contempo, la .ssxstan 
ziale revisione. 

I consig ieri del nomare parti 
to hamo. comunque, rifuggito ixi 
atteggiamento di opposizxie pre¬ 
concetta ed astratta, dichiarando 
invece, di non es.sere pregiudi¬ 
zialmente contrari alla di-scu-s- 
.^one ed anche alla accettano 
ne di quelle modifiche che le 
nuove situazioni cittadine solle¬ 
citano. 

« Ciò non deve, tuttavia, signi¬ 
ficare — ha detto nel corso della 
discussione a oompagtw Mar¬ 
chetti — che attravierso tali mo 
difiche si giunga ad uno svuo¬ 
tamento dei piano 

Comunque, in tale senso. Top- 
posizione di sinistra è ri;i-«cita 
anche a far assumere alla giixi- 
li «apliciU impegni. 


fL-s.sor (liu.seppe Orlando jx-r 
conto dclTUSSH.M. Non .solo tigli 
tigrari le cui posizioni e.spre.s.se 
nel convoglio potevano coii.si- 
dorarsi .scontate già che sul 
tema del piano Orlando ave 
vtiMo fallo coiio.scere il loro 
dis.seiiso lottile a mezzo di .sin 
di, articoli tii .stampa, e confo 
ronzo. 

.Al convegno piuttosto si è 
appre.so che a livello degli or- 
gtmi governativi di program 
inazione nazionale non si vede 
di buon occhio lo schema di 
piano agricolo marchigiano. 

I motivi li ha e.spressi — e 
con tutta chiarezza — il pro- 
fe.ssor OelTAngelo, dirigente 
deirUsvcnuT e membro di una 
équipe che hti partecipato alla 
elabora/ione del pitino Riorac- 
cini. Quìi! c l'accu.sa di fondo 
che viene mo.ssa al piano del- 
riSSEM? 

Ks.senziidmente quella di trac¬ 
ciare obicttivi non pertinenti c 
incumpatibili con le sue funzioni 
regionali. Fra tali obicttivi an¬ 
zitutto la preferenza data al 
su|K‘ramento della mezzadria 
con Tistituzione della piccola 
lìroprietà contadina as.sociata 
c'd appoggiata dallo Stato. 

l’er le stesse ragioni il pro¬ 
fessor Dell'Angelo ha contesta¬ 
to anche la validità degli indi¬ 
rizzi produttivi del piano. Si 
tratta di (luestioni — ha egli 
detto — la cui definizione spetta 
alle sfere nazionali. 

In altri termini, lo .schema di 
piano regionale agricolo — ed 
il prof. DclT.Angelo lo ha affer¬ 
malo lestualmenle — viene tac¬ 
ciato di illefjittimità. Il profes 
sor Dell'Angelo, in \e.stc di 
jxirtavixc della tecnocrazia go 
vcrnativa (ma evidentemente 
non solo «li quc.sta) c interve- 
nut«i ver.so In line del « onvegno. 
Comunque, le reazioni dell’as¬ 
semblea .sono state netti.ssime e 
molto energiche. 

II .sindaco di .-Xncona, ingegner 
Claudio Salmoni del PHl, ha 
dichiarato che se si contesta il 
piano Orlando {xt le sue indi¬ 
cazioni in CiiiUrasto con cpielle 
del piano nazionale, va ribadito 
che è dovere del piano regio¬ 
nale «li fare «pieshi. 

-Altrimenti «juale interscam¬ 
bio. «piale mutuo eondi/iona 
nu'iilo. quale dialettica «lemo 
cratica csistereblx'? Emerge 
rebhcro Sfilo jxi.sizioni avulse 
«lalla realtà regionale. Pertanto 
— ha affennato Salmoni — noi 
ci rifiutiamo «li atten«lero che un 
qual.siasi solone ci impartisca 
direttive sul modo «ii superare 
la crisi deH agriixiltura. Fac¬ 
ciamo. invece, appello alla li- 
iH'rtà «li «‘spressiotx- d«‘lle forze 
regionali. 

Il com()agno Diim Diotalievi 
ha sottolineato che le scelte 
fatte dallTSSEM esprimono la 
volontà della grande maggio 
ranza delle pvipolazioni marchi¬ 
giane rappresentate attraverso 
gli enti l'xali nelTIstituto. Non 
si può tollerare che «pie.ste scoi 
te vengano emarginate e con 
trastate per artificiosi motivi di 
compt'tenza che sostanzialmen¬ 
te «■(xstitui.sc«)no un metfxlo del 
tutto opposto a quello democra¬ 
tico. 

« Si capisce — ha detto Dio 
tallevi — che noi non vogliamo 
fare la repubblica delle Marche 
c si capi.sce che teniamo conto 
dciresigenze nazionali. QiK'sti 
concetti sono stati sempre e- 
spre.s.si daIl'I.S.SE.M ». 

I marchigiani non hanno in¬ 
ventato la nceessiià di nstrut 
turare Tagricoltura. Sono p;ir 
liti dalla gravi.ssima crisi del 
settore ed hanno indicato i 
mixli per superarla. .A«les.so si 
tratta di preci.sare bt-ne gli 
strumenti e di mettersi d’ac¬ 
cordo .sul loro programma di 
lavoro. E’ il caso dell’Ente di 
Sviluppo agricolo: bi.vigna dar¬ 
gli una ptilitica. un programma 
a breve termine perché operi 
sulle linee degli obiettivi gene¬ 
rali (fcl piano e non in contrasto 
con esso. 

n compagno Diotalievi si è 
dichiarato sostanzialmente di 
accordo con la relazione inizia¬ 
le del prof. Giuseppe Orlando. 
D'altra parte, la relazione nel 
corso del convegno ha avuto 


una messe «ii atle.sium e di con 
sensi. Da ricordare per lutti 
quelli dei «lirigenli sindacali 
ÌVlarini (CISI.) e l.evantesi 
(CCIU). 

Era gli altri, alla diseu.ssiuiie 
è iiilervenuto aticlu* il professor 
Mar.selli, della facoltà di agra¬ 
ria (li Naixjli. il «|uale ha voluto 
.sottolineare il valore — uno dei 
casi più illuminanti e meglio 
riusciti in camixi nazionale — 
della collaborazione fra tecnici 
c politici deiriSSE.M jx'r la 
elaborazione del piano agricolo 
marchigiano c. in generale, pcr 
la elaborazione in corso del 
piano «li svilup(X) delle Marche. 
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11 Coti-.ii'lo (oiiiiuiale «li S. 
Kliiid o a .Mare è .'tato crtivora- 
to d’iifTicio <i<il prefetto «h \^co.i 
Piceno [HT lunedi H ix'r delibe¬ 
rale .«1 iix-r.(o all'ele/uxie ilegli 
a.sse.sso.'‘i effettivi e -siipplt-nli. 

I„i t.iixiua <iecis Olle prefetti 
z\i ò stata pre.xi do;x> die i 
c<!«i'iglier! ilei a li.ita poixilare 
< .Sjima di grano v. al termine 
deiriiltiiiia 'edtUa — Uiiella del 
l.'t .iprde ■ .ivovano pre.ietitato 
una iiiiiiiediata ridiie''ta di con 
voca/une del ren.siglio 

La .-.itu.iz me [Xilitica «.-d am 
mini.strativa elpidittuse. coinun 
«pie. non si è spostata di molto 
«ìoiMi il crollo della giunta de 
apiKi.ggiata da due missini. II 
.^indaco, autore e regista della 
alleanza, iasiste nelle .sue (lo.si- 
zioni mentre la EMJ proviixtiale. 
che in un primo momento (dojK) 
le vibrate piole.ste «ie’la base 
del partito e di alcixii e.sponen- 
ti) .sembrava aver pre.'O a cuore 
la .situazione elpidit^i.se. è to.Tia- 
ta sui suoi passi. ' Una nuova 
cortina di silenzio è sce.sa su 
tutta la questione. 

In questa situazione potrebbe 
assumere un significato partico¬ 
lare le decisioni delle sezi«xii 
del PSU che da tempo chiedo- 


Umbria __ 

La posizione della CGIL nelle dichiarazioni 
del segretario compagno Bartolini 

«Per la Terni ricorrere 
alle lotte dei lavoratori» 

Necessità delPunità e della attiva solidarietà della 
popolazione - Le richieste contenute nel Piano Umbro 
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l.c tre organi/./.ii/.ioni .sinda 
tali della CGIL, U'ISL. LTL, 
.si .sono incontrate jxt la se¬ 
conda volta per discutere i 
problemi «Iella Temi e jxt 
fissare im’azioiie unitaria per 
nuovi programmi, di .svilup 
po «Iella azienda «ii Stato. 

I tre sindacati torneranno 
di nuovo a riunirsi jx’r trarre 
le coiiclu.sioni «bilie valutazioni 
gin fonmilale sulla crisi del¬ 
ia Temi, sulh- resjiousabilità 
del (ioverno. «iell’IRI e della 
Finsider. sulla mancanza di 
programmi di sviluppo per il 
futuro. 

Eoa conclusione che a no 
stm avvi.":»! non può che essere 
di lotta. cIk» chiami la classe 
operaia e tutta la città già 
sensibile a questo problema 
alla ripre.sa della iniziativa. 
SuU’andamento di questa di¬ 


scussione tra i tre siiulacati 
non vi .solili stati comunicati 
stampa, quindi, cosi come ci 
siamo limitati, nei giorni .scorsi 
a (itile le fxi.-iizioiii della L'IL, 
che ha tenuto una conferenza 
stampa, oggi pubblichiamo la 
ris|xi.sta che il segretario del 
la Camera del Lavoro Mario 
Bartolini ha «iato al no.stro 
quesito .‘sulla « iniziativa sinda¬ 
cale in relazione .li pnibh'mi 
d(*lla ’!’«mi ». 

« La Camera del Lavoro — 
ei ha rispo.sto Bartolini — è 
impegnata in questi giorni 
con la CISL c la l'IL nella 
ricerca di iniziative da defi 
nire c condurre unitariamente 
sui problemi della Terni cosi 
come sono stati riportati al¬ 
l’attenzione dei lavoratori e 
della città, dal recente comu¬ 
nicato della Commissione In 
terna della .Acciaieria. 


COME COMBATTERE 
LA PESTE SUINA 




«lo. .dia M-gitSei i.i ii’ov iMcialc 
del loro partito, che il piob’eina 
del’ainin iii.slraziwie di .S. Klpi- 
dio .1 Maie venga ixi.^to pia 
(IO provinciale. N’el .'e:i.'o cioè 
t-lie la IK’ — .-olita a contratta 
le le vane giutiie - --i Uovi a 

dover .itTnKU.ne anche la .-cot¬ 
tante «iiie.stitme di S. Elpid.u. 

So IK)Ì il «ll'COI.'O - -|H>.-.la 

sulle :o.spon.sahdiià ix?r una even 
t Itale ge.stuxie conimi?v.sariale si 
-stopre che a livello proviixiale 
e lov-ale. i partiti del ceni ion- 
s'ni s«xio Ixii con.s.ipevoli delle 
loto co1;k-. Proprio uer qae.-ti 
iiiotivi iiuiiiera-'i deiiioi.-i i.>tiaiii 
t<pkli(-nsi .stanno cercando di 
far compro'fulore a tutto il partilo 
la gravità della stiiazitxie. .Ma è 
un discor.x) die è re.so piMti- 
c.iiiirtUe .sterile dallo .siraixitere 
dell’attuale sifulaco che .si avva¬ 
le di « c<xio.sc-«ize » e » prete 
ziooi ». N(xi a caso vi .seno state 
nuiiieroise visite di parlamentari 
de e dello ste,s.so .segretario dcl- 
r«*i. Runxir. Tutti ovviamente iii- 
tcre-s.sati a tenere in vita la squal¬ 
lida alleanza DC-.MSl. 

Di fr«xite a ciò circola con 
insistenza la v<K-e secondo cui 
una larga parte della DC Irxtale 
sarebbe pr«x)ta a deferire il sin¬ 
daco ai probiviri. 
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Come se non bastassero i tanti 
guai che afTIiggono Tagricoltura 
— si legge in una nota della se 
greteria agricola e forestale del¬ 
la Canx'ra di commercio di .An 
cona — è sopraggiunta anche la 
jjeste suina africana a dare il 
coll» di grazia agli allevamenti 
e con essi a tutte le attività col¬ 
legate. quali le ca.searie e quelle 
dell’ iikìi esilia delle carni fresche. 

Nella nota viene alTermato che 
apprufondeiulu Tindagine a tutti 
i settori collaterali c’è da le.-Jarc 
.spaventati per gli enormi mtere- 
.si che e.ssa coinvolge e ix'r i 
grand! danni che |XXiei)bero .mi 
praggiungere -se non .si doies-i- 
rapidamente intervenire a circo 
scrivere e reprimere il dilagare 
delTepidemia. 

Dopo aver reso noto che la 
[leste sujiia africana, [iiiHiotta da 
vlI•u^ fece la sua prima coiiiii.ii sa 
m Euiojia m Portogallo nel Ift.’iT 
(love colpi 17 mil.i sirni. e ilio 
si estes«‘ in .Siiagna per i-omi'.iri 
te [xii. in Francia nel 19t>4, la 
.segielei-..» agricola e foie.iiale di‘l 
la C'aniera di conimele.o si -o! 
ferma -uUe laii-e del dilTonder-i 
delTei) demia. 

I.'uifiv.'oiie il.inli amm.iT m.ila;i 
ai -iini -- <‘s-a rileva - si tra 
smette [ler contatto diretto. o;)[ui 
re attraveiso insetti «lie [xi-ssono 
u-piiaie il virus e trasmeuerlo, o 
attraver-n toiu. opii.ire feci, ori 
ne. lettiere eie. 

.Ma 1 più [leiicolo-i veiciili di 
trasmissione del virii.s sono i le- 
sidui «Il men-j e di cacma. -u- 
jirattiitto le c.irni fresche, refri¬ 
gerate o congelate i cm r.liuti 
vamu) a linirt» nelle -pa/z.iluie. 

-Si ritiene che 1114 [x-r cento delle 
/ «ini e dei hx-olai provengano 
dai !e-idu. di eueiiia. Pertanto, 
gli allevamenti di siiim f.itti con 
tali riliiiti dovrebbero essere proi¬ 
biti. oii|iiiie soggetti a .severa di- 
.sciplm.i elle [ire-eriva la eottu- 
ra o addirittura il [lassaggio in 
autoclave dei [irodotti ste-xi. 

.Sembra «he in Italia l’mtitxlu- 
zione del virus .sui avvenuta at¬ 
traverso Taeioixirto intercontinen¬ 
tale di Fiumicino con i rifiuti ali¬ 
mentari raccolti negli aerei, .sca¬ 
ricati. e poi dati in pasto ai maiali 
di alcuni allevamenti delle vici 
nanze. 

I mezzi atti ad imiiedire il dif¬ 
fondersi delTcjiidemia consistono 
nell’abbattimento e di.struz.ione 
imnxxliata dei soggetti colpiti e 
nelTimpcdire che il virus si pro- 


[laglii nelle zone indenni costi¬ 
tuendo ngoio-e cinture sanitarie 
che el'minmo i traffici incontrol¬ 
lati degli ammali. 

.Nessun vaccino e.siste per im- 
munv/iiie gli ammali, (^miuii per 
iiiiiK'diie che l‘e(i.<lemi.i si prò 
paghi .si deve procedei e alTab 
biitt mento dei suini i-<iliiiti. 

In matoiia di iiresi-ri/ioni prò 
fìlalliche la nota della Camera di 
Commercio elenca: 

li chmdeie gli .illevament, 
-am [X'i impe.lire «lualiiiuiue co.i 
t.itto con l’esterno. 1 trasjxirti in 
disiH'ii-abili degli aii ma'i dovran 
no avvenire nel rispetto sciuixi- 
lo.-x) delle nonne sanitarie: 

il [lei.-xinalc addetto ai ser- 
viz.. prima di entrare ed uscire 
d.vITalIcv .imeiito dovrà disinfet¬ 
tare le eal/aturc: 

U) si dovrà imiiedire la [lene- 
traz Olle di ammali dome-tici en¬ 
tro le [xireilaie; 

4i i mezzi usati per i trasixirti 
dovr.inno essere accuratamente 
di-.nfei'.it : 

.’i) -1 viovià aver viiia ciii" gli 
alimenti non -i.ino st.it i eonfa 
minati d.il virus, aecertando'ie la 
piovemen/a; 

G) non .i|);x‘na in.-oigano ca-i 
-osiHdti di malattia si dovrà dar 
ne immedia’o avv -o a! veter n i 
no comunale. 

Come ' 0 -tan/i‘(ii-infett.inti ven 
gono citate I.i soia c.ui-tic.i, aci 
do solfonco. iH-c. 

Da lifi'i'ire ebe ;ier i eapi ab 
b.ittut' obbligaioriami'nte sono 
[iievi-ti indenn ZZI d.i [i.iite dello 
Stato da 1.. G 000 a I.. 40 000. 


Crisi del 
centro-sinistra 
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L’.Amministrazione comunale di 
cimilo sinistra è entrata in c risi 
in segnilo alle dimissioni del sin 
ilact) signor Alfrcxio Conti, eltdto 
nelle liste delTe.v [lailito scx-ialista 
Italiano, durante la siihita di mcr- 
coledi scorso nella «luale si stava 
discutendo il bilancio preventivo 
|XM- Tesercizio 1967. 11 sindaco è 
giunto a questa eonclusione dolio 
che era venuta a mancare la mag¬ 
gioranza in seguito alTabbandono 
dell’aula consiliare dell'assessore 
Battistelli. anch’egli eletto nella 
li.sla dclTe.v PSl. per divergtmze 
con il gnipiio consiliare della DC. 


HI.MINl MAREHELLO - ALBER¬ 
GO SANS SOUCI (Pina) tei. 110.798 
Nuovo - Sul mare - Camere con- 
senza servizi, balconi - Cuc.na 
romagnola - Tende cabine mare - 
Bassa stag. da L. 1700 2000 - .Alta 
stagione da L. 2100 2G00 - Camere 
con servizi privali aumento di 
L. ;100 tutto comjiroso. Hamliiiii 
sino 12 anni sconto 20. Sino 
G anni 40'- tutto comiirc'so. 
HELL.ARIA - HOTEL ADRIATI¬ 
CO - A .iO metri dal mare - .Ampio 
giaidino - Garage - Camere sen¬ 
za con servizi privati. Interpel 
lateci - Tel. 44.125. 

HEl.LAm.A - VILLA GlANELLA - ! 
\’ia Po. 7 • .50 m. mare . Confor¬ 
tevole ■ Cucina romagnola - Has 
sa 1600 - Luglio 1800 - Ago-to 2100 
tutto cominesu - Gianliini . Ge¬ 
stione [iiopna 

VISERBA RIMINI - VILLA LAP¬ 
PI ■ Tel .18 8,18 - \'ia Ho-miii - 
L’ideale delle Vostre vacanze - 
Tranquilla - Sul maie • Confor- 
I tevole . Ottimo ti altaiiumto - C.i 
lune male - Ge-tmiie [iropiia - 
Massa IWK) - Media 2200 - Alta 
2.’)00 tutto com|)re-o. 

RIMINI . PENSIONE LIANA - 
l.agomaggio . Tel. 24 244 - 1 l.'i 
giugno 1.500 - 1.5 :t0 giiignn 1800 - 
1 15 7 L. 20(K) - .-Mta interpellateci. 
RIV.AZZURRA RI.MINI PEN¬ 
SIONE VILLA TAMBURINI - le 
lefono 80 128 X'icma mare - ('a 
mele acqua calda ficdd.i - Mal 
t oni - .Anche con -crvizi . Cucina 
sana e .ilihondante - Tei i azza - 
.-\_ulo|)aicii - Giugno - -ettcmbi e 
1500 tutto c(im|ir«'-o, anclic c.i 
lune male 

.MIRA.MAMF DI RI.MINI ■ PEN¬ 
SIONE HANNOVER - Via Gubbio. 
Tel. 80 8IK Giu.gno settembre 1400 
l.ii.glii) 2000 tutto compre-o. Iti 
tei [lell.iteci. 

RICCIONE PENSIONE ARCAN- 
1 GELI \ iale Manin - Recente¬ 
mente riammodcin.it.i, po-izione 
traiuimlla con giardino - .Xmluen 
te familiare' Ottima tuema ro 
magnola Pensione conqileta 
!.. 15(M) lutto e-omiiie-o (.mclie ca 
bine al mare). 

HELL.ARIA PENSIONE BRASI¬ 
LIA Tel 44 788 - Sul mare - 
Munì) tiatt.imeiito - Ge-tiiiiie pio 
pria Giugno-e'tt. 1700- Luglio 
iigo-lo 2.>00 tulio eompie-o. 
RUMINI . VILLA RANIERI Via 
Delle Rose X’icina mare - .Am- 
bii'iite familiare - Massa 1500 - Lu¬ 
glio 1900 - .Agosto 2400 tutto com¬ 
pì e.-o - Giardino . Dilezione 
[iropiia 


RICCIONE . PENSIONE AUREA - 
Viale N. Sauro 46 - Tel. 41.931. 
Tranquilla, vicina mare e cen¬ 
tro • Camere balcone cixi senza 
servizi, cucina casalinga curata 
dalla gerente . .Maggio giugno .set- 
lembi e 1W)0 1800 - Alta 2(’>00 2800 
tutto cornilie.sei. 

RIMINI - VILLA SAYOHARA - 

Via Renato Serra. 18 - Tel. 27.971. 
X’icmissima mare - Traiuimlla - 
Cucina romagnola - Giardino. 
Piez/i convenientissimi . liiter- 
[icllaleci - Dirtv.ioiie c gestione 
[iiupiia. 

MEl.LARI.A - PENSIONE DERBY 
Tei. 44.706 - Posizione tranquil¬ 
la - .Mexienio - Cucina genuina - 
Giugno seti. 1500 tutto comtireso. 
.Alta interpellateci. 

MELI.AHIA . PENSIONE BOARI 
Tel. 44.748 - .Moderna - Confili te 
cole - Ottimo trattamento - .Auto 
palco coiierto - Giugno seti. 1600 - 
i-uglio 2200 . .Agosto 2500 lutto 
coni|)M*so. 

MEI.LARIA PENSIONE GINE¬ 
VRA - 1 hi-izione traiuimlla - .Mo 
derna - Ottimo trattamento - .Auto 
parco - Direzione [iroiiria - Gm 
gnu seti. ICiOO 1800 - Dolio il 28 8 
1, 2200 2800 tutto comiireso 
RUMINI PENSIONE MEDINA 
Via Ariosto, 10 - Tel. 28.710 Di¬ 
stinta familiare - Giardino - \'l- 
einissima mare Tranquilla - Ot 
tinia cucina - Gcstioiio iiroiiria - 
Massa stagione 1500 ICiOO cum 
|Tcs,-u e. 

RICCIONE HOTEL ALFA TAO 

Nuovissimo - III zona tiaiiuuiill i 
c centrale non lontano dal mare. 
Riion trattamento .Xiitopari <> - 
Pensione completa in can ore i «in 
[servizi [irivati e acqua calda e 
ficdda ■ Piezzo siieciale per il 
ine.-e di gmgiui !.. 2 IKtO. lutei pel 
lateci alleile [ler luglio e agosto. 
RIV.V/Zl'RRA RIMINI PENSIO¬ 
NE LARIANA . \’ia Rerg.mui, 9 
Tel 80.840 - Vicina mare - Ca 
mere acqua calli.i frixlila • Cucina 
lomagnola - Massa L. 1400 - In 
tenicllatcci. 

MIV.-\ZZURRA RUMINI ' ADRIA 
TICO . PENSIONE « DA GNAS- 
Sl » - Via Maltclli 7 Tei. 80.685 - 
X’icina mare Camere con e seri 
z.i servizi • Cecina c.isaling.i - 
Malconi Giardino Parchcegio 
Mas.sa .stagione HiOO - .Alta mier 
I ellateci Direzione iirnpr.etano. 
MELL.ARIA - VILLA FULVIO - 
\ ia Chioggia. 8 . l’osi^ione lian 
qmlla - Cucina genuina - .\uto 
p.irco - Giugno seti 1400 . Luglio 
agosto interiH'llateci. 
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vita culturale 


Perugia 


Contro il commissario 
i dipendenti del 
Consorzio agrario 


PERUGIA. 4 

Un oixitie de’, g.orrxi è .v.ro 
vt>:a:o aiI’i»vain.Ti,:à da 121 di 
iK-ndtxi:! dei C<xi~orz;o .Agr.ir.o 
Pro-, noi.ì’.e. ri.yntis- n a.v=em 
blea. a pro;xv'.«o de'.l.i nx-evve 
noni n.) «i q.x’.-'o fàite li. ixi 
co:nmirìu govem,i-.ivo. 

Co'ix' è «>o:o a; no-tri lettor; 
la txmiTia de’. cs>mmi.s.s.ir:o è 
.avvenuta in \ ..-ta delie elezxin; 
per li r.nno.o del Uon.sigl o d: 
.Amnv.n draz me de'.'Ente che .-i 
diivev.’.no svolgere «xitro il cor- 
ren’e me.-e e costivii-ce -.ti co! 
po di forza delLi < txxionnan.i » 
che non vevleva aperta altra via 
per aa-sumere il controllo del Con 
sorzio .Agrario ProvTXtiale di Pe¬ 
rugia che da ann: rivendicava 
la propria autonomia nei con¬ 
fronti della Federconaorzi. 

NelTordioe del giorno in que- 
rtiooe si afferma innanzitutto 
ciie non si ritiene esistano fon¬ 
dati motivi per g.usiifìcarc il 
provvedinvento e si esprime preoc 
cupaz.o.ne per le conaefuenze ne¬ 


gati.e cr.e i. -pro.vtxnnxnt.i .-.te.s 
poTebhe .irrec.ire alTEnte ed 
a; p.-ixiu::or, .igneo!; cà'Ilj P.-o- 
nc a. iTid<- .x'- c.i; 'I .lu.sp’c.i 
che nel p.ù breve temno po>s.- 
bilo Venga r::in.'’.n,ì'.i la rsirnva- 
le .■vmin.r.i.xTraz one. 

Inoltre a.ssii arando al.'Ente 
i.v m.v-S'ima co laboraz.cne. i di- 
ptndtnli Lixto pre.setxe che la 
attuale s.tuazone del Co.-i.sorzio 
Agrar.o non p.iò e-s«ere attri- 
br.ta a. ;>re.sun:o alto costo de! 
[x-r.sinaie uva p iitto-to alla scar 
sita de; ricavi azicfxial, di.«cen 
lienti d,i.le oindvim impo'^te 
dalla Fe<iercon«o-7i. 

L'oni;ne del giorno terarna 
con una presa d'atto delle di- 
chiararloni con le quali il com- 
m.s.sark) governativo ha assicih 
rato ai rappresentanti sindacali 
che non sarà preso aknm prov¬ 
vedimento di licenziamento nei 
confronti del per.'onale il quale, 
a sua volta, conferma al propo¬ 
sito la più ferma intransifenza. 


I.u posizione della CGIL 
muove dalle .ste.s.se prctx-cu- 
pazioni espres.se dalla Com¬ 
missione Interna delle .Acciaie 
rie in ordine alla .situazione 
attuale ed alle pro.speltive del¬ 
la Terni. Di fronte alla con 
.statazione che Tindustria di 
Stalo presente in L'mbria non 
ha a.ssolto alla Dinzione prò 
pulsiva dello sviluppo eeono- 
mico e six iale di Terni e del 
rUinhria e dinanzi alla in 
sensibilità dimostrata dal Go¬ 
verno ver.so le richie.ste avan 
rate unitariamente dagli um 
bri per una nuova politica del 
le Partecipazioni Statali, a no¬ 
.stro avvi.so non rimane altra 
scelta che quella del ricorso 
alla mobilitazione dei lavora¬ 
tori e di tutta la popolazione. 

Sia ben chiaro — ha conti¬ 
nuato Bartolini »- che affer¬ 
mando questo non vogliamo 
sottovalutare il momento del¬ 
lo .studio, dei convegni c di 
altre iniziative del genere, rna 
ritenianx) che que.sto tipo di 
azione non è sufficiente da 
sola per rimuovere gli <»ta- 
coli che impedi-scono la rea¬ 
lizzazione (fi una nuova poli¬ 
tica di effettivo sviluppo ero- 
nomico dcH’L'mbria. 

Su questa linea — ha affer¬ 
malo il segretario della CGIT- 
— noi siamo disponibili per 
concordare con le altre orga¬ 
nizzazioni sindacali le inizia¬ 
tive e razione che insieme sa¬ 
ranno ritenute opportune, I.a 
CGIL ritiene che attraverso 
un'adeguata preparazione ed 
un largo dibattito coi lavorato 
ri si debba giungere al più 
presto ad alcune manifesta 
zioni di lotta delle maestranze 
della Temi e successivamente 
ad una giornata regionale di 
lotta di tutte le categorie. 

L’obiettivo di que.sto movi 
mento — con queste parole 
Bartolini ha conelu.so il nostro 
collcxquio — deve essere quello 
di indurre il Governo a<l ac¬ 
cettare le richieste contenute 
nel Piano Umbro e avanzate al 
Comitato regionale della Pro 
grammazione in merito ad una 
nuova politica delle Partecipa 
zioni statali: al riconoscimen 
to di tutto il territorio regio¬ 
nale come zona depressa: al 
miglioramento delle viabilità: 
alla creazione di nuove infra¬ 
strutture ftrasporti) ed allo 
sviluppo della piccola e media 
industria >. 


TERNI. 4. 

Tre importanti mo.^tre ai pittura si sono aperte in varie pollerie 
ternane, mentre proscoue con successo l'esposizione del natj Alle¬ 
gretti pretsn il salone deh'EPT. Opere di Ugo Castellani saranno 
esposte nella « Hottega d'Arte » di via Battisti 21 nel decennale 
della morte del aratine pittore ternano. 

Ca.<tellaiìi nncipie a Temi nel ISW e praticò per vano tempo 
il inest-ere di nerorutorc iniuaìe: fu da qiie.'-ta e.^iiencnza che 
.si formò l'indoie cientivc lontano da stantie scuole d'accademia. 
Partecipò alic prime mi.'tie in età matura ma da allora i <iicce.isi 
sara n no i n mi mere va! ì. 

- I ..-noi jioe.voqpi. i suoi finn, le .sue fiaurine .sbilenche » — .scrive 
di ho Bruna Ta.siaro — ^ che attraverso le piazzette disastrate di 
Terni non hanno sottinte.si letterari, nè si avvolqnnn di aloni deca 
denti. Piinlani, iniwr ii.-.-o ina traaranzn puramente ottica, sn.sle 
niiU; da un’immethatezza (he > l■•■de e prende » la renila rapidamente, 
come per ondate mhte.ae:- di ompatia che non l’ìleiidnnn alterare il 

sapore ohlnettiro delie (./'«’» 

* • • 

Alla uaileri'i « Bozzi - a via de- Trihunale espi/ne Giuliano Giuman. 
Si tratta di un aiovane artista che vive e lavora a Perugia e che 
ha [xirteriiMil-ì a i.umeri,,i premi a carattere nazionale ed interna- 
ztO'iale ottenendo pien.. e rieoi.oscimchìi. 

La sua prr.mna'.itù è r: sconti alide nell'u -o jiarcn del colore, nelle 
strutture pittoriche dr.'in.te da un seano preciso che contiene una 

aamma smorzata di colon. rpiO.si monneroma 

• • • 

Adalberto Dinmai.li irfine espone i suoi (piadri al circolo * Drago *. 
Ixj iwrsonahtà del Diaminti è forse la meno precisa cd individua 
bile, i .SUOI interessi -o.-o un po' quelli dei « puri ». 

Paesaggi umhn. fiori meriggi crepuscolari e tramonti, viali e man¬ 
ne inff’e. un mondn i.or.v.ale i i.'fo senza polemiche e senza coscien 
za precisa. Il suo iioiiiio ci sembra in definitiva quello di un 
ntratt'sta incolore I iroralmcnte) che si la.-ca sfuggire il valore 
profondo ih ile cose. 

0 • m 

E' iniziata l'altro giorno e 'i protrarrà fino al 6 magirn. a Terni, 
oresso la sala dei concerti » .A. Casaarande * al jialazzo Manas.sci. 
la secrmda edizione del concorso internazionale p.arhstico. intitolato 
alla memoria de! valente musici.-ta e concittadino .-ilr.-.sandro 
Casaarande. 

La comin’.'-sionr sani prc.sis’duta dal .M' Salvatore .-Mleara e 
avrà come n.emhn > .<eriurnli arti.sLr p-anista L'a De Barhcn.s 
<Italiaf. .U' Rodolfo Caporali (ItaPat. M' Ro'nert Statanoiv.^kj fPo¬ 
lonia). yp- Boris Pa;ianaolupo (Jugoslariai e il .M- Giulio Razzi 
della RAI. 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


0 Grecia: gli alleati colonnelli (etditoriale di Luca 
Pavolini) 

0 Karlovy Vary apertura politica per la sicu¬ 
rezza europea (di Carlo Galluzzi) 

0 La Grecia il giorno dopo (di Luciana Castellina) 
0 Lucca: l'opposizione cattolica al partito di Ru¬ 
mor (di Libero Pieranfozzi) 

# Ospedali ammalati (di Giovanni Berlinguer) 

0 « Nessun vietcong mi ha chiamato sporco 
negro» (di Louis Safir) 

0 Germania occidentale: una nuova sinistra tra 
i giovani (di Luigi Pesfalozza) 

Risoluzione della conferenza dei partiti comunisti 
sulla sicurezza europea, svoltasi a Karlovy Vary 

0 La milizia di « Novi Mir » (di Adriano Guerra) 

0 Bilancio del congresso di filosofia di Pisa (di 

Franco Ottolenghi) 

9 L'ambiguità di Witold Gombrowicz (di Paolo 
Spelano) 

9 Arrivano buoni film dalla Romania e da Cuba 

(di Mino Argentieri) 

0 Teatro inchiesta in TV (di Ivano Cipriani) 

0 Vietnam, intellettuali e operai (di Luigi Nono) 

Note e commenti di Arturo Colombi e Francesco Karrer 



Spoleto 


CK 


IDE 




Strani «festeggiamenti 


.SPOLETt). 4. 

Il Concorso per l'idoneità a pre 
side di Scuoia media attualmente 
in corso di espletamento a Roma. 
SI concluderà presumibilmente 
nei primi mesi dell'anno venturo 
! .Si sfa infatti procedendo al 
! l'esame dei concorrenti e secondo 
l'ordine alfabetico molto c'è an 
I coro da fare. Co.si stando le co.se 
! giustiricato è lo .stupore che ha 
* a Spoleto la cronaca 

dei « festeggiamenti * ad un s neo 
pre.side » apparsa in un g-nrna'e 
fiorentino. 

Secondo tale cronaca, infatti. 
« I .54 inseanant: della Scuola me 
dio G Pascoli di Spoleto hanno 
simpaticamente fe.sleggialo il loro 
preside vincitore del recente con¬ 
corso indetto dalla direzione ge¬ 
nerale alla P. 1. per l'idoneità a 
preside di Scuola media, svoltosi 
a piazzale Kennedg a Roma sotto 
la presidenza del prof. Mauro ». 
.Aggiunge la cronaca .ste.ssa che 
i! nort pr(«;ide, visibilmente com¬ 
mosso. ha ringraziato con brevi 
parole illustrando il sianificato 
della bella premiazione consegui¬ 
ta dopo 25 anni di appassionato 
irjegnamento ed alcuni anni in 
veste di preside incaricato ». 

La notizia, ripetiamo, ha provo¬ 
cato a Spoleto e non soltanto a 
Spoleto stupore e sorpresa nel 
mondo della scuola data la fase 
di espletamento in cui si trova 
il concorso età si fa canno. Si 


reclama perciò un chiarimento 
l>erchè .sarebbe malto grave, a 
prescindere daah eventuali me 
riti deil'interessatn che nessuno 
vuole d.scutere o mettere :n duh 
h’o. che mentre c'è ancora eh: 
attende di e.sse'e esaminato, altri, 
partecipante olio .stesso concor.-o. 
fosse O'à veramente in grado di 
festeagiarve. non sr sa per qua 
le . miracolo, la vincita. 


Perugia: rinviato il 
Consiglio comunale 

PERUGIA. 4. 

Ig) seduta del Consiglio co¬ 
munale di Perugia, che doveva 
avere luogo ieri sera, è .stata 
rinviata ad altra data. Il prov¬ 
vedimento è stalo dfx'i.so dal 
sindaco, prof. Berardi. che ac 
coglieva in apertura di seduta 
una richie.sta avanzata in prò 
posilo dal capxignippo consilia¬ 
re del PCI, corypagno avvoca¬ 
to Francesco Innamorati, il 
quale riteneva neccs.sario che 
il consiglio comunale esprimes¬ 
se in tale maniera solidarietà 
con i dipendenti dcU’ammini- 
strazione in lotta per lo .scio¬ 
pero nazionale della categoria. 


è quanto costa un chilo di SMALTO- 
PITTURA MONDIAL che copre 20 me¬ 
tri quadri di superficie: porte, finestre, 
tapparelle, persiane ben dipinte, lu¬ 
centi e durevoli per almeno 10 anni. 




pP/f 


rUPA 



In ogni negozio 
che vende il meglio 
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